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UNA VERIFICA NELLA MAGGIORANZA SI AVRÀ COMUNQUE IL 10 MAGGIO 


Scongiurata la crisi di governo 
grazie alla mediazione di Pertini 


Il Presidente della Repubblica ha manifestato la sua solidarietà al Partito socialista 
e ha definito un «disgustoso episodio» l’infelice uscita del ministro Nino Andreatta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pertini ce l’ha 
fatta. La sua lunga mediazio- 
ne ha avuto successo e il Go- 
verno non cadrà per colpa di 
una frase mal detta e di una 
strumentalizzazione montata 
su di essa, almeno altrettanto 
maldestra. Ancora un po' 
d'ossigeno, dunque, per Spa- 
dolini che ora può guardare 
con un certo ottimismo alla 
legge sulle liquidazioni e al- 
l'approvazione del bilancio 
dello Stato. Nulla di più, per 
la verità, perché tanto la dire- 
zione socialista quanto quella 
liberale, hanno detto chiaro e 
tondo che occorre una verifica 
approfondita 

L'appuntamento, questa 
volta risolutivo, è per il 10 
maggio, subito dopo il con- 
gresso della Democrazia eri 
stiana. La svolta decisiva sì è 
avuta nella tarda mattinata 
quando Craxi è uscito da un 
secondo colloquio con il Capo 
dello Stato. «Pertini — ha det- 
to ai giornalisti — ha manife- 
stato la sua solidarietà al Par- 
tito socialista per il disgusto- 
so episodio». 

Quel «disgustoso» pronun- 
ciato dal Presidente della Re- 
pubblica permetteva al segre- 
tario del Psi di calmare gli 
animi piuttosto esacerbati dei 
vari Martelli, Formica e Spini. 
Ma Craxi al duro aggettivo 
aveva fatto seguire'il sostanti- 
vo «episodio» e questo ha con- 
sentito ad Andreatta di con- 
cordare anche lui con Pertini 
«è vero — ha detto — le pole- 
miche di questi giorni costi- 
tuiscono proprio un episodio 
disgustoso». 

La cronaca della giornata 
che ha impedito la convoca- 
zione delle elezioni anticipate 
perla fine di giugno, comincia 
con un incontro a quattrocchi 
tra Piccoli e Craxi;.E' abba- 
stanza facile intuire che cosa i 
due si siano detti. Intanto la 
constatazione 'ovvia che una 
rottura tra i due partiti su di 
un episodio del genere non 
avrebbe fatto altro che porta- 
re acqua ai rispettivi nemici 
interni in questa intesa. 

E’ probabile che Piccoli ab- 
bia ricordato a Craxi che ]” 
sistere nella richiesta di di- 
missioni di Andreatta avreb- 
be .giovato alla sinistra del 
partito in occasione del pros- 
simo congresso e avrebbe fat- 
to crescere alle stelle il pa- 
triottismo democristiano e la 
diffidenza antisocialista, piut- 
tosto diffusa nella periferia 
democristiana (in questi gior- 
ni sono arrivati a piazza del 
Gesù migliaia di telegrammi 
di solidarietà nei confronti del 
ministro deli Tesoro). 

Infine, altro elemento da 
non sottovalutare, l'apertura 
di una crisi non avrebbe dato 
l'assoluta certezza di poter 
votare entro la fine di giugno. 
Insomma tutti questi elemen- 
ti avrebbero dovuto, secondo 
il leader democristiano, in- 
durre alla moderazione. 
Strappata una mezza promes- 
sa a Bettino Craxi, Piccoli si è 
poi recato al Quirinale dove 
Pertini lo attendeva con una 
certa impazienza. 

AI Capo dello Stato ha ripe- 
tuto quello che già aveva det- 
to due giorni fa: Andreatta ha 
detto cose che la De non con- 
divide e che lo stesso ministro 
del Tesoro ha rettificato in 
un’immediata puntualizzazio- 
ne. 

Pertini ha espresso giudizi 
piuttosto severi sulle parole 
pronunciate da Andreatta e 
ha esortato Piccoli a conti- 
nuare ad adoperarsi per evita- 
rela crisi. Contutta probabili 
tà il Capo dello Stato deve 
anche aver anticipato al se- 
gretario democristiano il sen- 
so del discorso che avrebbe 
fatto di li a pochi minuti al 
leader socialista Bettino 
Craxi. 

Lasciato il Quirinale, Picco- 
li si è recato a Montecitorio 
dove ha portato una ventata 
di ottimismo: «Quel che conta 
è di non credere alla fatalità 
degli eventi politici — ha det- 
to circondato da giornalisti e 
deputati — e una cosa è certa: 
c’è un grande senso di respon- 
sabilità nei protagonisti dei 
partiti direttamente interes- 
sati». 

Un ottimismo che ha trova- 
to conferma definitiva nelle 
parole pronunciate da Craxi 
al termine dell'incontro con 
Pertini: dura critica al mini- 
stro del Tesoro ma nessuna 
richiesta perentoria di dimis- 
sioni. Spadolini tirava un 
grosso sospiro di sollievo, il 
segretario socialista si recava 
presso la sede del suo partito 
per prearare la relazione con 
la quale nel pomeriggio sareb- 
bero iniziati i lavori della dire- 
zione, Piccoli correva a Piazza 
del Gesù a ricominciare a tes- 
sere i fili di un congresso an- 
cora carico di enigmi. 

Tommaso Genisio 


A Milano e a Torino 
nuovo calo dei prezzi 


ROMA — L'inflazione continua a scendere. A Torino in 
aprile è risultata del 16,1 per cento, a Milano le cose sono 
andate ancora meglio: 15,38 per cento. Il mese scorso è stata 
rispettivamente più 16,5 e più 15,76 per cento. Inoltre è la prima 
volta che in entrambe le città gli aumenti, rispetto al ‘mese 
precedente, sono contenuti al di sotto dell'uno per cento. 
Infatti nel capoluogo piemontese, ad aprile, il costo della vita è 
aumentato, rispetto a marzo, solo dello 0,8 per cento e a Milano 


dello 0,98 per cento. 


E ipotizzabile che il raffreddamento dell'inflazione, segnala- 
to nelle tre maggiori città, sia un fenomeno a carattere 
nazionale. E se la tendenza si accentua, è addirittura possibile 
che i 12 punti della contingenza, previsti dal 1.0 maggio (pari a 
28.668 lire lorde), scendano ad ll. 

Ma vediamo in quale modo i vari capitoli di spesa hanno 
contribuito in aprile a formare gli indici del costo della vita a 
Torino e Milano. A Torino gli aumenti più consistenti sono stati 
registrati nel comparto abbigliamento. 

A Milano i rincari maggiori ad aprile rispetto al mese 
precedente sonò stati registrati nell'abitazione. 


E Craxi in direzione 


si toglie soddisfazioni 


ROMA — Quando Craxi ieri 
pomeriggio ha aperto i lavori 
della direzione socialista, l’in- 
cubo della crisi era già finito. 
Grazie a Pertini che, con un 
abile gioco diplomatico e 
spendendo bene la propria in- 
fluenza e il proprio peso mora- 
le, è riuscito a rimettere insie- 
me i cocci di una maggioranza 
che, dopo la «falla» aperta dal 
caso Andreatta, imbarcava 
acqua e rischi..va un ignobile 
naufragio, Ma grazie anche 
allo stesso Craxi. 

Accolto l'invito alla mode- 
razione del Capo dello Stato, 
il leader del Psi ha fatto teso- 
ro anche della sua raccoman- 
dazione: prima di ogni altra 


Sulle liquidazioni 
accordo raggiunto 


ROMA — «Abbiamo rag- 
giunto l'accordo sul d.d.l. rela- 
tivo all'indennità di fine lavo- 
ro, in modo che il provvedi. 
mento possa essere approva- 
to dai senatori entro sabato». 
Lo ha riferito ai giornalisti il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini, giungendo a Palazzo 
Chigi di ritorno dal Senato. 


Spadolini ha aggiunto che 
in tal modo le commissioni 
della Camera potranno esa- 
minare il provvedimento pri- 
ma della sospensione dei la- 
vori per il congresso democri- 
stiano e quindi la Camera po- 
trà procedere alla discussione 
e all'approvazione della legge 
entro il 15 maggio. 


cosa vengono gli interessi ge- 
nerali del paese. Come dire: 
l'orgoglio di partito è una 
cosa giusta, ma non vale una 
crisi che potrebbe rivelarsi 
esiziale per le stesse istituzio- 
ni. 

Ma sbaglia chi pensa che 
Craxi ha abbassato la testa e. 
obbediente, ha fatto marcia 
indietro. In realtà Craxi ha 
cambiatò.a suo favore l’epilo- 
go della vicenda Andreatta. 

Intanto è riuscito a strappa- 
re a Pertini un giudizio molto 
critico sull’episodio di cui si è 
reso protagonista il ministro 
democristiano del tesoro, de- 
finito dal Presidente della Re- 
pubblica «disgustoso». 


sposa il 


NOVARA — Lui dician- 
nove anni, lei ottantacin- 
que. L’amore,. dicono a 
Trieste, non è brodo di 
fagioli. Il che non impedi- 
sce a qualche cinico di 
scuotere la testa. Sarà 
proprio così? sì chiedono. 
La domanda in questi gior- 
ni gira vorticosamente ad 
Omegna in provincia di 
Novara. All'albo del muni- 
cipio sono state affisse în- 
fatti le pubblicazioni di 
matrimonio del dicianno- 
venne Fulvio Cerutti, che è 
marchese, e della ottanta- 
cinquenne Pia Curioni che 
non è nobile ma, sembra 
un po’ ricca. I due sì spose- 
ranno, con rito civile, nei 
prossimi giorni. 

Dopo sei mesi dî chiac- 
chiere în paese (delle noz- 
ze si parlava gia dal gen- 
naio scorso, ma i protago- 
nisti smentivano), ora la 
conferma ufficiale: Pia Cu- 
rioni ha ammesso di non 
sopportare più la solitudi- 
ne; il giovanissimo sposo 


| Ecco la nonna che 


nipotino 


Ra preferito non far com- 
menti. Fulvio Cerutti, ma- 
gaeziniere presso la ditta 
di alcuni parenti era com- 
parso un anno fa alla tra- 
smissione televisiva «Por- 
tobello» per vendere una 
parure di gioielli che sa- 
rebbero stati regalati dai 
Savoia a una nonna, da- 
ma di corte. 

Aveva sostenuto di voler 
comperare, coll’eventuale 
ricavato, un'auto sportiva 
con cuì fare il giro del 
mondo. Nessun acquirente 
si era però fatto avanti. 
Ora il suo sogno di gira- 
mondo diventa più realiz- 
zabile. La futura moglie 
del marchesino è infatti 
proprietaria. dì parecchi 
stabili nel centro di Ome- 
gna. L'amore fra ì dite sa- 
rebbe nato proprio a cau- 
sa della vicinanza dei due 
palazzi, alla periferia di 
Omegna, appartenenti 
uno al Cerutti e uno alla 
Curioni, dopo un incontro 
d'affari. 


Ma il segretario del Psi si è 
tolta anche un’altra soddisfa- 
zione. Ha trovato il modo per 
rilanciarsi davanti agli occhi 
dell'opinione pubblica come il 
supremo garante della gover- 
nabilità, un ruolo pagante 
sotto l'aspetto elettorale. Non 
ancora contento, Craxi ha col- 
to l'occasione per ridimensio- 
nare Andreatta (quando lo ha 
definito. un «uomo piccino co- 
sì» ha accostato l’indice fino a 
sfiorare il pollice della mano 
destra) e per attaccare a fon- 
do la De. Con il tono di dire: 
«Per questa volta passi, ma 
per il futuro occorre cambiare 
registro», ha lanciato a Picco- 
li e amici un duro ammoni- 
mento per il futuro prossimo. 
Una specie di ultimatum: o la 
De smette di punzecchiare i 
socialisti o questi trarranno 
tutte le conseguenze di que- 
sto atteggiamento manifesta 
mente ostile nei loro con- 
fronti. 

Ma Craxi è riuscito a spun- 
tarla anche sul piano interno 
del partito. De Martino ha 
giudicato «saggia» la decisio- 
ne di non aprire la crisi e i 
manciriani, che non hanno 
preso parte per protesta ai 
lavori della direzione, sono ri- 
masti da soli sull’Aventino, in 
pratica autoescludendosi. 

Come si vede, con una mos- 
sa Craxi ha raggiunto diversi 
obiettivi. Innanzi tutto si è 
riproposto come il custode 
della governabilità quando in 
direzione ha annunciato; «Noi 
risponderemo ad un gesto ir- 
responsabile con un gesto di 
responsabilità». 

Ma, tanto per evitare equi- 
voci, ha subito dopo fatto ca- 
pire che il fuoco sotto la pen- 
tola della maggioranza conti- 
nua a bollire e ha dato appun- 
tamento agli alleati di gover- 
no per quella verifica di mag- 
gio che — ha aggiunto Martel. 
li — sarà comunque decisiva 
perle sorti della legislatura. A 
quel momento, se la De non 
avra posto fine alle provoca- 
zioni tipo quella di Andreatta, 
il Psi ne prenderà atto. 

Come? Magari facendo ap- 
pello al giudizio degli elettori. 


F. S. 


«Il presidente del Consiglio 
— informa un comunicato — 
ha presieduto a Palazzo Ma- 
dama una riunione dei capi 
gruppo della maggioranza, 
presente il ministro del lavoro 
Di Giesi. Sono stati concorda- 
ti gli emendamenti del gover- 
no al testo del disegno di leg- 
ge sull'indennità di fine 
lavoro. 

«Il presidente del Consiglio 
ha rivolto: ai capi gruppo 
espressioni di fervido ringra- 
ziamento per la compattezza 
dimostrata in sede di commis- 
sione e per l'alto senso di 
responsabilità che ha consen- 
tito di realizzare ulteriori pun- 
ti di incontro, anche superan- 
do legittime differenziazioni». 

Teri sera è stato approvato 
al Senato il bilancio dello Sta- 
to per il 1982. Il documento 
contabile è stato già trasmes- 
so alla Camera dei deputati. 
L'altro ramo del Parlamento 
inizierà subito la discussione 
e dovra votarlo entro il 30 
aprile prossimo, 

Intanto, sul tema, liquida- 
zioni e pensioni il ministro del 
lavoro Di Giesi e il prof, Zan- 
gari, docente di diritto del 
Javoro, hanno dato due inter- 
viste che saranno pubblicate 
sul.prossimo numero del men- 
sile del Sindacato nazionale 
personale direttivo delle cas- 
se rurali e artigiane (Sinadi). 

In patticolare sulla riforma 
delle pensioni Di Giesi ha ri- 
badito il proprio favore per «il 
pluralismo previdenziale». e 
ha auspicato «nn positivo ri 
scontro all’azione delia Cida a 
sostegno di una integrazione 
effettiva tra le diverse bran- 
che della dirigenza». 

Secondo Di Giesi «occorre 
mettere tutti gli italiani sullo 
stesso piano per le norme ge- 
nerali». 

Sulle Lyuidazioni il. prof. 
Zangari ‘ha sostenuto che il 
disegno di legge governativo 
«non è sufficiente ad evitare il 
referendum». 


IL GOVERNO BEGIN RICEVE ASSICURAZIONI DA MUBARAK E REAGAN 


Definitivo il ritiro israeliano 
Bombe sui palestinesi in Libano 


Rotto il cessate il fuoco che durava 
dal luglio scorso: 24 morti e 45 feriti 


BEIRUT — L'aviazione israeliana ha bombardato ieri le 
basi dei palestinesi in Libano. Stando ai primi bilanci ci 
sarebbero stati 24 morti e 45 feriti. L'attacco è venuto dopo 
che ieri mattina un ufficiale israeliano è morto per l’esplosio- 
ne di una mina collocata nei giorni scorsi da guerriglieri 
dell’Olp provenienti dal Libano. 

Com'è noto Israele aveva minacciato i palestinesi di rappre- 
saglia qualora il cessate il fuoco, firmato il 24 luglio ’81, fosse 
stato «in qualsiasi modo violato». Secondo il. portavoce 
militare israeliano «l'attacco è venuto in seguito a sanguinosi 
attacchi agli insediamenti di frontiera e ad una serie di 
assassinii in Israele e in Europa». 

Alle 14.30 di ieri — stando all’agenzia dell’Olp, «Wafa» — 
una sessantina di cacciabombardieri «F-15» e «F-16» hanno 
sganciato bombe su basi operative dell’Olp. Sono stati bom- 
bardati sette centri tra la periferia Sud di Beirut e Sidone. 
L’aviazione siriana ha tentato di contrastare gli israeliani ma 
due «Mig» siriani sono stati abbattuti dagli aerei con la stella 


di Davide. 


A Beirut la popolazione si è messa al coperto, ma non sono 
cadute bombe sulla città. Tra gli obiettivi colpiti — secondo la 
polizia libanese — vi sarebbero: una base radar siriana a 
Doha, due postazioni antiaeree palestinesi, un campo dell’e- 
sercito del «Libano arabo» e probabilmente le postazioni di 
missili Sam-6 piazzate dai siriani in Libano. 

In conseguenza dell’attacco l’aeroporto di Beirut è stato 
chiuso al traffico per alcune ore (alle 16 l'incursione è infatti 
terminata). Il capo di stato maggiore dell’esercito israeliano 
Raphael Eytan ha reso noto che tutti gli aerei sono tornati alle 
basi. Eytan ha aggiunto che le bombe sono state sganciate su 


obiettivi militari. 


Yamit, messo in atto 
lo sgombero forzato 


GERUSALEMME — Lo 
sgombero completo del Sinai, 
previsto dal trattato di pace 
tra Israele ed Egitto avverrà 
come previsto il 25 aprile. Lo 
ha deciso ieri il consiglio dei 
ministri israeliano sulla base 
delle assicurazioni giunte a 
Gerusalemme dal presidente 
egiziano Mubarak e dal presi- 
dente americano Reagan. 

Commentando l’evacuazio- 
ne del Sinai da parte di Israe- 
le Reagan ha detto: «E un 
magnifico atto di fede verso la 
pace; è un gesto nobile da 
parte di un popolo che ha 
tanto sofferto, un gesto che 
rafforza l'impegno degli Stati 
Uniti a garantire la sicurezza 
di Israele». «Quanti amano la 
pace — ha detto ancora il 
Presidente americano — do- 
vrebbero applaudire a Israele 
e all'Egitto per quanto hanno 
fatto». 

Sulla decisione del governo 


PYM OGGI A WASHINGTON CON IL PIANO INGLESE 


Falkland: si tratta ancora 
ma la flotta è ormai vicina 


LONDRA —.Il governo bri- 
tannico ha messo a punto ieri 
le proposte che il segretario 
del Foreign Office, Francis 
Pym presenterà oggi, a 
Washington, in risposta al 
piano di pace argentino perle 
Falkland, che è stato sostan- 
zialmente respinto da Londra. 
Secondo indiscrezioni il piano 
inglese prevede il ritiro imme- 
diato degli argentini. 

Il premier Margaret That- 
cher ha annunciato l’iniziati- 
va diplomatica inglese ai Co- 
muni, dopo aver affermato 
che le proposte argentine non 
soddisfano pienamente le ri- 
chieste britanniche; esse co- 


stituiscono, tuttavia, ha pre- 
cisato Ja Thatcher, una «fase» 
dei negoziati che debbono es- 
sere continuati». 

Non è stato reso noto il 
contenuto del piano di pace 
argentino, hé si.eonoscono le 
controproposte britanniche. 
Lo stesso Pym, tuttavia ha 
ribadito che queste ultime ri- 
specchiano la nota posizione 
britannica sulla crisi. Uno de- 
gli aspetti del piano argentino 
che Downing Street ha ritenu- 
to lacunosi e come ha precisa- 
to la Thatcher alla camera dei 
Comuni — è la mancanza di 
un qualsiasi riferimento al di- 
ritto all'autodeterminazione 


PROTESTA DEI «DURI» AL PROCESSO MORO 


Roma — Solo due pentiti erano presenti ieri in aula al processo Moro: i «duri» infatti non si 


Gabbie vuote in aula 


sono presentati perché pretendevano di poter scegliere la gabbia dalla quale seguire il 
procedimento. Nella foto Ansa due carabinieri davanti a una delle gabbie vuote. Articoli in 


seconda pagina. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA INAUGURA A TORINO IL 59.0 SALONE DELL'AUTOMOBILE 


Le ricette di Marcora per contenere il costo del lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Assente Spado- 
lini, evidentemente trattenu- 
to a Roma dalle nubi che si 
stanno addensando sul suo 
governo, è toccato al ministro 
dell’industria Marcora il com- 
pito di inaugurare il 59.0 salo- 
ne di Torino (la classica rasse- 
gna dell’auto resterà aperta 
fino al 2 maggio). Una piccola 
delusione, perché dalle parole 
del presidente del Consiglio ci 
si attendeva una, seppur limi- 
tata, chiarificazione, o soltan- 
to una ripetizione più ampia, 
in questi casi comunque sem- 
pre utile, dei motivi, delle cau- 
se che hanno fatto resuscitare 
le emergenze, dei mezzi che sì 
stanno predisponendo per su- 
perarle (ancora una volta) e, 
infine, di quali sono le pro- 
spettive, almeno a breve ter- 
mine, per avviare l’intera eco- 
nomia italiana, e non soltanto 


ll settore auto, sulla via del- 
l'ennesimo recupero. 

Ciò non è stato; e quella che 
poteva presentarsi come 
un’occasione utile per illu- 
strare motivazioni soddisfa- 
centi. è andata perduta. Come 
detto l’unica voce governati 
va presente è stata quella di 
Marcora, un ministro certa- 
mente di forte impegno, ma 
non fornito di tanta autorità 
da essere totale portavoce 
delle linee che il governo ha 
gia deciso o sta per decidere. 
Ineffetti il suo intervento non 
è stato sicuramente rivelato- 
re, e soltanto nella sua parte 
conclusiva, anche qui in misu- 
ra limitata, egli ha voluto af- 
frontare i temi economici più 
pressanti nell'attuale con- 
giuntura: costo del lavoro e 
costo del denaro. 

Perché questi fattori hanno 
‘acquisito oggi una così gran- 


de importanza? Perché, 
secondo il ministro, il loro 
superamento rappresenta la 
«conditio sine qua non» per 
farritornare il sereno nell’arti- 
colato e complesso cielo del- 
l'economia italiana. La crisi 
dell’auto, a livello internazio- 
nale, non è che la punta di un 
iceberg, non è che una manife- 
stazione particolare delle im- 
ponenti difficoltà che affliggo- 
no ben più vasti scomparti del 
settore industriale nel mondo: 


Per affrontare queste nega- 
tività 1 cosiddetti paesi indu- 
strializzati hanno dato l’avvio 
a tutta una serie di ristruttu- 
razioni e di riconversioni, an- 
che molto consistenti, ricor- 
rendo alle chances di rinnova- 
menti tecnologici e tecnici. 
«La velocità, la prontezza con 
cui queste mutazioni saranno 
assicurate rappresenteranno 
un’automatica e diretta vitto- 


ria sul campo della sempre 
più. difficile competitività 
internazionale». Sono questi 
indirizzi che evidentemente 
richiedono investimenti di 
portata forse mai sperimen- 
tata. 3 

Marcora, a questo punto, ha 
ricordato l'impegno attuale 
del governo articolato nel 
Fondo speciale rotativo, isti- 
tuito presso il ministero del- 
l'industria che prevede uno 
stanziamento di 1500 miliardi 
per l'innovazione tecnologica, 
negli obiettivi del piano go- 
vernativo a medio termine e 
nei programmi finalizzati del- 
la legge 675, che considerano 
prioritario proprio il settore 
dell’auto, dell’elettronica, del- 
la chimica, della siderurgia e 
dell'aeronautica. 

Ma i capitali che giungono 
dallo Stato attraverso questi 
specifici strumenti non sono 


sufficienti. Una parte deve 
provenire dall’interno dell’im- 
presa, attraverso l’autofinan- 
ziamento. Proprio in questa 
fase si incontrano i due grossi 
ostacoli di cui si parlava: co- 
sto del lavoro e costo del de- 


naro. Su quest'ultimo, secon-- 


do Marcora, -è più complesso 
intervenire essendo l’Italia 
troppo fortemente condizio- 
nata da situazioni valutarie 
internazionali. Più facile, 
almeno potenzialmente, ma- 
novrare sul primo fattore, cioè 
il costo del lavoro. Si può, 
secondo Marcora, se sì osser- 
vano determinati indirizzi, già 
ampiamente illustrati e difesi 


dai responsabili del governo. 


«L'intesa positiva sulle li- 
quidazioni — ha detto ancora 
— la stagione dei rinnovi con- 
trattuali, gli automatismi, la 
scala mobile non vanno consi- 
derati come momenti separa- 


ti rispetto ad un quadro uni- 
tario. Si deve, invece, operare 
perché complessivamente la 
dinamica del costo del lavoro 
resti al di sotto del livello di 
inflazione». 

Come detto la chiusura del- 
l'intervento di Marcora ha 
rappresentato l’unico mo- 
mento interessante dell’inte- 
ra cerimonia dell’inaugurazio- 
ne (a parte una piccola mani- 
festazione «cassintegrati» 
rientrata quasi subito): le sue 
parole sono state, al di là del 
loro apparente disimpegno, 
sia un richiamo a quelli che 
sono stati i punti centrali del- 
la politica economica dell'at- 
tuale governo, cioè il tetto di 
50 mila miliardi pe. la spesa 
pubblica e inflazione sotto il 
16 per cento, sia un appello 
rivolto soprattutto ai sindaca- 
ti. 


Alessandro Cappellini 


degli abitanti delle Falkland. 

La «Task Force» britanni- 
ca, intanto, si sta avvicinando 
sempre di più alle isole. Si 
rafforza sempre più la convin- 
zione, .a Londra, che il suo 

rimo: obiettivo sia la ricon- 
quista dell’isola della Georgia 
del Sud. La notizia — di fonte 
americana — che la «Task 
Force» si è divisa e che una 
parte di essa sta navigando 
verso l’isola della Georgia del 
Sud per riconquistarla subito, 
non è stata né smentita né 
confermata dal ministero del- 
la difesa britannico. Un porta- 
voce ha detto semplicemente 
che «per ragioni operative 
non rilasciamo alcuna dichia- 
razione sulla posizione delle 
nostre navi». 

Fonti di Whitehall, non uffi- 
ciali, non negano tuttavia la 
possibilità di un'azione mili- 
tare della «Task Force» entro 
qualche giorno, nonostante il 
viaggio di Francis Pym. 

La conquista dell’isola della 
Georgia del Sud, che dista 
1300 chilometri dalle Falk- 
land, permetterebbe alla 
«Task Force» di installarvi 
una base in caso di blocco 
prolungato alle altre isole. Ma 
l’azione avrebbe soprattutto 
un effetto psicologico sugli ar- 
gentini e sul mondo, dimo- 
strando la determinazione 
della Gran Bretagna nel suo 
proposito di riprendersi le iso- 
le contese. Tale determinazio- 
ne potrebbe essere resa anco- 
ra più credibile se la «Task 
Force» attueraà anche il bloc- 
co dello spazio aereo delle 
Falkland non appena giunge- 
tà nella «zona di non accesso» 
di 200 miglia. 

La determinazione britan- 
nica a riprendersi le isole è 
stata così spiegata dal pre- 
mier inglese: «Se cederemo 
sulle Falkland — ha detto la 
Thatcher — che accadrà di 
Gibilterra, di Belize e degli 
altri possedimenti britanni- 
ci?». Proprio per questa ragio- 
ne la Thatcher continua a ri- 
cevere il pieno appoggio di 
quasi tutti i partiti politici 
presenti nel parlamento in- 
glese. 

Altrettanta irremovibilità è 
stata espressa ieri dalla giun- 
ta militare argentina che pur 
ribadendo la propria volontà 
di giungere a una soluzione 
negoziatà della questione ha 
affermato che, comunque, i 
negoziati hanno per obiettivo 
finale il riconoscimento della 
sovranità argentina sulle 
isole. 

Sul fronte militare del con- 
fronto anglo-argentino c'è da 
registrare infine un fatto nuo- 
vo: il ministero della difesa 
britannico ha fatto sapere che 
una nave da guerra argentina 
si trova nel porto della capita- 
le delle Falkland. Pur essendo 
all’interno della zona proibita 
la nave non verrà attaccata 
perché vi è giunta prima del- 
l’inizio del blocco. 3 

Im serata, a Strasburgo, la 
condanna dell’uso della forza 
da parte argentina e la richie- 
sta di una soluzione negozia- 
ta, con piena solidarietà alla 
Gran Bretagna, sono state af- 
fermate in tutti gli interventi 
al dibattito dedicato dall'Eu- 
roparlamento alla crisi delle 
Falkland. 


È 

israeliano hanno influito le ri- 
sposte fornite dal Presidente 
egiziano, ma soprattutto la 
lettera scritta da Reagan a 
Begin. La lettera il cui conte- 
nuto non è stato reso noto, è 
stata definita da Begin «di 
grande significato per la sicu- 
rezza di Israele e del popolo 
ebraico». 

Al termine della storica se- 
duta con la quale il governo 
israeliano ha accettato la sfi- 
da della pace è stato emesso 
‘un comunicato nel quale sono 
elencate le assicurazioni for- 
nite a Israele da Mubarak: «1) 
il governo egiziano ha preso 
provvedimenti per correggere 
le violazioni delle misure di 
sicurezza nelle zone smilita- 
rizzate e di limitazione delle 
forze nel Sinai, che erano sta- 
te stabilite nell’allegato mili- 
tare al trattato di pace 
israelo-egiziano». 

2) «le autorità egiziane — 
prosegue il comunicato — 
hanno adottato misure per 
prevenire l’infiltrazione di ter- 
roristi e l'introduzione di ma- 
teriale bellico di vario genere 
dal territorio egiziano in quel- 
lo israeliano. Il presidente egi- 
ziano nella sua lettera al pri- 
mo ministro il 16 aprile scorso 
ha promesso di prevenire an- 
che in futuro tali azioni». 

«La lettera del presidente 
egiziano Mubarak — dice an- 
cora il comunicato israeliano 
— dichiara che l'Egitto ‘’con- 
tinuerà a negoziare’ con 
Israele, con l’aiuto degli Stati 
Uniti quali partner a pieno 
titolo, fino al raggiungimento 
dell'accordo sull’autonomia 
palestinese». israele temeva 
che l'Egitto stesse scivolando 
verso la promozione dell’indi- 
pendenza palestinese. 

«In vista di questi fatti — ha 
‘concluso il. segretario del ga- 
binetto leggendo il comunica- 
to del governo — il governo di 
Israele ha deciso che da parte 
sua adempirà a tutti gli impe- 
gni secondo il trattato di pace 
e sgombererà il Sinai dalle 
forze israeliane e dai civili en- 
tro il 25 aprile 1982». 

Il governo egiziano ha ac- 
colto con soddisfazione l’an- 
nuncio che Israele completerà 
l'evacuazione entro il 25 apri- 
le. Imun documento emesso al 
termine di una riunione del 
consiglio dei ministri, si affer- 
ma che la decisione «apre una 
nuova fase nei rapporti tra i 
due paesi». 

Osama La Baz, consulente 
di Mubarak per la politica 
estera, ha affermato che tra 
Egitto e Israele non sono an- 
cora state risolte tutte le di 
vergenze in merito alla deli- 
mitazione del confine tra i due 
paesi. Ma si tratta, ha precisa- 
to, solo di questioni tecniche. 

Intanto a Yamit, nel Sinai 
settentrionale, è iniziato lo 
sgombero forzato delle circa 
duemila persone che intendo- 
no opporsi al ritiro israeliano. 
Migliaia di soldati israeliani 
partecipano ,a quella che è 
stata battezzata l'operazione 
«Colomba rossa». Lo sgombe- 
ro, com'è noto è complicato 
da una dozzina di persone, 
prevalentemente ebrei ameri- 
cani, che si sono barricate in 
una struttura di cemento ar- 
mato minacciando il suicidio. 

Il gruppo di ultrà, seguaci 
del rabbino Meir Kahana, 
barricatosi in un rifugio an- 
tiaereo, ha continuato a mi- 
nacciare il suicidio collettivo, 
il momento in cui i soldati 
giungeranno: per espellerli. Il 
loro leader spirituale è intan- 
to giunto ieri dagli Stati Uniti 
e dall’aeroporto è stato tra- 
sportato d’urgenza in elicotte- 
ro a Yamit, nel tentativo di 
convincere i suoi discepoli a 
non compiere l’estrei0 gesto. 


Breznev torna 
e e 
in pubblico 

ri 
per ricordare 
° 
la nascita 
e Pi 
di Lenin? 

«Suspense» tra gli osserva- 
tori occidentali a Mosca; il 
Presidente Breznev potrebbe 
riapparire oggi in pubblico 
dopo una lunga e inspiegata 
«eclisse». 

L'occasione è fornita dalle 
celebrazioni per l’anniversa- 
rio della nascita di Lenin, 
una ricorrenza a cui il capo 
del Cremlino tiene abitual- 
mente a partecipare. 

Se Breznev sarà presente — 
e si presume che tenterà di 
esserlo, per rendere più cre- 
dibili le sue proposte di in- 
contro al vertice con Reagan 
— risulteranno fugate, alme- 
no per ora, le svàriate illazio- 
ni sul reale stato della sua 
salute. 

Articolo a pagina 17., 
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RESPINTE TUTTE LE ECCEZIONI PRELIMINARI SOLLEVATE DALLA DIFESA 


Processo Moro: in aula solo due pentiti 
I «duri» vogliono scegliersi la gabbia 


Stefano Petrella tolto dall'isolamento - Gli imputati riavranno le macchine per scrivere 


ROMA — Dopo la prima 
infuocata udienza, il processo 
Moro è ripreso ieri in un clima 
più disteso, soprattutto per la 
decisione degli imputati 
(tranne un paio di pentiti) di 
disertare l’aula. Cosicché la 
Corte d'Assise, presieduta dal 
dottor Severino Santiapichi, 
ha potuto sbrigare le formali- 
tà preliminari, come la lettura 
del lunghissimo capo d’impu- 
taziune (oltre duecento delit- 
ti) che ha impegnato circa tre 
ore o come la soluzione delle 
prime eccezioni sollevate dal- 
la difesa, che al termine di 
una riunione in camera di 
consiglio sono state respinte 
in blocco. 

La seconda udienza, che si è 
protratta sino al tardo pome- 
riggio, ha visto dunque la de- 
fezione in massa dei brigati- 
sti. Il motivo lo ha spiegato, 
poco prima dell’apertura del- 
la seduta, uno dei pochi impu- 
tati che hanno fatto una breve 
apparizione in aula. «Voglia- 
mo che la Corte — ha detto — 
dia una sollecita risposta alle 
istanze che il compagno Ma- 
rio Moretti ha avanzato nella 
scorsa udienza». 

Una motivazione, questa, 
che suona più che altro come 
un pretesto per non parteci. 
pare, almeno per il momento, 
al dibattimento in quanto po- 
co dopo il presidente Santia- 
pichi ha risposto punto per 
punto alle richieste degli im- 
putati. Probabilmente le mo- 
tivazioni che hanno indotto i 
terroristi a disertare l’aula so- 
no altre. Si pensa che i capi. 
‘con in testa Moretti, vogliono 
affrontare il dibattimento con 
un fronte compatto degli im- 
putati, ricucendo i vecchi 
strappi che, dopo l’assassinio 
di Moro, divisero la colonna 
romana delle Bierre. 

La strategia di Moretti è 
dunque quella di assumersi il 
compito di riavvicinare le due 
schiere usando, se necessario, 
anche la maniera forte. A par- 
te le minacce che Morucci 
avrebbe ricevuto in carcere, 
ieri c'è stato un episodio signi- 
ficativo: nelle gabbie avevano 
preso posto soltanto pochi ac- 
cusati, tra cui Morucci e la 
Faranda, quando si è presen- 
tato in aula Marco Capitelli, il 
quale si è così rivolto a Stefa- 
no Petrella: «Dì ai compagni 
che gli altri non salgono fino a 
quando il presidente non avrà 
risposto alle nostre richieste. 
Voi che cosa fate?». Petrella a 
sua volta ha passato la comu- 
nieazione a Morucci e alla Fa- 
randa i quali, sul momento. 
sono rimasti incerti. 

Poi. evidentemente, hanno 
compreso che si trattava di 
un avvertimento e che era 
meglio seguire l’esempio dei 
«duri», abbandonando l’aula. 
Pure Stefano Petrella ed Enri- 
co Triaca sono rientrati nelle 
camere di sicurezza cosicché 
nelle gabbie sono rimasti sol- 
tanto due pentiti, Cianfanelli 
e Brogi, dato che anche Sava- 
sta e la Libera hanno deciso, 
come Patrizio Pecì, di non 
partecipare al dibattimento 
fino a quando non sarà neces- 
saria la loro presenza. 

La seconda udienza si è 
aperta con una dichiarazione 
del presidente Santiapichi il 
quale ha fatto conoscere le 
decisioni della Corte sulle ri- 
chieste avanzate da Moretti, 
«non si riconosce il diritto agli 
imputati — ha detto il magi- 
strato — di scegliere il recinto 
dal quale seguire il dibatti- 
mento. A loro si concede tut- 
tavia la facoltà di presentare 
un'istanza alla Corte, istanza 
che verrà valutata di volta in 
volta. Quanto ai documenti 
sequestrati in carcere, abbia- 
mo già disposto la loro resti. 
tuzione agli accusati. La dire- 
zione di Rebibbia, sentito il 
ministero di grazia e giustizia, 
ha inoltre ridato agli imputati 
le macchine per scrivere. Infi- 
ne abbiamo ordinato che ces- 
si l'isolamento di Stefano Pe- 
trella, non essendoci motivi 
perché esso prosegua». 

La parola è quindi passata 
ai patroni di parte civile, affin- 
ché rispondessero. alle ecce- 
zioni preliminari proposte 
l’altro giorno dai difensori 
Mancini, Di Giovanni, Servel- 
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lo e Mattina. Questi ultimi 
avevano sollevato tre proble- 
mi. Il primo riguardava la pre- 
tesa nullità dell'ordinanza 
con la quale si era conclusa 
l'istruttoria per la «Moro bis». 
Mancini aveva sostenuto che 
in questo procedimento, a 
rappresentare l'accusa pub- 
blica, era stata la procura del- 
la Repubblica presso il Tribu- 
nale, mentre tale ruolo avreb- 
be dovuto essere sostenuto 
dal procuratore generale della 
Corte D'appello. 
| La seconda questione, pro- 
posta da Di Giovanni, concer- 
neva il fatto che gli imputati 
erano stati portati a Roma 
all'ultimo. momento, mentre 
la legge prevede ia loro tradu- 
zione con almeno quindici 
giorni di anticipo. L'ultima 
eccezione, avanzata da Matti- 
na e da Servello, riguardava 
l'impossibilità per gli avvoca- 
ti di poter conferire libera- 
mente con i loro clienti a cau- 
sa del vetro divisorio posto 
nel parlatorio di Rebibbia. 

La Corte, dopo un'ora di 
camera di consiglio, ha re- 
spinto tutte le eccezioni, to- 
gliendo dalla strada del pro- 
cesso i primi ostacoli posti 
dalla difesa. 

Sergio Geraldini 


Il pianto della madre di Ollanu 
l'agente ucciso a piazza Nicosia 


ROMA — Brusio, via vai di gente, giornali- 
sti che inseguivano' avvocati. una ritualita 
procedurale ai limiti dell’ossessione, le gabbie 
vuote con soli due pentiti minori Massimo 
Cianfanelli e Carlo Brogi. Infine la voce mecca- 
nica e spedita del presidente Severino Santia- 
pichi che leggeva i capi di imputazione: «Se- 
questro e uccisione di Aldo Moro», «uccisione 
con numerosi colpi di pistola del magistrato 
Palma...», «assalto al comitato regionale del 
partito della Democrazia cristiana...», è così 
via ‘per un paio d'ore. Un pezzo di storia 
italiana ricca di morti ammazzati, paure, ango- 
sce declamata in un'aula annoiata e lontana. 

La seconda udienza del processo Moro è 
iniziata alle 10.25. Anche questa volta il disgui- 
do tecnico non è mancato. Mercoledì scorso 
saltò un fusibile della porta di sicurezza, ieri ha 
fatto tilt la macchina per fotocopiare i docu- 
menti di identità del pubblico. Un altro proble- 
ma tecnico è l’accesso ai gabinetti da parte del 
pubblico, in gran parte parenti dei detenuti 
che ieri sono rimasti nelle celle di sicurezza 
sotto la palestra del Foro Italico. 

Teri mattina una donna s'è sentita male e 
un brigadiere, sotto la propria responsabilità 
ha deciso di accompagnarla alla toilette riser- 


sorridente. 


vata ai giornalisti e avvocati. E buffo che in 


tanta sicurezza non si sia pensato ai servizi 
igienici per ìl pubblico. 
In ultima fila, vestita a lutto col fazzoletto 
sulla testa, composta e impassibile c'era anco- 
i Ya la madre di Pierino Ollanu, il giovane 
agente di polizia morto il 3 maggio del 1979, 
dopo lo scontro a fuoco coi brigatisti in piazza 
Nicosia. Con lei era una figlia, sposata e 
residente a Roma. Al collo aveva una medaglia 
in cui è rinchiusa la foto a colori del figlio 


La signora Ollanu è di poche parole: «Que- 
sti prigionieri», dice alludendo agli assassini di 
suo figlio, «gli fanno fare quello che vogliono». 
Ela figlia lascia capire un sommario metodo di 
giustizia, altroché tribunali. Poi la signora 
continua: «Chiediamo giustizia. ma finora... 
Vengo qui con la forza di mio figlio...». E si 
mette a piangere. 

Tra il pubblico c'è la madre di Alessandra 
De Luca, la ragazza di 26 anni, ex impiegata 
alla procura di Roma, accusata di aver passato 
informazioni alle Br. La colpa del terrorismo la 
scarica sulla scuola; Toni Negri lei lo mettereb- 
be in una gabbia a piazza del Popolo a morir di 
fame. Sono i tipi come lui che hanno rovinato 
«questi ragazzi» 


Lieto Sartori 


Pubblico 
impiego: 

a confronto 
governo 

e sindacati 


ROMA — «Un incontro po- 
sitivo» in cui «sono stati fatti 
passi avanti»: è questa la 
valutazione del segretario 
della Cisl Crea su) «summit» 
governo-sindacati svoltosi a 
palazzo Chigi. Al centro dei 
colloqui il problema del rin- 
novo dei contratti di tre mi- 
lioni e mezzo di pubblici di- 
‘pendenti. 


«Le posizioni sono ancora 
distanti su alcuni punti im- 
portanti — ha aggiunto Crea 
— ma il confronto riprenderà 
nei prossimi giorni». In parti- 
colare Cgil, Cisl e Uil sono 
contrari alla proposta del go- 
verno (che pure è un passo 
avanti rispetto alle posizioni 
iniziali) di far decorrere gli 
aumenti retributivi dall’otto- 
bre 1982. I sindacati esigono 
che gli aumenti siano corri- 
sposti per tutto l’anno in 
corso. 


ta con quasi tre ore di ritardo 
soltanto dopo l’arrivo del mi- 
nistro Andreatta (che è entra- 
to a palazzo Chigi di corsa 
«dribblando» i cronisti). La 
delegazione sindacale infatti 
riteneva indispensabile la 
presenza ‘del ministro del te- 
soro, attualmente al centro 
delle polemiche che hanno 
rischiato di far cadere il go- 
Verno. 


A FACCIA A FACCIA PER SEI ORE A REGINA COELI 


L'ASSEMBLEA DELLA CONFEDILIZIA 


Marina Maresca e Rotondi |! Proprietari di case 
confermano le loro verità 


Il governo ammette: c'è qualcosa che non va nelle visite a Cutolo 


ROMA — Confronto all'a- 
mericana per la giornalista 
de «L'Unità» Marina Mare- 
sca, autrice degli articoli del 
quotidiano comunista, e îl suo 
informatore Luigi Rotondi, 
che redasse e le consegno il 
falso documento che chiama- 
va in causa la camorra, il 
ministro Scotti e il sottosegre- 
tario Patriarca. Faccia a fac- 
cia per sei ore nel carcere. di 
Regina Coeli davanti al sosti- 
tuto procuratore Marini e ai 
loro difensori, i due imputati 
di falso (ed anche del furto dî 
carta intestata al ministero 
degli interni in un ufficio di 
polizia) hanno ribadito so- 
stanzialmente le loro dichia- 
razioni. 

Luigi Rotondi, che anco- 
ra una volta, sembra, si è 
dichiarato informatore dei 
servizi segreti. ha ribadito di 
aver compilato il falso docu- 
mento di propria iniziativa 
per aiutare la’ Maresca nei 
suoî articoli ed anche per 
ostacolare i rapporti tra De e 
Pci. Tuttavia il pubblicista af- 
ferma che sconsiglio la Mare- 
sca di usare il documento per- 
ché temeva di essere scoper- 
to. La giornalista de “L'Uni- 
ta» da parte sua ribadisce la 
sua posizione: pubblico gli 
articoli in buona fede perché 
convinta che il Rotondi, intro- 
dotto al Viminale, fosse una 
fonte attendibile. 

Concluso il confronto, co- 
munque, uscendo alle 19 da 
Regina Coeli, il dottor Marini 
sì è dichiarato soddisfatto del 
nuovo atto istruttorio che ha 
definito «molto utile». ma non 
ha voluto aggiungere di piu. 

Intanto ieri il presidente del 
Consiglio Spadolini riceveva 
a palazzo Chigi i responsabili 
deì servizi di sicurezza per 
avere ulteriori notizie sulla 
questione delle visite al boss 
della camorra Raffaele Cuto- 
lo nel carcere dî Ascoli Piceno 
all’epoca del sequestro Ciril- 
lo. In un comunicato della 
presidenza del consiglio si 
conferma che il governo fino 
ad ora non dispone di notizie 
che possano inficiare quanto 
puntualmente riferito da Spa- 
dolini al Parlamento. 


Sulla regolarità delle visite 
al'carcere di Cutolo tuttavia 
l'inchiesta amministrativa 
del ministro Darida, che è 
arrivata martedì sultavolo dî 
Spadolini, ha rilevato «ele- 
menti suscettibili di valutazio- 
ne penale e disciplinare», che 
sono stati portati a conoscen- 
za dell’autorità giudiziaria. 

Il comunicato di Spadolini 
ricorda infine che «rimango- 
no aperti tutti gli interrogati- 
vi sui canali, sulle persone, 
sui modi con i quali il riscatto 
Cirillo fu concordato ed effet- 
tivamente pagato alle Brigate 
Tosse», 

L'ex vice capo del Sismi 


infine, generale Pietro Musu- 
meci, ha affidato all'avvocato 
Luigi Pacherini l’incarico ‘di 
presentare all'autorità giudi- 
ziaria una denuncia-querela: 
in seguito a quanto ha pubbli- 
cato il settimanale l’« Espres- 
so» a proposito di una' sua 
presunta visita nel carcere di 
Ascoli Piceno nel periodo in 
cui Ciro Cirillo era prigionie- 
ro delle Br. Il settimanale nel 
prossimo numero pubbliche- 
ra un servizio nel quale si 
afferma che Musumeci si recò 
nel penitenziario di Ascoli. Pi- 
ceno. per cancellare dai regi- 
strì tutti i nomi dei visitatori 
di Cutolo. 


Emergenza idrica: 
chiesto nel Barese 
lo stato di calamità 


BARI — La dichiarazione dello stato di calamità per la 


‘ provincia di Bari, la più penalizzata dall'imminente emergenza 


idrica, è stata chiesta al governo dai sindacati della provincia 
di Bari che si sono riuniti in assemblea su richiesta del sindaco 
di Bari Franco De Lucia per esaminare tutti gli aspetti del 


problema. 


Gli amministratori dei comuni del Barese si sono lamentati 
soprattutto della mancanza di notizie corrette sull'emergenza, 
e sui finanziamenti necessari per affrontarla. 

In un ordine del giorno approvato all'unanimità i sindaci 
hanno invitato l'ente autonomo acquedotto pugliese a «fornire 
dati certi e informazioni necessarie per poter predisporre i 
rispettivi piani di intervento, prima di sospendere l'erogazione 


dell’acqua». 


De Lucia ha detto durante l'assemblea che è necessario che 
«i sacrifici delle popolazioni pugliesi siano almeno finalizzati al 
superamento una volta per tutte, dello storico problema della 
carenza di acqua nella regione». 


«Per questo — hanno concordato gli amministratori di 
comuni della provincia di Bari — è necessario pensare al futuro, 
alla costruzione del ’’by-pass” (un tratto di canale che aggira la 
galleria danneggiata dal terremoto) per realizzare come già da 
lungo tempo porogettata, una seconda galleria alternativa». 


Il sindaco di Bari ha inoltre detto 
responsabilità dello Stato» e che «le gra 


che ci sono gravi 
jme conseguenze 


dell'emergenza ricadranno sulle spalle dei sindaci, la contro- 
parte diretta delle popolazioni». Alcune critiche sono state 
rivolte al governo a proposito della dichiarazione dello stato di 
«grave calamità»: i sindaci hanno ricordato che il consiglio 
regionale della Puglia aveva gia avanzato una proposta in tal 
senso, poi respinta «sulla base dell’ottimismo generale che si 


dichiarava a Roma». 


scendono 


in campo 


contro l'equo canone 


Sono pronti a promuovere un referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La Confedilizia è 
disposta ad appoggiare un re- 
ferendum abrogativo sulla 
legge dell'equo canone, Lo ha 
detto il presidente Attilio Vi 
ziano all'assemblea dei dele- 
gati che si è tenuta a Roma 
ieri mattina, 

La relazione di Viziano si è 
risolta in un lungo elenco di 
attese deluse nel settore casa 
dall’80 ad oggi. Per quanto 
riguarda la legge 392. meglio 
nota come equo canone, la 
posizione dei proprietari edili 
e molto chiara: «Non esiste — 
ha detto il loro presidente — 
nel mondo. libero una legge 
che assomigli neppure lonta- 
namente alla demenzialità 
della legge dell’equo canone». 

Detto questo e appurato 
che tutti i governi che sì sono 
succeduti negli ultimi due an- 
ni hanno sempre promesso 
molto senza mantenere nulla, 
la Confedilizia conclude sbri- 
gativamente con l’incoraggia- 
mento ai propri iscritti ad «ar- 
rangiarsi all'italiana». 

A giudizio dell’ing. Viziano, 
sarebbero tre le iniziative da 
prendere per conseguire risul. 
tati concreti nel settore abita- 
tivo: 1) un credito più accessi- 
bile: 2) una politica di incenti- 
vazioni fiscali; 3) una corretta 
gestione urbanistica ed edili- 
zia da parte delle amministra- 
zioni locali. Riguardo all’ele- 
vato costo del denaro che ren- 
de proibitivo l'accesso al cre- 
dito edilizio e fondiario, sono 
stati studiati varie volte pro- 
getti per il cosiddetto rispar- 
mio-casa, cioè un credito edi- 
lizio alle famiglie a condizioni 
vantaggiose, ma nessun pro- 
getto si è mai realizzato. 

E questo perché, dicono i 
proprietari edilizi, ciò richiede 
ingenti stanziamenti pubbli- 
ci, che lo stato non ha mai 
finora elargito al settore. In 
molti altri paesi europei la 
realtà è ben diversa, come in 
Francia ad esempio, e comun- 
que l’Italia nella graduatoria 
è quella che figura con gli 
stanziamenti più irtisori a 
favore della casa. 

Per il governo era presente 
all'assemblea il sottosegreta- 


TROVANO RISCONTRO ALCUNE AFFERMAZIONI DELL'ERGASTOLANO 


Sanfilippo, «superteste» per l’Italicus 
ascoltato anche sulla strage di Bologna 


BOLOGNA — Salvatore 
Sanfilippo, l’ergastolano di 
Palermo che conle sue dichia- 
razioni è diventato all’im- 
provviso il «supertestimone» 
del processo per la strage del- 
l’Italicus, interessa anche i 
magistrati che indagano sulla 
strage della stazione di Bolo- 
gna. Dopo l’udienza di marte- 
dì, in cui il testimone ha accu- 
sato Mario Tuti di essere tra 
gli organizzatori dell’attenta- 
to sul treno unitamente ai due 
massimi esponenti di «Avan- 
guardia nazionale» Stefano 
Delle Chiaie e ‘Adriano Til 
gher, Sanfilippo è stato inter- 
rogato fino a tarda notte dai 
magistrati che si occupano 
della strage del 2 agosto 1980. 

A mezzanotte il «superte- 
ste» è stato congedato; poi è 
ripartito sotto scorta per il 
carcere di Novara dove sta 
scontando l’ergastolo per rea- 
ti comuni ed attualmente vive 
in assoluto isolamento. Le sue 


.dichiarazioni, sembra, trova- 


no riscontri con altre fonti. Il 


giudice istrutture Aldo Genti- 
le‘tuttavia si è chiuso nel 
riserbo più assoluto, e non ha 
voluto confermare né smenti- 
re le voci'di due mandati di 
cattura per concorso nella 
strage della stazione nei con- 
fronti di Delle Chiaie (che at- 
tualmente è latitante e pare si 
trovi in Bolivia) e Tilgher. 

Sulla strage di Bologna è 
ancora da registrare l’interro- 
gazione al ministro di grazia e 
giustizia di un deputato mis- 
sino, Staiti di Cuddia, il quale 
afferma che i tre arresti più 
recenti che hanno rimesso in 
moto l'istruttoria sarebbero 
stati compiuti sulla base di 
«rivelazioni di un noto pregiu- 
dicato, tale Ciolini, attual- 
mente detenuto in Svizzera 
per reati comuni». Secondo il 
deputato, i magistrati seguo- 
no piste «poco attendibili», e 
quanto a Ciolini sarebbe nota 
la sua «inattendibilità e mito- 
mania». 

Quanto al processo per la 
strage dell’Italicus, l'udienza 


di ieri è stata priva di interes- 
se se non per alcune «code» 
alle dichiarazioni di Sanfilip- 
po. Il teste ha parlato anche 
di due progetti di evasione 
che dovevano riguardare 
Pierluigi Concutelli, il neofa- 
scista assassino del giudice 
©Occorsio, che Sanfilippo co- 
nobbe in carcere, 

Il primo tentativo ebbe luo- 
go nel corso di un trasferimen- 
to dal carcere di Palermo a 
quello di Trani. Il blindato su 
cui viaggiava Concutelli 
avrebbe dovuto essere attac- 
cato da un commando forma- 
to da Francesca Mambro, Gil- 
berto Cavallini e Sergio Vale. 
L'azione andò in fumo per il 
mancato arrivo delle armi ne- 
cessarie. Questo racconto ha 
stupito i giudici perché dell’e- 
pisodio esiste un riscontro nel 
fascicolo sulla strage del 2 
agosto, che fino ad oggi era 
noto soltanto ai giudici istrut- 
tori. 

La seconda evasione, inve- 
ce, doveva avvenire dal carce- 


re di Taranto con l’impiego di 
esplosivo che pare fosse pro- 
prio quello ritrovato nel gen- 
naio del 1981 in una valigia 
abbandonata a Bologna sul 
treno Taranto-Milano. 

Anche ieri, come aveva fat- 
to nell'udienza di martedì, 
Mario Tuti ha ribattuto con 
veemenza punto su punto alle 
affermazioni di Sanfilippo. Ed 
ha presentato una serie di 
istanze tendenti ad avvalora- 
re la sua tesi difensiva. 

La figura di questo nuovo 
«supertestimone» ha lasciato 
numerose perplessità anche 
nei patroni delle parti civili al 
processo Italicus. Si ha l’im- 
pressione che Sanfilippo pos- 
sa essere una specie di «mina 
vagante», calata nel pelago 
processuale con l’intento di 
agitare le acque, piuttosto 
che quello di contribuire alla 
ricerca della verità. Si attende 
comunque l'esito dei riscon- 
tri, sollecitati da tutte le parti, 
per dare concretezza o meno 
alle accuse dell’ergastolano. 


rio alla presidenza del consi- 
glio Compagna che ha ricor- 
dato di essere, stato l’unico 
ministro dei lavori pubblici 
ad aver resistito alla tentazio- 
ne di una proroga indefinita 
del blocco degli sfratti. 

L'esperto del settore casa 
per il Pci senatore Libertini, 
ha espresso la posizione del 
suo partito per un’applicazio- 
ne della legge dell’equo cano- 
ne che è rimasta nella realtà 
molto spesso disattesa, per un 
appoggio alla legge ‘fiscale 
sulla casa ‘e per una'revisione 
delle. procedure ‘nel' settore 
edilizio. 

M. Regina Perissinotto 


MI SIT-IN — Sit-in radicale 
con cartelli e striscioni inneg- 
gianti alla pace e al disarmo 
da questo pomeriggio davanti 


alla sede dell'ambasciata ce-, 


coslovacca a Roma, in via 
Colli della Farnesina, per sol- 
lecitare la liberazione dei 
quattro giovani (tre francesi e 
un italiano) ancora in stato di 
arresto a Praga dopo la mani- 
festazione di lunedì. 


DOMANDE DI RITO PER FORMICA, DARIDA, BODRATO E COLOMBO 


P2: la commissione Anselmi 
non «torchia» i politici 


I socialisti sospettano oscure manovre dietro al processo a Roberto Calvi 


ROMA — Non ci si aspetta- 


va novità esaltanti, dalle’ 


audizioni dei ministri alla 
‘commissione P2, ma franca- 
‘mente si è andati anche molto 
‘al di sotto delle attese, E più 
per «colpa» dei commissari, 
delle loro domande davvero 


poco interessanti e superficia- | 


li, che degli stessi responsabili 
dei dicasteri «inquinati da 
P2». 

Il ministro delle finanze Ri- 
no Formica, della giustizia 
Clelio Darida, della pubblica 
istruzione Guido Bodrato, e 
degli esteri Emilio Colombo 
hanno portato le loro brave 
relazioni e tutto è finito lì. 

La solita lamentela calzan- 
te è stata quella del comuni- 
sta Achille Occhetto: «Perché 
non cì dite un vostro parere 
sulla vicenda, al di la dei dati 
burocratici?». Ma è stata una 
domanda a dei sordi, 

Formica ha parlato molto 
della Guardia di Finanza, pre- 
cisando che il grado di «inqui- 
namento», al di là delle appa- 
renze, non è risultato essere 
elevato. Comunque non ci so- 
no state carriere sospette (for- 
se solo col binomio Giudice- 
Del Prete, implicati pure nella 
vicenda dei petroli) né devia- 
zioni dai compiti. Comunque 
gli accertamenti, e questo va- 
le anche per le altre ammini- 
strazioni, non sono facili. 

Alle «fiamme gialle» si è 
anche stati assai più severi 
che altrove, bloccando avan- 
zamenti e procedendo a tra- 
sferimenti pur per coloro a 
carico dei quali non sono 
emerse colpe. Dopo che pure 


Darida aveva escluso inqui- 


namenti e aveva riferito dei 
procedimenti disciplinari, Bo- 
drato ha informato tra l’altro 
che Fabrizio Trecca è stato 
«sospeso» dall’ateneo roma- 
no, mentre per Silvano La- 
briola, all’ateneo di Pisa, c'è 
stata l’archiviazione, così 
come per il rettore di Torino, 
Cavallo. X 
Quarto ministro, Colombo: 
tutti conclusi con esito nega- 
tivo i vari accertamenti, in 


| particolare quello sul segreta- 


rio generale della Farnesina, 
Malfatti di Montetretto, per il 
quale il ministro ha avuto pa- 
role di stima. Si è tornati pure 
sulla questione del passapor- 
to diplomatico italiano che 
‘avrebbe (Gelli, ma Colombo 


(ha ripetuto lassmentita» della 


Farnesina. © mu) 

Teri, poi, i socialisti. sono 
tornati sulla. vicenda Calvi 
Tassan Din-Pecorella, con 
una lunga interrogazione del 
presidente della commissione 
Giustizia, Dino Felisetti (e 
con un articolo sull’Avanti). 

Nell'interrogazione. si chie- 
de di conoscere «se la notizia 
delle contestazioni giudiziarie 
a carico del dott. Tassan Din e 
dell’avv. Pecorella sia fonda- 
ta»; «se l’onorevole ministro 
di grazia e giustizia, in forza 
delle sue prerogative costitu- 


zionali e del potere-dovere di 
cui lo fanno destinatario le 
leggi ordinare ed in particola- 
re l’art. 69 della legge sull’or- 
dinamento giudiziario, non ri- 
tenga, come si auspica e si 
chiede, di dovere promuovere 
una rigorosa inchiesta mini. 
steriale». 

Il Psi ritiene che se davvero 
Calvi fu indotto a dire il falso 
sui presunti finanziamenti ad 
esso diretti, «verrebbe clamo- 
rosamente a dimostrarsi il ri- 
corso all'uso strumentale del 
processo per scopi politici e 
per inammissibili manovre, 
con:inevitabile coinvolgimen- 
to nel sospetto del momento 
giudiziario». E al ministro del- 
la giustizia viene sollecitata 
«una rigorosa inchiesta mini- 
Steriale». 

Gian Paolo Vitale 


Gustavo, Selva 
scagionato 


ROMA — Anche il giornali- 
sta Gustavo Selva, ex diretto- 
Te del Gr-2 e ora presidente 
della Rai corporation, ha rice- 
vuto — come altri giornalisti i 
cui uomini figuravano negli 
elenchi della P2 — dal presi- 
dente dell'ordine dei giornali- 
sti del Lazio Carlo Barbieri 
unalettera in cui, si comunica 
che, «esaurita ogni indagine 
da parte del consiglio dell’or- 
dine, il quale ha esplorato tut- 
te le possibili fonti di informa- 
zione, non è emerso nei con- 
fronti di Gustavo Selva aleun 
addebito sotto il profilo deon- 
tologico». 


| Il temp 


18 


Situazione: una bassa pressione 
sulle regioni balcaniche convoglia 
sull'Italia aria fredda che specie al 
Sud si presenta instabile. 

Tempo previsto: al Nord, sulle 
regioni centrali tirreniche e sulla 
Sardegna sereno 0 poco nuvoloso 
tranne addensamenti associati ad 
isolati temporali nelle zone inter- 
ne; sulle restanti regioni centrali e 
meridionali nuvolosità variabile 
con probabilità di brevi piovaschi 
e isolati temporali ma con tenden- 
za al miglioramento. 

Temperatura: pressoché stazio- 
naria. 


ioniche, 


poco mossi-a mossì i restanti. ma) 
‘Temperature minime e massime. 


Cagliari 11, 20. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 10, 13; Atene p. 12, 17; Bangkok s.28, 34; Belgrado n.2, 10: 
‘Buenos Aires p. 13, 17: Francoforte n. 
16; Ginevra s. 1, 14; Helsinki s.-1,8; Hong Kong s. 21,28: 
12, 24; Johannesburg s. 6, 18; Lisbona s. 10, 22; Lond 


Berlino n. 3, 13; Bruxelles s. 2, 1 


5, 


o che farà 
Eno 


20; Verona 5, 17; Venezia 5, 15; Milano 4, 18; Torino 2, 18: Cuneo 4, 
14; Genova 10, 18 Bologna 4, 16; Firenze 3, 18; Pisa 3, 18: Falconara 
5, 14; Perugia 5,11; Pescara 7, 14; L'Aquila 6,13; Roma Urbe 5, 18: 
Roma Fiumicino 5, 18; Campobasso 2, 7; Bari 7, 14; Napoli 5, 16; 
Potenza 2, 6; S. Maria di Leuca 9, 15: Reggio Calabria 12, 16; 
Messina 12, 16; Palermo 12, 15; Cataria 10, 20; Alghero 8, 


Venti: deboli da Nord sulle regioni settentrionali, moderati da 
Nord Est sulle centro meridionali con rinforzi sulle zone adriatiche 


Mari: molto mossi l'Adriatico centro-meridionale e lo Ionio; da 


‘diieri: Trieste 9,17; Bolzano 1, 


Fino al 30 aprile prezzi bloccati 
su 126, 
Ritmo benzina, 131 benzina, 


Panda, 


Argenta benzina 
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I 


Nato-a Danzica nel 1788 da 
padre banchiere e da madre 
scrittrice, Arthur Schopen- 
hauer trascorse una giovinez- 
za caratterizzata da. molti 
viaggi e dalla frequentazione 
di diverse università. Quando 
nel 1819 pubblicò la sua opera 
principale, «Il mondo come 
volontà e rappresentazione», 
non ottenne alcun riconosci. 
mento né di critica né di pub- 
blico; erano gli anni dell’affer- 
mazione del sistema hegelia- 
no, e una filosofia che recupe- 
rava Kant in un'accezione 
non idealistica, ponendolo 
singolarmente in relazione 
con l’etica buddista e sfocian- 
do.in una visione del mondo 
pessimistica, che indicava 
nell’ascesi la sola autentica 
redenzione, non poteva certo 
incontrare i favori dell’epoca. 

Tale insuccesso fu riscatta: 
to solo molti anni più tardi, 
nel 1851, quando Schopen- 
hauer diede alle stampe la 
ponderosa raccolta di saggi 
dal titolo: «Parerga e parali- 
pomena» (che ora Adelphi ri- 
propone nella versione di 
Giorgio Colli, pagg. 690, lire 
35.000), redatti in uno, stile 
brillante e accessibile al gros- 
so pubblico, in ossequio — 
come.nota Colli — ad un'esi. 
genza di popolarizzazione del- 
le questioni filosofiche\che ri- 
guardano più direttamente 
l’esistenza dell'uomo. 

Ma la vera fortuna di Scho- 
penhauer.è postuma: la «Na- 
Scita della tragedia» di Nietz- 
sche non sarebbe stata conce- 
pita senza la visione dell'Uno 
originario come Volontà, 
essenza dolorosa e contrad- 


dittoria da cui l'uomo può. 


ritrarsi temporaneamente 
con la creazione di forme arti- 
stiche; buona parte dell’opera 
di Wagner è permeata dalle 
figure dell’ostinata volontà di 


vivere, della compassione, 


dell’ascesi (e infatti, quando 
Nietzsche si allontanerà da 
Schopenhauer, liquiderà 
anche Wagner); una cospicua 
presenza di temi schopen- 
haueriani si ritrova nella vi- 
sione del mondo di Tolstoj € 
nei romanzi di Thomas Mann, 
il quale in un celebre saggio 
individuava' nella filosofia di 
Schopenhauer la remota orì- 
gine ‘della nozione freudiana 
di inconscio. 

Oggi questi ed altri perso- 
naggi,. filosofi. ed. artisti, ven. 
gono accomunati in una com- 
plessa e numerosa famiglia di 
parentele che va sotto il nome 
di «pensiero negativo»: in tal 
modo il pensiero di Schopen- 
hauer viene ulteriormente ac- 
creditato, seppur di riflesso. 
Ma vediamo più da vicino il 
contenuto di questo volume 
adelphiano dei «Parerga e pa- 
ralipomena», etimologia gre- 


ca che significa pressappoco: 


trascurate, di poco conto». 


la filosofia delle università», 
filosofia prevalente dell’epo- 


te, Schelling ed Hegel, giudi- 
cata una sorta di neosofistica 


«considerazioni. marginali, 


Innanzitutto il saggio «Sul- 
un feroce pamphlet contro la 


ca, quella idealistica di Fich- 


rea di aver concepito la filoso- 
fia come teologia speculativa, 
recuperando l’idea di Dio nel 
dominio teoretico dopo la cri- 
tica kantiana alla metafisica. 
L'aspetto teorico della pole- 
mica è limitato a questa 
osservazione, peraltro ovvia: 
il saggio, in realtà, 6 una sillo- 
ge di insulti indirizzati in par- 
ticolare ad Hegel, apostrofa- 
to, di volta in volta, come 
«filosofastro insulso», «goffo e 
disgustoso ciarlatano», dan- 
noso «come il mal francese», e 
simili. Soffocate da questa co- 
stante ‘esibizione di epiteti 
che palesano nient'altro che 
un malcelato risentimento nei 
confronti del più quotato 
avversario, si ricordano a fati- 


ATTIVI UMORI DI UN FILOSOFO NEI «PARERGA E PARALIPOMENA» 


Hegel, che fior di ciarlatano 
Firmato: prof. Schopenhauer 


ca alcune asservazioni perti- 
nenti sul meccanismo di 
cooptazione nel mondo acca- 
demico o immagini di sicura 
suggestione, come quella in 
cui la filosofia é paragonata 
ad «una pianta che, come il 
rododendro e la stella alpina, 
prospera soltanto all'aria di 
montagna, e degenera se fatta 
crescere artificialmente». 

Se poi ci rivolgiamo ai bla- 
sonati «Aforismi sulla saggez- 
za della vita», corre l’obbligo 
di avvertire il lettore di non 
cercare in questo lungo sag- 
gio alcun aforisma, se per que- 
‘sti si intendono quelle illumi- 
nazioni che squarciano gli 
orizzonti di senso precostitui- 
ti, in una continuità ideale 
che va dai frammenti di Era- 
clito alle considerazioni inat- 
tuali di Nietzsche, dai pensieri 
di Pascal ai detti e contrad- 
detti di Kraus. 

Niente di tutto questo: solo 
un pedante intrattenimento, 
infarcito di citazioni, sulla spi- 
ritualità dell’uomo geniale, 
invitato a compiacersi della 


solitudine; a moderare l’eser- 
cizio della propria fantasia, ad 
astenersi dalla ricerca del pia- 
cere, in particolare quello ses- 
suale, per evitare di ridurre la 
propria esistenza al consumo 
di «ostriche e champagne». 

In questo florilegio di ame- 
nità, non si salvano neppure 
le note considerazioni sul do- 
lore e sulla noia, la cui lettura 
può avere il solo benefico 
effetto di farci ulteriormente 
apprezzare le mirabili pagine 
dello «Zibaldone» leopar- 
diano. 

Pare che Schopenhauer, 
quando ottenne l’incarico al- 
l’Università di Berlino, fosse 
solito tenere la propria lezio- 
ne alle cinque del pomeriggio, 
cioè alla stessa ora di Hegel: 
dopo la lettura di questi «Pa- 
rerga e paralipomena» ci rie- 
sce ancor più difficile biasi- 
mare quegli studenti che af- 
follavano le lezioni di Hegel e 
lasciavano deserte quelle del 
filosofo della «noluntas vi 
vendi». 

Marco Vozza 


E' di imminente sistema- 
zione nel battistero della 
cattedrale triestina di San 
Giusto, l’unico ‘cielo super- 
stite di pitture risalenti al 
'300. Si tratta di cinque 
grandi pannelli dipinti a fre- 
sco, raffiguranti, al centro, 
San Giusto che regge in una 
mano il modello trecentesco 
della città e, ai lati, episodi 
del martirio e del ritrova- 
mento del corpo del santo, 
avvenuto, secondo la tradi. 
zione più attendibile, nel 303 
d.C. 

Originariamente gli affre- 
schi ornavano le cinque ar- 
catelle dell'abside dedicata 
‘a San Giusto nella cattedra- 
le. Nel febbraio 1960 furono 
asportati dal loro sito origi- 
nario per permettere la vi- 
sione di un sottostante ciclo 
di affreschi, sempre relativi 
al martirio di San Giusto, 
risalenti al secolo XII e tut- 
tora visibili. Invece, i dipinti 
trecenteschi sono rimasti 
per più di vent'anni nei 
depositi della Soprintenden- 
za ai, monumenti di Trieste, 
in attesa di una soddisfacen- 
te sistemazione. 

©ra finalmente anch'essi 
potranno essere ammirati 
dai triestini e dai visitatori 
della nostra città nello stes- 
so luogo per il quale furono 
eseguiti, assieme ad altre 
preziose opere d’arte che 
verranno sistemate, sempre 


nel battistero di San Gio- 
vanni, sì da formare un pic- 
colo museo d’arte sacra. E° 
merito del Soprintendente 
ai beni culturali della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 


La rassegna dei libri 
Gli uomini, le 


prof. arch. Gino Pavan, e dei 
suoi stretti collaboratori, la 
dott. Rossella Fabiani, il 
geom. Dario Gerlini e il re- 
stauratore Renzo Lizzi di 
Artegna (che ha realizzato i 


loro relazioni 


Robert A. Hinde: «Le rela- 
zioni interpersonali» —Il Muli 
no; pagg. 471, lire 25.000. 


Il tessuto dei rapporti inter- 
personali è il cuore di ogni 
società, eppure le scienze 
umane che se ne occupano 

: sono ben lontante da una ri- 
costruzione scientificamente 
fondata di queste relazioni. 
Gli scogli che si incontrano in 
questo studio sono, a grandi 
linee, di due ordini: da un 
lato, la vastità dei problemi 
che si tenta di ridurre in uno 
schema e la non-osservatività 
di molti fenomeni connessi 
con le relazioni interpersona- 
li; ‘dall'altro! il fatto che le 
discipline competenti leggo- 
no le situazioni ognuna dal 
proprio specialistico punto di 
vista. A 

Per. dirla con le parole di 
Robert Hinde, autore del mo- 
numentale «Le relazioni inter- 
personali», non si può: suddi- 


videre l’uomo e studiarlo solo) 


psicologicamente, solo social 
mente 0 solo biologicamente: 
l’uomo è contemporaneamen- 
te bio-psico-sociale. Ecco per- 
ché, per studiare il modo di 
essere degli uomini con gli 
altri uomini, è necessario ser- 
Virsi di una rete concettuale 
dalle maglie molto larghe. 
Forse si pescherà poco, ma 
ciò che si pescherà non saran- 
no acquisizioni arbitrarie che 
una scienza. affine potrebbe 
rifiutare. 

Hinde inizia la sua analisi 
servendosi del concetto'di re- 
lazione così come è stato defi- 
nito da Goffman: «A esibisce 
xaBeBrisponde con y». La 
genericità dell'analisi non 
deve trarre in inganno. È noto 
delresto che le scienze umane 
compiono i loro passi più 
significativi proprio quando 
prendono le mosse dall’ovvio, 
da ciò che di solito si dà per 
scontato e che'risulta invece 
essere il punto d'appoggio su 
cui fanno leva la:maggior par- 
te delle nostre convinzioni. 

Partire dal senso comune 
consente di ripensare lo spet- 
tro degli strumenti che sono 
stati messi in azione in passa- 
to, Ciò non significa che non si 
possa far tesoro di analisi pre- 
cedenti, ma che queste vanno 
inquadrate in un sistema re- 
golato dalla semplicità e 
modellate su quanto di empi- 


ricamente verificabile c'è nel- 
le relazioni tra persone. 
Particolare risalto assumo- 
no in quest'ottica le teorie 
dello scambio. Il feed-back, la 


i retroazione, è quantomeno. di 


due tipi. «Negativo»: quando i 
‘partecipanti ad una relazione 
cercano un. equilibrio tra i 
loro profitti e i loro costi. «Po- 
sitivo»: quando le interazioni 
hanno tendenza ad espander- 
si: la vanterie di A provocano 
le vanterie di B; maggiori van- 
terie di A provocano maggiori 
vanterie di B e così via. Dal 
feed-back negativo si può 
riceavare una definizione del 
potere: «A ha potere su .B 
nella misura in cui, modifi- 
cando il suo comportamento, 
può agire sulla qualità dei 


risultati di B». 


L'orizzonte dei rapporti 
‘umani può essere così indaga- 
to senza porsi dei limiti ester- 


ni al metodo prescelto. I ma- 
teriali raccolti possono poi es- 
sere utilizzati per servire ai 
fini più diversi. Viene in men- 
te il secondo libro della Reto- 
rica aristotelica in cui si svol- 
ge un mini trattato delle pas- 
sioni (ira, amicizia, timore, 
vergogna, riconoscenza...). 
Queste saranno il contenuto 
su cui sì eserciterà poi l’abili- 
tà del retore, che se ne servirà 
per i ‘suoi scopi. 


Ad esempio, si potrebbe uti- 
lizzare l’armamentario messo 
in campo da Hinde per capire 
come la.tolleranza, che è un 
valore imprescindibile nei 
rapporti fra le persone, sia 
degenerata nell’acquiescenza. 
Nei paesi a regime totalitario 
regna un'intolleranza dichia- 
rata o mistificata; nei paesi 
democratici una tolleranza 
che è indifferenza, annulla- 
mento dello spirito critico e 


della tensione ad agire. Quel- 
lo che è un atteggiamento 
fondamentalmente giusto ri- 
schia di soccombere perché 
degenera, si corrompe, 

È anche questo un proble- 


madi rapporti interpersonali 


che può essere chiarito con gli 
strumenti di Hinde. Tutto sta 
nel non accettare acritica- 
mente dei valori che sembra- 
no ovvi. Certo, essere tolleran- 
ti è un dovere, ma ci sono dei 
limiti che bisogna porsi per 
non fare la figura degli 
sciocchi. 
mi l. m. 
lÉ 
ok 


A. Panebianco: «Modelli di 
partito», Il Mulino, pagg. 505, 
L. 25,000. 


G. Spadolini: «Nenni sul filo 
della memoria» Le Monmier, 
pag. 106, L. 6.000. 


IL PICCOLO 


recenti restauri dei dipinti), 
se questi preziosi documenti 
della nostra' storia passata 
potranno ancora parlarci. 
Stilisticamente il ciclo di 
pitture è di non poca impor- 
tanza per la ricostruzione 
dell'ambiente pittorico re- 
gionale nel secolo XIV: esso 
infatti appartiene a un mae- 
stro, che a suo tempo venne 
chiamato «Maestro di San 
Giusto», non privo di finezze 
e di annotazioni culturali, 
pur nel suo provincialismo 
di marca Vitalesco/tomase- 
sca, non estraneo ai richiami 
del Guariento padovano. 
L'ipotesi che egli sia stato 
un artista al servizio del Pa- 
triarcato di Aquileia risulta 
tuttora abbastanza verosi- 
mile. ed, allettante, perché 
essa permette di assegnargli 
pure.i frammenti superstiti 
della decorazione absidale 
trecentesca della basilica di 
Aquileia. Infatti il patriarca 
Marquardo di Randek, pro- 
motore. di un generale re- 
stauro della basilica aqui 
leiese dopo il terremoto. del 
1548 che. colpìvarie zune del 
Friuli, divenne signore di 
Trieste nel 1380, portandosi 
certamente al seguito anche 
delle personalità artistiche. 
E’ ben vero che nel 1382 
Trieste passò ai duchi d’Au- 
stria, ma il lavoro, non es- 
sendo di grosse proporzioni, 
avrebbe potuto ugualmente 


| Xl ritorno del Maestro di San Giusto 


essere completato nell'arco 
di quel biennio. La volontà 
di raffigurare nuovamente il 
‘martirio di San Giusto su un 
precedente strato di affre- 
schi dovette dipendere da 
una rinnovata venerazione 
per il santo, non scevra da 
motivazioni politiche e di 
prestigio da parte di chi go- 
vernava la città in. quel 
momento. 


Ed è al modello di Trieste, 


tenuto in mano da San Giu- 
sto, che gli storici locali han- 
no sempre fatto riferimento 
come ad una delle più chiare 
«piante» superstiti della cit- 
tadella nella seconda metà 
del ’300. Vi si riconoscono 
chiaramente le mura e le 
torri che la circondavano, 
numerosi edifici privati e 
pubblici, sui quali domina, 
nella parte superiore, la cat- 
tedrale com'era dopo il suo 
rifacimento trecentesco (ini 
ziatosi nel 1337 e protrattosi 
almeno fino al 1343) e prima. 
che un fulmine provocasse 
la demolizione della cuspite 
del campanile (1421). Nella 
parte inferiore del modello è 
visibile il vecchio palazzo 
comunale, costituito da due 
corpi e da una torre al cen- 
tro, prima che lo stesso fosse 
demolito per la costruzione 
di uno nuovo, la cui fabbrica 
dovette intraprendersi in- 
torno al 1395. 


Marisa Bianco Fiorin 


vi 


L'artista emargi inato 


Per gli esperti e gli appas- 
sionati della letteratura an- 
glosassone, nonché per chi 
ama addentrarsi nel vasto e 

‘ controverso mondo della cri- 
tica e della speculazione lette- 
raria, è in uscita un nuovo 
saggio, dal titolo quanto mai 
suggestivo: «Le rovine circo- 
lari - S, T. Coleridge, E. Bron- 
tè, H. James: immagini del- 
l'artista nel XIX secolo». Au- 
tore: Roberto Bertinetti. Edi- 
trice: la Ets. 


Attraverso l’analisi di tre 
scrittori apparentemente di- 
versissimi tra loro, Bertinetti 
si interroga — da intellettuale 
— sul ruolo dell’intellettuale 
artista nella realtà contempo- 
ranea, sulla spesso perduta 
identità di chi vuole produrre 
cultura all’interno di una so- 
cietà che della cultura ha fat- 
to un'industria di massa. © 

E per cercare le lontane ra- 


LE «MACCHINE» DI SERGIO PAUSIG IN UNA MOSTRA A TRIESTE 


Quel modellino sembra autentico 


C’è da chiedersi perché si 
insiste nel farci credere a 
egemonie culturali e a con- 
formismi? La civiltà delle 
immagini st apre sempre a 
nuove fasi, e tutto è possibi- 
le, il bello e il brutto, la 
libertà e il plagio, ogniqual- 
volta l’arte viene indagata e 
rivissuta, e î problemi sì 
pongono nell’avvicinarsi al- 
le nuove prospettive della 
visualità. 

Sergio Pausig, giovane ar- 
tista goriziano, presente în 
questi giorni alla galleria 
Torbandena di Trieste, ci rì- 
porta —conuna cert’aria di 
revival — ai fantasmi delle 
enciclopedie paterne: con le 
sue «oetl des machines», de- 
via infatti da alcune situa- 
zioni dell’arte visiva con- 
temporanea, reidificando 
una calligrafica, certosina 
cultura di raffinati disegni e 
di modellini con i quali sem- 
bra voler quasi porre l’ac- 
cento sull’appiattimento di 
un passivo pubblico di con- 
sumatori frastornati dai 


mass media e dalle infinite 
contraddizioni delle tante 
«macchinette» partorite 
dalla nostra civiltà indu- 
striale. 


Sono disegni e «macchi- 
ne», quelle di Pausig, che si 
guardano con. profitto per, 
quel loro primo livello di 
alfabetizzazione, proprio 
perché ‘aristocratiche: un 
atteggiamento «tecnologi 
co» che poi, in senso critico, 
diventa molto concreto. 
Questi disegni e queste co- 
struzioni în scala ridotta di 
macchinari, quasi fossero 
usciti da un manuale «rai 
sonné des sciences, des arts 
et des métiers», si distinguo- 
no per quelle loro singolari 
«grafiche», per quel conti- 
nuo impegno che, pur non 
ponendost problemi di spon- 
taneità, ci appare tuttavia 
autentico. Sono, in definiti 
va, macchine quasi vere, co- 
me certe teorie scientifiche 
che spesso sono addittura 
costruite attorno a degli im- 
possibili. 


Tutto è speculare qui, la 
fantasia e la ragione passa- 
no dalla «Myrrour of the 
World» a d’Alembert, da Du- 
champ ad una natura dai 
richiami immaginativi e 
simbolici che rimpiange una 
supposta età d’oro; e, 0sser- 
vando queste «oeil des ma- 


chines» dî Sergio Pausîg, sì 
può ben sostenere che «à 
l’oeuvre on connaît l’ou- 


vrier», 0) 


Luigi Danelutti 


. Nella foto, «Ville machine 
portrait», del 1981. 


dici dell’attuale smarrimento, 
Bertinetti volge lo sguardo in- 
dietro, a quel felice illumini- 
smo in cui l’intellettuale — 
non più solo decoro e vanto 
delle corti — seppe assumere 
un ruolo di guida del rinnova- 
mento sociale che anticipa 
quello dell’intellettuale orga- 
nico di gramsciana memoria. 
Felicità breve. Perché il levia- 
tano della rivoluzione indu- 
striale, nato da quello stesso. 
trionfo illuminista, torna in 
fretta a rinnovare.la condan- 
na platonica dell'artista, e ad 
escluderlo dal vivere sociale. 

E’ una parabola che si com- 
pie in pochi decenni: la rivolu- 
zione industriale, e la scienza 
fattasi tecnologia, giungono a 
negare l’arte come valore so- 
ciale, scatenando così un pro- 
cesso in cui la graduale emar- 
ginazione dell’artista si fa 
amara e fiera autoemargina- 
zione. Nasce allora la grande 
tipologia dell’artista decaden- 
te, dell’esule volontario in una 
torre d'avorio dove a lui solo è 
concesso di vedere bellezza e 
verità. 

Attraverso i tre autori scelti 
ad emblema, dunque, Berti- 
netti abbraccia la discesa del- 
Vintellettuale dalla prima ge- 
nerazione romantica, ancora 
intrisa di ideali-riformatori e 
illuministici, alla seconda, ri- 
piegata sulla sconfitta e sulla 
famosa dicotomia tra ideale e 
reale, per giungere poi al com- 
promesso vittoriano, fonte di 
momentanea sicurezza, sino 
al definitivo trapasso verso 
una cultura metanalitica, ti- 
pica dell’artista moderno. 

Coleridge, il romantico de- 
gli inizi, sembra infatti crede- 
Te ancora che all’artista sia 
dato di poter modificare le 
strutture e i rapporti sociali 
grazie alla forza della cultura. 
E «The Rime of the Ancient 
Mariner» appare un'opera 
emblematica in tal senso: l’in- 
tellettuale artista (il mari- 
naio), che ha molto visto, sof- 
ferto, compreso, parla al bor- 
ghese (il convitato), che lo 
ascolta diviso da lui, ma anco- 
ra disposto a una catarsi rige- 
nerativa, che solo l’esperienza 
del poeta saprà liberare. E° 
questo — secondo Bertinetti 
— il compito che Coleridge e ì 
grandi romantici assegnano 
agli uomini di cultura. Ed è 


Il caso e soltanto il caso ha regalato a 
Triesteuna rassegna d’arte da esser cataloga- 
ta a caratteri d’oro nella storia culturale della 
città. Ma, come sempre succede per le cose 
ottenute senza fatica, senza il patimento del- 
l'attesa, il dono è stato accettato quasi con 
sufficienza: Una minoranza di entusiasti, som- 
mersa dalla marea degli indifferenti e contra- 
stata dall'esercito del «si poteva far meglio», 
«si poteva fare»... 

Sono le cose che accadono a Trieste, dove 
di grande, di vero, resiste, feroce, solamente 
l'odio dei campanili e il silenzio agghiacciante. 
Si pensi a tutti gli uomini che la città ha 
costretto a cercare altrove la spazio per vive- 
re, per affermarsi! La mostra «Arte nel Friuli- 
Venezia Giulia 1900-1950», allestita nei locali 
luminosi della Stazione marittima, è una rea- 
lizzazione estremamente importante, destina- 
ta a lasciare traccia duratura nel panorama 
culturale. 

Esclusioni, manchevolezze, arbitrarietà e 
tante altre cose sono state dette dagli ingene- 
rosi; ma Trieste, quella non legata aî circoli 
degli addetti ai lavori, tutti dotti e illuminati 
dal verbo, è rimasta soddisfatta, e questo, 
penso, è la cosa più importante e alla quale gli 
organizzatori devono guardare con fierezza. 

Questa di Trieste è la trasposizione di 
quella «Mostra» ideata per essere allestita a 
Passariano nella splendida Villa Manin: tra- 
sposizione quasi integrale, per cui la città deve 
essere grata a quanti sì sono prestati a realiz- 
zarla. Î nomi di questi benemeriti campeggia- 
no nella prima pagina del monumentale cata- 
logo redatto per illustrarla, per consegnare 
alla storia un documento duraturo del lavoro 
fatto. 

In questi cinquant’anni, scrive Decio Gio- 
seffi, «è successo di tutto: dal fortunismo 
fotografico di certa grande scenografia: deco- 
rativa, matrice a sua volta del cartellonismo 
nostrano, dall'art nouveau ai primi fermenti 
futuristi, dal postimpressionismo all’espressio- 
nismo e dall’astrattismo neocubista fino alle 
soglie dell’informale». 

Del catalogo, finito dì stampare dalle Grafi- 
che editoriali artistiche di Pordenone, a mo- 
stra già da tempo aperta (e questa sì è stata 
colpa grande, colpa però solamente veniale), 
non si può dire null'altro se non'un gran bene, 
oltre alle sobrie, misurate pagine di presenta- 
zione scritte da Decîìo Gioseffiin cui si accenna 
al travaglio sofferto per realizzare questa 
rassegna allestita «alla bersagliera... ma pur 
sempre una grande mostra con circa trecento 
opere dovute a un centinaio di artisti, che per 
la prima volta ritesse su un filo unitario le 
vicende artistiche regionali in un momento 
cruciale». 

Questo ritessere «su un filo unitario» il 
cammino degli artisti che tra il 1900 e il 1950 
‘hanno operato a Trieste, Gorizia, Udine, Por- 
denone, è l’aspetto più originale della rasse- 
gna, perché costringe a guardare, portati per 
mano, la «civiltà» dî queste nostre terre. La 
nota introduttiva del catalogo, scritta da Ser- 
gio Molesi, è una «summa» acuta (anche se, 
purtroppo, estremamente sintetica) di quanto 
è stato fatto in pittura, scultura, grafica, 
medaglistica, architettura e cartellonistica in 
quella che oggi, da tutti, dovrebbe essere 
considerata, a pari diritti e doveri, terra di 
casa nostra. Messa în luce la particolare 
posizione culturale acquistata da Trieste e 
Gorizia neè primi anni del Nocevento e a lungo 
«umiliata da una storiografia emarginatoria e 
punitiva», ossequiente agli ordini che veniva- 


no dalla Francia e dagli ambienti nazionalisti-. 


ci, Molesi ricorda le opere del friulano Domeni- 
co Someda e quelle del goriziano Italico Brass 
quale «ricupero della parte più viva della 
tradizione veneta». 

Dopo il realismo del Grunhut, l’impressio- 
nismo del Veruda e l’eclettismo del Wostry, 
«maturatisi a Monaco di Baviera, capitale 


una colpa, per l’artista, abdi- 
care alla sua funzione/missio- 
ne di guida. 

Con.la seconda generazione 
romantica, alla metà dell’Ot- 
tocento, la borghesia inglese 
sembra aver raggiunto il cul. 
mine della sua sicurezza e 
prosperità. E, parallelamente, 
nel suo seno si affaccia l’im- 
magine del poeta maledetto, 
ricercatore di sensazioni e ve- 
rità proibite, istintivamente e. 
volontariamente eversore. Se- 
condo Bertinetti, tutte le ca- 
ratteristiche dell'artista ro- 
mantico — lotta orgogliosa, 
solitudine, sconfitta — sì ri- 
trovano in Heathcliff, prota- 
gonista di «Wuthering 
Heights», il celebre e atipico 
romanzo di Emily Bronté. In 
questo romanzo, infatti, Ber- 
tinetti identifica un nuovo 
confronto tra l'artista (Heath- 
cliff) e il borghese (il narratore 
Lockwood), ma è il primo che 
è votato alla caduta. 

Non c’è posto, all’interno 
della rigida tassonomia che 
va maturando in Inghilterra 
alla metà del XIX secolo, per 
spontaneità e materialità. 
Non c’è posto perla poesia. E? 
la fine del gran sogno illumini- 
sta di riformare la società 
occidentale sfruttando l’occa- 
sione industriale: il peso im- 
mane di una realtà contrad- 
dittoria schiaccia l’artista, e 
lo vota all’isolamento. 

E’ quel che avviene — scrive 
Bertinetti — ai molti artisti 
protagonisti dei racconti di 
Henry James, narratore e sag- 
gista americano — ma dalle 
profonde radici europee — a 
cavallo tra ì due secoli. Per 
lui, l’intellettuale/artista si ve- 1 
de negato uno spazio vitale È 
all’interno di un mondo avvia- 
to alla massificazione: massi- 
ficazione che significa volgari- 
tà, e quindi privazione di quel 
«gusto» che è indispensabile 
alla sopravvivenza stessa del- 
l'artista. Di fronte alla scelta 
tra una produzione artigiana- 
le e mestierante, mirante a 
«vendere» in seno. all’indu- 
stria culturale e l'isolamento 
sulla sua torre d’avc io, in cui 
può distillare dal reale, attra- 
verso il suo gusto, il perfetto, 
l'artista jamesiano sceglie 
inesorabilmente quest’ulti- 
mo, e si vota al silenzio. 

Chiara Maucci 
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IL RICCO CATALOGO DELLA MOSTRA SULL’ARTE REGIONALE TRA 1909 E 1950 


Mezzo secclo, nero su 


bianco 


allora dell'o 
realismo dei Rieti. è l’impressionismo nordico 
del Fittke, gli artisti a Trieste cercano dentro 
di sé quell’identità che la storia andava fatal- 
mente frant rando. In questo nuovo clima 


simbolis! ionista nasce la pittura 
aristocratice Vesare Sofianopulo, quella 

ramn nivel e quella raffinata di 
[ti ueJygiare «gli aspet- 


I Deile femminile». 

‘riuli continua a camminare lungo le 
vecchie strade, senza aver la forza dî serollar- 
si dì dosso i segni «radicati in loco fin dai 
tempi di Vitale da Bologna», în attesa della 
bufera innovatrice portata dai fratelli Basal- 
della, dai Modotto, Grassi, Pittino e Filipponi. 
Merito grande dei «catalogatori», Renata Da 
Nova e Gianfranco Sgubbi è l’esser quasi 
sempre riusciti, nei medaglioni, a dare un 
quadro vivo dell’artista, della sua epoca e 
delle sue tendenze. Il loro lavoro ricorda 
l'impegno degli antichi maestri della critica, 
quelli che sapevano fat rivivere le opere e dare 
una emozione al lettore, restando sempre nel 
vero. 

Stupisce la mole dei documenti che questi 
«Cirenei» hanno dovuto esaminare e scegliere, 
‘per darci la gioia di conoscere il mondo diogni 
artista e quello che è stato îl giudizio degli 
uomini rappresentativi del loro tempo. Sono 
gioielli di una purezza e di un’obiettività che 
lasciano ammirati. 

Altro grande merito del catalogo è l’aver 
riprodotto novanta tavole a colori delle opere 
più rappresentative dei pittori presenti în 
questa grande rassegna: una ricca galleria 
dove ritrovi l’eco delle emozioni ‘che hanno 
lasciato nell'animo le opere di Bergagna, Ros- 
sini, Bolaffio, Fantoni, Daneo, Righi, Devetta, 
Musil, Predonzani e tanti e tanti altri. 

Tra i grafici, commuove il ricordo di Alber- 
to Calligaris che, formatosi nell'officina pater- 
na, spese tanta parte della propria vita alla 
formazione dei giovani, l’essenzialità dì Luigi 
Spacal e la «plastica addirittura michelangio- 
lesca» di Tranquillo Marangoni: un falegname 
mobiliere di casa nostra che ha saputo diffon- 
dere i suoì ex libris în tutte le contrade del 
mondo. 

La cartellonistica, forse per la prima volta, 
entra a vele spiegate in una grande rassegna 
d’arte, dispiegando î grandi nomi di Leopoldo 
Metlicovitz, Marcello Dudovich, Giovanni 
Giordani, Vito Timmel e Gino dei Finetti. Con 
îl capitolo sui cartellonisti finisce la fatica di 
Renata Da Nova e di Gianfranco Sgubbi, dai 
quali ci separiamo con un grande «grazie» per 
seguire Marco Pozzetto nel saggio sull’archi- 
tettura dove, a chiare lettere, si afferma essere 
essa «la sintesi più complessa degli sforzi 
culturali di un’epoca». 

Anche in questo campo il Friuli-Venezia 
Giulia può andare con la testa alta ricordan- 


.do le opere disseminate per il mondo da 


Raimondo D’Aronco, Max Fabiani, Enrico 
Nordio, Giorgio Zaninovich e Giacomo Zam- 
matio. «La generazione bruciata dalla prima 
guerra mondiale abbandonò în massa il Friuli- 
Venezia Giulia. L’udinese Ottorino Aloisio e 
V’istriano Umberto Cuzzi scelsero Torino, il 
triestino Ernesto Nathan Rogers, l’istriano 
Giuseppe Pagano-Pogatschnig e il friulano 
Enrico Peressutti approdarono a Milano», e 
per quasi trent'anni furono tra i maggiori 
protagonisti del rinnovamento dell’architettu- 
ra italiana. 

Tra questi nomi, un posto particolare Mar- 
co Pozzetto riserva a Gustavo Pulitzer, insupe- 
rato arredatore di navi e a Nicolò Costanzi, 
che «esercitò un ruolo decisivo nel rinnova- 
mento ‘dell’architettura navale (non solo ita- 
liana) sia negli anni ’30 che nel secondo 
dopoguerra». 

Mario Coloni 


Nell’illustrazione, «Serata a Trieste», un 
quadro di Piero Marussig. 


LA SEMPLICITÀ 
E LA SAGGEZZA 


DEL MONDO 
CONTADINO 


Marcello 


Venturi 


SCONETTTI 
CAMPO 


Romanzo 


“La Scala” 


RIZZOLI 


E in libreria il romanzo di 


Primo Levi 


Se non ora, quando? 


«Supercoralli», pp.:265, L. 14 000 


Einaudi 
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Hornotiva a Parigi», dopo il 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


L'AMPLIAMENTO DELLA MAGGIORANZA AL PSDI E AL PLI 


Eletti ieri assessori 


Bertoli e Solimbergo 


Questa mattina Dal Mas vicepresidente del Consiglio regionale 


TRIESTE — Proprio-nel 
momento in cui minaccia di 
Sfaldarsi il «pentapartito» na- 
zionale, alla Regione si è con- 
cretata ieri l'operazione che si 
richiama alla stessa formula 
con l'ampliamento della siun- 
ta De-Pri-Psi al Psdi e al Pli. 
Affidata al rappresentante 
dell’Us, Stoka, una presiden- 
za di commissione, si trattava 
di eleggere assessori un so- 
cialdemocratico e un liberale, 
secondo ‘le intese politiche 
raggiunte due mesi fa. 

L'elezione di Bertoli (Psdi) e 
di Solimbergo (Pli) ha potuto 
effettuarsi soltanto ieri, per- 
ché nel frattempo bisognava 
attendere che diventasse ope- 
rante l’apposita legge con la 
quale il numero degli assesso- 
rati era stato aumentato da 
dodici a quattordici, appunto 
per fare posto in giunta ai 
rappresentanti del Psdi e del 
Pli senza far dimettere altri 
assessori. Ciò ha comportato 
anche una ridistribuzione del- 
le deleghe. 

Per l'elezione dei nuovi as- 
sessori sono occorse tre vota- 
zioni; nelle prime due era ne- 
cessaria la maggioranza asso- 
luta dei suffragi, ma il quorum 
di 31 voti su sessanta consi- 
glieri non è stato raggiunto, 
benché ia maggioranza 
disponga di 37 voti; in terza 
istanza, quando bastava la 
maggioranza semplice, Solim- 
bergo è stato eletto con 32 
voti e Bertoli con 30. A deter- 
minare la terza votazione so- 
no state le assenze dei consi- 
glieri di maggioranza Renzul- 
li, De Carli, Antonini, Cocian- 
ni, Tomè e Pietri (quando 
quest’ultimo è entrato in 
aula, era nel frattempo uscito 
Carpenedo). I comunisti han- 
no deposto scheda bianca; 
astenuti prima del voto Dp, 
MF, Msi; Giuricin (LpT) ha 
Votato per Bertoli, Tassinari 
(LpT) per Solimbergo. 

Le votazioni si sono susse- 
guite senza alcuna discussio- 
ne, il dibattito sul rimpasto 
della giunta essendo già avve- 
nuto in occasione delle di- 
chiarazioni politico- 
programmatiche del presi- 
dente Comelli e dell’approva- 
zione della legge sull'aumento 
del numero degli assessorati. 
Stamane il Consiglio procede- 
tà infine ‘all'elezione del 
socialdemocratito Dal Mas 
alla vicepresidenza dell’As- 
semblea lasciata vacante, di- 
ventando assessore, dal colle- 
ga di partito Bertoli. 

Ii Consiglio ha poi respinto 
una mozione di Dp, Pdup e 
Pci per sostegni alla speri- 
mertazione dell'agricoltura 
biodinamica. 


Note socialiste 
sui provvedimenti 


per il terremoto 


TRIESTE —. «Le vicende 
politiche nazionali, qualsiasi 
svolgimento possano avere, 
non influiranno minimamen- 
te sull'operatività del bilancio 
regionale per gli interventi 
nelle zone terremotate»: que- 
sta la dichiarazione resa ieri 
dall'assessore regionale alle 
finanze, Zanfagnini, in pole- 
mica con il Pci che il giorno 
prima aveva tentato di far 
votare in aula una risoluzione 
contro la crisi di governo, 

Dal canto suo il gruppo con: 
siliare socialista, nel prendere 
atto delle preoccupate dichia- 
razioni in aula del presidente 
Comelli sul rifinanziamento 
della legge per..il terremoto. 
rileva in una nota: «In un 
quadro politico, turbato a li- 
vello nazionale da atteggia- 
menti irresponsabili non cer- 
tamente imputabili ai sociali- 
Sti, il problema della ricostru- 
zione rischia di aggravarsi 
compromettendo gli sforzi 
fatti unitariamente a livello 
parlamentare dai rappresen- 
tanti politici regionali». 


B INCIDENTE — Il quaran- 
tunenne triestino Franco Rot- 
tar ha investito, nei pressi di 
To:re di Parenzo, in Istria, il 
pedone Antonio Zappìn, 


i 


RENATO BERTOLI è nato a 
Udine nel 1924; già insegnante di 
educazione fisica; assessore allo 
sport e turismo nella precedente 
legislatura, alla Regione rappre- 
sentata il Psdi dalla prima legi- 
slatura, con un'interruzione nella 
seconda, allorché il Psu udinese 
incorse in un infortunio tecnico 
nella presentazione della lista. 
Assessore al commercio, alla coo- 
perazione e ai problemi di Alpe 
Adria, 


PAOLO SOLIMBERGO è nato 
nel 1925 a Rivignano (Udine); av- 


vocato, esercita la libera profi 
sione a Udine, membro del cons 
glio dell'Ordine degli avvocati. 
Consigliere nazionale e membro 
della direzione nazionale del Pli, è 
Stato eletto alla Regione în que- 
st'ultima legislatura. Ora lascia 
incarichi in più commissioni con- 
Siliari permanenti per diventare 
‘assessore per i rapporti con la Cee 
| e per la tenuta dei libri fondiari. 


ENOS FONZARI RESTERÀ IN PRIGIONE PER 4 ANNI E 8 MESI 


TRIESTE — Un'ora e mez- 
zo di camera di consiglio e 
poi, in nome del popolo italia- 
no, Enos Fonzari è stato con- 
dannato a 6 anni e 8 mesi (di 
cui due condonati), all’inter- 
dizione perpetua dai pubblici 
uffici e gli è stata tolta la 
patria potestà sulla figlia 
sedicenne che da tempo vive 
con gli zii. 

Enos Fonzari, il cinguanta- 
settenne monfalconese accu- 
sato ‘di aver percosso la mo- 
Elie a tal punto da causarne la 
morte, ha ascoltato, impietri- 
to nel volto, la lettura della 
sentenza che il presidente Lu- 
gnani (giudice Bottan, pm 
Drigani, cancelliere Cernecca) 
‘andava snocciolando; prima, 
quando le sue passate fortune 
venivano ricordate e parago- 
nate alle malinconie economi- 
che e affettive degli ultimi 
anni, l'imputato era stato più 
volte colto da commozione. 
Non c’è cosa più triste che 
ricordare, nella sventura, i 
tempi felici. 

In Corte d'assise, ieri, la se- 


duta era ripresa per ascoltare 
la signora Augusta Pacorig in 
Zorzet. La teste, secondo un 
fonogramma spedito dai cara- 
binieri di Monfalcone, non era 
in grado di intervenire'in aula 
perché gravemente ammala- 
ta. Si dava comunque lettura 
della sua deposizione resa ai 
carabinieri, da cui emergeva 
che il Fonzari e la moglie, la 
sera prima del dramma, ave- 
vano cantato assieme, che 
non si erano uditi rumori so- 
spetti e che l'appartamento 
appariva, la mattina dopo, in 
ordine. La signora Zorzet è la 
donna cui si era rivolto Enos 
Fonzari per invocare aiuto, 
ritenendo morta la moglie. 
Che i rapporti tra marito e 
moglie fossero poco sereni l’a- 
vevano detto il giorno prima 
la figlia e i parenti. Non basta 
una vicina di casa, secondo il 
pm Drigani, a smentire una 
lunga catena di baruffe. Ma 
l'accusa non vuole infierire 
sull’imputato, e preannuncia 
richieste di condanna tutto 
sommato miti rispetto a 


LE DICHIARAZIONI DEI QUATTRO TRIESTINI TORNATI DALLA BULGARIA 


Bilancio del blitz radicale a Sofia 
«l passanti ci hanno applaudito!» 


TRIESTE — L'operazione 
«radicali all’Est» è scattata 
alle 11 ora italiana di lunedì. 
Nel pieno centro di Sofia, da- 
vanti agli affollatissimi ma-. 
gazzini «Zum», i quattro radi- 
cali triestini Marino Busda- 
chin, Antonio Zappi, Paolo 
Ghersina e Nicoletta Figelli 
(fiorentina di nascita ma or- 
mai da anni a Trieste) dispie- 
gano un lenzuolo bianco su 
cui, nella notte, avevano scrit- 
to con patina da scarpe nera 
«Pane, vita, disarmo». La Fi- 
gelli, inoltre, ha quattro vo- 
lantini scritti a mano da far 
leggere ai passanti. Sono dei 
messaggi di pace in cirillico, 
degli appelli affinché anche 
l'Est sì faccia carico della sal- 
vezza di chi oggì, în tutto il 
mondo, muore per fame. E i 
passanti bulgari, fra la sor- 
presa dei radicali, rispondo- 
no, si interessano, persino ap- 
plaudono. 

«E stato questo l’aspetto più 
straordinario dell’operazione 
— hanno detto ieri i radicali 
în una conferenza-stampa —, 


Sofia — Un’imimagine scattata di nascosto da Mario Puiatti, il radicale appostatosi per poter 
poi riferire sulla manifestazione. A sinistra si intravede Marino Busdachin, che regge uno dei 
lati dello striscione su cui, in cirillico, sta scritto «Pane, vita, disarmo» 


c'erano persone che parlava- 
no con noì in inglese, o în 
francese, e poi improvvisava- 
no un mini-comizio in bulgaro 
per spiegarlo agli altri. Si so- 
no formati capannelli di per- 
sone, ogni tanto scoppiava 


qualche applauso. Certo, c’e- 
ra una paura palpabile da 
parte loro nei confronti della 
polizia. Ma hanno applaudito 
anche quando siamo. stati 
portati via dagli agenti». E, se 
i quanto î radicali hanno detto 


LA TRAGEDIA È AVVENUTA L’ALTRO POMERIGGIO 


Due bambini muoiono asfissiati 
in un cantiere edile di Sesana 


TRIESTE — Due bambini 
di nove anni sono morti asfis- 
siati l’altro pomeriggio a Se- 
sana. Accorsì per controllare 
a cosa fosse dovuto il fumo 
che usciva da uno stabile in 
costruzione, i vigili del fuoco 
di Sesana hanno rinvenuto 
per caso Ì corpi senza vita dei 


due riversi nell’interrato. Da 
‘una prima ricostruzione sem- 
bra che Ales Ziberna e Sasa 
Velikonja, alunni della scuola 
elementare di Sesana «Sretko 
Kosovel» si siano diretti ieri 
l’altro verso un cantiere edile 
in prossimità dell’arteria prin- 
cipale della cittadina. Erano 


Accelerata la legge-ricostruzione 


ROMA — La commissione bilancio della Camera si è 
riunita ieri per l'esame del testo unificato della legge per il 
completamento della ricostruzione e lo sviluppo del Friuli- 
Venezia Giulia. La commissione, considerata l'urgenza del 
provvedimento, ha deciso di chiedere all'assemblea la facoltà 
di decidere autonomamente per abbreviare l’iter parlamenta- 
re (si eviterà di far passare la legge anche all'esame del voto 


dell’aula di Montecitorio). 


Teri inoltre è stata concessa identica facoltà alla commissio- 
ne bilancio (che si riunirà la prossima settimana) per l’esame e 
l'approvazione del disegno di legge governativo che contiene 
tutti gli articoli stralciati dalla legge finanziaria, fra cui la 
copertura per l’anno in corso della spesa di 285 miliardi per la 
legge del Friuli-Venezia Giulia. 


Concessionari 


le 14 o poco dopo. I due ragaz- 
zini hanno scavalcato le paliz- 
zate e sono penetrati nei loca- 
li in via di ultimazione dello 
stabile che sarà adibito a cen- 
tro d'affari. In un vano hanno 
trovato del materiale plasti- 
co, solitamente utilizzato per 
isolare le pareti. 

Sembra probabile che Ales 
e Sasa abbiano provato a dar 
fuoco a un pannello plastico 
(una scatola di fiammiferi è 
stata rinvenuta nei pressi) e, 
quando questo ha cominciato 
a infiammarsi, i bambini non 
siano riusciti a spegnerlo. A 
un certo punto il fumo era 
così intenso che i due sfortu- 
nati ragazzini hanno cercato 
di darsela a gambe, ma senza 
più riuscire a orientarsi. 

I referti medici attribuisco- 
no ad asfissia la causa del 
decesso; i corpicini infatti non 
sono stati lambiti dalle fiam- 
me. La notizia è rimbalzata a 
Trieste ieri mattina, portata 
dal flusso dei turisti frontalie- 
ri. 


Alfa Rome 


corrisponde al vero, l’impres- 
sione è che la gente non abbia 
applaudito la polizia. 

«Hanno parlato con noî uo- 
mini della polizia politica — 
hanno detto îeri i radicali — e, 
pensiamo, anche del contro- 
spionaggio. E incredibile 
quanto loro sappiano dello 
scenario politico italiano ed 
europeo. Conoscevano molto 
bene anche il ruolo dei radi- 
calì în Italia. I punti su cui 
hanno insistito sono stati tre: 
il fatto che, secondo loro în- 
formazioni, Pertini è favore- 
vole alla bomba al neutrone, i 
pessimi rapporti Pci-Pcus, 
l'atteggiamento dei radicali 
nei confronti delle Brigate 
Tosse», 

Se la risposta dei passanti, 
circa 2000 persone secondo le 
stime di Busdachin e degli 
altri, è stata ottima, decisa- 
mente non altrettanto si può 
definire la risposta governati- 
va. «Ci hanno liberato alle 19, 
sempre di lunedì, quando 
hanno finalmente capito ‘che 
non avevamo collegamenti 
con qualche dissidente bulga- 
ro e che în Europa tutti erano 
al corrente della nostra ope- 
razione. Come esponenti del 
potere costituito loro negano 
ogni nostra accusa: secondo 
loro la Bulgaria è, all’Est, la 
punta di diamante’ dello 
schieramento per îl disarmo. 
Ma non possono attuarlo per- 
ché sono minacciati dall’Occi- 
dente. In questo senso si spie- 
ga anche il loro bisogno di 
negare che quella mezz'ora di 
manifestazione ci sia stata. 
Per mezz'ora noì abbiamo 
messo în crisi il loro sistema 
informativo, 

Paolo Condò 


Mite condanna all’uxoricida 
Cala il sipario sul dramma 


Dalla felicità alla tragedia: momenti di commozione nella rievocazione in aula 


quanto ne ‘prevede il Codice 
in materia di maltrattamenti 

Una vita, quella dei Fonza- 
ri, intessuta di alcol, di incom- 
prensioni, di gallimenti. Il si- 
fensore, avv. Devetag, dopo 
aver apprezzato gli scrupoli 
umani del pm nei confronti di 
Enos Fonzari, ha cercato di 
disinnescare la requisitoria 
dell’accusa con dubbi e diver- 
se interpretazioni: baruffe tra 
i coluigi, poi duetti e vino, 
prima benestanti poi la mise- 
ria più nera dopo il fallimento 
dei negozi, recriminazioni da 
entrambe le parti. momenti di 
affetto. Come si può parlare di 
maltrattamenti? Per il difen- 
sore è il tira-e-molla tipico di 
chi abusa dell’alcol, 

Drigani chiede che Enos 
Fonzari venga giudicato col- 
pevole dei maltrattamenti 
che causarono la morte della 
moglie e che venga condanna- 
to a 9 anni di reclusione. La 
difesa.insiste per la totale in- 
nocenza, quantomeno per in- 
sufficienza di prove. B.L 


I giornalisti 
replicano 
a Tombesi 


TRIESTE — L'Associazio- 
ne stampa del Friuli-Venezia 
Giulia ha emesso una nota in 
cui testualmente dice: «L'o- 
norevole Giorgio Tombesi, so- 
cio pubblicista dell’Associa- 
zione stampa Friuli-Venezia 
Giulia, ha citato, nel corso del 
suo intervento al congresso 
regionale della Dc, le richieste 
contrattuali dei giornalisti 
quale esempio di insensibilità 
nei confronti del problema del 
contenimento del costo del 
lavoro. 

Forse è opportuno ricordare 
all’on. Tombesi che in passato 
la grave crisi del settore edito- 
riale è stata subita dai gioma- 
listi con sacrifici anche con- 
trattuali che hanno pochi ri- 
scontri nella storia recente 
della categoria. Un comporta- 
mento diverso sarebbe stato 
‘molto facile e avrebbe lascia- 
to un panorama dell’informa- 
zione molto diverso e ben più 
devastato dalle avventure 
editoriali che hanno percorso 
il Paese e che non abbiamo 
mai avuto la fortuna di sentir 
deplorare dall’on. Tombesi. 


Un minimo di memoria sto- 
rica e di informazione dovreb- 
be generare giudizi diversi. I 
giornalisti peraltro non hanno 
alcun imbarazzo a confrontar- 
si sulla propria piattaforma 
con qualsiasi interlocutore e 
in qualsiasi sede. 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Giovedì, 22 aprile 1982 


L'INCENDIO DI GIOVEDÌ IN VAL D’ARZINO 


Il prefetto Farina. 
nega gli addebiti 


«La denuncia contro di me è una calunnia» 


PORDENONE — Il prefetto di Pordenone Farina considera 
poco meno che calunniosa la denuncia presentata contro di lui 
dal presidente del Comitato popolare delle servitù militari di 
Pinzano Danilo Poci e collegata al vasto incendio sviluppatosi 
giovedì scorso nell'alta Val d'Arzino. Farina ieri, in una 
conferenza stampa, ha precisato il tipo di intervento attuato 
nella circostanza dagli organi da lui diretti. 

Secondo quanto ha riferito, la mattina di venerdì 16, alle 
6.10 (l’incendio si era sviluppato la sera prima), ilcapogabinetto 
della prefettura De Amicis riceve telefonicamente la prima 
richiesta di intervento da parte del dott. Ceschel, responsabile 
dell'Ispettorato forestale; servono cento militari da affiancare 
ai volontari e agli uomini della Guardia forestale che già stanno 
operando in zona. Scatta a quel punto la procedura di emergen- 
za, normalmente prevista in questi casi. Sempre verbalmente, 
la richiesta viene smistata al locale comando della divisione 
corazzata Ariete, che alle 8 spedisce in Val D'Arzino il piccolo 
contingente alla cui guida è il maggiore Nicolosi. 

Alle 12.45 di sabato, quando ormai le fiamme stavano per 
essere completamente domate, entra in scena Poci, «come un 
deus ex machina», commenta i! prefetto. Il presidente del 
Comitato di Pinzano, al telefono, prospetta a Farina questa 
esigenza: è necessario inviare un elicottero per portare le 
razioni di viveri agli uomini impegnati nelle operazioni di 
spegnimento. «Il problema del rancio — spiega il prefetto — 
non ha niente a che fare con le nostre attribuzioni. Nonostante 
ciò abbiamo preso contatto con l’Ale Rigel (aviazione leggera 
dell’esercito n.d.r.) di Casarsa. Là ci hanno informati che l’unica 
richiesta inoltrata a quel comando dal maggiore Nicolosi 
riguardava l’invio di un elicottero a scopo di ricognizione sopra 
le zone interessate dall’incendio». 


Luiz 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 
CREMONA: 
BOLOGNA: 
MODENA; 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 

Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalc. Kennedy) - Tel. 030/59348 
Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 

Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 

Corso Canal Grande, 24 - Tel. 059/218416 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA 
PELLICCE — 


COMPRA ADESSO E PAGA 
A OTTOBRE! 


Nel vasto assortimento troverete i modelli della 
collezione 1982. Ogni pelliccia sarà munita di 
certificato di autenticità e garanzia. 


IL CENTRO È ATTREZZATO ANCHE 
PER LA CUSTODIA DELLE PELLICCE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone. Black 'Glama 
Visone. Saga 

Visone: Saga p.i.« 
Visone. pelle intera 
Visone. tweed! 
Persiano, 

Opossum Tasmania 
Murmell'visonato | 
Castoro selvaggio: 
Castorino Spitz 
Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 
Marmotta: giacca 
Rat-musque' 

Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 

Agnello. 

Montone: dore 
Lapin 

Coperta lapin 

Colli assortiti 
Cappelli. assortiti 


990/000) 
895.000 
- 595.000 
495.000 
‘490.000... 
990.000 © 
-795.000 
10795.000.!: 
1 695,000. 
‘495000. 
395.000. 


VERE pie 


cas gigia 


inoltre pellicce. da bambino..e dal uomo 


o hanno sbarrato i prezzi. 


FINO AL 7 MAGGIO 


I concessionari Alfa Romeo man- 
terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, 
Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi 
bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 

A matticolate entro il 7 maggio. 

È un'occasione da non per.cre. Vi- 

sitate subito il vostro Concessionario 


Alfa Romeo. 


Lf Porrco 


cnologia vincente. Da sempre. 


| Van 


Il 


en dii pupe lire 


ea TEA e RE SENARITE 


Giovedì, 22 aprile 1982 IL PICCOLO 
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._| GIORNALE DI TRIESTE 


CROCIERA 
IN PARTENZA DA TRIESTE 


CON I MANIFESTI DEI 


DACI 


‘Oggi i comizi 


alvia ufficiale 


Tutte le scuole chius 


e dal 4 all’8 giugno 


La Gruber (LpT) ritirerà la sua proposta 
sulle minoranze - Domani parla Nicolazzi 


Si tengano o no elezioni po- 
litiche anticipate il 27 giugno 
(ma è uno spettro che sembra 
allontanarsi) il meccanismo 
elettorale locale continua il 
‘suo regolare cammino. Fissa- 
ta ufficialmente la data del 6 
giugno per le elezioni comu- 
nali e provinciali triestine 
(tant'è vero che il ministro 
all'istruzione ha stabilito ieri 
con proprio decreto la sospen- 
sione delle lezioni nelle scuole 
fra il.4 e l'8 giugno), oggi 
verranno affissi i manifesti 
con ì quali i sindaci della pro- 
vincia convocano formalmen- 
te i comizi élettorali. 

Con oggi cessano pertanto 
anche le funzioni dei consigli 
circoscrizionali, unici organi- 
smi elettivi rimasti finora in 
piedi dopo il commissaria- 
mento del Comune e della 
Provincia. Per il Comune ca- 
poluogo, il manifesto, sarà fir- 
mato dal commissario Siclari, 
per le elezioni provinciali nei 
Comuni minori dai rispettivi 
sindaci. 

Intanto, secondo un mecca: 
nismo pienamente avviato, 
l'ufficio elettorale ha chiuso, 
in ottemperanza agli adempi- 
menti di legge, le liste degli 
‘aventi diritto al voto: essi so- 
no a Trieste 237.674, cioè 747 
unità in meno rispetto alle 
elezioni provinciali del giugno 
1980; numero destinato peral- 
tro a scendere ancora, con le 
revisioni che saranno effet- 
tuate prossimamente, per la 
cancellazione dei nomi delle 
persone nel frattempo dece- 
dute. 

Sul piano politico è da regi- 
strare un'intensa-attività pro- 
pagandistico-organizzativa 
da parte di tutte le forze poli- 
tiche, alle prese per lo più con 
la definizione delle rispettive 
liste di candidati. Per quanto, 
riguarda i comizi, il Psdi apri- 
rà la propria campagna elet- 
torale domani con un discorso 


— alle ore 18 all'Auditorium 


— del ministro dei lavori pub- 
blici on. Franco Nicolazzi, ca- 
po della delegazione socialde- 
mocratica al governo; egli 
parlerà sul rilancio dell’attivi- 
ta edilizia abitativa e sui pro- 
blemi politici del Paese in re- 
lazione alle vicende che han- 
no ultimamente turbato ì rap- 
porti fra i partiti che costitui 
scono il governo Spadolini. 

Per domani i radicali — di 
cui sono incerte le forme di 
partecipazione alle elezioni 


propri elettori; intende rispet- 
tare invece la regola, che la 
LpT si era data fin dall'inizio, 
contro il cumulo degli incari- 
chi, e desidera tener fede a 
questa che rappresentava fi- 
nora una diversità della Lista. 


Incerta fino all’ultimo, poi, 
la candidatura dell’on. Aure- 
lia Gruber Berico, îl cui nomi- 
nativo è stato incluso nella 
«rosa» soltanto ieri l’altro, do- 
po che l’interessata ha annun- 
ciato al consiglio direttivo, lu- 
nedì, che ritirerà la propria 
proposta di legge per la tutela 
della minoranza slovena. Al- 
cuni nomi «nuovi»: il. notaio 
Gargano, il dott. Galletto del- 
l'Avvocatura dello Stato, il 
negoziante Di Lorenzo. 


IN POCHE ORE I DUE FRATELLI «NERI» NELLA RETE DELLA DIGOS 


Dopo Livio preso anche Ciro Lai 


im un COVO- 


polveriera a Padova 


Trovate pistole, munizioni, bombe a mano, documenti falsi, oro e molti milioni 


| 


A sinistra Ciro Lai, arrestato ieri; a destra il fratello Livio 


La Digos di Padova ha arrestato ieri Ciro 
Lai, fratello di Livio, l’estremista di destra 
catturato due giorni fa a Maser di Treviso. 
Ciro Lai è stato bloccato mentre tentava di 
fuggire da un appartamento di via Trieste, 
nel centro di Padova. Era con lui Jolanda 
Juliani, 21 anni padovana, studentessa uni- 
Nell’appartamento-covo sono 
state trovate cinque pistole con la matricola 
limata, munizioni, alcune bombe ‘a mano 
Srem, numerosi oggetti d'oro, documenti di 


versitaria. 


«Mi dichiaro prigioniero po- 
litico». Con questa frase Livio 
Lai si è rivolto ai poliziotti che 
hanno messo fine l’altro gior- 
no alla sua lunga latitanza. 
Pochi attimi prima gli uomini 
della Digos di Treviso aveva- 
no fatto irruzione nella villa- 
covo di Maser. Livio aveva 
tentato anche una ultima di- 
sperata carta: un salto dalla 
finestra. Gli agenti lo hanno 


| bloccato trattenendolo per le 


PRESIDIO DELLA FLM IN PIAZZA GOLDONI E IN PIAZZA OBERDAN 


Il presidio dei dipendenti della navalmeccanica in piazza Goldoni 


(Italfoto) 


I navalmeccanici in trincea 
per il rilancio del settore 


I lavoratori del settore na- 
valmeccanico delle province 
di ‘Trieste e Gorizia hanno 
manifestato, istituendo due 
presidi, in piazza Goldoni e in 
piazza Oberdan, per sollecita- 
re il varo del piano di settore. 
Vi hanno partecipato i dipen- 
denti dell’Italcantieri di Mon- 
falcone, dell'Arsenale Triesti- 
no San Marco e della Grandi 
Motori Trieste, industria pres- 
so la quale da ieri è iniziata la 
cassa integrazione per 600 la- 
voratori. 

Inun volantino si sottolinea 
come il mancato sostegno del 
settore abbia provocato negli 
ultimi anni la perdita di tre- 
mila posti di lavoro. Se la 
situazione alla Grandi Motori 
è grave non meno pesante è 
quella dei settori delle costru- 
zioni navali e delle riparazio- 
ni. 

I manifestanti hanno'avuto 
un incontro nella mattinata 
con i capogruppo del consi- 
glio regionale, la commissione 
trasporti e la commissione 
mista del consiglio. Il giorno 
29 i metalmeccanici della re- 
gione torneranno in sciopero. 


annunciano una manifesta- 


ciato di voler partecipare alle 
elezioni — terrà mercoledì 


da un passante 


ciazione italo-americana, in via 
Roma 15, il presidente del Club 
Atlantico del Friuli-Venezia Giu- 


gambe mentre il resto del cor- 
po penzolava nel vuoto. Ma sì 
era solo al primo piano. 

Nel borsello aveva una 
«Browning 7,65» con caricato- 
re, colpo in canna e matricola 
limata, una bomba a mano 
Srem, munizioni, un milione 
di lire, due tesserini dei cara- 
binieri con nomi fasulli e due 
patenti false. A quanto sem- 
bra Livio Lai è ricoverato ora 
all'ospedale di Treviso. Nel 
salto per sfuggire alla cattura 
ha rotto con il capo i vetri 
della finestra. Se però qualcu- 
no chiede delucidazioni sul 
suo stato di salute, la Digos si 
trincera nel silenzio. «E peri- 
coloso — dicono — non-pos- 
siamo dire per ragioni di sicu- 
rezza dove sia». 

Chi è Livio Lai? E l’ex segre- 
tario del Fuan di Trieste, l’or- 
ganizzazione, degli studenti 
universitari missini ed era la- 
titante dal marzo del 1981, 
quando la magistratura ro- 
mana spiccò due ordini di cat- 
tura per partecipazione a ban- 
da armata e associazione soV- 
versiva. Nel primo dei due 
ordini di cattura compaiono 
oltre al nome di Livio Lai 
anche quelli dei Giusva Fiora- 
vanti e Francesca Mambro. 

Gli. agenti della Digos si 
‘erano presentati a casa sua in 
via Rossetti 117 una domeni- 
ca mattina alle 6. Dopo insi- 
stenti scampanellate, una ri- 
sposta: «Non c’è». A quanto 
sembra in quei giorni Livio 
sarebbe stato in Libano dove 
avrebbe, tra l’altro rinnovato 
il passaporto al consolato ge- 
nerale d’Italia. C'è chi afferma 
che successivamente abbia 
frequentato i campi della Fa- 
lange. Altri invece ritengono 
che si sia trasferito a Londra 

Nella capitale inglese 
avrebbe trovato sotegno e co- 
pertura in due organizzazioni 
di estrema destra. Tra le ca- 
mice brune della «Brown Aid» 
e tra i militanti della «Lega di 
San Giorgio» diretta da Steve 
Brady. Scotland Yard aveva 
anche individuato un covo ne- 
ro in cui si sospettava avesse 
trovato ospitalità anche Gil- 
berto Cavallini, il più noto dei 


nascosto a Roma. Ma, per il 
momento, non ci sono prove. 


identità contraffatti è una trentina di milioni 
in valuta italiana e straniera. In una stanza 
dell’appartamento sono stati rinvenuti anche 
tre giubbotti antiproiettile. 

«La mia identità la rivelerò appena fra una 
settimana» avrebbe detto Ciro Lai agli agenti 
che lo stavano arrestando. Ma il riconosci- 
mento è arrivato puntuale dopo pochi minuti. 
L'operazione di Fadova è scattata a 24 ore dal 
blitz di Treviso che aveva portato alla cattu- 
ra di Livio Lai. 


una cassa di bombe Srem. Il 
colpo era stato portato a ter- 
mine in una caserma di Por- 
denone, località in cui Giusva 
aveva prestato servizio mili- 
tare. Fioravanti nell’occasio- 
ne fornì un alibi. «Quel giorno 
ero a Trieste per incontrare 
alcuni amici. C'era con me il 
figlio del giudice Alibrandi». 


MATRIMONIALI 


CON LA M/N ITALIA 
19-26 settembre - Quote da lire 730.000 


Trieste e Isole Tremiti e Cefalonia e Malta 
Tunisi e Reggio Calabria e Bocche di Cattaro e Trieste 


1-8 MAGGIO: MADRID E LISBONA 
in aereo e pullman Lire 480.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all’ 


ITALIANA s.r.L. 


Piazza Unità d'Italia, 
Monfalcone - Tel. 0481/72435 - 40064 


2 


CIRGUITO DELL'AUSTRIA 
PRAGA, LA CITTA’ D'ORO 


25/4-2/5 
27/4-2/9 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


SOGGIORNI 


920.000 


1.450.000 


COM. AL COMUNE DI TS del 26/3/82 n. 0971 


CAMERE 
BAMBINI 


TUTTI 
I PREZZI 


450.000 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


DAL 1° APRILE 


POLTRONE 
LETTO 


255.000 


5 È neofascisti ancora latitante. 

Area INCURSIONI A GRETTA E A SCORCOLA | ria quando a morsa s rise + 

doni, sui temi del disarmo e borseggiatore ® » ® Si Si ae SOMELEASSÌ 750.000 
de rido. Eli Partito nazionale | Catturato measicano — ogg ae n È urto d 1 Preziosi; Secondo at Livio Lai in i sheae —145.000 
CENSO ine ha arninune presso la sala maggiore dell’Asso! questi ultimi mesi si sarebbe % i 


prossimo un'assemblea gene- 
rale. 

Quanto alle candidature, la 
De ha insediato l’altra sera la 
commissione incaricata delle 
scelte, integrata da «esterni» 
quali il prof. Patriarca. e, per il 
«movimento per la vita», dal 
prof. Gui; questa sera verra 
fatto il punto sulla conferma o. 
meno dei consiglieri uscenti (e 
già si sa della rinuncia degli 
ex consiglieri comunali Pa- 


doa e Abate); si tratterà poi di . 


decidere sui nomi dei capili- 
sta. Il'‘Pci renderà note le 
proprie liste‘ sabato in una 
conferenza-stampa. Il Msi — 
che ha già comunicato la pro- 
pria lista per la Provincia — 
punterà al Comune su Giaco- 
melli, Grilz e Morelli, che sono 
membri delconsiglio naziona- 
le del partito, e sugli uscenti 
Depolo, Maccan e Di Giorgio, 
nonché sul presidente della 
Lega nazionale prof. Taglia- 
ferro e sul'eommerciante Ser- 
gio Dressi. 

. Particolarmente. complica- 


squadra del maresciallo Cer- © n è i 
o la de dei Gest della to: e gi ‘agenti hanno iniziato Alla Risiera Rientrata CALENDARIETTO SO fratello minore di Di 
. La rosa per il Comune | le indagini. Lo straniero si H e e ivi i i ) L A IZA 
comprende al momento ben | fingeva sorpreso di tutto. Ad- si celebra l’agitazione RR PI FINANZIAMENTO TOTALE DEL RIMANEN 


137 nominativi e 83 quella per 
la Provincia: sui criteri di 
scelta sì pronuncerà l’assem- 
blea della Lista, convocata 
per sabato e domenica al cine- 
ma Capitol, ma sarà martedì 
— nella sede del movimento 
— che si procedera al depen- 
namento dei nomi eccedenti. 
Intanto risulta che nella «ro- 
sa». sono inclusi tutti i consi- 
glieri comunali e provinciali 
uscenti nonché i consiglieri 
regionali, con l’unica eccezio- 
ne di Giacomo Bologna, che 
ha rifiutato l'offerta. È 

Il rifiuto del consigliere re- 
gionale Bologna viene così 
motivato: non intende —- dice 
— essere eletto al Comune per 
poi dimettersi come. l’altra 
volta, quando optò per la 


Otto ore dopo la cattura del 
borseggiatore, nella toilette di 
un bar, «annegato» nella va- 
schetta dello. sciacquone è 
stato trovato il bottino: un 
portafogli con 310 mila lire e i 
documenti della derubata. La 
storia iniziata alle 11 del mat- 


legittima proprietaria, la pen- 
sionata Giuseppina Sanson 
Vedova Polito ‘(50 anni, via 
Sinico 52) e la traduzione al 
Coroneo dell'autore del bor- 
seggio, il venticinquenne ju- 
goslavo Radivoje Kocic, resi- 
dente a Belgrado. 

La cattura del giovane è 
stata possibile grazie al volon- 
tario intervento di un auto- 
mobilista, Mario Periatti, di 
41 anni. Egli ha visto un gio- 
vane inseguito da una donna 
che gridava «al ladro, al la- 
dro». L'uomo è corso dietro al 
fuggitivo bloccandolo in via 
Gambini. Qui lo ha fatto ‘en- 
trare in un bar in attesa della 
polizia. Sul posto è accorsa le 


dosso aveva alcuni oggetti 
d’oro che sono stati seque- 
strati e un orologio di marca. 
Ma null'altro. 

Mario Periatti ha racconta- 
to agli agenti che il giovane 
era sceso di corsa da un auto- 
bus della linea «19», fermatosi 
in viale d'Annunzio, nei pressi 
di un’edicola. Alla rivendita 
dei giornali gli agenti hanno 
trovato una teste che ha rico- 
nosciuto il giovane. A sera, 
nel locale, nel fare le pulizie è 
stato trovato il portafogli: la 
prova schiacciante contro lo 
straniero. 


I DENUNCE — Quattro cittadini 
iraniani e quattro jugoslavi sono 
stati denunciati in stato di irrepe- 
ribilità all'autorità giudiziaria per- 
ché contravventori alle leggi di 


tino si è conclusa asera conla, 
restituzione del maltolto alla, 


lia, professor Giorgio Marsico, do 
cente di storia dei trattati e politi- 
ca internazionale all'università di 
Trieste, terra una conferenza su 
«La controversia britannico- 
argentina sulle isole Malvinas o 
Falkland». 


BLUTTO — E' improvvisamente 
mancato all'alfetto dei suoi cari il 
maresciallo scelto di polizia in 
congedo Leonetto Gabellieri che 
. fu. per molti anni comandante. di 
diversi posti di polizia sul confine 
italo-jugoslavo. E’ stato consiglie- 

re molto valido e apprezzato del. 
l'Associazione nazionale guardie 
di P.S.'alla quale dedicava molta 
della sua attività. I soci prendono 
parte al grave lutto della famiglia 
e lo ricordano profondamente 
COMmMOSSÌ. 


BI INCENDIO — 1 residui di gaso- 
lio contenuti in una cisterna che. 
veniva tagliata da alcuni operai 
con la fiamma ossidrica, hanno 
preso fuoco provocando molto fu- 
mo. E' accaduto ieri pumeriggio 
nella centrale termica dello stabile 
di via Battisti 5. Sono intervenuti i 
vigili del fuoco. Modesti i danni. 


in due appartamenti 


Lo stillicidio dei furti in ap- 
partamento continua; altre 
due abitazioni sono state visi 
tate dai soliti ignoti, i quali 
hanno racimolato oggetti d’o- 
ro e preziosi per un importo 
«che i derubati non hanno sa- 
puto precisare alla polizia. 

In via dei Berlam, una stra- 
da già battuta da «topi d'ap- 
partamento», i malviventi 
hanno preso di mira l'alloggio 
occupato da Giovanni Pan- 
jek; abitante al numero 22. 
Senza lasciare aleun segno di 
effrazione (hanno forse usato 
chiavi false) sono entrati in 
casa e hanno buttato tutto 
all'aria. Hanno perquisito a. 
fondo le camere, imposses- 
sandosi di un orologio di mar- 
ca d'oro e di altri oggetti pre- 
ziosi. Il furto è stato denuncia- 
to alla Volante, chiamata dal 


padrone di casa. 

Sterline d’oro, una somma 
in contanti (300 mila lire) non- 
ché un anello con brillante, 
orecchini in oro e argento, 
bracciali, oggetti preziosi vari 
e 15 monete d’argento di col- 
lezione, sono spariti dall’abi- 
tazione di Anna Vuch Pava- 
nello, di 31 anni, abitante in 
via Cologna 32. Per entrare ì 
malviventi hanno forzato l’u- 
scio nel corso del pomeriggio, 
quando l’appartamento era 
momentaneamente incusto- 
dito. Un altro colpo, ma senza 
bottino è stato tentato in un 
appartamento vicino. 

Un paio di pantaloni di pel- 
le per un valore di centomila 
lire sono stati rubati da due 
giovani jugoslavi in un nego- 
zio di abbigliamento. I due, 
sono stati arrestati. 


e ° 
il 25 aprile 

Si celebra domani nella Ri- 
siera di San Sabba la ricorren- 
za della Liberazione. In matti 
nata, a cura dell’amministra- 
zione provinciale, sarà depo- 
sta una corona d'alloro; nel 
pomeriggio alle 17 la federa- 
zione sindacale Cgil-Cisì]-Uil 
organizza una manifestazione 
unitaria per celebrare il 25 
aprile del 1945. 

Parteciperanno alla cerimo- 
nia i partiti, le organizzazioni 
partigiane e dei perseguitati 
politici. i presidenti del Consi- 
glio e della Giunta regionale, i 
comuni della provincia, la 
Provincia, il vescovo di Trie- 
ste e le associazioni religiose 
della diocesi triestina, le asso- 


alla Provincia 


Il commissario alla Provin- 
cia, dott. Mazzurco, ha deciso 
di non dar corso alla delibera 
sulla ristrutturazione degli uf- 
fici e servizi provinciali. Lo 
avevano richiesto i sindacati 
interni Cgil, Cisl, Uil, per dar 
tempo a un confronto con le 
organizzazioni sindacali sulla 
bozza della nuova pianta per 
il personale. 


Ieri mattina si è svolta alla 
Provincia l’annunciata as- 
semblea generale dei dipen- 
denti, cui hanno partecipato 
anche alcuni ex consiglieri. E” 
stato osservato che la ristrut- 
turazione, così come propo- 
sta, avrebbe potuto costituire 
‘un passe-indietro per diverse 


Oggi: Santi Sotero e Caio. — Il sole 
sorge alle 6.07 e tramonta alle 19.59; 
la luna si leva alle 5.51 e cala alle 
18.17 

Ieri: temperatura massima gradi 
16,6; minima 8,5; pressione millibar 
1012,5 in lieve diminuzione; umidità 
64 per cento; vento km 9 da Sud- 
Ovest (Libeccio); mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 10, (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 9.42 con cm 37 
e alle 21:46 con cm 58 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.43 con cm 48 e alle 
15.32 con cm 43 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4, tel. 
‘796363; via Bernini 4, tel. 794189; via 
Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), tel. 
823831; Sistiana, tel. 299197; Opicina, 
tel. 211001. 


Del resto l’estremista triesti- 
no era di casa nella capitale. 
Secondo l’accusa, nel gennaio 
del 1979 avrebbe preso parte 
all'assalto alla sede di «Radio 
città futura». In quell’occasio- 
ne alcune femministe vennero 
ferite e tutti gli impianti mes- 
si fuori uso dalla benzina di 
alcune bombe «molotov». Su 
Lai pende anche il sospetto di 
aver partecipato alla rapina 
all’armeria «Omnia Sport» di 
Roma. 5 

A Trieste aveva preso parte 
a partire dal "77 a vari tafferu- 
gli all’esterno di scuole. E non 
solo di scuole. 1 

Quattro anni fa dovette an- 
che fuggire, per la prima vol- 
ta, da Trieste. Dopo un comi- 
zio di Almirante furono spara- 
ti‘in largo Barriera alcuni raz- 
zi conto la sede del Pdup e 
della sezione «Tomasic» del 
Pci. Uno dei giovani identifi- 
cati dalla polizia era Livio Lai. 
L'arresto fu eseguito appena 
un anno dopo in Sicilia. Fu 
scarcerato dopo una breve de- 


scorso anno quando fu accu- 
sato di partecipazione ad as- 
sociazione sovversiva e a ban- 
da armata. In quei giorni si 
affermò che la cellula cui 
appartenevano Ciro Lai e 
L'ex legionario Patrick Pim- 
bert' arrestato nella stessa 
operazione, «sarebbe stata 
implicata nella strage di Bolo- 
gna». Dopo alcuni mesi di de- 
tenzione, il 10 giugno dell’81, 
Ciro Lai venne scarcerato 
«per mancanza di indizi». 
In quella occasione il Fron- 
te della Gioventù stilò un 
comunicato in cui si denun- 
ciavano «le manovre di certa 
parte della magistratura tese 
a criminalizzare il dissenso di 
destra». Ieri invece Ciro Lai è 
stato arrestato in un apparta- 


MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


DIVANI 

SINGOLI 
ARMADI 
GUARDAROBA 
TAVOLI 
SOGGIORNO DA 


294.000 
192.000 
135.000 


CONSEGNE GRATIS 
PAGAMENTI RATEALI 


MONTAGGIO COMPRESO 


DAL 16 AL 26 APRILE 


ECCO COSA VALE IL TUO USATISSIMO 
SE ACQUISTI UNA NOSTRA AUTO NUOVA 


MINIMO 700.000 LIRE 


RATEIZZAZIONE FINO A 42 MENSILITÀ 
NESSUN PAGAMENTO PRIMA DELLE VACANZE, 


LA PRIMA RATA SOLO DAL 1 SETTEMBRE. 


L'auto nuova deve essere scelta fra quelle attualmente disponibili 


presso di noi e il finanziamento avrà luogo previa accettazione da 
parte della P.S.A. Finanziaria S.p.A. 
Vieni subito a provare la.tua fiammante auto nuova e a 


conoscere tutte le modalità di questa irripetibile occasione d'acquisto. 


Regione, e ingannare così i | pubblica sicurezza. ciazioni slovene. Dopo l'inter- OR Farmacie aperte anche dalle 19,30 h IPevGEOTI | tALBOT 
vento in italiano e in sloveno | POANSIONI ‘alle 20,30: viale XX Settembre 4, tel. | MENTO Col, Dolore du 
di esponenti sindacali, segui- Il commissario Mazzurco, | ‘796363; via Bernini, tel. 794189; via | 10, giubbotti antiproiettili, 


Ricordo del filosofo 


Fano al Cds 


La figura e l’opera del filosofo triestino Giorgio Fano 
verranno ricordate questa sera, alle ore 18, nella sede del 


Circolo della stampa in cors 


o Italia 12, dal prof. Arduino 


Agnelli, dal dott. Silvano Lantier, dallo scrittore Giorgio 
Voghera e dal figlio prof. Guido Fano. Giorgio Fano, nato a 


Trieste nel 1885, si laureò in 


filosofia nel 1923 con una tesi 


intitolata «Dell’universo ovvero di me stesso», pubblicata in 


seguito nella «Rivista d’Italia», autore di numerosi saggi 


filosofici, articoli e traduzioni, Fano che fu professore incaricato 
di filosofia all'università di Roma, cercò di mediare le posizioni 
filosofiche neoidealiste di Croce e Gentile. Morì a Siena nel 


1963. 


ranno i riti religiosi. 

Per domenica 25 aprile, 
sempre nella Risiera, le asso- 
ciazioni partigiane, dei perse- 
guitati politici e dei deportati 
nei campi di sterminio, com- 
memoreranno, l’anniversario 
della Liberazione con una ce- 
‘rimonia che inizierà ‘alle ore 
fils 


IM EDILIZIA — A rappresentare il 
Psdi alla tavola rotonda al' Cds 
sulla crisi dell'edilizia era, Ping. 
Umberto Battara. 


tenuto conto delle precisazio- 
ni sindacali, ha accettato di 
rinviare ogni decisione sulla 
delibera e di rimettere la ri- 
strutturazione alla. prossima 
amministrazione elettiva. 


L'assemblea dei dipendenti 
provinciali si è impegnata, 
tramite le segreterie sindaca- 
li, a elaborare nel frattempo 
‘una proposta di pianta orga- 
nica alternativa, che nasca da 
‘un confronto con i lavoratori 
anziché dall’alto. 


Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo S. Sergio), tel. 
823831; via Settefontane 39, tel. 
‘790857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; Sistiana,. tel. 299197; Opicina, 
tel. 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8,30 (servizio notturno): via Set- 
tefontane 39, tel.'790857; piazza Unità. 
d’Italia 4, tel. 60958; Sistiana, tel. 
299197; Opicina, tel. 211001. 

‘Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore(8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


LARA EBDANIA TI VARA VIVA PARATA AR ZA ARA AAA MAMAMG) LAI i VARIAZIONI A ino einen 


soldi, preziosi e documenti 
falsi. 

Questa mattina il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Treviso Vincenzo Carcano 
dovrebbe interrogare gli arre- 
stati. Fra le tante domande 
che porrà loro, una dovrebbe 
essere particolarmente signi- 
ficativa e cioè la provenienza 
delle bombe ‘a mano Srem 
trovate nel covo di Padova e 
nel borsetto di Livio Lai. Tem- 
po fa la magistratura contesto 
‘a Giusva Fioravanti il furto di 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 22 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


SONDAGGI IN GOLFO DELLA PIATTAFORMA «ENDURER» 


i esplorano i fondali 
erilterminal carbone 


AI lavoro a Muggia il comitato di studio per informare la popolazione 


Non è petrolio quello che cerca la piattaforma che da 
sabato scorso si è installata nel bel mezzo del Vallone di 
Muggia. La «Maersk Endurer» infatti, una piattaforma per 
trivellazioni battente bandiera panamense, è stata chiamata 
nelle nostre acque per condurre una serie di ricerche per conto 
della società Terminale Trieste, che ha il Compito di realizzare 


il porto carboni. 


Le trivellazioni vengono eseguite per studiare la consisten- 
za e la tipologia del fondale, la granulometria e la consistenza 
dei fanghi, per poter valutare l’economicità e la fattibilità delle 
opere a mare necessarie al terminal carbonifero. — 

La «Maersk Endurer» è giunta — per curiosa coincidenza — 
e ha posto le sue quattro «zampe» nel Vallone proprio nel 
giorno in cui a Muggia si svolgeva la giornata di studi «Porto 
carboni: perché?», i cui esiti saranno illustrati in una prossima 


conferenza stampa. 


Frattanto hanno preso il via anche i lavori del iCorniato 
per l'informazione» che, avvalendosi della consulenza scientifi- 
ca del prof. Giacomo Costa dell’Università di Trieste, consulen- 
te del Comune di Muggia, si riunirà periodicamente nella sede 
del municipio muggesano' per fare il punto sull'andamento 
degli studi preventivi onde informare adeguatamente la popo- 


lazione. 


Dal convegno di Muggia sono emersi — come abbiamo già 
riferito — una serie di inquietanti interrogativi. Il primo è 
squisitamente economico: ‘ha veramente utilità — si è chiesto 
fra l’altro il senatore comunista Lucio Libertini — creare uno 


‘ scalo attraverso cui far passare 15 milioni di tonnellate annue 


di fossile proprio mentre il petrolio sta scendendo di prezzo e 


torna ad essere competitivo? 


Inoltre — hanno rilevato molti fra gli intervenuti — al di tà 
della mancanza di studi preventivi sull’inquinamento da polve- 
ri nella zona interessata allo scalo, mancano garanzie sulla 
reale capacità del porto, delle ferrovie e della rete stradale di 
assorbire un così notevole aumento di traffici. 


Ricordo 

di Paladini 
presidente 
della Cri 


Non soltanto il mondo del- 
l'imprenditoria ma anche 
quello dell’assistenza sociale 
e sanitaria piange la scompar- 
sa del presidente della Smo- 
lars, dott. Paolo Paladini. 

Per otto anni — dal 1974 al 
1982 — Paladini ha guidato 
infatti il comitato regionale 
della Croce rossa in modo at- 
tivo e responsabile. Lo ha fat- 
to in momenti anche difficili, 
come durante il terremoto in 
Friuli del 1976 e in occasione 
del grave sisma che ha deva- 
stato le terre dell’Irpinia. 

In entrambe le circostanze 
Paladini, nella sua carica di 
presidente, ha contribuito 
conla sua personale iniziativa 
all'invio di immediati e cospi- 
cui soccorsi sanitari alle po- 
polazioni colpite. La tempe- 
stività e l’efficienza dell’ope- 
razione ottennero sia dai friu- 
lani che dagli irpini espressio- 
ni di gratitudine e simpatia 
nei confronti della Cri e della 
città di Trieste. 

Attivissimo fino agli ultimi 
giorni della sua vita, Paladini 
aveva collaborato con passio- 
ne all'attivita. dei numerosi 
enti, società e istituzioni. 


HI CORSI ESTIVI — Sono a 
disposizione, alla ripartizione 
XI - sanità e igiene di via 
Torino 8. gli attestati di fre- 
quenza del corso professiona- 
le per animatori dei centri 
estivi 1981. 


DIBATTITI AL CONSIGLIO RIONALE DI BARRIERA NUOVA E AL CONSULTORIO CRISTIANO 


Gli anziani: un problema alla ribalta 


Iniziative della Pro Senectute 


La mancanza di un coordi- 
namento tra gli enti e del 
contemporaneo decentra- 
mento dei servizi, la carenza 
di finanziamenti, la divisione 
di competenze tra Comune e 
Usl, la scarsità del personale 
infermieristico con conse- 
guente inadeguatezza del ser- 
vizio domiciliare, la presenza 
di speculazioni, sono le diffi 
coltà fondamentali in cui si 
dibatte l’assistenza agli an- 
ziani. Il quadro è emerso nel 
corso di un convegno indetto 
dal consiglio rionale di Città 
nuova-Barriera nuova e mo- 
derato dal suo presidente, 
Sergio Trauner. Nel rione è 
infatti concentrata, in propor- 
zione, la più alta percentuale 
di ultrasessantenni (che, del 
resto, costituiscono quasi un 
terzo della popolazione trie- 
stina). 

La tavola rotonda, durata 
tre ore e mezzo, e con un 
pubblico di operatori del set- 
tore, politici, sindacalisti e 
anziani, ha focalizzato due 
metodologie d'intervento: 
quella pubblica e quella pri- 
vata. 

Il commissario dell’Ipab, 
Claudîo Mitri, ha esposto il 
piano di sviluppo di alcune 
istituzioni pubbliche di. assi- 
stenza e beneficenza. In parti- 
colare ha ‘annunciato che al 
gerocomio di via Pascoli sarà 
fruibile, entro l’anno, il centro 
diurno, mentre sì cercherà dî 
aumentare il numero degli 
ospiti non-autosufficienti; 
l'alloggio popolare Gaspare 
Gozzi sarà dotato anch'esso 
di un centro analogo € due 
piuni dell’edificio rimarranno 
a disposizione della collettivi 
ta. Grazie all'intervento della 
fondazione Blasig-Rusconi 
sarà inoltre ristrutturato un 
edificio di via della Valle dove 
troveranno sistemazione. ser- 
vizi per il rione, appartamenti 
per anziani e invalidi, e ap- 
partamenti per coppie; per 
ciò che concerne le comunità- 
alloggio, Mitri ha ricordato 
come tre siano già funzionan- 
ti, una in fase di avvio e altre 
tre in progetto. 

Un centro diurno per anzia- 
ni, quotidianamente frequen- 
tato da 120-130 persone, è sta- 
to anche aperto (lo ha ricor- 


Incontro 
degli istriani 
con l’on. Fioret 


Indennizzo definitivo ai pro- 
fughi istriani, richiesta di in- 
tervento del governo per 
sbloccare i pagamenti ai pro- 
fughi della zona B in base al 
decreto 772 del ’77, conserva- 
zione delle tombe civili in 
Istria, interessamento del go- 
verno italiano per la salva- 
guardia dei monumenti di va- 
lore affettivo per gli istrianiei 
dalmati: queste alcune delle 


principali questioni sottopo-_ 


ste al sottosegretario agli 
esteri, on. Fioret, da una dele- 
gazione dell'Associazione del- 
le comunità istriane guidata 
dal'presidente Arturo Vigini, 
e composta dal segretario Pie- 
tro. Agostini ‘e dall'ammini- 
stratore Lucio Vattovani. 
L’incontro ha fatto seguito al- 
la seduta del consiglio genera- 
le dell’Associazione, durante 
la quale è stato fatto il punto 
sui problemi degli istriani, 
L'on, Fioret ha assicurato il 
suo ‘interessamento e quello 
del governo e ha preannuncia: 
to una sua visita all’Associa- 
zione delle Comunità istriane. 


dato il comandante Mario 
Crepaz) della Pro Senectute, 
la quale ha attivato pure una 
casa alloggio per 28 anziani 
autosufficienti e organizza 
annualmente soggiorni estivi 
per gli anziani. Crepaz, che è. 
presidente della Pro Senectu- 
te, ha anche annunciato che il 
28, 29 e 30 maggio si svolgerà 
in Fiera la Festa dell’anziano, 
mentre a Duino, successiva- 
mente, si terrà il Convegno 
internazionale cede Pro Se- 
nectute. 


«Il quadro normativo regio- 
nale in materia — ha afferma- 
to Claudio Palmieri, interve- 
nuto in rappresentanza del- 
l'assessore Renzulli — è suffi- 
cientemente completo». 


Sulle perplessità che suscì- 
ta la divisione di competenze 
si è soffermata Nives Erario, 
in rappresentanza dell’Usl, 
che ha rilevato come Unità 
sanitaria locale non possa far 


fronte alle spese per l’assi- 
stenza infermieristica e come 
il servizio domiciliare risulti 
carente, sia per questa ragio- 
ne; sia per l’esiguo numero di 
assistenti domiciliari (una, in 
media, ogni dieci anziani). 
Gli interventi dell’uditorio, 
da vari punti di vista, hanno 
messo a nudo altre presunte 
disfunzioni, irregolarità, diffi- 
coltà: le tre epîdemie di scab- 
bia verificatesi — recentemen- 
te alla casa di riposo dî Pro- 


secco, Don Marzari, la non © 


qualificazione del personale, 
la mancanza di un progetto 
politico di riconversione di 
spesa per l’Usl, l’esistenza 
nella provincia di 13 case di 
riposo cosiddette «occulte» 
con rette mensili che variano 
tra le 600 mila lire e il milione, 
le denunce al Tribunale per î 
diritti del malato di anziani 
inabili assistiti solo due ore la 
settimana. 
S. M. 


IL RICAVATO PRO RICERCHE SUL CANCRO 


La banda aerea Usa 
domenica al Rossetti 


La Glen Miller Band, la 
banda dell’aeronautica mili- 
tare degli Stati Uniti in Euro- 
pa; terra un concerto domeni- 
ca mattina alle 11 al Politea- 
ma Rossetti. 

Il complesso, diretto dal ca. 
pitano Terry Lynn Layman, 
giunge a Trieste su invito del- 
l'Azienda di soggiorno e del- 
l'Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro, e si presen- 
ta al nostro pubblico a distan- 
za.di un anno dalla sua ultima 
esibizione durante una tour- 
née che toccò anche Pordeno- 
ne, Treviso e Belluno. 

La Glen Miller Band è for- 
mata da 30-35 musicisti di 
talento, che suonano stru- 
menti a fiato e a percussione. 
Ha 'sede a Einsiedlerhof, pres- 
so Kaiserlautern in Germa- 
nia, ma compie spesso, tour- 
née in tutta Europa presen- 


tando un programma di ou- 
vertures, marce, melodie di 
Broadway e canzoni popolari. 

‘Al concerto triestino saran- 
no eseguite, tra l’altro, sele- 
zioni da Glenn Miller e Geor- 
ge Gershwin, da «L’italianain 
Algeri» di Rossini, da «West 
Side Story» di Bernstein, da 
«Affresco andaluso» di Du- 
rande e da «My Fair Lady» di 
Loewe. 

La manifestazione è a scopo 
benefico: ‘nell’occasione sa- 
ranno raccolte offerte libere e 
iscrizioni all'Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro. 

L'accesso alla sala sarà su 
invito, che potrà essere ritira: 
to all'Azienda di soggiorno di 
‘Trieste (Castello di San Giu- 
sto) o nelle sedi distaccate di 


Sistiana e Muggia, all’ufficio, 


informazioni di piazza Unità 
d’Italia e all’Utat. 


L’aiuto dei cattolici 


Una panoramica sulla si- 
tuazione degli anziani a Trie- 
ste e delle prospettive d’inter- 
vento sul settore è stata fatta 
dalla recente tavola rotonda. 
organizzata dal Consultorio 
familiare d'ispirazione crisi- 
tiana. All’incontro hanno par- 
tecipato il dott. Romano Bot- 
teghelli, ufficiale sanitario; la 
prof. Matia Parovel della So- 
cietà San Vincenzo de? Paoli; 
mons. Emilio Gamboso, inca- 
ricato dell’associazione di as- 
sistenza «Fraternitas»; la si 
gnora Ofelia Silvestri Mosetti, 
amministratrice della casa 
per anziani «Mater Dei». 

Il dato di partenza — porta- 
to dalla prof. Parovel e da 
Botteghelli — è particolar- 
‘mente grave: quasi 27 mila 
anziani — secondo le cifre del 
1979 — vivono da soli e il loro 
numero va aumentando; i po- 
sti letto offerti dalle case di 
Tiposo in città non bastano 
rispetto ai casi di anziani bi- 
sognosi.e non autosufficienti e 
non mancano episodi di spe- 
culazione. 

Il problema degli anziani 
insomma, eluso negli anni 
scorsi, sta veramente scop- 
piando ed è necessario pensa- 
re a un progetto di risoluzione 
ad ampio respiro che vada 
oltre i singoli limitati inter- 
venti. 

Botteghelli ha posto in rilie- 
vo il trauma che deriva — 
particolarmente all'uomo. — 
dal pensionamento, che assu- 
me a volte la dimensione di 
una vera «sanzione sociale» di 
esclusione dalla vita. attiva: 
un. progetto. socio-sanitario. 
che tenda a una valorizzazio- 
ne dell’anziano nella comuni: 
ta dovrà tenere in evidenza 
l'aspetto lavorativo. 

La prof. Parovel ha passato 
in rassegna le'iniziative di 
assistenza agli anziani pro- 
mosse dal mondo cattolico: 
sono numerose le associazioni 
e le istituzioni che operano 


, con diverse accentuazioni in 


questo campo, senza dimenti- 
care l’opera professionale, 
specializzata, di vari ordini di 
religiose. 

Di uno degli istitutì condot- 
ti da religiose, la casa «Mater 
Dei», ha parlato ‘la signora 
Silvestri, illustrandone la ge- 


A 25 anni 
dalla morte 
di mons. Cosolo 


Una messa di suffragio a 25 
anni dalla morte di mons. 
Giovanni Cosolo, decano del 
capitolo cattedrale di Capodi- 
stria, è stata officiata a San 
Vincenzo de’ Paoli da don 
Giorgio Bacci. Il rito è stato 
promosso dalla Comunità di 
Capodistria in ricordo .di 
mons. Cosolo, benefattore del 
Seminario, insegnante di reli- 
gione al.ginnasio-liceo Combi, 
‘amico dei giovani e degli stu- 
denti. 


stione e l’organizzazione. 

Mons. Gamboso infine ha 
ricordato la necessità di una 
maggior sensibilizzazione del- 
Yopinione pubblica sull’argo- 
mento e ha illustrato le finali- 
tà e i programmi della com- 
missione diocesana di assi 
stenza pastorale degli anziani 
di prossima costituzione: l’i) 


ziativa sorge dalla necessità 
per l'anziano di un rapporto 
umano, di amicizia e condivi. 
sione che vada al di là della 
sola assistenza materiale: 

M. V. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Silva Coelli nel 


43.0 anniv. (22-4) dalla mamma 
10.000 pro Aias e 10.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Anna Simonetti 
nel IX anniv. (22-4) dalle figlie 
Noemi e Luisa 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Eleonora Loser 
per il XVIII compleanno (22-4) da 
Francesca 50.000 pro Biblioteca E. 
Loser (II Circolo didattico). 

In memoria di Giuseppina Po- 
tratta nel VI anniv. (18-4) e di Luigi 
Potratta dalle figlie 10.000 pro 
Centro mastectomizzate, 

In memoria di Germano Cappel- 
li nel XXII anniv. dalla moglie 
Nussi e dai figli 20.000 pro Istituto! 
Rittmeyer. 

In memoria di Ada Bradamante 
nell'XI anniv. da Marta Brada- 
mante 20.000 pro Lega tumori. 

In memoria di Giuseppina Cri- 
sman nel VII anniv. (17-4) dalla 
nipote Dinorah 10.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de! Paoli. 

In memoria di Valeria Tramo nel 
I anniv. dal marito e dalla figlia 
50.000. pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Maria Terzon 
nell'VIII anniv. da Giuseppe Rosa- 
rio 10.000 pro Istituto perl’infanzia 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Danilo Pi- 
schianz nel V anniv. dalla moglie e 
figli 50:000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe; da Anna Klun ved. Fran- 
zutti 20,000 pro Centro tumori, 

In memoria di Silvia Botta per il 
compleanoo (18-4) dalla fam. Pe- 
rentin 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Bice Morpurgo 
nel V anniv. da Iginia Lavers 4000 
pro Enpa. 

In memoria di Claudio Zanne 
per il compleanno (22-4) dalla 
mamma 10.000, dai nipoti Rosan- 
no, Sergio, Consuelo 10.000, pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Ramiro Grigolon 
nel VII anniv. (22-4) dai familiari 
60.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mario Zottar nel 
V anniv. dalle figlie 10.000 pro Cri. 

In memoria di Silvio Petrini nell 
anniv. (21-4) dalla moglie Vittorina 
15.000 pro Uildm; dal fratello Vit- 
torio 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilio Svardis 
nel II anniv. (i9-4) dalla moglie, 
mamma e sorella 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giovanni Coslo- 
vich nel IX anniv. (21-4) da Ga- 
briella Versa 10.000 pro Astad. 


In memoria di Silvio Spagnul 
nel XXXVIII anniv. da Ilda, Ma- 
riuccia, Giorgio 10.000 pro Pro Se- 
nectute e 10.000 pro Astad. 


In memoria di Leo Etel nel IX 
anniv, e per il compleanno (20-4) 
dal fratello 25.000 pro Domus Lu- 
cis e 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Buiese ju- 
nior nel I anniv. (21-4) dalla moglie 
Lina e famiglie Petrocelli e Dessar- 
do. 50.000 pro Assoc. amici del 
cuore. x 


In memoria di Tina Ziffer Pieri 
nel I anniv. (22-4) da Glauco e 
Miriam 50.000 pro Comitato ono- 
ranze Riccardo Cesare Pieri. 

In memoria di Giuseppe Sporeni 
nel I anniv. (20:4) dalla figlia Luci 
10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Enrico Mocher 
nel LVII anniv. (22-4) dai figli 
Mario, Nora, Floria 15.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Romeo Mosetti 
nel III anniv. dalla moglie Rosa 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Emilio Svardis 
nel V anniv. (16-4) dalla moglie e 
dalla figlia 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Dolores e Giovan- 
ni Cortese da Ida Sponza 10.000 
pro Cripta ragazzi Chiesa S. Tere- 
sa G.B. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
Coselli dalla fam. Mario Favretto 
10.000 pro Famiglia umaghese, 

In memoria di Graziella Cameri- 
ni Borghi da Romanelli Pia Gallia- 
na 30.000 pro Centro tumori; da' 
Anita e Adriana Caputi 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gino Cibron per 
la S. Pasqua dalla moglie 10.000 
pro handicappati comunità fami- 
glia Opicina, 10.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 10.000 pro 
Divisione cardiologica ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria del prof. Glauco 
Dorsa dai diplomati del 1966 della 
V B del da Vinci, più Fabi 95.000. 
pro Rifugio animali Astad. 90.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mariella Deluchi 
nata Robba dalla famiglia Bos 
50.000 pro Villaggio del fanciullo: 
da Sergio e Rutilia Dobran 20.000. 
pro Centro tumori. 

In memoria dei loro defunti dal- 
la famiglia Parovel 10.000 pro Ma- 
ni tese (Burundi), 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Paolo Ermacora 
da Anna Biancoli 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Istituto trie- 
stino interventi sociali. 

In memoria di Albina Iagodich 
da Iolanda Bianchini 10.000 pro 
0.0.R.R. Reparto radiochemiote- 
rapia 

In memoria di ‘Agostino Baldo 
dalle famiglie Gruber e Spitz 
‘70.000 pro Centro di salute menta- 
le di Aurisina; da Mirella Martinis 
20.000 pro Ospedale civile di Mon- 
falcone. 

In memoria di Vittorina Babu- 
der dalla fam. Sabrini 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Livia Benussi da 
‘Ada de Puppi Ricchetti 10.000 pro 
Pro Senectute; da Jole e Maggi 
Petronio 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Silvia Ban dalla 
Antonini e Fragiacomo Sas 20.000 
pro Cri, 

In memoria di Maria Barbo ved. 
Duchini da Antonia Sablich e Lau- 
Ta Pride 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Carbi 
da Zora Craglietto 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Carmela Cavazzo- 
ni da Emma Cergna 10.000 pro 
Casa Mater Dei. 

In memoria di Romano Calucci 
dai condomini dello stabile n. 16 di 
‘viale Ippodromo 90.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Bruno Coloni da 
Paola ed Eugenio Lorenzi 30.000 
pro Uildm. 

In memoria di Celestina Paulin 
da Lidia Brill 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


In memoria di Mariella Deluchi 
nata Robba dalle famiglie Robba- 
Deluchi 100.000, dalle. famiglie 
Robba, Demarchi, Alberti, Lovisa- 
to, Cresciani, Stener, Bronzin 
110.000, dalle famiglie De Gravisi, 
‘Busatto, Drioli, Marsi e figli 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Glessich 
ved. Ferraro da Ida e Carlo Glessi 
20:000, da Fulvia Bearzatto ved. 
Galante 30.000, da Bruna e Carlo 
Bearzatto 50.000 pro Assoc amici 
del cuore. 

In memoria di Marisa Slokar 
ved. Flapp da Argia Ersini e fam. 
10.000 pro Anffas (casa famiglia). 


In memoria di Alfonso Mascio” 


dalla fam. Basso 20.000 pro Chiesa 
S. Maria Maggiore. 

In memoria di Bruno Mian da 
Edda e Roberto Kervin 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Luigi Micossi dal- 
le famiglie di Campo Romano 
275.500 pro Centro tumori. 

In:memotia del rag. Bruno Maf- 
fei da Lidia Forcessin 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alberta Persiani 
da Edda e Ciki Parrini 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla fam. 
Fontana di Valsalina 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Raffaele Gugliel- 
mo da Laura Manfio e dalle fami: 
glie Manfio e. Moro 60.000 pro 
Uildm; dalle famiglie Miselli, Dero- 
sa, Franceschi, Marrone, Ferfoglia 
10.000 pro Domus Lucis, 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Poldini 
ved. Rocco dalle famiglie Mottek- 
Gotti 25.000 pro Centro tumori, 
25,000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Bruno Romanelli 
da Anita Galliano e Pino Roma- 
nelli 150.000 pro Pro Senectute; da 
Giuliano ed Elda Romanelli 
10.000, da Sandra Cerovaz 10.000 
pro Centro tumori; da Silvana e 
Marisa Romanelli 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Renato e 
Maria Grazia Brunetti 25.000 pro 
Borsa di studio Laurisa Brunetti; 
Liceo F. Petrarca, 25.000 pro Pro 
Senectute; da Jole Maggi, Cinzia 
Petronio Frega. 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Renata e Titti Bru- 
netti 25.000 pro Asilo Gentilomo, 
25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alice Spoljaric 
nata Lisiach da Pettelini, Brando- 
lisio, Pluharsanh, Cesaria, Bian- 
chi, Laico, Zavagna, Dordei, Mar- 
chionni, Ressi, Covacich, Sirico, 
Zacchigna 37.000 pro Cri. 

In memoria di Augusto Schei- 
mer da Maria Scheimer e fam. 
Russo-Dini 60.000, dalla fam. Moc- 
nik 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Maria ved. 
Scatton dai condomini dello stabi- 
le n. 2 di via Zammattio 60.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Alma Sossich da 
Hirst 20.000, dalla fam. S. Hirst 
50.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Mario Sen dalle 
famiglie Duimovich e Favretto 
20.000 pro Esperienza comuni- 
taria. 

In memoria di Guido Borsi da 
Lina e Bruno De Carli 20.000 pro 
La Sveglia (Famiglia Capodi- 
striana). 


In memoria di Dante Verchi da 
‘Lisa e.Clara 10,000, da Maria Lipi- 
zere figli 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giuseppe 
Budini dalla moglie Mia 25.000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria di Livia Benussi dal- 
le cugine Giovanna e Anna Maria 
Gottardis 20.000 pro Centro tumo- 
ri; da Ada e Giovanna Germe 
10.000 pro Parrocchia San Vincen- 
zo de' Paoli, 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Agostino ‘Baldo 
dal fratello Mario e famiglia 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Silvia Ban da 
Olga e Marcello Marovelli 10.000 
pro Società alpina delle Giulie (ri- 
fugi); da Stefy Puppis 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Fulvia Orsini ved. 
Bacherotti dal personale ammini- 
strativo e infermieristico della 
Cassa marittima adriatica 48.000. 
pro Unione italiana ciechi (sez. 
Trieste), 48.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ida Bisiani da 
Maria Zuccarello 50.000, da Lina e 
Giancarlo Roverelli 50.000, da 
Giuliana e Filippo Zuccarello 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Isolina Mian Can- 
dot dagli amici del figlio Giorgio: 
Albanese, Angiolini, Bari, Benve- 
‘nuto, Boschian, Bussi, Castellana, 
Nemez, Nordio, Parovel, Peinko- 
fer, Subert, Sussa, Zenga 140.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Clelia 
Quargnali 5000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria del cap. Giulio Cra- 
mer da Giulio e Carla Carlucci 
50.000 pro Fondo per lo studio e 
cura delle malattie epatobiliari. 

In memoria di Remigio Deltrep- 
po dalla moglie, figlio, nuora e 
nipote 30.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Paolo Ermacora 
dalle. famiglie Riosa Gardoni 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Adele Crevatin 
ved. Fermo dal figlio Gino e dalla 
sorella Violetta 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Marisa Flapp da 
Marisa.e Antonia Cimadori 20.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Amalia Simon 
ved. Giarini dalle famiglie Caroli- 
Curci 10.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Mian da 
Adriano Sola 10,000 pro Uildm. 

In memoria di Maria Mayer da 
Luisella e Alfio Caucci 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigi Micossi da 
Forcesin, Trevisan, Scarpa, Rossi, 
Lupieri, Lugnani, Tringali, Zucca 
60.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Giuseppe Marion 
dalla fam. Zanon 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Celestina (Pina) 
Paulin da Rodolfo e Lotty Bresca 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Alberta Irma Na- 
gni ved. Persiani dagli amici.Corsi, 
Lonza 80.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanna Giacaz 
ved. Purvis da Adelina e Giusto 
Barbo 10.000 pro Pro Senectute. 

In memotia di Alice Spoljaric da 
Elda e Arturo 20.000 pro Astad. 

7 In memoria di'Linda Shivez'dai 
colleghi del figlio 125.000 pro As- 
Soc. ricerca sul cancro. 


Chiunque puo farvi 
lo sconto 
ui fondi di magazzino. 


Da noi trovate mobili su 
misura, progettati per voi, 
in una grandissima scelta 
di modelli, legni, colori. 


E lo sconto su tutto. 


ZERIAL 


ARREDAMENTI SPA 
VIA SETTEFONTANE / TEL. 944505-6 / TRIESTE 


cc. dd 25/9/82 


Giovedì, 22 aprile 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGN AZIONI 


Tutela delle minoranze 
fondata su idee chiare 


Iniziative in Austria per favorire il dialogo con gli sloveni | 


Giudizi sulle proposte di legge che riguardano il bilinguismo 


Caro direttore, essendo sta- 
to assente per qualche giorno, 
ho letto tutte insieme le lette- 
re che sul suo giornale sono 
‘apparse a commento della re- 
cente protesta degli studenti 
italiani contro il «bilin- 
guismo». 

È curioso come a Trieste sì 
ripresentino con frequenza 
quasi ciclica sempre gli stessi 
‘argomenti e le stesse parole 
d’ordine sul mondo sloveno: 
cambiano le generazioni, ma 
non l'atteggiamento di rifiuto 
nei confronti di una realtà che 
pure è ben viva ed è tanta 
parte del nostro passato e pre- 
sente comune. 

Colpa evidentemente di 
un'atmosfera culturale che 
preferisce eludere o ignorare i 
problemi invece di affrontarli 
e risolverli. Colpa della scuola 
italiana che negli ultimi tren- 
t'anni non ha fatto niente o 
quasi per sostituire i vecchi 
cliché di marca nazionalista e 
fascista sugli «slavi» con 
‘un'informazione più articola- 
ta, moderna e civile. 

Ma recitare la litania delle 
colpe non serve a niente. Più 
utile può essere invece pre- 
sentare delle proposte concre- 
te per superare una situazione 
di ignoranza che, a mio avvi- 
so, è uno dei mali più gravi 
della nostra comunità. 

Mi sia concesso, tramite il 
suo giornale, di indicare come 
nella vicina Austria si cerca di 
migliorare i non sempre facili 
e senz'altro non ancora risolti 
problemi di convivenza tra gli 
sloveni della Carinzia e i loro 
concittadini di lingua tede- 
sca. A questo problema le au- 
torità centrali hanno dedica- 
to, soprattutto negli ultimi 
tempi, parecchia attenzione. 
Lo, dimostra il fatto che lo 
stesso presidente della Re- 
pubblica, Dr. Kirchschiager, 
abbia ritenuto opportuno di 
visitare recentemente in for- 
‘ma ufficiale la minoranza slo- 
vena. Ma al di la di queste 
manifestazioni’ più o meno 
simboliche (il cui valore però 
non è di secondaria importan- 
za) ben più promettenti mi 
sembrano le iniziative prese 
nell’ambito scolastico. Per il 
quarto anno consecutivo 
prendo parte a convegni orga- 
nizzati a Klagenfurt dalla dio- 
cesìi e dall’assessorato regio- 
nale agli studi, convegni dedi- 
cati alla storia politica e cul- 
turale slovena. Ad essi parte- 
cipano studiosi austriaci e 
sloveni insieme a trenta/qua- 
ranta insegnanti di scuola 
‘media. Le relazioni e le di- 
scussioni vengono pubblate 
in seguito in opuscoli intitola- 
ti «Das gemeinsame Karn- 
ten» - «Skupna Koroska», 
cioè: Carinzia comune. 

Si tratta di un'iniziativa che 
a mio avviso ha già dato i suoi 
frutti; se non altro ha offerto 
agli insegnanti di lingua tede- 
sca dei materiali e delle infor- 
mazioni sulla realtà degli slo- 
veni, sulle loro aspirazioni, e 
richieste, che prima non pos- 
sedevano. Senz'altro ha favo- 
rito lo sviluppo di un dialogo 
tra insegnanti tedeschi e slo- 
veni che vivevano separati, 
come sotto due campane di 
vetro. A Trieste, purtroppo, ci 
troviamo ancora in una situa- 
zione di quasi totale incomu- 
nicabilità. Per questo mi per- 
metto di segnalare l'iniziativa 
carinziana e di invitare chi di 
dovere di prenderla ad 
esempio. 

Coni più cordiali saluti, 
Joze Pitjevec. 


Visto il protrarsi della pole- 
mica sul problema del «bilin- 
guismo» il Movimento giova- 
nile della Lista per Trieste 
ritiene di dover dire una paro- 
la definitiva sull’argomento, 
almeno, ‘per; quanto lo’ ri- 
guarda: .; 

Non è serio l'atteggiamento 
assunto da quelle forze politi- 
che e no, che hanno, da un 
lato, dato il via alla polemica 
strumentale in atto (cioè 
acceso la miccia della loro più 
grossa «bomba» elettorale) e 
quelle che dall’altro hanno 
tentato di far passare il pro- 
blema come una mera crea- 
zione dell’avversario politico 
di destra. In mezzo sta la De- 
mocrazia cristiana che prova 
a fare da grande mediatrice 
moderata, valendosi della sua 
recente proposta di legge in 
materia. In realtà, tuttè e tre 
le manovre suddette fanno 
parte delle solite schermaglie 
preelettorali. 

Di fronte a tutto ciò, non 
possiamo che riportare l’at- 
tenzione di tutti sul nocciolo 
della questione: la formazione 
(di per sé non facile) d’una 
legge di tutela equa in ma- 
teria. 

Noi del Movimento giovani- 
le nel sottolineare ancora una 
volta che la proposta dell’on. 
Gruber Benco non è della 
Lista per'Trieste ma una sua 
iniziativa personale, ritenia- 
mo che quattro sono le cose 
che la legge dovrà prevedere 
se si vogliono evitare rancori, 
tensioni, privilegi o discrimi- 
nazioni: 

Rivedere i diritti di cui la 


minoranza slovena già gode, 
che non possono essere già 
considerati acquisiti (purché 
non di privilegio); riconoscere 
‘una volta per tutte tali diritti 
integrandoli ‘eventualmente 
con il riconoscimento norma- 
tivo di quelle esigenze obietti- 
vamente accertate e non di- 
sconoscibili, che non siano 
ancora state soddisfatte; sta- 
bilire l'attuazione di forme di- 
verse, ed anche limitate, di 
bilinguismo là dove la mino- 
ranza slovena ha dimensioni 
percentuali tali da poterle ri- 
chiedere a buon diritto; evita- 
re invece di estendere tali for- 
me ad agglomerati urbani co- 
me Trieste, dove la minoranza 
slovena è esigua. 

Tutte le forze politiche trie- 
stine, e soprattutto i triestini 
di lingua italiana e quelli di 
lingua slovena, si preparino a 
quella che sarà forse l’unica 
occasione di. confronto: pro- 
duttivo sul problema, cioè la 
visita a Trieste della commis- 
sione affari costituzionali del 
Senato, che ci è stata promes- 
sa dal senatore Beorchia, fir- 
matario e relatore della pro- 
posta di legge democristiana. 
Walter Cusmich, per il diretti 
vo del Movimento giovanile 
della Lista per Trieste. 


Egregio direttore, nel «Pic- 


colo» del 9 aprile ben 41 geni- © 


tori del Petrarca insistono nel 
dire che i tre progetti di legge 
contestati da me e dagli amici 
del Comitato democratico 
contro il bilinguismo integra- 
le, e cioè quelli dei comunisti: 
della sen. Gherbez e dell’on. 
Cuffaro e quella dell’on. Ben- 
co Gruber della Lista per 
"Trieste, non prevederebbero 
affatto il bilinguismo inte- 
grale. 


Ritenevo che, dopo l’ampia 
polemica con l’on. Benco Gru- 
ber ospitata nel Suo giornale, 
questo punto fosse ormai 
chiaro anche perché l’espres- 
sione «la lingua slovena è 
parificata a quella italiana» 
non consente alcun dubbio 


interpretativo su questo argo- 
mento. 

Colgo l’occasione per preci- 
sare che le giuste polemiche 
dei genitori del Petrarca con- 
tro gli eccessi e le speculazio- 
ni del Msi non autorizzano 
nessuno a fare di ogni erba un 
fascio e di qualificare come 
retrivi tutti coloro che con 
civiltà e fermezza contestano 
le assurde proposte sul bilin- 
guismo integrale. Giorgia Iur- 
sich Blason del Comitato de- 
mocratico contro il bilingui- 
smo integrale. 


si 
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Rotary club Trieste 


Il Rotary Trieste ricorda ai propri 

soci che la riunione conviviale di 
questa settimana, in comune con i 
club emiliani, si terrà sabato sera in 
un locale della riviera di Barcola. 


ì ) 
Ragazzi del ‘99 

I Cavalieri di Vittorio Veneto, 

soci della sezione «Ragazzi del 
799» possono ritirare dalle 17 alle 17.30 
di oggi in sede la tessera per gli 
autobus (rete) con validità maggio. 


nadia, ) ui 
Proiezioni all’Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19,30 

nella sede di piazza dell'Unità 
d'Italia 3, per la consueta rassegna 
settimanale di proiezioni della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, Mario Schiava- 
to presenterà un suo documentario di 
diapositive su una salita himalayana 
nel Garhwal (Nord India), intitolato 
«Trisul, ovvero un settemila con gli 
sci». Ingresso libero. 


Corso di latino 


Si accettano ancora per qualche 

giorno al Cepacs le iscrizioni a un 
corso di appoggio di latino per stu- 
denti della prima classe degli istituti 
superiori. Per informazioni rivolgersi 
il mercoledì e il sabato (pomeriggi) 
alla sede di via Filzi (tel. 61824). 


Madonna di Semedella 


I capodistriani celebreranno do- 

menica 25 «La Madonna di Seme- 
della». Come ogni anno, la comunità 
di Capodistria ha promosso il tradi- 
zionale convegno che, peraltro questa 
volta, per difficoltà d'ordine tecnico, 
non si terrà al santuario di Monte 
Grisa, bensì nella chiesa di piazzale 
Rosmini. La messa, officiata da don 
Giorgio Bacci, avrà inizio alle 16. 
‘Seguirà nel salone dell’attiguo orato- 
rio, una proiezione di diapositive a 
colori su Capodistria, la distribuzione 


dei «bussolai», una bicchierata e la, 


«cantada» diretta dal maestro Bepi 
Luna. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda suì campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
‘molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! . 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 
La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 


SEGNALAZIONI 


4, Trieste. 


Rittmeyer: polemica da sospendere 


Da qualche settimana è in 
atto una polemica intorno al- 
l’Istituto per ciechi «Cecilia 
de Rittmeyer». È, a mio avvi- 
so, una, polemica gratuita e 
dannosa. Sarebbe molto più 
utile un sereno confronto di 
idee teso soltanto ad una mi- 
glior organizzazione degli in- 
terventi educativi in favore 
dei non vedenti. 

Gli organi locali dell’Unione 
ciechi ed io stesso abbiamo 
tentato di imboccare questa 
strada costruttiva, ma a giu- 
dicare dalle reazioni, sarem- 
mo tentati di credere di aver 
commesso un grave errore, 
considerata la scarsa disponi- 
bilità dei vari interlocutori 
per soluzioni conciliative. 

Ciò nonostante continuerò 
‘a sollecitare tutte le strutture 
interessate al problema prima 
fra tutte il provveditore agli 
Studi a voler trovare una via 
d’accordo in favore degli unici 
veri ignari protagonisti di 
questa triste vicenda: i bam- 
bini non vedenti. 

In ogni caso poiché la cam- 
pagna di stampa in corso po- 
trebbe apparire, come un av- 
vio, peraltro squallido, della 
campagna elettorale, io e l'U- 
nione Italiana dei Ciechi per 


non dar adito a sospetti, non 
tratteremo più questo argo- 
mento fin dopo il 7 giugno. 
Chi volesse seguire il nostro 
esempio avrà la rara opportu- 
nità di non apparire un volga- 
re speculatore politico, Avv. 
Roberto Kervin, presidente 
nazionale dell’Uic (Roma). 


Orologi patacca 


Il malcostume di spacciare 
volgari patacche come ogget- 
ti di pregio è un sotterfugio 
che ha radici piuttosto lon- 
tane. 

La tentazione di imitare il 
nome ed il marchio di prodot- 
ti ormai accolti con fiducia 
dal pubblico è stata sempre 
troppo grande per non indur- 
re i pataccari di turno a ten- 
tarne l’imitazione. 

Nel dicembre dell’anno 1793 
una situazione del genere si 
verificò anche a Trieste (non è 
specificato se proprio in piaz- 
za Ponterosso), tanto da in- 
durre il governatore Pompeo 
de Brigido ad emanare la se- 
‘guente ordinanza in difesa del 
buon nome degli oròlogiai 
viennesi: 

«All’occasione di doglianza 
fatta dalli Maestri oriuolaj di 
Vienna, che ben di spesso, con 


IL PUBBLICO DIBATTITO A COLOGNA-SCORCOLA 


Confronto coi tecnici Acega 
sui malumori per le bollette 


Alla consulta rionale di Co- 
logna-Scorcola, l’incontro 
coni rappresentanti dell’Ace- 
ga è stato l’argomento più 
atteso della seduta dell’altra 
sera. Sulla questione delle 
bollette che l'Azienda conti- 
nua a.inviare agli utenti a 
ritmo sostenuto, non sì può 
dire che le spiegazioni e le 
precisazioni fornite abbiano 
completamente convinto i 
consiglieri e il pubblico pre- 
sente. 

Inizia la signora Braida, 
esponente della consulta. «La 
gente — afferma — non prote- 
sta tanto per i. costi di gas, 
luce e acqua, che pure sono 
elevati, ma sì spaventa quan- 
do'deve pagare delle bollette 
salatissime, recapitate anche 
due volte nello stesso mese». 


Riscossione 
di sussidi 
per aprile 


L'Unità sanitaria locale n. 1 
«Triestina» informa che, a se- 
guito del cambiamento del 
proprio tesoriere, le modalità 
di riscossione dei sussidi eco- 
nomici per il mese d’aprile a 
favore di ex degenti dell’O- 
spedale psichiatrico provin- 
ciale e persone seguite dai 
Servizi di salute mentale del- 
V'Usìl varieranno come segue, 
a cominciare dal 30 prossimo: 

Gili assistiti che ritiravano il 


‘sussidio alla Cassa di rispar- 


mio di Sistiana potranno ri- 
volgersi alla Cassa rurale ed 
artigiana di Aurisina centro n. 
106; 

coloro che riscuotevano il 
sussidio alla Crt di Muggia lo 
potranno incassare nella sede 
di Muggia della Banca Anto- 
niana (via Mazzini 3/A); 

gli assistiti che riscuoteva- 
no il sussidio nella Tesoreria 
di via Nordio si potranno pre- 
sentare il 30 prossimo alla 
Cassa degli ex Ospedali Riu- 
niti in via Stuparich 1, dalle 
8.30 alle 12.30 e, nei giorni 
successivi, alla sede centrale 
della Banca Antoniana, in via 
Cassa di risparmio 5, 

Nulla varia invece per gli 
assistiti che riscuotevano il 
sussidio negli uffici postali. 


MI SCUOLE — Oggi alle 17.30 il 
senatore Fassino, sottosegretario 
alla Pubblica istruzione e presi 
dente della commissione per la 


* riforma dei programmi della scuo- 


la elementare, terrà una conferen- 
za all'Hotel Savoia, sul tema: 
«Scuola elementare in Italia: la 
ricerca di una nuova identità». 


C'è qualcuno, hanno ricorda- 
to altre persone intervenute 
nel dibattito, che ha dovuto 
versare oltre un milione in 
pochi giorni. 

«L'utente deve rassegnarsi, 
ancora per qualche mese, a 
vedersi recapitare una bollet- 
ta ogni 45 giorni — spiega il 
dott. Gianfranco Urso, della 
segreteria’ generale dell’Ace- 
ga — l’Azienda deve infatti 
recuperare seî mesîì di arre- 
trati, poì la situazione si nor- 
malizzerà e ritorneremo alla 
lettura dei contatori bime- 
strale». 


Pet quanto riguarda î costi, 
l’ing. Gaetano Romanò, diri- 
gente del settore elettricità e 
del centro elettronico, ricorda 
che le bollette continuano ad 
aumentare perché, rispetto a 
una decina d’anni fa, un chi- 
lowat è passato da tredici ad 
oltre cento lire. «Le tariffe non 
le decidiamo noi, ci cadono 
sulla testa e ci vengono impo- 
ste dal comitato interministe- 
riale prezzi. Noi possiamo sol- 
tanto meravigliarci per il ver- 
tiginoso aumento dei prezzi, 
comunque abbiamo l'obbligo 
di applicarle». 

Il pubblico non è parso sod- 
disfatto dalle spiegazioni, è 
ha continuato a chiedersi co- 
me può una persona che gua- 
dagna în media seîcentomila 
lire al mese pagare in conti 
nuazione bollette Acega che 
variano dalle 100 alle 400 mi- 
la, senza considerare i casî 
più clamorosi ospitati già tan 
te volte nella rubrica delle 
«Segnalazioni». 

« «L’Acega — ricorda il dott. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
Rassegna postuma 
dello scultore 
ADRIANO ALBERTI 
Oggi inaugurazione ore 18.30 


DEDIANAPONOCOndADODODDA 


Sala Comunale d’Arte 
Espone 
LAILA GRISON CAVALIERI 
000000NANNCNANTOnOTDOO 


Galleria «La Navetta» 
Oggi alle 18.30 
inaugurazione mostra 
MARGHERITA DESSY 
22-29 aprile 
Feriali 17-20 Festivo 10-12.30 
Via Torrebianca 4 


Urso — commette errori di 
conteggio ogni tre bollette su 
mille. Quasi mai i consumi di 
una famiglia non corrispon- 
dono alle previsioni fatte dai 
nostri tecnici. Inoltre, almeno 
una volta all'anno, vengono 
letti i contatori nelle case de- 
glì utenti, in modo da poter 
ravvisare qualsiasi variazio- 
ne di consumo». 
A.M.L. 


Bimillenario 
virgiliano 


Domani alle 18, nella saletta 
delle esposizioni di via del Teatro. 
Romano 7 sarà inaugurata la 
mostra bibliografica e iconografi- 
ca «Bimillenario virgiliano», rea- 
lizzata dalla Biblioteca statale del 
popolo e dalla Biblioteca civica, 
con la collaborazione dell'Istituto 
di filologia classica della Facoltà 
di lettere e filosofia e dell'istituto 
di lingua e letteratura latina della 
Facoltà di Magistero dell'Universi- 
ta degli Studi di Trieste. e 

L'apertura della mostra sara 
preceduta da una prolusione del 
prof. Francesco Sisinni, direttore 
generale dell'Ufficio centrale per i 

Beni Librari e gli Istituti Culturali 
del Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali, e dalla proiezione di 
un documentario. 


«Dante Alighieri» 


Domani, per il ciclo di conferen- 
zo tenute da studenti. sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri», 
con inizio alle 18.15 nell’aula ma- 
gna del «Dante» la studentessa 
Anna Maria Vrabec, di quel liceo 
parlerà sul tema «Musica e cul- 
tura». 


Verlaine 

‘Domani con inizio alle 18.15 nel- 
Ja sala e con la collaborazione del 
circolo culturale «Il Carso» di via 
Mazzini 12, la prof. Adriana Giar- 
dina tratterà per la sezione di Trie- 
‘ste della Società italiana dei fran- 
cesisti, il tema «Paul Verlaine: il 
fascino di un canto a mezza voce». 


Piccole storie 


Domani con inizio alle 18 nella 
sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa il prof. Rinaldo De- 
rossi presenterà il libro della com- 
pianta Niny Rocco Bergera «Pic- 
cole storie della collina di Scor- 
cola». 


Modelli matematici 


‘Alle 16.30 per le conferenze 
promosse dall'Irrsae e dedicate ai 
docenti delle scuole secondarie, il 
prof. Sergio Invernizzi, parlerà nel- 
l’aula «Morin» dell'Istituto di ma- 
tematica dell'Università sul tema 
«Modelli matematici per problemi 
”fisici” nelle scuole secondarie di 
primo e secondo grado». 


. colanti. 


grave pregiudizio del loro cre- 
dito e buona fama, venga im- 
presso il di loro nome sopra 
cattivi oriuoli da essi non la- 
vorati, S.M. si è compiaciuta 
di risolvere ed ordinare, che 
sia portato a notizia di cadau- 
no, che, qualora uno si farà 
lecito di imprimere sopra un 
Oriuolo il nome di un Maestro 
oriuolajo vivente, senza l’e- 
spresso di lui assenso, ciò sarà 
risguardato come uri inganno; 
e come tale, sarà punito a 
norma delle veglianti Leggi». 
Pietro Covre 


Gatti sgraditi 

Amo gli animali, ed in parti- 
colare non ho nulla contro i 
gatti. Ma non sembra anche a 
voi che sia estremamente in- 
degno, incivile e irrispettoso 
continuare a far vivere e proli- 
ferare centinaia di gatti nel 
vostro cimitero? ì 

Cosa si aspetta a traspor- 
tarli in un luogo più adatto? 
Non esiste un servizio comu- 
nale che si occupi di questi 
randagi? O perlomeno se ne 
occupi la società protettrice 
degli animali! Sono triestina 
anche se non vivo a Trieste, 
ed ogni volto che metto piede 
nel vostro bel cimitero ho un 
sussulto. di rabbia e di vergo- 
gna per. questo. spettacolo 
davvero indecoroso. Grazie 
per l’attenzione. Enza de Gae- 
tano (Cervignano). 


Il rincaro 
dei gelati 


Ci stiamo avvicinando ai 
mesi più caldi dell’anno e 
immancabilmente i triestini 
cominciano ad affollare le ge- 
laterie. Ormai è consuetudine. 
la sorpresa del rincaro della 
pallina di gelato considerata 
come unità di misura. Il 1982 
non fa eccezione: ecco che 
essa passa dalle 300 lire dello 
scorso anno alle 400 lire, 

Non è forse un po’ esagerato. 
l'aumento del 33,3 per cento 
rispetto al 16,1 per cento indi- 
cato dall'Istat per marzo e 
rispetto al tetto massimo del 
16 percento cui si sono sotto- 
posti i sindacati per le riven- 
dicazioni salariali? Ezio Cioc- 


Stasera l'omaggio 
a Giorgio Fano 


Per stasera alle 18 è annunciato 
nella sede di corso Italia 12 del 
Circolo della Stampa un omaggio 
a Giorgio Fano. © 

Della figura e dell’opera delcom- 
pianto filosofo concittadino parle- 
ranno il figlio, prof. Guido Fano, il 
‘prof. Arduino Agnelli, il prof. Sil- 
vano Lantiere lo scrittore Giorgio 
Voghera. 


Hirdt su Pascoli 


lì prof. Willi Hirdt dell’Universi- 
tà di Bonn terrà stasera, con inizio 
alle 18.30 nella: sala del Cca, in via 
San Carlo 2, una conferenza in 
italiano sul tema «Giovanni Pa- 
scoli, poeta popolare»? 


Antifascismo 
Del suo libro «L’'antifascismo 


‘operaio monfalconese tra le due 


guerre» parlerà questa sera con 
inizio alle 18 lo studioso di storia 
Galliano Fogar nella sede di via 
Petronio della Biblioteca naziona- 
le slovena. 


Filologia slava 


Domani con inizio alle 13 nell’I- 
stituto di filologia slava della Fa- 
coltà di lettere e filosofia (in via 
dell’Università 5) la prof. Martina 
Orozen dell'Università di Lubiana, 
terrà \una conferenza sul tem: 
«Sviluppo e formazione della lin- 
gua letteraria slovena nel XIX 
secolo». 


San. Giacomo — Riunione, 
stasera alle 20 nella sede di 
via Caprin 18/1 con all'ordine 
del giorno comunicazioni, in- 
terpellanze, mozioni e il bilan- 
cio dell’attività del Consiglio. 


Chiampore — Stasera coni 
inizio alle 19 nella sala della ' 


Cooperativa si tiene una pub- 
blica assemblea sul tema del 
porto nautico «Marina Muja» 
indetta dal consiglio circo- 


scrizionale di Zindis, Chiam- | 


pore, Lazzaretto, San Rocco. 


Rito per Bullesi 


Tl servo di Dio Egidio Bullesi da 

Pola sarà ricordato solennemente 
domenica 25 nel santuario dell’isola 
di Barbana. Una messa, seguita da un 
discorso commemorativo del sacer- 
dote prof. Pietro Zovatto, è annuncia» 
ta per le ii. Alla funzione che si 
celebra nell’anniversario della morte 
del santo giovane polese sono invitati 
particolarmente i suoi concittadini, î 
‘marinai in congedo, i giovani di Ac, i 
terziari francescani e tutti gli «Amici 
di E.B.». 


Lega Nazionale 
Stasera con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Reti 4 della 

Lega Nazionale, la dott. Franca Mat- 

tucci terrà una conversazione su: 

«Pierantonio Quarantotti-Gambini 

nella letteratura triestina». 


2a spie 
Proprietà edilizia 

Stasera con inizio alle 18.30 nella 

‘sede di via della Zonta 2 dell'asso- 
ciazione della Proprietà edilizia si 
terrà una riunione riservata ai soli 
soci. ai quali saranno illustrate le 
modalità da seguire per la compila- 
zione della dichiarazione dei redditi. 
con specifico riferimento alle parte 
fabbricati. 


Alpinisti sloveni 
Per stasera alle 20 è annunciata 
nella sala «Gregortiè di via San 
Francesco 20 una conferenza sulla 
storia del Club alpinistico sloveno di 
Trieste. 


A Santa Croce 


Per le 20.30 nella: Casa di cultura 

«A. Sirk» di Santa Croce è in 
programma una serata di diapositive 
sulla cultura indiana, presentata da. 
‘Robert Bariè. 


A San Dorligo 


‘Ha ripreso a funzionare il Consul- 

torio familiare del Comune di San 
Dorligo della Valle. Il servizio del 
consultorio è gratuito. Operano nel 
‘suo ambito il ginecologo dott. Vuga, 
la psicologa dott. De Beden, l’ostetri- 
ca Silvestra Pavoni e l'assistente so- 
ciale Majda Mahniè. La psicologa è a 
disposizione il lunedì dalle 8.30 alle 
13; l'assistente sociale il lunedì dalle 
9.30 alle 13 e il venerdì dalle 10 alle 12; 
l’ostetrica il martedì dalle 16 alle 18 e 
il giovedì dalle 9 alle 11; il ginecologo, 
il venerdì dalle 9 alle 11. Tutti gli 
specialisti parlano sloveno. 


Infortuni stradali 


Domani con inizio alle 18, al Cen- 

tro riabilitazione mastectomizza- 
te di via G. Ferraris 2 per il ciclo di 
conversazioni su temi medici e cultu- 
rali, il dott. Claudio Bevilacqua, so- 
vrintendente degli Ospedali Riuniti 
di Trieste, terrà una conversazione 
sul tema: «Considerazioni medico- 
legali sull'infortunistica stradale». 
Sono invitati quanti si interessano 
all'argomento. 


Appuntamento Udi 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17 nella sede dell’Unione donne 
italiane in via del Toro 12 si terrà un 
incontro delle donne dell'Udi elette 
nei comitati di gestione dei consultori 
familiari della provincia di Trieste 
per esaminare la situazione del servi 
zio e le prospettive di attività. 


San Giorgio 

L'annuale festa di San Giorgio 

della Comunità di Pinguente, 
‘Rozzo e Sovignacco si celebrerà saba- 
to prossimo. Una messa sarà celebra- 
ta con inizio alle 18, nella chiesa di via 
Vasari. Seguirà un incontro nella 
sede dell'Associazione delle Comuni- 
tà istriane, in via delle Zudecche 1/c. 


Chiesa di Cristo 


Per un ciclo di pubbliche confe- 

renze che terminerà sabato pros- 
simo, questa sera con inizio alle 20 
nella sala della Chiesa di Cristo in via 
San Francesco 16, il predicatore Arri- 
go Corazza parlerà sul tema «Bibbia 
parola di Dio: l'Antico Testamento». 
Seguirà un dibattito. 


Mutua commercianti 


La Mutua di malattia tra com- 

mercianti informa i propri iscritti 
che l’Assemblea Generale si terrà 
nella sede di via Coroneo 8 giovedì 29 
alle 19 in prima convocazione alle 20 
in seconda. All'ordine del giorno figu- 
ra l'approvazione bilancio 1981. 


Pro Senectute 


Stasera con inizio alle 19 nel Cen- 

tro ritrovo anziani di via Mazzini 
32, si tiene una riunione del Consiglio. 
direttivo della «Pro Senectute». 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è. Un 
invito continuo a chiamare. 


Videogame Atari 
II campionato mondiale Atari. 
Finali trivenete 8-9 maggio a Pa- 
dova. Iscrizioni Radioancona via F. 
Severo 95, tel. 55303. 


Corsi di tennis 


‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per ragazzi con inizio 
lunedì 3 maggio. Iscrizioni presso 
‘Tommasini Sport via Mazzini 37. 


Tute olimpioniche 
Per bambini e adulti in misto 
lana e acrilico. Sconto dal 30 al 
50% da Tommasini Sport fino al 30-4. 
Com. al Com. il 19-3-1982. 


Rebelott 


Boutique dell'usato, Vestiti. ca- 
miciette anni ‘40-50 e tante cose 
belle di ieri per oggi. Via Udine 19. 


Gioielleria Dante 


largo Sartorio 5 comunica alla 

sua gentile clientela che in occa- 
sione di Comunioni e Cresime prati- 
‘cherà su tutti gli articoli uno sconto 
del 15%. (Com. il 23-3). 


«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la ‘pioggia diventa 
amica! Questo classico slogan 

‘contraddistingue ormai da tempo la 

ditta «Linea», che presenta le sue 

nuove collezioni uomo e donna, con 

‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 

cordate: «Linea», via Carducci 4, 

'Trieste!. 


«Linea»... pelle! 

La pelle, leggera e morbida, come 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo 
libero sia'per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete unricco 
‘assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


«Linea»... Lacoste! 
‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 

ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 

due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
| La «Chemise Lacoste» è in vendita 
| da: «Linea», via,Carducci 4, Trieste. 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Guerra di gangsters 


Film 


SPECIALIZZATO 


IN LENTI A_ CONTATTO 
MORBIDE RIGIDE ] 
SEMIRIGIDE | 
AI SILICONI 

negozio PRESTICOM 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 16.30 


24 Piste 


Quotidiano musicale 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13:30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


ORE 19.00 


Le avventure 
di Campione 


Telefilm 


OOO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


$0000000IOIIIOIVIOIIOIIIIOIIIOIIIIIOIOIPIOIIOOIOIÌ 


00000 


POGIOILIOICIIIIIIIVIIIIIVIIIIIIIIIOII publikompass 


DAL 16 AL 26 APRILE 


ECCO COSA VALE IL TUO USATISSIMO il 
SE ACQUISTI UNA NOSTRA AUTO NUOVA DI 


MINIMO 700.000 LIRE 


FINANZIAMENTO TOTALE DELLA RIMANENZA 
RATEIZZAZIONE FINO A 42 MENSILITÀ 


NESSUN PAGAMENTO PRIMA DELLE VACANZE, 
LA PRIMA RATA SOLO DAL 1 SETTEMBRE. 


L'auto nuova deve essere scelta fra quelle attualmente disponibili | 
presso di noi e il finanziamento avrà luogo previa accettazione da 
parte della P.S.A. Finanziaria S.p.A. 

Vieni subito a provare la tua fiammante auto nuova e a 
conoscere tutte le modalità di questa irripetibile occasione d'acquisto. 


= | 


TALBOT 


ciovanni DUPLICA 


VIALE IPPODROMO 2/2A - TELEFONO 763487/8 
TRIESTE 


LE SALUMERIE SPECIALIZZATE 


ALBERTI || GIUSTINA 


IL SALUMIERE 


di via BATTISTI, 13 
TRIESTE 


Largo PETAZZI, 1 
ROIANO 


TRIESTE 


OFFRONO ALLA LORO CLIENTELA 
EMMENTHAL 


DELLA BAVIERA dolce 560 


o ne Sight erro L. 1180 
130000 


480 
sot 900 


ETTO L 


G. 250 L 


BURRO TEDESCO — 


PARMIGIANO REGGIANO erro L. 


ETTO L 


LATTERIA DOLCE 


PROSCIUTTO CALDO 


artigianale 


sini: 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


\ 
\ 


LA TORMENTATA STAGIONE DEL TEATRO MILANESE 


Divorzio Strehler-Scala 
Sullo sfondo appare Ronconi 


Le varie ragioni del rifiuto del regista triestino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — «Molto rumor 
per nulla» per dirla sheake- 
spearianamente? Oppure, al 
contrario, dimissioni persona- 
li che travalicano nel «pubbli- 
co», magari rischiando di 
coinvolgere, nonché un singo- 
lo Ente, un'intera Giunta? 

La Giunta in questione è 
quella milanese, socialcomu- 
nista. L'Ente in questione è il 
più prestigioso del capoluogo 
lombardo, la Scala, le dimis- 
sioni in questione sono quelle 
di Giorgio Strehler, direttore 
del «Piccolo Teatro» ma an- 
che «consulente artistico» del 
cosiddetto Tempio (vacillan- 
te?) della nostra musica lirica, 
dimissioni rassegnate, nella 
tarda serata di martedì, nelle 
mani del sindaco Carlo Tonio- 
li — Psi anche lui come Streh- 
ler — e destinate a suscitare 
uno scalpore pari forse («si 
parva licet») a quel «caso An- 
dreatta» di non antica me- 
moria... 

Strehler, ha qualcosa da ag- 
giungere alle sue dichiarazio- 
ni così accese, polemiche, a 
ventiquattr'ore di distanza, 
più a freddo? 

«Assolutamente no». Rag- 
giunto nel suo ufficio di via 
Rovello, dove il regista triesti- 
no sta per «varare» il primo 
Beckett della sua lunga car- 
riera, «Giorni felici», sembra 
addirittura stupito del gran 
polverone suscitato dal suo 
gesto e dalle parole che l'han- 
no accompagnato. «Me ne va- 
do — conferma — perché la 
consulenza artistica è qualco- 
sa di più e assolutamente 
diverso da una normale, sep- 
‘pur assidua, forma di collabo- 
razione. Un conto è firmare 
una o più regie, tutta un’altra 
cosa è assicurare una collabo- 
razione continuata, che pre- 
supponga un lavoro assiduo, 
responsabile e collettivo che 
appartiene al mio costume, 
che era alla base degli accordi 
presi a suo tempo, e che è 
stata incrinata dalla sfiducia 
peri modi, i metodi e i princi- 
pi attualmente usati alla 
Scala». 

E? chiaro che l’attuale «caso 
Strehler» va al di la di un 
divorzio, o di una semplice 
separazione. Coinvolge, con 
fosca evidenza, le strutture 
della Scala, l’attuale «team» 
ai vertici dell’ente (Badini so- 
vraintendente, Siciliani diret- 


tore artistico, Abbado sempre 
sul piede di partenza) seria- 
mente messo in crisi dalle 
continue, ormai costanti defe- 
zioni. E' un problema squisi- 
tamente politico, che sindaco 
e sovraintendente dovranno 
‘accortamente manovrare, al- 
l’interno del loro stesso parti- 
to e nei confronti, soprattutto, 
dell’intero mondo culturale 
milanese e nazionale. 

Non sono buoni auspici per 
la prossima, difficilissima 
«prima» scaligera, quei 
«Troiani» di Berlioz affidati 
alla regia di Ronconi, il quale, 


secondo voci maligne, sareb- 
be stato non ultima goccia 
per far traboccare il vaso alla 
pazienza di Strehler (a Ronco- 
ni, e non a Strehler è stata 
infatti affidata l’inaugurazio- 
ne della prossima stagione). 
Ma l'impressione, negli am- 
bienti della «Scala», del «Pic- 
colo» e dei partiti milanesi, è 
che non si tratti di un momen- 
taneo «corto circuito», ma al 
contrario, e purtroppo, di un 
«falò» destinato ad ardere 
parecchio nel tempo e nelle 
cose. 
Giorgio Polacco 


I fratelli 
Taviani 
probabili 
a Cannes 


PARIGI— Il film dei fratelli 
Taviani «La notte di San Lo- 
renzo» sarebbe stato selezio- 
nato per il Festival di Cannes. 

almeno quanto rivela oggi il 
«Quotidien de Paris», che ne 
dà la selezione sicura insieme 
a quella del film britannico 
«Britannia Hospital». 

Tra i film che «forse saranno 
a Cannes», il quotidiano pari- 
gino cita altri due film italia- 
ni, «Il mondo nuovo» di Etto- 
re Scola e «Identificazione di 
una donna» di Michelangelo 
Antonioni. 

Tra gli altri film probabili, il 
giornale cita «Passion» di 
Jean Luc Godard (Svizzera), 
«Saoot the moond» di Alan 
Parker (Usa) e «Hammett» di 
Wim Wenders (Usa), 


DOMANI A ROMA PER DUE CONCERTI 


Il divismo esiste ancora 
e Miles Davis lo dimostra 


ROMA — Per ora si sa solo 
che arriverà il 23, domani. 
Con quale volo e a che ora 
Timane un segreto voluto per 
evitare fotografi giornalisti e 
rompiscatole in genere. Top 
secret anche sull’albergo che 
lo ospiterà per quattro giorfni 
e se.qualcuno riesce a scoprir- 
lo ha già fatto sapere che lo 
cambierà all’ultimo 
momento. 

In compenso è arrivato un 
dettagliato rapporto sul me- 
nù (colazione, pranzo, cena e 
spuntino) sulla macchina che 
lo deve accogliere all'arrivo, 
su cosa mettere nelle camere 
d'albergo e nei camerini, sul 
tipo di birra e la temperatura 
a cui deve essere servita. E gli 
organizzatori sono in giro per 
Roma a soddisfare queste 
stravaganze d'artista. 

Perché di un artista si trat- 
ta. Il personaggio in questio- 
ne, bizzarro stravagante, arro- 
gante e spesso intrattabile — 
ma chi lo conosce bene affer- 
ma che è solo una patina su 
un carattere riservato e timi- 
do — è Miles Davis, trombetti- 
sta jazz di fama internaziona- 
le, 56 anni, un curriculum mu- 
sicale unico. 

A 13 anni il padre, esponen- 
te della borghesia nera, denti- 
sta e proprietario terriero, gli 


IN ITALIA IL TEATRO DI PRAGA 


La lanterna magica 
a Roma e a Torino 


ROMA — Nata a Bruxelles, 
come. attrazione del padiglio- 
ne cecoslovaeco all’esposizio- 
‘ne mondiale del 1958, «La lan- 
terna magica» del teatro na- 
zionale di Praga, diretta dal 
suo ideatore Josef Svoboda, 
uno dei più grandi scenografi 
contemporanei, sarà per la 
prima volta in Italia, al 
«Brancaccio» di Roma, dal 24 
aprile al 2 maggio, e poi una 
settimana a Torino. 

Nelle due città verrà presen- 
tato «Il circo magico», uno 
spettacolo del repertorio in- 
ternazionale della «Lanter- 
na», in cui si racconta la sto- 
ria bizzarra e irreale di due 
clOwn che sono alla ricerca 
della bellezza, di un:qualcosa 
di irraggiungibile, data la bre- 
vità della loro vita: una meta- 
fora che sarebbe anche troppo 
facile leggere in chiave ideolo- 
gica, seguendone la esempla- 
re struttura favolistica. 

«La lanterna magica» è 
nota come una particolarissi- 
ma forma di spettacolo in cui, 


secondo la teoria dello «Spa- 
zio psicoplastico» di Svoboda, 
la scena non è un puro ele- 
mento descrittivo, ma si svi- 
luppa in armonia con la cari- 
ca, l'evoluzione drammatica 
del testo. Per ottenere questo 
vengono usate varie forme, 
dal teatro nero alla pantomi- 
ma, dal balletto alla recitazio- 
ne classica, con un ecceziona- 
le abbinamento tra cinema 
(sino a quattro pellicole sin- 
cronizzate e proiettate simul- 
taneamente) e palcoscenico. 


La tounée italiana della 
«Lanterna magica» di Praga, 
diretta da Josef Svoboda, è 
‘organizzata dall’Arci con con- 
tributi della provincia di Ro- 
ma. In una conferenza stampa 
svoltasi a palazzo Valentini, 
gli organizzatori hanno di- 
chiarato che il costo dell’inte- 
ra compagnia (oltre i materia- 
li e le spese di trasporto) non 
supera i 7 milioni e mezzo di 
lire al giorno, una cifra consi- 
derata piuttosto bassa. 


regalò una tromba e a 18 anni 
Miles Deway Davis si trovò a 
suonare accanto a Charlie 
Parker, Dizzy Gillespie. Nel 
1948, a soli 22 anni, è il terzo 
trombettista d'America, dopo 
Gillespie e Fats Navarro. Ha 
iniziato col bop, è diventato 
protagonista del cool jazz, è 
approdato con successo al 
hard bop fino, dal ’70, al rock 
elettronico. 

E un protagonista che non 
si fossilizza. Per questo c’è 
molta attesa per il concerto 
che terrà a Roma il 25 e il 26 
aprile. 

Da nove anni non si faceva 
vedere in Italia e con lui suo- 
neranno: Mike Stern alla chi- 
tarra, Marcus Miller al basso, 
Al Foster alla batteria, Bill 
Evans al sassofono e Mino 
Cinelu alle percussioni. 

Unico problema il carattere. 
Basta dare un'occhiata ai pre- 
parativi. Elegante, è stato tra 
i dieci uomini meglio vestiti 
del mondo, ama essere circon- 
dato da gente che si presenti 
bene. All’aeroporto vuole es- 
sere ricevuto con fiori, aveva 
chiesto rose gialle ma poi ha 
lasciato libera scelta agli or- 
ganizzatori. La macchina che 
lo porterà in città sarà una 
Mercedes noleggiata per l’oc- 
casione. Davis voleva una 
Rolls Royce che però nella 
capitale affittano solo per i 
‘matrimoni, ed essendo lui già 
sposato, in quarte nozze con 
Cecyl Tysson, dovrà. accon- 
tentarsi. 

Però si arrabbia quando i 
negozi non hanno i suoi di- 
schi. Così gli organizzatori 
(Murales, Music Inn e provin- 
cia) hanno fatto allestire 
quattro vetrine dedicate a Mi- 
les Davis in altrettanti, e im- 
portanti, negozi della capi- 
tale. 

Non è tutto. Da lunedì alla 
rosticceria Euclide, una delle 
migliori di Roma, stanno stu- 
diando il telex-papiro con il 
menù dei quattro giorni 
romani: colazione, pranzo, ce- 
na e spuntino. Inoltre dovran- 


Terrorismo 


anni Trenta 


BUDAPEST — Il primo giro 
di manovella di un film dedi- 
cato al terrorismo contro i 
ponti ferroviari e i viadotti in 
Europa negli anni Trenta è 
stato proiettato a Budapest. 

Questa coproduzione un- 
gherese-americana-tedesca 
narrerà la vita di Sylvester 
Matuska che negli anni Tren- 
ta provocò la morte di centi- 
naia di passeggeri ungheresi, 
austriaci e tedeschi. Intitola- 
to «Viaduc» («Viadotto») il 
film sarà molto fedele nella 
ricostruzione degli avveni- 


| Gli appuntamenti 


È nato PEnglish Theatre 


Grazie alla lodevole iniziati- 
va di un gruppo di insegnanti 
inglesi, è nato nella nostra 
città «The English Theatre of 
Trieste», che sabato 24 aprile 
alle ore 20.30, al teatro Audi- 
torium, debutterà con la nota 
commedia di Oscar Wilde 
«The Importance of Being 
Earnest». Lo spettacolo, sov- 
venzionato dalla British 
School, verrà replicato dome- 
nica alle ore 17. 


Un testo, questo, molto sin- 
golare con il quale l’irlandese 
Wilde rovescia completàmen- 
te il teatro tradizionale in vo- 
ga nella società vittoriana 
inglese, dando inizio così ad 
una nuova generazione di 
commediografi e poeti, molti 
dei quali irlandesi (G.B. 
Shaw, W.B. Yeats, J. Joyce). 


Giocata'tutta sulla finezza 
del dialogo, arguto e brillante, 
conì suoi aforismi, i suoì epi- 
grammi, i suoi paradossi che 
rimbalzano da un personag- 
gio all’altro nelle conversazio- 
ni salottiere portate al limite 
dell’assurdo, «The Importan- 
ce of Being Earnest» scopre 
l'ipocrisia e ì falsi valori di 


Una società attenta più alle 
apparenze che ai contenuti. 


Gli interpreti di questa edi- 
zione della commedia di Wil- 
de sono: Kevin Fells, Paul 
Edwards, Norman Lister, Da- 
vid Bloomfield, Suzanne 
Christmas, Edwina Thornton, 
Sally Gardner e Lesley Ann 
Heaton. 


Parapsicologia 
sulla rete tre 


Va in onda questa sera, alle 
ore 19.30, sulla terza rete re- 
gionale un numero di Spazio 
Aperto: Cultura, dedicato alla 
generalizzata tendenza del 
nostro tempo, di rifugiarsi 
nell’irrazionale, proprio quan- 
do scienza e tecnologia hanno 
raggiunto livelli elevatissimi. 

La parapsicologia, l’astrolo- 
gia, non sono che alcuni 
aspetti di questo fenomeno: 
di esso parlano nella trasmis- 
sione di oggi Serena Foglia, 
Stanis Nievo, Riccardo Luc- 
cio. La trasmissione è curata 
da Gabriella Brussich Gua- 
gnini e Fabio Malusà. 


menti storici. 
Thomas Zehetmair 
alla Società dei Concerti 
Lunedì prossimo il giovane 
violinista austriaco Thomas 
Zehetmair chiuderà la stagio- 
ne del cinquantenario della 
Società dei Concerti che ha 
visto affollato per venti sere il 
Politeama Rossetti dove ab- 
bero luogo le manifestazioni 
della benemerita istituzione 
musicale triestina. Accompa- 
gnerà al pianoforte il Maestro 
Derek Han, per un program- 
ma comprendente le Sonate 
in La di Haendel, l’uguale to- 
nalità di Beethoven (op. 30/1) 
oltre a quelle in mi. bem. 
magg. di Strauss, e il Duo 
concertante per violino e pia- 
noforte di Strawinsky. 


Quartetto inglese 
alla Gioventù Musicale 


Questa sera, nella Sala 
Maggiore del Cca (via S. Carlo 
2) con inizio alle ore 20.30, 
avrà luogo per la Gioventù 
Musicale l’annunciato concer- 
to del Could String Quartet. 
In programma musiche di 
Haydn, Kodaly e Schubert. 

Un limitato numero d’in- 
gressi al prezzo di L. 3.000 sarà 
a disposizione dei non soci, 


no esserci delle piante nelle 
stanze di albergo, asciugama- 
ni, birra Miller (poco alcolica) 
e acqua minerale Perrier non- 
ché posaceneri nei camerini. 
Il batterista Al Foster, che in 
un primo tempo aveva chie- 
sto noccioline nel suo cameri- 
no, ha smentito con un telex, 
scrivendo che quelle noccioli- 
ne non le vuole vedere: prefe- 
risce cioccolatini al latte. Per 
il concerto il gruppo incasserà 
60 mila dollari, 70 milioni. 


Lieto Sartori 


I CONCERTI A TRIESTE 


Musiche di Bussotti 
dirette da Zannerini 


Belli-Sirsen in San Silvestre 


C'è sempre una componen- 
te coreografica nella musica 
di Sylvano Bussotti, uno dei 
più discussi musicisti d’oggi. 
L'estraneità del fiorentino nei 
confronti dell'avanguardia se- 
riale, la sua gestualità este- 
nuata, il rifiuto dell’«impe- 
gno» sono i dati che si sono 
messi a suo vantaggio, abil- 
mente sfruttato. Un brano di 
Bussotti è stato proposto a 
mo? di sorpresa dal Comples- 
so del Verdi diretto da Severi- 
no Zannerini al consueto ap- 
puntamento domenicale del 
Ridotto. È intitolato «Mar 
bre» e gli undici strumenti ad 
arco appaiono divisi in tre 
sottogruppi. C'è un trio, un 
contrabbasso, un quartetto 
d'archi ed un trio di violini 
che vanno collocati il più lon- 
tano possibile fra loro. Zanne- 
rini ha cercato addirittura 
l’effetto stereo mettendo i 
suoì collaboratori agli angoli 
della sala ed il pubblico ha 
mostrato di stare allo scherzo. 
Svenevolezze e vacuità sem- 
brano trionfare nella musica 
di Bussotti, come in ‘un ab- 
braccio ideale con certa musi- 
ca galante di due secoli orso- 
no. Di quest’ultima fece piaz- 
za pulita, con il dominio della 
forma e dello stile, Mozart, ed 
a Mozart era dedicata la re- 
stante parte del concerto an- 
timeridiano. Nel Concerto per 
violino in re maggiore ha de- 
stato un'eccellente impressio- 
ne Giorgio Selvaggio che ha 
confermato le qualità emerse 
in tante altre prove d’assie- 
me: una garbata vena canta- 
bile ed una tecnica pulita e 
precisa. Con la Sinfonia n. 29, 


nella quale Zannerini ha indo- 
vinato clima espressivo, il 
Complesso da camera del 
Teatro ha fornito un’ulteriore 
prova di equilibrio, 

Del giovane violinista Mas- 
simo Belli è già stato detto 
tutto il bene possibile ed an- 
che il concerto a S. Silvestro 
per gli Appuntamenti musica- 
le ha confermato esserci in lui 
della stoffa. L’accento va piut- 
tosto messo sulla collabora- 
zione con il pianista Silvio 
Sirsen, musicista molto equi- 
librato e sensibile che, più che 
affermare, suggerisce, ma dal- 
la cui vicinanza può scaturire 
un dialogo sintatticamente 
corretto e foriero di interes- 
santi sviluppi. Con Sirsen il 
violinista Belli costituisce da 
tempo un Duo molto impe- 
gnato e, anche se i due giova- 
nissimi vanno messi in guar- 
dia dalle ripeture e troppo 
ravvicinate esibizioni in un 
ambiente prontissimo a rele- 
gare il concittadino tra l’ordi- 
naria amministrazione, pro- 
prio dai fitti consensi del pub- 
blico in basilica ci è parso di 
cogliere l'augurio per un profi- 
cuo lavoro ed ulteriori for- 
tune. 

Dalla rigorosa impostazio- 
ne sonatistica del recital, ac- 
canto ad una «Primavera» 
beethoveniana un po’ spenta, 
ad un sereno Mozart, ha de- 
stato impressione positiva la 
vigorosa e concreta resa della 
Sonata n. 3 di Brahms, supe- 
rata di slancio e con ‘alternan- 
za di emozioni. Applausi mol- 
to prolungati 


C. G. 


IN UN LUNGO GIRO D’ITALIA CANORO 


Rita Pavone talent-scout 
alla ricerca di voci nascoste 


Da cinquemila aspiranti usciranno i trenta migliori 


La chioma pel di carota, le 
efelidi distribuite sul volto, gli 
occhi azzurri e tondi e poi una 
vivacità che venti anni di pal- 
coscenico. non sono riusciti a 
smorzare e imbrigliare. Rita 
Pavone, classe 1945, è rannic- 
chiata su dî un divano. Le sta 
accanto una coppia di bar- 
boncini bianchi. Verrebbe vo- 
glia di dire «canì da diva del 
cinema muto». Poi uno pensa 
agli anni Sessanta, alle sue 
canzonette che hanno fatto 
da leît-motiv al miracolo eco- 
nomico, ai primi week-end, 
all’autosole e al trionfo della 
Fiat seicento. E sparisce così 
dalla mente la professionista 
dello spettacolo, e torna l’im- 
magine della ragazza della 
porta accanto (con qualche 
anno in più). 

Una ragazza che è nata nel- 
la periferia operaia di Torino, 
che si è affermata al festival 
degli sconosciuti di Ariccia, 
che ha calcato le scene dell’O- 
lympia di Parigi, che ha ven- 
duto venti milioni di dischi în 
tutto il mondo. 

Adesso per una settimana è 
nella nostra regione, Alla ri- 
cerca di nuovi talenti dello 
spettacolo da immettere nel 
circuito televisivo privato. 
Ragazzotti di buone speranze 
e di talento casereccio si al- 
ternano sui palcoscenici a 
bambine prodigio, a strumen- 
tisti incompresi, a cantanti 
cui nessuno — per il momento 
— ha dato credito e fornito 
una sala di registrazione, 

I coniugi Rita Pavone e Ted- 
dy Reno li stanno ascoltando 
inun lungo giro d’Italia cano- 


ro. Regione per regione. Con 
pazienza, con speranza e tal- 
volta con rassegnazione, I 
trenta migliori su 5 mila aspi- 
ranti a luglio dovrebbero es- 
sere consacrati quasi divi del- 
lo spettacolo nella piazza 
principale di Ariccia. Nella 
località laziale in cui venti 
anni fa ha preso il volo Rita 
Pavone. 

«Non facciamo una fiera 
delle vanità. Cerchiamo degli 
artisti da proporre al pubbli- 
co. Con la nostra etichetta 
T-disc forniamo a. questi ra- 
gazzi l'occasione per uscire 
dall’anonimato senza passa- 
re per impresari che ancora 
prima di chiederti il nome 
vogliono dei soldi». 

L'ex Gian Burrasca si sti- 
racchia sul divano. Accarez- 
za î canî e continua. «Questa 
iniziativa fa parte della mia 
attività imprenditoriale. C'on- 
tinuo anche a cantare. Sono 
rientrata da poco da una 
tournée in Cecoslovacchia. A 
maggio andrò in Russia. Pur- 


troppo il 70 per cento del mio 
lavoro si svolge all’estero. An- 
che se mì dicono ”Rita sei 
eccezionale”, quando alla Rai 
devono affidare una trasmis- 
sione televisiva la danno a 
una certa Nicoletta Torrisi. 
Che, tra l’altro, ha il vantag- 
gio di muovere:bene il sedere. 
Io non ho un'etichetta politi- 
ca, ho solo 20 anni di successi 
alle spalle. 

«Ho appeha finito di regi- 
strare dodici puntate di ’’Per- 
mette cavallo?”. È stata un'e- 
sperienza nuova. Ho intervi- 
stato cantanti e giornalisti. Li 
ho messi tutti alle strette: da 
Renato Zero a Jader Jacobel- 
li, che mì ha confessato che 
quando si fa la barba strim- 
pella col mandolino. Non so 
come faccia, se lo dice lui...». 
«Adesso però vorrei un ”33” 
tutto mio. Quando avrò finito 
î testi andrò da Ron o da 
Dalla. Non è questa la mia 
prima esperienza con la pen- 
na. Nella commedia Gli ami- 
ci” tutti i testi sono farina del 
mio sacco. Non ho avuto co- 
raggio di firmarli perché la 
critica mi aspetta sempre al 
varco.Io vado fiera del ’’Ballo 
del mattone”, del ’Geghegè”, 
di ’Cuore” e di "Datemi un 
martello”. Me li chiedono in 
ogni concerto. Sarebbe bello 
mettere in scena un grande 
show sugli anni Sessanta. Mo- 
randî, Little Tony, Dino, i 
Rocks, Mal. Le musiche erano 
orecchiabili e tutti le fischia- 
vano per strada. Chi canta 
oggi Futura” quando lava i 
piatti? ». 

C. E. 


RIVALUTIAMO 


pi PIU' 
NESSUN PAGAMENTO PRIMA 
DELLE VACANZE, LA PRIMA 
RATA SOLO DAL 1'SETTEMBRE. 


Rivalutiamo il tuo usatissimo minimo 700.000 lire. Non importano l'età e 


[PIU' 
FINANZIAMENTO TOTALE DELLA 
RIMANENZA 


[PIU' 
RATEIZZAZIONE FINO A 42 


MENSILITA 


IL TUO USATISSIMO 


700.000 


SE ACQUISTI UNA NUOVA PEUGEOT O TALBOT. 


la condizione: è sufficiente che sia circolante, regolarmente intestato a tuo 
nome da almeno tre mesi, libero da vincoli 


Valutiamo infatti il tuo usatissimo minimo minimo 700.000 lire se 


acquisterai una nuova Peugeot o una nuova Talbot tra i veicoli disponibili 
presso i Concessionari. 


E non è tutto. Acquistando una nuova Peugeot o Talbot dal 16 al 26 Aprile, 


puoi avere queste eccezionali condizioni dalla P.S-A. Finanziaria Italia S.p.A. 

- Finanziamento totale dell’autoveicolo nuovo, dedotte le almeno 700.000 
lire del tuo usato (con riserva di accettazione da parte della PSA. Finanziaria), 
- In più: rateizzazione fino a 42 mensilità, 
- in più: puoi andare in vacanza senza problemi; inizierai a pagare la prima 
rata solamente dal 1° settembre '82. 


Non lasciarti sfuggire questa occasione irripetibile. 


I DAL 16 AL 26 APRILE. 
PRESSO | CONCESSIONARI DELLA ‘PEUGEOT TALBOT: 


CD 


PEUGEOT, 


TALBOT 


Giovedì, 22 aprile 1982. 
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‘14.00 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
1710 
17.30 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggì al Parlamento. 


Tutti per uno. 
Happy circus. 
Tg 1 - Flash. 


3.0 episodio. 
Primissima. 
I quaranta ruggenti. 


18.20 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.45 
22.45 
23.20 


Telegiornale. 
Flash. 


Lavori manuali per ì beni culturali. 


Ho incontrato un'ombra. 


Poly a Venezia: «Incontro misterioso», 1.0 episodio. 
Consigli agli esportatori. 


Direttissima con la tua antenna. 
La grande festa di Marco. 
I sentieri dell'avventura: «Il mio amico cavallo», 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


«L’isola del gabbiano», 4.a puntata. 
Un'impaurita tenerezza. 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 


Meridiana. 
Tg 2 - Ore tredici. 
L'altra faccia di... 


14.30 
15.25 
16.00 


Addio tabarin, 


cartoni animati. 
Fiera - curiosità. 
Tg 2 - Flash. 


16.55 
17.45 
17.50 
18.05. 
18.50 
19.45 
20.40 
21.35 
21.40 
22.30 
23.00 
23.30 


Sereno variabile. 


Tg 2 - Telegiornale. 


Tg 2 - Dossier. 
Stereo 2. 
Eurogol. 
Tg 2 - Stanotte. 


Il pomeriggio - Frate indovino. 


Follow me, corso di lingua inglese. 
«Il primo Mickey Rooney», telefilm - Apemaia, 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento. 
«Sandokan», 4.0 episodio. - Previsioni del tempo. 


Hill Street giorno e notte. 
Appuntamento al cinema. 


TV RETE 3 (regionale) 


17,25 


Invito: Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I 


Pomeriggi musicali» di Milano. 


18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 
21.40 
22.10 
22.40 


L'orecchiocchio. 
Tg; 

Tv 3 Regioni. 
Masaccio. 


Amati o viziati. 
Tg 3 - Settimanale. 
Tig:3: 


7.a edizione Discoiverno 1982, 2.a parte. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,10,11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: viene trasmessa alle ore 
6.08, 7.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
20.58, 23.23. — 6: Segnale orario; 
6.03: Almanacco del Gr. 1; 6.10- 
‘7.40-8.30: La combinazione musi- 
cale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
7.05: Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola 
del Gr 1; 9.02-10.03: Radioare 
ch’io; 11: Partita infernale, 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Mast 4.28;.Dal 
loro punto di vista; 15: Errepiu- 
no; 16: Il paginone; 17.30: Master 
under 18; 18,05: La bella verità: 
18.38: Spaziolibero, i programmi 
dell'accesso; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Radiouno jazz '82; 20: 
«I cuori spezzati» di Alfio Val 
darnini; 21.22: Pagine dimenti- 
cate, obiettivo Europa; 22.22: 
Autoradioflash; 22.27: Audié- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da radiouno» La 
telefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.06, 6.30; 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 15.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06- 
6.35-7.55-8.45: I giorni, al termine 
sintesi dei programmi; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; 8.45: Radiodue presenta; 
9: Madre Cabrini (6.a p.) di Alfio 
Valdernini, al termine: Il primo e 
l’ultimo: Barbara Marchand; 
9.32-10.13-15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41: Sound 
track; 15.30: Gr 2 economia; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co; «Le confessioni di un italia- 
no» di I. Nievo, al termine: le ore 
della musica; 18.45: Il giro del 
sole; 19.50: Dse: conversazioni di 
educazione fisica (2); 20.10: 
Mass-music; 22-22,50: Città not- 
te: Napoli; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 15.15, 18,45, 20.45, 23.45. — 
Quotidiana Radiotre; 6: Prelu- 
dio; 7-8.30: Il concerto del matti 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: tutvi in 
colonia (4); 17.30-19.15: Spazi 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: «I Lombardi alla prima 
crociata» di G. Verdi, dirige 
Lamberto Gardelli; 23.40: Il jazz; 
23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: L'oggetto 
libro; 12.15: I programmi regio- 
nali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 15.45: Na- 
zioni vicine (replica); 16.15: L’an- 
golo del classico, 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.1 
Almanacco: Da noi e all’ester 
8.45: Schizzi musicali; 9,30: Il 
diritto alla previdenza sociale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 10.45-11: 'Tra- 
smissione per il II ciclo della 
scuola elementare; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: Pagine scelte; 
12: Da Muggia a Duino - L'anno- 
tazione - Musica leggera; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10; Giovani 
al microfono; 14.55: La nostra 
lingua; 15: Echi dalla Jugosla- 
via; 15.80: Per gli appassionati 
del jazz; 16: Personaggi di casa; 
16.35: Motivi- sudamericani; 
Gr e cronaca culturale; 17.1 
Noi e la musica; 18: Incontri del 


= 


giovedì; 18.30: Racconti sloveni 
contemporanei; 18.40: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gr e 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


‘7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9; 
Quattro passi; 9.15: Ma tu chi 
sei?; 9.30: Notiziario; 9.32; Lette- 
re a Luciano; 10: E’ con noi. 
10.45xLa:tromba di'Tom.Browne 
con l'orchestra Dave Grusin; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo; la canzone del giorno, 
l'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Zig zag: 11.10: Vita a scuola: 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim, il 
mondo giovane; 12: In prima pa- 
gina; 12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
13.30: Giornale radio; 
È tiziario; 14.33: Super 
classifica; 15: I sempreverdi; 
15.30; ‘Notiziario; 15.33: Disco 
Azine; 16: Vita a scuola; 16.20: 
Momento musicale; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: Edig Galletti; 
17: Stadi e palestre, avvenimenti 
sportivi della settimana; 17.10; 
Voci e suoni; 17.30: Notiziario; 
17.32: Crash; 17.55: Lettera da...; 
18: Ricordando l’operetta: Poeta 
e contadino, Fior d’Haway, 
18.30: Rock party; 19:.A voi la 
sonata op. 121, n. 2 inre maggio- 
re per violino e pinoforte di R. 
Schumann; 19.30° Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. d 


Rtr 


12.50: King Kong, cartoni ani- 
mati; 13.15: La fabbrica di Topo- 
lino, cartoni animati; 13.40: 
«Una signora in gamba», tele- 
film; 14.10: «Gli allegri scozzesi», 
film; 15.40: «Missione impossibi- 
le», telefilm; 16.30: Pomeriggio 
dei ragazzi, disegni animati: Yo- 
ghi - X Bomber - La fabbrica di 
‘Topolino - King Kong - X Bom- 
ber; 18.15: Popolo veneto; 18.30: 
Telefilm; 19.30: Informazioni 
Rtr: Telecarlino sera - Notizie 
‘economiche - Notiziario artigia- 
ni; 20: «Una signora in gamba», 
telefilm; 20.30: «Fra Diavolo», 
film; 22: Popolo veneto; 22.15: 
«Missione impossibile», telefilm; 
23.05: Telefilm - Informazioni 
Rtr: Telecarlino notte - Notizia- 
rio artigiani. 


Tv Capodistria 


13.30-17.30: Confine aperto; 18: 
'Tg-Notizie; 18.05: Temi d'attuali- 
tà; 18.40: Ciao ragazzi, appunta- 
mento con i più giovani: Una 
madre possessiva, cartoni anì- 
mati della serie Le avventure 
dell’ape Magà; 19.05: La scuola, 
nasce la Federazione, documen. 
tario del ciclo La Jugoslavia di 
Tito; 19.40: Cinenotes - Zig zag; 
20.15: Tg-Punto d’incontro - Due 
minuti; 20.30: «Il cadavere in 
cantina», film; 22: Te-Tuttoggi. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Emilie, disegni animati: 17.55: 
Astroganga; 18.25: «Polizia fem- 
minile», telefilm; 18.55: Shop- 
ping; 19.10: Telemenu; 19.20: 
«L'ispettore Bluey», telefilm; 
20.15: Notiziario; 20.20: Editoria- 
le; 20.25: Quotazioni oro; 20.30: 
«Profumi e balocchi», film; 22.15: 
Chrono; 22.45: «Gli errori giudi- 
ziari», telefilm; 23.15: Notiziario; 
23.20: Editoriale. 


Tv Svizzera 


9: Telescuola; 10: Telescuola; 
18: Per i più piccoli: Un po’ di 
miele, animazione; 18.05: Per i 
bambini: Natura amica; 18.20: 
Per i ragazzi, animali del cine- 
ma; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
«La sorpresa», telefilm; 19.20: In- 
dici; 19.50; Il Regionale; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.40; «Non si ucci- 
dono così anche i cavalli?», lun- 
gometraggio con Jane Fonda, 
Michael Sarrazin, regia di. Sid- 
ney Pollack; 22.35: Tema musi- 
cale: Septet extra, regia di Tho- 
mas Grim. 


PIA DANILA AZAZIIIA AAA ARDEA TAL MARIA NI RISE IREAITN ZA NI ASI NOTARI AA i IAS TIERRA re TRO tt 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinî 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Il mondo ride: comiche. 

17.30 «Confini del proibito». 
Film. 

19.00 «Le avventure di Cam- 
pione», Telefilm. 

19.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Il mondo ride: comiche. 

20.30 «Guerra di gangster». 
Film. 

22.00 «Racconto d’amore». 
Film. 


Tele 4 


13: Supercar Gattiger, cartoni 
‘animati (replica); 13.30: «Mission 
impossible», telefilm; 14.20: Do- 
cumentario; 14.45: «Hazell», tele- 
film giallo; 15.35: Gran bazar (re- 
plica); 18: Toriton, cartoni ani- 
mati; 18.30: La banda dei ranoc- 
chi, cartoni animati; 18.55: «Sul 
le strade della California», tele- 
film; 19.45: Cinema Tv, settima- 
nale di informazione cinemato- 
grafica a cura di Sergio Crechici; 
20.15: Fatti e commenti; 20.40; 
«Washington a porte chiuse», te- 
lefilm; 21.30: Film; 23.10: «Mis- 
sion impossible», telefilm; 23.55: 
Vincente e piazzato, rubrica di 
ippica a cura di Alberto Giubilo - 
Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Almanacco - 
Oroscopo - Cartoni animati - Ru- 
brica di ginnastica - Rubrica - 
Rubrica medica - Rubriche va- 
rie; 10: «Aspettando il domani», 
teleromanzo; 10.30: Questo è 
Hollywood; 10.55: Rubrica; 11: 
Telefilm della serie: Love Boat 
«La fratellanza del mare»; 11.55: 
‘Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco 
a premi quotidiano condotto da. 
Mike Bongiorno - Chiusura; 
12.30: Laura, cartoni animati; 
13.30: «Aspettando: il domani», 
teleromanzo; 14: «Sentieri», tele- 
romanzo; 14.45: «Patto a tre», 
film con Frank Sinatra e Debora 
‘Kerr, regia di Jack Donosulie; 
16.30: Telefilm della serie: Alice; 
17: Cartoni animati: Pinocchio - 
Laura «Di nuovo insieme» - Tan- 
sor 5; 18.30: Popcorn, spettacolo 
‘musicale condotto da Augusto 
Martelli con Mauro Micheloni; 
19: Telefilm della serie: Hazzard; 
20: «Aspettando il domani», tele- 
romanzo; 20.30: Telefilm della 
serie: Dallas «Il cerchio si chiu- 
de»; 21.30: «Addio Jeff», film con 
Alain Delon e Mireille Dare, re- 
gia di Jean Herman; 23.30: Cam- 
‘pionato di basket professionisti 
Usa/Nba - Telefilm della serie: 
Hawaii squadra cinque zero «Un 
‘party movimentato». 


Antenna 3 


9.30: «Il sogno americano», 
sceneggiato (8.a punt.); 10.30: 
Sceneggiato a puntate: «Avven- 
ture e amori a Port Charles» 
(General. Hospital); 11.30: «La 
gang degli orsi», telefilm; 12: 
Cartoni animati: Lalabel - Mari- 
ne Boy - Lady Oscar; 13.30: Po- 
meriggio insieme; 14,30: Sceneg- 
giato a puntate: «Avventure e 
amori a Port Charles» (General 
Hospital); 15.30: «Le rose che 
non colsi», film di Judd Taylor, 
con Burt Reynolds, Barbara Lo- 
den; 17: Bim bum bam - Cartoni 
animati: Marine Boy - I supera- 
mici - Lalabel; 18.30: Benvenuta 
sera; 19,30: «La gang degli orsi», 
telefilm; 20: Lady Oscar, cartoni 
animati; 20.30: «Il sogno ameri- 
cano», sceneggiato (9a punt.); 
21.30: «Gili ostaggi», film di Ray 
Milland, con Ray Milland, Ray- 
mond Burr, Lee Van Cleef; 23: 
Grand Prix, settimanale per gli 
appassionati di automobilismo. 


Telefriuli 


10.50: «Il carissimo Billy», tele- 
film; 11.20: «Ironside», telefilm; 
12.15: «Sherlock Holmes»; 12.45; 
Telegiornale; 13: «Laverne and 
Shirley», telefilm; 13.25: «La 
grande vallata», telefilm; 14.25: 
«Hondo», telefilm; 15.20: Ciuf 
ciuff, è arrivato un trenino con 
tanti personaggi: Ape Magà - 
Sally la maga - Hanna e Barbera 
show - L’invincibile Ninja Kamuj 


18.55: «Sherlock Holmes»; 19.2 
Oroscopo - Ora esatta; 19.30: 
legiornale; 19.55: Friuli sport; 
20.10: Week end, appunti e ap- 
puntamenti per un fine settima- 
na a cura di Isabella Gregoratto; 
20.40: «Erasmo il lentigginoso», 
film con James Stewart, regia di 
Henry  Koster; 22.30: Tornata 
d'asta, a cura di Pitti Casa - 
Udine; 24: «Ironside», telefilm. 


Rdf 


9.58: Per Rdf Scuola il film dal 
titolo: «La guerra cino- 
giapponese»; 16.48: I programmi 
del giorno; 16.50: Tg-Flash; 17: 
«La piccola Margie», telefilm; 
17.25: «Tom Horno», telefilm; 
18.25: «Marinai in coperta», film; 
20.10: Spunky e Tadpole, cartoni 
animati; 20.15: Rdf Giornale - 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.40: Udinese dalla A alla Z; 
21.85: Questo grande, grande ci- 
nema; 22: Tg-Flash; 22.10: «Imi 
sterì di Parigi», film; 23.35: Rdf 
Giornale; 23.45: I programmi di 
domani; 23.47: Il notturno dalla 
Raf. 


Telemarca 


11: Telefilm della serie Peyton 
Place; 12: «La casa nei boschi»,, 
sceneggiato; 12.25: Telefilm del- 
la serie I dodici legionari; 13: 
«Cowboy ‘in Africa», telefili 
13.55: «Pistolero senza onore», 
fil 15.30: Cartoni animati; 
18.45: «La casa nei boschi», sce- 
neggiato; 19.10: Telefilm della 
serie I dodici legionari; 19.35: 
«Cowboy in Africa», telefilm; 
20.30: Telefilm della serie Peyton 
Place; 21.30: «Uno sporco imbro- 
glio», film; 23: Asta di quadri. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13.30: Te- 
lefilm-film; 15:30: Telefilm-film; 
17.30: Cartoni animati non stop; 
19: «Flash city», telefilm; 20; 
Cartoni animati; 20.30: La storia 
di Jean Fortier, sceneggiato; 21: 
«L'uomo e la città», telefilm; 22: 
‘Redazionale; 23: Tiro incrociato; 
23.30: Film. 


î 


«L'isola del gabbiano» (Re- 
te 1 - ore 21.45) — Quarta 
puntata di questo film inseri- 
to in «giovedì giallo», tratto 
da una storia di Nestore Un- 
garo, che lo ha diretto. Barba- 
ra Carey, in cerca della sorella 
cieca scomparsa, fingendosi a 
sua volta cieca, accetta l’invi- 
to dell’archeologo David Mal- 
com in un'isola, dove l’uomo 
nasconde il figlio mutilato dai 
gabbiani, che per questo mo- 
tivo accetta soltanto la com- 
‘pagnia di ragazze cieche. In- 
terpreti: Prunella Ransome, 
Gabriele Tinti, Pamela Sa- 
lem, Fabrizio Iovine, Nicky 
Henson, Cheryl Buchanam. 

RA 

«Amati o viziati» (Rete 3 - 
ore 21.40) — (Rete 3- ore 21.40) 
— Per il Dse «Storie di bambi- 
ne, bambini, mamme, mae- 
stre e robot», a cura di Mauro 
Gobbini. Regia di Elisabetta 
Valgiusti. 


Il mistero dell’isola 


«Un’impaurita tenerezza» 
(Rete 1 - ore 22.45) — Prima 
puntata del programma di 
Francesco Bortolini. Elisabet- 
ta Terabust e Vittoria Otto- 
lenghi nella «Morte in punta 
di piedi»: la famosa danzatri- 
ce parla del suo amore per il 
padre e il vuoto che ha lascia- 
to nella sua vita. Intervistatri- 
ce, la Ottolenghi, nota esperta 
di balletto. 

"i 

«Hill street.giorno e notte» 
(Rete 2 - ore 20.40) — In onda 
il telefilm della serie di M. 
Kozoll e S. Bochco, regista 
Robert Butler: «Siamo già 
alla III guerra mondiale». 
Cast: Daniel J. Travanti, Mi- 
chael Conrad, Michael War- 
ren, Bruce Weitz. Un ladro di 
automobili viene arrestato 
ma si dimostra un genio mec- 
canico tale da essere impiega- 
to dai poliziotti per rimettere 
a posto le vetture del commis- 
sariato. 


UNDICESIMA EDIZIONE DEL PREMIO 


ROMA — Il «Premio Ischia 
per autori cinematografici ita- 
liani 1982». giunto quest'anno. 
all'undicesima edizione, si 
svolgera ad Ischia dal 6 all'8 
maggio. Lo hanno annunciato 
l'assessore al turismo della re- 
gione Campania on. Salvato- 
re Amato e l’avv. Luigi Tori- 
no, presidente del premio. do- 
po la riunione del comitato 
esecutivo presieduto que- 
st'anno da Leone Piccioni e 
composto da: Franco Angri- 
sani, Leo Birzoli. Franco Bru- 


nedetto, Gastone Favero, Al- 
berto Lattuada. Guido Rug- 
geri, Luigi Torino. Carlo Ver- 
done. 

La manifestazione è pro- 
mossa dall'Assessorato regio- 
nale al turismo della Campa- 
nia ed è organizzata dall'Ente 
provinciale per il turismo di 
Napoli, in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno di 
Ischia e Procida ed i comuni 
dell'Isola d'Ischia. 

E' stata inoltre insediata la 
giuria per il 1982 che quest'an- 
no risulta così composta: Leo- 
ne Piccioni, presidente, Edith 
Bruck, Valerio Caprara, Clau- 
dia Cardinale, Massimo Fi- 
chera, Fulvio Lucisano, Luigi 
Proietti. Franco Rosì, Luigi 


no; Nicola Carraro, Ida Di Be-, 


REBUS (Frase: 6, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AL totem; PL are 


PRIMAVERA YOGA 
CORSO SPECIALE PER NEOFITI 
«aggiungete anni alla vita e vita agli anni» 


PALESTRA DELLA SALUTE 


CIRCOLO AZIONE SOCIALE ENDAS - CCdL-UIL 
Largo Papa Giovanni 6 - Tel. 775743 - Inform. 17-21 


Cinema italiano 
ara a Ischia 


Ing 


Torino. Armando Trovaioli, 
Paola Valmarana. Questa giu- 
ria dovrà indicare una terna 
di film inediti a soggetto lun- 
gometraggio, opera prima 0 
seconda, realizzati nel corso 
degli ultimi due anni nei for- 
mati 35 e 16 millimetri. 

I film prescelti per la terna 
saranno proiettati mei cine- 
matografi dei comuni dell’Iso- 
la d'Ischia e sarà il voto del 
pubblico. tramite apposite 
schede, a designare il vincito- 
re, cui verrà attribuito un pre- 
mio di cinque milioni di lire: 
la stessa giuria ‘indicherà 
anche una terna per il «Cine- 
ma edito» tra i film di nazio- 
nalità o di coproduzione ita- 
liana. anche di produzione te- 
levisiva. 

La scelta del vincitore av- 
verra ad Ischia la sera dell’8 
maggio nel corso di un pubbli- 
co dibattito. Anche in questo 
caso il vincitore riceverà la 
somma di cinque milioni di 
lire, Nella stessa serata la giu- 
stia indicherà inoltre.il.miglior 
attore e la migliore attrice 
italiani dell'annata cinemato- 
grafica. ai quali verra conse- 
gnata una medaglia intitolata 
ad Angelo Rizzoli per onorare 
la memoria del produttore ed. 
editore scomparso. } 


= alto templare. 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


A 1980/82 LOS 
Politeama. Rossetti 
sabato ore 20.30, domenica ore 17 


‘GIORGIO GABER 
‘in «ANNI AFFOLLATI» 


di Gaber e Luporini 


Platea lire 7.000 
Galleria lire 5.000 


‘Prenotazioni: 


BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
'82. Domani alle ore 20 prima rap- 
presentazione del balletto «Syl 
via» di L. Delibes (turni A/C). Bal 
letto dell'Opera di Budapest, co- 
reografie di Laszlo Seregi. Sabato 
alle 17 seconda (turni Sì). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Sabato e domeni- 
ca' Giorgio Gaber in «Anni affolla- 
ti», Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

C.C.A. GIOVENTU’ MUSICALE. 
Ore 20.30: concerto del Coule 
String Quartet. 


ARISTON. Rassegna «Teatro al 
Cinema». Solo oggi, ore 16, 
18,20,22: «La marchesa Von» di 
Eric Rohmer, con Edith Clever e 
Bruno Ganz. In omaggio al com- 
mediografo tedesco. Erich von 
Kleist, una raffinata ed ironica 
rilettura di un suo racconto d'amo- 
re. Ingresso unico lire 1,500. Da 
domani: «Un lupo mannaro ameri- 
cano a Londra» di John Landis. 


EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. «Conanil 
barbaro», una fantasia storica in 
un mitico periodo preistorico. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15. 
Alfredo e Angelo Castiglione pre- 
sentano un film avventuroso, emo- 
zionante, irripetibile «Africa ama». 
V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15 ult. 22: un profumo 
inebriante, afrodisiaco un... «Cal 
do profumo di vergine». V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Arturo». Premio Oscar, con Dud- 
leyj Moore, Liza Minnelli, John 
Gielgud. Un film divertentissimo. 
MIGNON. 15 ult. 22: «Lilli e il 
Vagabondo», il capolavoro di Walt 
Disney pet la gioia di tutte. le 
famiglie. Terza settimana di cre- 
Scente successo. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15. «In- 
contri molto particolari». Un fuori 
classe del porno. V.m. 18. 

RITZ. 18,20, 22.15. A.A.A... «Cerca- 
sì Gesù» una divertente storia dei 
giorni nostri con Beppe Grillo, Ma- 
ria Schneider, Fernando Rey. Re- 
gia di Luigi Comencini. 


‘AURORA. 16. Se un produttore 
pretende che sua moglie interpreti 
‘un pornofilm è proprio un gran 
«S.0.B.» («Son of a bitch» ovvero 
«Figlio di...»). I particolari della 
storia nell’ultimo comicissimo film 
di B. Edwards interpretato da Ju- 
lie Andrews e W. Holden. Colori. 
Pazze risate per tutti. 
CAPITOL. 17. A richiesta ancora 
oggi il grande successo comico «La 
pazza storia del mondo» di Mel 
‘Brooks. Domani «Il paramedico» 
con E. Montesano e E. Fenech. 


Rassegna «Teatro al Cinema» 
Solo oggi all’ARISTON 


Inn omaggio &' commediografo tedesco ERICH 
VONKLEIST, una raffinata ed ironica rilettura 
di un suo racconto d'amore 

LA MARCHESA VON 

di Eric Rohmer 
con Edith Clever e Bruno Ganz 
Inizio spettacoli ore 16-18-20-22 
Ingresso unico lire 1.500 


CRISTALLO. Oggi riposo. Doma- 
ni ore 17 in I visione il divertentis- 
simo «Pierino il fichissimo». 
MODERNO, (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30, 19, 21,30: 
«U Boot 96». La storia di un sotto- 
marino, ma soprattutto dei suoi 48 
‘uomini, scaraventato in un'inferno 
d’acqua e di fuoco. Regia di Wolf- 
gang Peterson. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Philippe Le- 
roy, Leonora Fani, Barbara Bou- 
chet «La svergognata». V.m. 18. 
ALCIONE-AIACE (Tel. 796162). 
Ore 16.30, 19.10, 22. «La terrazza» 
soggetto di Age e Scarpelli, regia 
di Ettore Scola. Tognazzi, Gas- 
sman, Mastroianni, Stefania San- 
drelli in un incisivo affresco sull'I- 
talia di oggi: la «Dolcevita» degli 
‘anni '!80. 

LUMIERE. D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. Un lieto 
ritorno al western «Il ritorno di 
Butch Cassidy e Kid», Divertentis- 
simo per tutti. Domani ore 16 in 
versione inglese «Key largo» (L'i- 
sola del corallo) di John Huston 
‘con Humphrey Bogart, Lauren Ba- 
call, e E.G. Robinson. 

RADIO. 14.30 ult. 21. Luce rossa. 
«La collegiale svedese» con Maria 
Lynn nella parte di Flossie. Un 
pornofilm. svedese. Vietato sev. 
min. 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «La sai l'ultima 
sui... matti» con A. M. Rizzoli. A. 
Cannavale. Colori. 

CORSO. 18, 20, 22: «Lilli e il vaga- 
bondo». Un film di Walt Disney. 
Abbinato il documentario «Il pae- 
se degli orsi». Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «L'immorale». 
Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La casa stre- 
gata» con Renato Pozzetto e Glo- 
tia Guida. 

PRINCIPE. 17 (ult. 22): «U-boot 
96» con Jurgen Prochnow. 


RONCHI DEI LEGIONARI | ‘ 


RIO. 20: «Le svedesi super pom 
pom». A colori. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. i 


TARVISIO 
CRISTALLO. «All that jazz, lo 


spettacolo comincia». 
Cinema 
giovane 


in Finlandia 
HELSINKI — La Fondazio- 


ane cinematografica finlandese 


sta incoraggiando i giovani 
registi finlandesi a dedicarsi 
‘alla realizzazione di brevi film 
della durata di'una decina di 
minuti. 

Nel mese di aprile saranno 
realizzati almeno 12 film del 


| genere. 


CAPPELLA UNDERGROUND 


VIA FRANCA 17 - TRIESTE - TEL. 764327 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


onflitti interiori ed esterni potrebbero ren- 
dere la giornata un po' complicata. C'è la 
possibilità di mettere a posto alcune cose ma 
anche di distruggerne altre, non fate delle 
scelte a casaccio, solo per cambiare qualcosa, 
siate un po’ più prudenti nelle iniziative. 


e volete trovare una soluzione ai vostri 

‘problemi esaminate le cose con obiettività, 
non sopravvalutatene la portata e ricordate 
che quando si attraversano periodi complessi è 
facile prendere abbagli di vario genere; appro- 
fittate delle buone occasioni ma con misura. 


De fare un po’ d'attenzione a quanto 
succede intorno a voi perché qualcuno 
potrebbe danneggiarvi. Attraversate un perio- 
do di alti e bassi, fate appello al vostro senso 
critico e dedicate più attenzione al lavoro e alla 
salute che alle faccende sentimentali. 


‘on tutti saprete cogliere il momento e 
l'occasione giusta: alcuni potranno sbaglia- 
re per troppo entusiasmo, altri per troppa 
incertezza. Ora potete cambiare un po’ la vo- 
stra vita, correggere una rotta che non vi piace, 
basta agire con calma, senza precipitazioni. 


prioso di passi significativi per alcuni di 
voi; non cedete alla fretta e all’impulsività 
se vi trovate davanti ad un contrattempo o ad 
un ostacolo che non avevate previsto ma appli- 
catevi con pazienza. Attenzione alla salute {e 
alla dieta) la prima decade. 


22-71 42228 


vostro desiderio di affermarvi e di ottenere 
iutto ciò che desiderate è piuttosto forte e 
‘abbastanza favorito dagli astri sul piano prati- 
co, un po’ meno invece su quello affettivo- 
emotivo, forse avrete qualche preoccupazione 0 
problema nell’ambito familiare. 


er non trovarsi in una situazione complica- 
ta basta riflettere bene prima, dopo è sem- 
pre tardi e non resta altro da fare che rimpian- 
gere il momento della scelta. Agite con buon- 
senso in ogni cosa, per chi ci sa fare ci sono 
molte occasioni favorevoli a portata di mano. 


BILANCIA 
0) 


20-94:22-10 


lcuni sì sentiranno molto nervosi perché 
dovranno affrontare delle difficoltà mate- 
riali, altri si sentiranno tesi o stanchi e svogliati 
anche senza cause ben definite. Siate concreti e 
razionali nelle cose pratiche e approfittate di 
Venere per l'amore e gli svaghi. 


edicatevi agli impegni che tendete ariman- 

dare ma non cercate di risolverli tutti 
assieme altrimenti la tensione neryosa vi fareb- 
be compromettere i risultati. Considerate ogni 
cosa nel suo aspetto reale e cercate di trovare 
un compromesso tra i doveri e i piacerì. 


'umore un po’ instabile potrà ripercuotersi 
lin vari settori ma saprete destreggiarvi e 
ottenere qualcosa di valido malgrado i contrat- 
tempi: forse riuscirete a trarre qualcosa dì utile 
‘proprio da una circostanza apparentemente 
spiacevole: ogni contro ha un pro. 


piuttosto passionali e infiammabili alcuni di 
voi rischiano di commettere un'imprudenza 
o unerrore di valutazione. Cercate di rispettare 
la personalità altrui, di eliminare i motivi di 
contrasto invece di crearli. Più prudenza in 
tutto e un po’ di riposo e di svago. 


nic1g20-2 


SANE se avete l'impressione di tener sotto 
.controllo la situazione è probabile che dob- 
biate fare i conti con degli avvenimenti impre- 
visti o adattarvi a circostanze insolite. Non 
distraetevi con particolari e problemi seconda- 
ri, seguite un ritmo di vita più tranquillo. 


21-24 2023 


TRIESTE 


MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
0040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


Giovedì 22 aprile ore 18 


A conclusione della | Rassegna regionale del cinema di 
Fantascienza «L'IMMAGINE È LA PAROLA» organizzata in 


collaborazione con il Centro Culturale Pubblico Polivalen- 

te di Ronchi e con la Provincia di Udine si terrà oggi un 

incontro con la partecipazione di; 

Danilo Arona, Vittorio Curtoni, Giuseppe Lippi, 
Giovanni Mongini 

AI termine proiezione di un film a-sorpresa. 


‘Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Al piano Umberto Lupi. Tel. 290230. Ristorantino notturno. 


Chiuso domenica e lunedì. 


NEPHENTES CLUB 


Domenica 25 aprile elezione miss Trieste, 


DISCOTECA LA BORA 


Venerdì sera musiche latino-americane con gli Ocho Rios. 


LISCIO ROMAGNOLO AL PARADISO 


Sabato prossimo 24 aprile dalle 21 con l'orchestra: Roberta e gli 
‘amici del Folk. Ingresso lire 5.000. 


STASERA «PROTAGONISTI IN DISCOTECA» 
Discoteca Bowling Duino. Spettacolo-lancio, fasi finali. Parteci- 
pazione Radio City Trieste, Radio Stereo Trieste, Radio Monfal- 


cone Duemila. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Mafalda 


[FEMPRE MASCHIAGI 
(A MAFALDA 

CONVERREBBE AVE - 

RE DELLE AMICHETTE! 


PERO NON SO SE 
ALLE AMICHETTE 
CONVERREBBE 
AVERE 
MAFALDA! 


ORIZZONTALI: 1 Il casato di papa Pio XII — 6 L'«io» in 
psicanalisi - 8 Gianni, brillante attore — 9 Divinità della 
mitologia nordica — 11 Rotoli di carta da stampa — 13 Prefissoi- 
de che indica falsa apparenza — 14 Percorre la Val d’Ossola — 15 
Categoria (abbreviazione) — 16 Donna che non ebbe antenati — 
17 I connazionali di Lech Walesa — 19 Ultime in bilico — 20 Il 
nome della Ciangottini— 21 Il comico in coppia con Gianni — 22 
Terza nota musicale — 23 Risposta all'appello — 24 Le adoravano 
i pagani — 25 Popolare cantante portoghese — 26 Agenzia 
sovietica d'informazioni — 27 Ha le sue eccezioni — 29 Compose il 
balletto «Malbrouck» — 30 Giorni del calendario romano — 31 
Uomini di valore — 32 L’armatore dell'Arca — 33 La parte alta 
della sella. 

VERTICALI: 1 Aderire, intervenire — 2 Folla che si pigia — 3 
Nome di donna — 4 Quell’uomo — 5 Iniziali di Settembrini — 6 Est 
Sud-Est — 7 Tipica imbarcazione cinese — 9 Dea fenicia della 
fecondità — 10 Lo sono le avventure del Commissario Maigret — 
12 Si può cucinare à la coque — 13 Picchetto da tenda — 15 
Possedimento d’oltremare — 17 Paolo attore — 18 Tutto questo — 
20 C’è anche quella comica — 21 Male al comparativo — 22 Sono 
dodici: all'anno — 24 Il nome di Fo — 26 Fatti per te — 28 
Componimento in versi — 29 Fiume della Savoia — 32 Simbolo 
chimico dell’erbio. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: ì smacco; 6 Moab; 10 atavo; 11 Ulisse; 13 urtare; 14 
ANAS; 15 Tauri; 16 bunker; 18 ocra; 19 Maria: 20 sci; 21 galee; 22 BS; 23 
Ti; 24 Lenin; 25 Pat; 26 Pinta; 27 Zara; 28 plebei; 30 bambù; 31 Isar; 32 
‘camper; 33 Cronin; 35 sparo; 36 caso; 37 chiesa. 

VERTICALI: 1 stracci; 2 maturi; 3 avara; 4 Cori; 5 ou; 6:Minnie; 7 
Osaka; 8 asse; 9 be; 10 autostop; 12 Lauren; 16 balia; 17 restauro; 19 
manti; 21 generi; 22 barbera; 24 Libano; 25 pampas; 26 pesos; 27 zampe; 
29 lira; 30 basi; 33 CC; 34 NC, 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


RIMESSA A NUOVO 
e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 


agrari 


O 


f 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LAMA POLEMICO CON LA CES INCAPACE DI REALE MOBILITAZIONE 


IL PICCOLO 


Le sanzioni Cee all'Argentina 
dividono Cgil Cisl e Uil all'Aia 


L’AJA — La presenza all’A- 
ia di una delegazione di sinda- 
calisti della Cgt argentina ha 
creato motivi di polemica al- 
l’interno della delegazione 
sindacale italiana che parteci- 
pa al quarto congresso della 
confederazione europea dei 
sindacati (Ces). 

Dopo i disaccordi già emer- 
si tra Cgil e Cisl da una parte, 
e Uil dall'altra al momento 
della discussione dei proble- 
mi relativi alla nomina del 
segretario generale aggiunto 
della Ces e dell’affiliazione 
delle commissioni operaie 
spagnole, una analoga situa- 
zione si è determinata tra 
Cgil, Cisl e Uil quando si è 
trattato di precisare.le rispet- 
tive posizioni sulla crisi in 
atto tra l'Argentina e l’Inghil- 
terra. 


Il segretario generale della 
Uil ha sostenuto che il gover- 
no italiano e l'Europa devono 
‘assumere un diverso atteggia- 
mento in questa situazione, 
«assumendo un ruolo di me- 
diazione che finora non hanno 
svolto. E singolare — ha detto 
Benvenuto — che la Cee non 
abbia preso provvedimenti 
economici in relazione a fatti 
polacchi mentre invece è sta- 
ta così sollecita nell’adottare 
decisioni per l'Argentina». 

«Il signor Benvenuto è pre- 
gato di chiamare urgente- 
‘mente la Casa Rosada»: que- 
sto falso messaggio, apparso 
nella lavagna luminosa riser- 
vata ai messaggi per i con- 
gressisti impegnati nel dibat- 
tito, ha rappresentato proba- 
bilmente la risposta polemica 
di qualche sindacalista italia- 
no (rimasto sconosciuto) alle 
affermazioni fatte da Benve- 
nuto. 

La presenza italiana si fa 
sentire però anche nel dibatti- 
to congressuale, così come è 
avvenuto ieri con l'intervento 
del segretario generale della 
Cgil, Luciano Lama, autore di 
una serrata critica al ruolo 
finora svolto dalla Ces. 

««La grave situazione che si 
è determinata nei nostri paesi 
perilavoratori—ha detto, tra 
l’altro, Lama — non si è tra- 
dotta in una iniziativa comu- 
ne e neppure in una tensione, 
in una mobilitazione di vasta 
portata». 


«Se vogliamo rilanciare la 
Ces facendola diventare quel 
sindacato europeo del quale i 
lavoratori hanno bisogno — 
ha aggiunto — dobbiamo in- 
vertire una rotta che, specie 
negli ultimi anni, ci ha con- 
dotto a diventare sempre più 
una istituzione di propagan- 
da, neppure eccellente, che 
approva documenti che di- 
ventano linee di principio de- 
stinate a rimanere lettera 
morta». 


BI ACCORDO — Union Car- 
bide Corporation (Usa) e Mon- 
tedison hanno firmato un ac- 
‘cordo nel campo del polietile- 
ne. Lo afferma la Montedison 
in un comunicato in cui preci- 
sa che con tale accordo Union 
Carbide acquisisce una licen- 
za per tutto il mondo sui bre- 
vetti Montedison relativi ai 
catalizzatori per la produzio- 
ne di polietilene. 


Meno disoccupati in Europa 
E l’Italia la pecora nera 


LUSSEMBURGO — Nuovo netto miglioramento del qua- 
dro occupazionale nella Comunità Europea. Salvo l’Italia, dove 
la situazione è rimasta stazionaria, e l’Irlanda, dove si registra 
un peggioramento del 2,4 per cento, il numero dei senza lavoro 
risulta in netta flessione nell’area. 

A marzo, infatti, risultano disoccupati 10,56 milioni di 
cittadini della comunità, pari al 9,3 per cento della forza lavoro, 
contro il 9,5 per cento del mese precedente. Un anno fa, 
tuttavia, la Cee contava 8,5 milioni di disoccupati, pari ad un 
tasso del 7,4 per cento. Già a febbraio la situazione occupazio- 
nale registrava, con una flessione dello 0,7 per cento nel numeri 
di senza lavoro, un inversione di tendenza dopo. il' costante 
aumento dei disoccupati nei mesi precedenti. 


Secondo l’ufficio di statistica Cee, nonostante il migliora- 
mento registrato negli ultimi due mesi in termini assoluti, dopo 
gli eccezionali livelli raggiunti precedentemente nella Cee, in 
termini destagionalizzati non si rileva alcuna flessione della 
disoccupazione. Il calo nel numero dei disoccupati registrato a 
febbraio e marzo risulta infatti ridotto rispetto ai livelli 


consueti per questo periodo dell’anno. 


Giovedì, 22 aprile 1982 


LA CONFINDUSTRIA SOLLECITA IL GOVERNO 


«Terapie d’urto Sono meccani 


contro la crisi» 


ROMA — Una. terapia 
«d’urto» chein novanta giorni 
ponga le premesse per scon- 
figgere l'inflazione e la reces- 
sione e avvii la ripresa econo- 
mica italiana: è quanto pro- 
pone la Confindustria in un 
documento denominato «Per 
un aggancio con la ripresa», 
che verrà discusso in tutte le 
240 associazioni della confe- 
derazione. 


Se le proposte della Confin- 
dustria venissero attuate — 
rileva il documento — si veri- 
ficherebbe un forte rilancio 
degli investimenti che gli im- 
prenditori quantificano in 
4500 miliardi di lire nel bien- 
nio ’82-’83 aggiuntivi rispetto 
alle tendenze spontanee. 

I prossimi novanta giorni 
sono — secondo gli imprendi- 
tori — «decisivi» per salire 
sull'autobus della ripresa: per 
realizzare questo obiettivo la 
Confindustria propone il con- 


tenimento dei costi di produ- 
zione (attraverso la modifica 
delle indicizzazioni, un accor- 
do generale sul costo del lavo- 
ro, una fiscalizzazione degli 


oneri sociali definitiva, inter-. 


venti. sul costo del denaro 
compreso il ritocco del tasso 


di sconto); la riduzione delle 


spinte: inflazionistiche deri- 
vanti dalla spesa pubblica; il 
riattivamento degli investi 


menti (attraverso l'Iva negati-: 
va sugli investimenti, l’esen- 


zione fiscale degli utili reinve- 
stiti, incentivi fiscali al rispar- 
mio azionario). 


MI FILIALI — La Banca Cat- 
tolica del Veneto (gruppo Am- 
brosiano) aprirà presto una 
filiale a Treviso e due in pro- 
vincia. di Verona rispettiva- 
mente a San Giovanni Lupa- 
toto e a San Martino Buonal- 
bergo, portando così a 194 le 
sua «dipendenze». 


Colloqui 
della Regione 
in Germania 


TRIESTE — La collabora- 
zione economica con specifico 
riferimento ai problemi ener- 
getici e al ruolo della portuali- 
tà del Friuli-Venezia Giulia 
sono i temi dei colloqui che 
l'assessore regionale alla pia- 
nificazione e bilancio Coloni 
avrà oggi e dopodomani nel 
Baden-Wuerttemberg con il 
presidente della regione e con 
esponenti dell’economia. 


A Stoccarda, infatti, l’asses- 
sore Coloni verrà ricevuto dal 
presidente del Land, dott. 
Lothar Spaeth, e con altri 
membri: del governo del Ba- 
den-Wuerttemberg, che è la 
terza regione tedesca per nu- 
mero di abitanti e superficie. 


Ai centro dei colloqui so- 
prattutto l’intensificazione 
della cooperazione in campo 
energetico (il terminal meta- 
nifero è un argomento che 
interessa molto questo Land), 
e la maggiore presenza degli 
utenti germanici nel porto di 
Trieste (anche per l’intensifi- 
cazione della collaborazione 
del Baden-Wuerttemberg con 
i Paesi del Terzo mondo). 


SI DISCUTE A ROMA SUL PROBLEMA DEGLI SCALI ENERGETICI 


Dipende dai programmi Enel 
dove insediare i carboporti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La scelta dì Trie- 
ste come terminale carbonife- 
ro è valida se però sì realizza- 
no due importanti condizioni; 
che il terminale serva per 
utenti stranieri e che si realiz- 
zîì la centrale carbonifera a 
Monfalcone. 

Ieri, nel corso di una tavola 
rotonda a cui hanno parteci- 
pato il ministro della marina 
mercantile Mannino, îl sotto- 
segretario ‘alla presidenza del 
Consiglio Compagna, il presi- 
dente dell'Enel Corbellini e il 
professor Briganti del mini- 
stero delle partecipazioni sta- 
tali, è stata presa in esame la 
situazione dei porti italiani 
nella prospettiva di un mag- 
giore impiego del carbone per 
le centrali elettriche. 

Ma da quanto si è visto ieri, 
ancora non c'è chiarezza sul 
la localizzazione delle nuove 


® Banca Popolare 
di Novara 


Societa cooperativa a responsabilità limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 
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Domenica 18 aprile 1982 si è tenuta in Novara l'Assemblea della BANCA 
POPOLARE DI NOVARA, con l'intervento di n. 3.432 Soci. 


Il Presidente, Gr. Cr. Avv. Roberto Di Tieri, sintetizzati gli aspetti di rilievo 


che hanno caratterizzato nell'anno decorso l'economia nazionale ed internaziona- 
le, ed in particolare quelli più vicini all'attività bancaria, ha illustrato l'andamento 
operativo e le risultanze aziendali dell'esercizio 1981 che così si compendiano: 


— gli impieghi hanno segnato, rispetto al 1980, un incremento di L. 827,8 
miliardi, pari al 27,40%, raggiungendo a fine anno la consistenza di L. 3.848,9 
miliardi; 

— la massa fiduciaria, nello stesso arco di tempo, è salita di L. 1.979,5 
miliardi, cioè del +23,04%,. totalizzando al 31 dicembre 1981 l'importo di L. 
10.570,6 miliardi; 


— il patrimonio sociale si è elevato a L. 650,2 miliardi, con un incremento 
del 98,56% rispetto all'anno precedente; 


—.la compagine sociale si è incrementata nel 1981 di n. 13.913 ‘unità, 
raggiungendo a fine anno n. 98.954 Soci, intestatari di n. 37.675.631 azioni; 


— l'utile netto è stato di L. 31.950.481.590 e consente la distribuzione di un 
dividendo di, L. 500 a ciascuna delle azioni con godimento pieno, di L. 291,666 a 
ciascuna delle azioni con godimento 1.6. 1981 e di L. 333,333 a ciascuna delle 
azioni con godimento 1.5.1981. 


Quanto sopra ha trovato riscontro: nella «Relazione» del Collegio dei 
Sindaci, letta dal Presidente del Collegio stesso, Prof. avv. Cajo Enrico Balossini. 


Aperta la discussione, hanno preso la parola, nell'ordine, i Sigg.: Dott. 
Giacomo Zoja, Dott. Piervittorio Pretti, Comm. Angelo De Giuli, Sig. Franco Di 
Sisto Orsogna, Dott. not. Giancarlo Rovai, Prof. Dott. Piero Piccatti, Dott. not. 
Eugenio Gelpi, Dott. Antonio Corbisiero, Dott. Renato Faggioni, Rag. Bruno 


Agazzi. 


‘Ad essi hanno risposto, fornendo delucidazioni, il Presidente Di Tieri e 
l'Amministratore Delegato Venini. 


L'Assemblea, dopo aver approvato il Bilancio dell'Esercizio 1981 con il 
relativo Conto Economico e la proposta di riparto dell'utile netto, ha approvato, 
all'unanimità, la proposta presentata dal Socio Agazzi, di autorizzare il Consiglio 


di Amministrazione a trasferire nel corso del 1982, dalla Riserva Straordinaria al 


Fondo per l'acquisto o il rimborso delle azioni della Banca, l'importo di L. 10 
miliardi, così da portare il Fondo stesso a L. 20 miliardi. 


Dopo le votazioni assembleari e dopo le deliberazioni prese dal Consiglio 


di Amministrazione nella seduta del 19 aprile 1982, le cariche sociali risultano le 
seguenti: 


— Consiglio di Amministrazione: Presidente Avv. Roberto Di Tie i; 


Vicepresidenti Prof avv. Cajo Enrico Balossini, Dott. rag. Alberto Ricevuti; 
Amministratore Delegato Cavaliere del Lavoro rag. Lino Venini; Consiglieri Prof. 
ing. Sergio Baratti, Rag. Mario Bellardi, Dott. Achille Boroli, Dott. rag. Giovanni 


Brignone, Avv. Antonio Bussi, Cavaliere del Lavoro dott. Luigi Buzzi, Cavaliere del 


Lavoro Conte dott. Alessandro Cicogna Mozzoni, Avv. Claudio Cocito, Barone 
dott. Ernesto de’ Ghislanzoni, Dott. not. Alessandro Guasti, Dott. ing. Natale 


Macchi, Cavaliere del Lavoro dott. Guido Maggia, Cavaliere del Lavoro Mario 


Pavesi, Dott. ing. Pietro Stella. 


— Collegio Sindacale: Presidente Avv. Giulio Cesare Allegra; Sindaci 


Effettivi Avv. Marco Broggi, Dott. ing. Luigi Buscaglia, Dott. Carlo Dulio, Rag. 
Giuseppe Scarpia; Sindaci Supplenti Avv. Aldo Avondo, Avv. Franco Zanetta. 


— Collegio degli Arbitri: Presidente Avv. Giovanni Scolari; Arbitri Effettivi 


Dott. arch. Giuseppe Bronzini, Dott. not. Enrico Comola; Arbitri Supplenti Prof. 
dott. Pietro Angelo Cerri, Rag. Alberto Gramegna, Avv. Vittorio Tarditi. 


| soci sono stati inoltre informati che la Banca d'Italia ha autorizzato 


l'apertura di n. 7 nuovi insediamenti e precisamente in Bari, Bologna, Fiorano 
Modenese, Foggia, Montecatini Terme, Vicenza e Verona; di una nuova Agenzia 


in Torino ed il passaggio ad Agenzia dello sportello stagionale di Courmayeur. 


Il dividendo è pagabile dal giorno 19 aprile 1982 presso tutti gli sportelli della 
Banca. 


centrali, fatta eccezione per 
quella di Brindisi. Il presiden- 
te dell'Enel Corbellini infatti. 
non è stato in grado di chiari- 
re con sicurezza come e quan- 
do sara dato il via alla realiz- 
zazione di centrali a carbone. 
Ma il ministro Mannino ha 
sostenuto che la scelta dei 
terminali carboniferìi deve es- 
sere strettamente collegata 
alle scelte dell'Enel, per evita- 
re che si compiano scelte er- 
rate e sispendano dei capitali 
per infrastrutture che non sa- 
ranno utilizzate. 
Naturalmente i porti italia- 
ni non dovranno presentarsi 
impreparati, e per questo so- 
no stati individuati i porti più 
idonei a trasformarsi în gran- 
diterminalcarboniferi. In pri- 
ma fila c'è Trieste che a suo 
favore può vantare tre condì- 
zioni: la prospettiva di una 
centrale carbonifera a Mon- 


falcone, la collocazione geo- 
grafica che può fare di questo 
porto un punto di smistamen- 
to anche per altri paesi e i 
fondali sufficientemente pro- 
fondi. 

Le condizioni però della 
centrale e dello smistamento 
verso, località straniere deb- 
bono ancora concretizzarsi, e 
inoltre, debbono anche realiz-' 
zarsi quelle opere di sirutture 
viarie talîì da rendere possibi- 
le la scelta di Trieste come 
centro di smistamento. 

Inogni caso, ha sostenuto il 
ministro Mannino, il proble- 
ma è quello dì garantire ai 
porti italiani efficienza attra- 
verso una nuova forma di ge- 
stione che consenta anche 
l’intervento di privati, in 
quante lo Stato da solo, non 
potrà far fronte a tutti gli 
investimenti che si renderan- 
no necessari, RR. 


Delegazione 
dell’Eapt 
a San Francisco 


SAN FRANCISCO — Una 
delegazione ufficiale dell’en- 
te autonomo del porto di 
Trieste e di operatori marit- 
timo-portuali, guidata. dal 
presidente, Michele Zanetti, 
ha effettuato una visita al 
porto, alla zona franca e alla 
città di San Francisco. 

Scopo della missione è sta- 
to quello di interessare gli 
operatori economici di San 
Francisco a una maggiore 
utilizzazione di prodotti dei 
paesi della Comunità econo- 
mica europea, del centro e 
dell’Est Europa, nonché di 
prendere contatti con gli ope- 
ratori locali per utilizzare il 
porto di San Francisco quale 
scalo e centro di distribuzio- 
ne di prodotti italiani e dell- 
hinterland triestino. 

La visita si è conclusa con 
la firma di una lettera di 
intenti fra i due porti e le due 
zone franche, nonché un invi- 
to ai dirigenti del porto di 
San Francisco ed agli opera- 
tori economici locali di visi- 
tare il porto e la città di 
Trieste nel prossimo mese di 
settembre. 


APERTO IERI A TAORMINA IL 13.0 CONGRESSO DEGLI ISTITUTI 


Casse di Risparmio: sì con riserve 
all’ipotesi di interventi privati 


TAORMINA — Le Casse di 
Risparmio guardano con 
estrema cautela alle possibili- 
ta di «apporti esterni» da par- 
te di privati al proprio capita- 
le (una via già indicata dal 
ministro del tesoro Andreatta 
e dal governatore della Banca 
d’Italia Ciampi) pur non sot- 
tovalutando l’opportunità di 
un ricorso al mercato per le 
proprie esigenze di ricapitaliz- 
zazione. 

Questa cautela è apparsa 
evidente nella relazione di 
apertura del 13.0 congresso 
nazionale della Casse di Ri- 
sparmio e delle Banche del 
Monte tenuta ieri mattina dal 
presidente dell’'associazione 
fra le Casse di Risparmio ita- 
liane, Camillo Ferrari. 


Su questo argomento, uno 


dei principali al centro del: 


dibattito congressuale, Ferra- 
ti si è mosso infatti con i 
classici piedi di piombo: ha 
indicato come «via maestra» 


per acquisire maggiori mezzi 


patrimoniali quella, da sem- 
pre seguita, di destinare una 
parte degli utili al capitale; ha 
riconosciuto poi che. questa 
strada può essere insufficien- 
te per far fronte alle esigenze 
delle Casse in una realtà ope- 
rativa che si è andata modifi- 
cando nel corso degli anni ed 
ha giudicato «molto interes- 
santi e pertinenti» le proposte 
fatte dalle autorità monetarie 


a proposito dell’«apertura ai 
privati». 

In ogni caso:peròo — ha tenu- 
to a precisare — l’eventuale 
apporto di nuovi mezzi patri- 
Îmoniali «non deve rappresen- 
tare un fattore di pregiudizio 
per l'autonomia amministra- 
tiva». 

Ferrari ha poi voluto Sgom- 


berare il campo da alcune ipo- 
tesi di «apertura ai privati» 
avanzati nelle settimane scor- 
se in ambienti politici: si è 
dichiarato infatti nettamente 
contrario all'ipotesi che pre- 
vede l’emissione di azioni or- 
dinarie, con tutti i diritti pa- 
trimoniali e gestionali che 
questi titoli comportano. 


In arrivo 
carico-record 


di carbone 


TRIESTE — Una nave cor 
145 mila tonnellate di carbone 
arriverà lunedì prossimo a 
Trieste dal Sud Africa. E il più 
grande trasporto di carbone 
mai entrato nel Mediterraneo. 
La nave lunga 293 metri ha 
bisogno a pieno carico di un 
fondale di almeno 18 metri, e 
attraccherà alla banchina 
Sud del molo VII dove vi sono 
19 metri d’acqua, dove scari- 
cherà su tre chiatte ognuna 
delle quali ha una portata di 
circa 10 mila tonnellate. 


Il carbone è destinato alle 
centrali ‘Enel della Regione e 
del Veneto. La disponibilità di 
fondale di 18-20 metri neces- 
sari per accogliere navi carbo- 
niere di grande tonnellaggio è 
uno degli elementi che hanno 
portato all'indicazione di 
Trieste quale terminal. 


48 miliardi 


‘alla flotta 


italiana 


ROMA — La commissione 
trasporti della Camera ha ap- 
provato ieri un decreto legge 
che prevede lo stanziamento 
di 48 miliardi in favore della 
flotta. italiana. Il ministro del- 
la marina mercantile, Caloge- 
ro Mannino, ha dichiarato che 
«il provvedimento rappresen- 
ta lo strumento prioritario per 
dare il via all’attuazione del 
decreto legge di sostegno alla 
cantieristica». 


HI RIMORCHIATORI — Un 
nuovo sciopero di 24 ore è 
stato proclamato ieri dopo 
l'interruzione delle trattative 
per la vertenza tra sindacati e 
Rimorchiatori Riuniti del 
porto di Genova. A provocare 
la reazione sindacale è stato 
l'atteggiamento della Confi- 
tarma. 


| Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: Bodog (un- 
gherese), ag. Amar, imbarco 
varie, prov. Algeri, orm. riva 9; 
Vega de Narvion (spagnola), 
ag. Sperco, sbarco varie, prov. 
Alessandria, orm. riva 3; Jum- 


pa (thailandese), ag. Adriatic. 


Shipping, sbarco gomma, 
prov. Indonesia, orm. riva 65. 
Navi in partenza: Soviet- 
skaja Rodina (russa), ag. Mar- 
tinoli, dest. Nikolaev; Ivan 
Gorton (svedese), ag. Sperco, 
dest. Israele; Krimsk (russa), 
‘ag. Martinoli, dest Berbiansk; 
Borussia (germanica), ag. Par- 
paiola, dest. Indonesia; Helle- 
nic Princess (panamense), ag. 
Tripcovich, dest. Port Said; 
Kaete Joanna (germanica), 
ag. Cosulich, dest. Limasol. 
Navi all’ormeggio: Palati- 
no (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, attesa ordini, orm. riva 
12; Sovietskaja Rodina (rus- 
sa) ag. Martinoli, sbarco fer- 
raccio, orm. molo 11; Ivan 
Gorton (svedese), ag. Sperco, 


sbarco pallet agrumi, orm. ri- 
va 6; Domenico Scotto (italia- 
na), ag. Pilamar, attesa ordini, 
orm. molo 11 Sud; Krimsk 
(russa), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. molo V Nord; 
Borussia (germanica), ag. Par- 
paiola, sbarco lattice, caffè e 
varie, orm. molo V Nord; Gaz- 
zella (italiana), ag. Zangran. 
do, attesa ordini, testa molo 
Vi; Calandrini (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 53; Kaete Joanna 
(germanica), ag, Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; Hellenic Prin- 
cess (panamense), ag. Tripco- 
vich, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; Peppino 
d’Amato (italiana), ag. To- 
pich, sbarco carbone, orm. 
molo VII; Socar tre (italiana), 
ag. Penso, imbarco carbone, 
orm. molo VII; Quirinale (ita- 
liana), ag. Lioyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm. Gaslini; Ha- 
kan Kalkavan (turca), ag. Pi-\ 
lamar, sbarco legname, orm. 
scalo legnami A. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Balsa VIII» 
(panamense), ag. Cattaruzza, 
sbarco caolino, da Savannah. 

Navi in partenza: «Sever- 
naya Zemlja» (russa), per 
Agios Maria; «Domenico 
Scotto» (italiana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Vasya 
Alekseev» (russa), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco ton- 
dello; «William Shakespeare» 
(tedesca), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco tavole; «Anan- 
gel Luch» (greca), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Boe Sound» (panamense), 
ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Makedonia» 
(jugoslava), ag. Costanzi, ban- 
china De Franceschi, sbarco 
cereali. 

Navi in rada: «Pacific Ro- 
se» (liberiana), ag. Cattaruzza, 
sbarco tronchi; «Finnsnes» 
(liberiana), ag. Cattaruzza, 
sbarco cellulosa; «Erato» (gre- 
ca), ag. Costanzi, sbarco ce- 
reali. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: LA CASSA INTEGRAZIONE AUMENTA 


ci e tessili 


più colpiti dalla crisi 


TRIESTE — In una pubbli- 
cazione curata dall’osservato- 
rio del mercato del lavoro, che 
fa capo alla direzione regiona- 
le della pianificazione e del 
bilancio, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha raccolto i 
dati relativi agli interventi 
della cassa integrazione gua- 
dagni lungo l'arco del 1981. 


Dalla verifica, estesa a tutto 
il territorio, risulta che nello 
scorso anno sono state auto- 
rizzate oltre 13,5 milioni di oré 
di integrazione salariale: 
un'entità, questa, che supera 
di quasi 6 milioni di ore lo 
stesso totale del 1980 (consi- 
derato, però, un anno partico 
larmente «basso», con 7,7 mi- 


lioni di ore), mentre il divario 
con il 1979 appare meno con- 
sistente, con circa 1 milione e 
mezzo di ore in più (valore 
assoluto. del 1979: 12 milioni 
di ore). 


I settori maggiormente col- 
piti sono stati quelli dell’indu- 
stria meccanica, con un 
«monte-ore» pari a 3,78 milio- 
ni; seguono la produzione tes- 
sile, con 2,77 milioni, il legno 
(1,04 milioni di ore), le pelli ed 
il cuoio (0,84), la metallurgia 
(0,55), carta € poligrafica 
(0,39). 


Infine nella pubblicazione 
vengono riportati i confronti 
fra le quattro province sem- 


pre selezionati nei tipi di pro- 
duzione: si nota, così, che il 
settore meccanico pordeno- 
nese è in notevole difficoltà, 
con quasi 2 milioni di ore di 
cassa integrazione guadagni, 
mentre la medesima situazio- 
ne viene segnalata anche nel- 
l’attività tessile della provin- 
cia di Gorizia ed in quella di 
Udine per quanto attinente 
all’edilizia. 

Crisi sensibile pure per il 
legno, sia nel Pordenonese e 
sia nella zona friulana, con 
circa mezzo milione di ore/ 
valori via via minori — e va- 
riamente strutturati — per 
ciascuna provincia nelle altre 
produzioni. k 


IL BILANCIO 1981 
DEL VENEFONDIARIO 


Andamento positivo e consolidamento patrimoniale 


Si è svolta mercoledì 14 aprile, presso la Sede Centrale dell'Istituto di Credito Fondiario 
delle Venezie, in Verona; l'assemblea degli Enti Partecipanti — che sono tutte le Casse di 
Risparmio delle Tre Venezie — per l'esame del bilancio al 31 dicembre 1981. 

Il Presidente prof. Gino Barbieri ha introdotto la relazione del Consiglio di Amministrazione 
con alcune riflessioni di carattere generale, intese a evidenziare la peculiarità dell’eserci- 
zio 1981 e le linee dell’azione futura. 

ll 1981 è stato un:po' l'anno della «riscoperta» degli Istituti speciali di credito. Il 1982 
dovrebbe essere quello della nuova legge bancaria, che dovrà, fra l’altro, dare una 
‘aggiornata disciplina giuridica anche alle «banche di secondo grado» come la nostra: da 
quanto si può intuire e sperare potenziandone le funzioni. In vista di ciò il nostro compito è 
quello di attrezzarci sempre meglio; fare del Venefondiario un sollecito interprete delle 
istanze che sorgono dal tessuto sociale; e, infine, condurre una «politica di gruppo» frutto 
di una stretta intesa programmatica e operativa con le nostre Casse. 

Le risultanze del bilancio evidenziano che il 55% dei crediti in essere è stato elargito 
all’edilizia — classica stimolatrice di effetti indotti — denotando una oculata distribuzione 
degli impieghi ottenuto con il costante apporto di-tutti i Partecipanti. 

Per quanto concerne la provvista, le storture degli anni scorsi sono state superate, sia 
pure con ritardo, da una più realistica normativa, che ha consentito agli Istituti finanziari 
nuove occasioni per adeguare i flussi di capitale alle difficili realtà del mondo finanziario 
(certificati di deposito, buoni fruttiferi, ricorso ad anticipazioni, reperimento del danaro 
«presso organismi comunitari). 

Il ritorno del risparmio privato, un tempo nostra tradizionale fonte di raccolta, ha comè 
‘condizione di assicurare al risparmiatore-investitore un interesse reale. L'offerta pubblica 
di obbligazioni fondiarie, dopo lo choc della caduta dei corsi del 1974, ha segnato indici 
favorevoli di fiducia peri titoli a indicizzazione finanziaria; il che fa sperare in un rinnovato 
interesse del risparmio delle famiglie alle nostre emissioni. 

La gestione 1981 si è rivelata, come confermano i dati di bilancio, sufficientemente 
rimunerativa. Il buon andamento del conto economico, ha consentito anche per l'esercizio 
'81, un sensibile — e prudenziale — incremento delle riserve, migliorando così la.consi- 

“stenza patrimoniale dell'Istituto. 

Il prof. Barbieri ha poi illustrato le peculiarità della riforma statutaria, sottoposta al primo 
giudizio dell'Assemblea, che presenta alcune novità, fra cui la più rilevante è la costitu- 
zione di un nuovo «organo deliberante» particolarmente agile, a cui il Consiglio potrà 
demandare varie materie di sua competenza, consentendo in pratica lo sveltimento delle 
istruttorie. 

Ill Presidente si è soffermato — concludendo le sue riflessioni — su alcune iniziative rivolte 
alla conservazione e al ripristino del patrimonio artistico delle nostre città, facendo appello 
alla sensibilità dei colleghi del Consiglio: «Per tale via un Istituto creditizio come il nostro 
rompe i limiti di una pura funzione tecnico-finanziaria, divenendo un provvido strumento di 
sviluppo civile». Le riflessioni del Presidente sono state sottolineate da calorosi consensi. 

Il prof. Barbieri ha quindi invitato il Direttore Generale dott. Daniele Pajusco a dare lettura 
della relazione del Consiglio di Amministrazione, che ha messo in rilievo l'azione con- 
‘giunta dell'inflazione, degli strumenti monetari volti a controllarla e della concorrenza del 
Tesoro dello Stato, che hanno fatto permanere obiettive difficoltà nella raccolta dei mezzi. 
Tali difficoltà sono state tuttavia superate dalla notevole dinamicità operativa dell'Istituto, 
che è riuscito a far fronte alla forte dilatazione della domanda di credito — agevolato e non 

— in modo consistente. 

La relazione analizza poi i risultati dei singoli settori operativi c del Venefondiario (riassunti 
nella tabella qui sotto). Il Credito Fondiario ed Edilizio ha avuto un incremento consistente; 
la sezione di Credito Agrario di Miglioramento è anch'essa in avanzata; mentre la sezione 
di Credito Opere Pubbliche deve porsi il problema di trovare un nuovo equilibrio nella 
presente normativa, ricercando altrì obiettivi di finanziamento (energia alternativa, tra- 
sformazione del territorio per insediamenti produttivi ecc.). 


DATI ANALITICI DELLE GESTIONI 
{IN MILIONI) 


CREDITO FONDIARIO ED EDILIZIO 


Finanziamenti Deliberati N. 3463 per L. 228.023 (-11,80%) e Finanziamenti Stipulati 
N. 3200 per L. 181.416 (+0,91 %) e Finanziamenti Definiti N. 3436 per L. 176.341 
(+25,32%) 


CONSISTENZA DEI MUTUI 
OBBLIGAZIONI in circolazione al 31-12-1981 


per L. 731.229 (+26,62%); 
per L. 877.326 (+19,23%) 


CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO 


Finanziamenti Deliberati N. 328 per L. 33.729 (+46,88%) e Finanziamenti Stipulati N.319 
‘per L 30.573 (+76,81%) e Finanziamenti Definiti N. 322 per L. 29.710 (+59,05%) 


CONSISTENZA DEI MUTUI: per L. 186.655 (+22,73%) 
OBBLIGAZIONI in circolazione al 31-12-1981 per L. 153.364 (+26,24%) 


CREDITO OPERE PUBLICHE 


| Finanziamenti Deliberati N. 33 per L. 89.721 (+269,31%) e Finanziamenti Stipulati N. 22 
per L. 19.983 (-44,27%) e Finanziamenti Definiti N. 23 per L, 20.084 (-44,87%) 


CONSISTENZA DEI MUTUI per L. 635.919 (—0,79%) 


OBBLIGAZIONI in circolazione al 31-12-81 per L. 744.894 (-0,91%) 
i 


L'assemblea dei Partecipanti ha sottolineato con vivo compiacimento le risultanze del 
bilancio 1981, e dopo aver ascoltato la relazione del Collegio Sindacale, ha preso 
all'unanimità le seguenti deliberazioni: 


L'ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 


ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1981, che registra un utile complessivo di 
L. 3.960.852.051 (1980: L. 3.020.835.889); 


ha stabilito in conformità alle proposte del Consiglio di Amministrazione la seguente 
ripartizione dell'utile di esercizio: agli Enti Partecipanti L. 500.000.000, a riserva 
ordinaria L.2.610.852.051, accantonamenti per finalità socio-culturali L. 250.000.000; 
ha preso atto.con viva soddisfazione della consistenza patrimoniale dell'Istituto, che 
sale a L. 126.106.224.821, inclusi i Fondi Rischi su Crediti, contro L. 102.563.125.518 
al 31-12-1980 (+22,95%). 


ORGANI AMMINISTRATIVI 


Presidente: Prof. Gino Barbieri 

Vice Presidente: Prof. Ezio Riondato 

Consiglieri: Prof. on. Alfredo Baldani Guerra, Avv. Sergio Bertossi, Avv. Josef Brandstaetter, Prof. 
Alfredo Guarini, Rag. Fausto Gobbi, Rag. Bruno Marton, Sen. Emilio Neri, Dott. Franco Pilla, p.i. Orazio 
Rossi, Avv. Aldo Terpin. 

COLLEGIO SINDACALE: Dott. Gabriele Di Martino, Prof. Alessandro Antonietti, Dott. Renzo Soatto. 

DIRETTORE GENERALE: Dott. Daniele Pajusco. 


ISTITUTO DI EREDITO FONDIARIO 
SEDE CENTRALE: VERONA: - VIA A. FORTI 3/A 
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| BORSE E MERCATI 


Aria di crisi: mercato incerto 


MILANO — Nuove flessioni 
nei prezzi con scambi mode- 
sti. Sul mercato persiste il 
clima di incertezza e di proc- 
cupazione a causa delle rin- 
novate tensioni politiche e 
della possibilità di uno scio- 
glimento anticipato delle Ca- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all'esterno. del 
mercato. ufficiale: Dollaro Usa 
1320-1335; marco tedesco 540-550, 
franco svizzero 675-685, franco 


mere e quindi di nuove ele- 
zioni. Ciò provocherebbe un 
ulteriore slittamento dei 
tempi per il varo della legge 
per i fondi comuni e della 
Visentini-Bis. 

Da qui la maggiore difficol- 
tà di assorbimento delle pur 
modeste offerte con conse- 
guente arretramento genera- 


i lizzato della quota tanto che 


l’indice Mib nelle ultime bat- 
tute segnava una flessione 
dell’1,7%. 

Tra i titolari che hanno re- 
gistrato maggiori cedenze da 
segnalare Latina priv. (--9%), 


francese 210-213. 


Alivar (—6), Smi Rip (—5,8), 


Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1319,50 1315, 1319,55 
Dollaro canadese 1080,17 1065, 1080,20 
Marco tedesco 551,45. 547 551,45 
Fiorino olandese 497,39 490, 497,44 
Franco belga 29,20; 25,75 29,20. 
Franco francese 211,34 210,25 211,30 
Lira sterlina 2337,25 2330,— 233,50 
Lira irlandese 1906,87 1800,— 1908,75 
Corona danese 162,49 158,50. 162,48 
Corona norvegese 217,53 214, 217,57 
Corona svedese 223,92 220,— 223,93 
Franco svizzero 678,67 670,50 678,73 
Scellino austriaco 78,41 78,25 "8,41 
* Escudo portoghese 18,23 16,50 18,27 
Peseta spagnola 12,51 D= 12,51 
Yen giapponese 5,43 d— 5,43. 
Dracma greca fmi 19 ra 
Dinaro (Milano) ig 23,50. telai 

» (Roma) , 22; ; 

» (Trieste) ninna 23,50-24 terioni 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro. 
55,97 p.c. (55,99); nei confronti delle valute Cee 56,67 p.c. (56,69); nei confronti 
di tutte le altre valute 57,04 p.c. (57,06). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 347,98 (-0,02) Milano 353,31 (+1,00) 
Hongkong chiuso ——) Parigi 346,09 (+1,00) 
New York 346,75 (+3N75) Zurigo 346,50 (-3,00) 
Londra 346,75 (+3,75) 


Sterlina ve 136000-143000; sterlina ne 150000-160000: marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 


480000-550000; oro fino 15200-15400; argento 321-329; platino 15850, La quota- 


zione della sterlina «nc» si riferisce 


alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


3- Tel. 69086. 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 214 | 204 TITOLI 21/4 | 204 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2800 | 2980 | Acqua Marcia. 2300 
26200 | 26210 23900 
3350 | 3399 
12350 | 12450 
3790 | 3830 
38901 3920 
4120) 4060 
10600 | 10700 
usi 115 
Sermide prix 105] 10975 
‘Sermide risp. 108.| 108.50 
Assicurative 
Alleanza Assicura: 35300 | 36410 
‘Ass. Ausonia 2125 | 2199 
Comp. Ass. Milano 15900 | 16050 
C. Ass. Milano risp. 11750 | 12400 
Comp. Latina... N50 | 756 
636 | 699,50 
2880) 2880 
1095 | 1110 
140200 | 143800 
20500 | 21500 
L'Abeille Italiana 37790 | 38050 
La Fondiaria 48100 |, 49750 
119100 | 121025 
25950 | 26800 
23800 | 24610 
15820 | 16280 
13100 | 13250 
25500 | 26600 
Bancarie 
Banca Comm.Italiana | 36000 | 36000 
Banco di Roma 35450 | 35700 
Banco Lariano. 17850 | 8101 
Credito Italian 4299 4360 
Credito Varesino . 17999 | 8190 
Interbanca 24490 | 25200 
Mediobanca 171800 | 72300 
Credito Varesi Si - 
Cartarie editoriali 
3820. 3950 
4400 ‘4450 | Gen. Immobil. E 
6500 6500 | Iniziativa Edilizi: =28220 | 28220 
872 ‘881 | Isvim... 22900 | 23100 
5790. 5820 | La Milano Centrale 9075) 9300, 
MI-Centrale risp. ‘9500 | 10000 
‘Risanamento.. 10850 | 10750 
Cementi-Ceramiche 
Cementir... 4151 4390 
Pozzi Gino; 126. 126 
Pozzi risp. 113 113 
Eternit. 531 523 
Eternit pri 569 979 
Italcemeni 35660 | 36100 
Italcementi risi 40200 | 40200 
Unicem.... 17510 | 17610 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
491 452 llurgiche 
o 2151] 2755 
5684 9710, 413 490 
889.50 || 895.50 2670 2760 
31790 | 31000 2670! 2730 
31200 | 30800 1201 | 1220 
18520 | 18600 3950 | | 3950 
Montedison 124.25 || 12550 580 | ‘579 
Perlier . ISO | 750 3490 |. 3980 
Pierre] . 955 950 ar 
3840 | 3870 Tessili 
3999 3600! 20.75 20 
15200 | 15300 5001 5025 
2270 | 2300 
‘i Cascami Seta. 4920 | 4950 
Commercio Eliolona . 1960 | 1970 
La Rinascente. 365 | 36725 doni 
La Rinascente 256] 262 TO 
6600 | 6600 2410 | 240 
2390 | 2400 1545 | 1565 
2205 | 2199 2399 | 2400 
‘2480. 2480 
32.50 | 32.75 
i ; 11000 | 11490 
Comunicazioni 689 703 
1280) 1285 | Unione Manifatture 27500 | 28410 
‘8850 8950 | Zucchi... 3705 3705 
Aut, Torino-Milano.. 6010 6020 
Nato. Sito] no 2m0| 28t0 
1250. 1260 2830 2870 
1290, 1299 
Elettrotecniche 
Magneti;... 770 716 
Marelli risp. mi mu 
Techomasi 175,251. 


Cementir (—5,4), Riva Fin e 
Milano risp. (5,2) Milano 
Centrale risp. (—-5). 

Flessioni comprese tra il 
3% ed il 4,8% anche per Bco 
Lariano, Alleanza, le tre Sai, 
Smi ord, Burgo ord, Fondia- 
ria, Ausonia, Ifil, Brioschi e 
Italia Ass. Mentre in misura 
minore hanno pure perso To- 
ro ord. Interbanca e Cir risp. 
(—2,8), Centrale risp. (2,7) 
Rinascente priv. e Generali 
(_2,5) Ciga e Mil centrale 
ord. (2,4), Pirelli Spa e C. 
Varesino (—2,3) Aedes, Gemi- 
na ord. Pirelli e C e Snia 
Viscosa (2%). 

Con perdite minori hanno 
poi chiuso Italmobiliare (— 
1,7), Ras (1,6), C. Erba (1,5), 
Olivetti risp. e Credit (—1,3), 
Mediobanca e Italcementi 
ord. (1,2), Invest e Cir. ord. 
(1,1). Frazionali flessioni 
anche per le Fiat ord. e le 
Montedison. 

In controtendenza sono in- 
vece risultate le trafilerie 
(+6,4%) le Lepetit ord. (+2,5), 
le Euromobiliare (+2,2), le 
Bastogi e le Tecnomasio 
(+1,7), le Eternit e le indu- 
strie zuccheri (+1,5) e le Lepe- 
tit priv. (+1,2). Nel dopolisti- 
no da segnalare generalizzati 
recuperi. 

Il mercato del reddito fisso 
ha visto ulteriori flessioni 
nei prezzi per Cct, Bt e obbli- 
gazioni convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.194.500.000; obbliga- 
zioni 3.405.651.000; azioni 
6.855.850. 

DOPOBORSA: Senza 
scambi. 


Cambi: 
lira 
stabile 


ROMA — L’indebolimento 
del dollaro ha permesso alla 
lira di mantenere pratica- 
mente inalterati i rapporti di 
cambio con le principali va- 
lute. La flessione degli euro- 
dollari e le previsioni di un 
possibile calo dei tassi di in- 


. teresse negli Stati Uniti si 


sono ripercossi negativamen- 
te sul dollaro che, tuttavia, si 
mantiene a livelli molto alti: 
a Francoforte è stato quotato 
2,392 contro 2,394 marchi. 


Trieste 


21/4 20/4 

Generali 140.000. 144.000 
‘Ras 119.000... 120,500 
Montedison 124 125 
La Rinascente 369 367 
La Rinascente priv. 255 262 
Gerolimich e Comp. 805 805 
G.L. Premuda 2060 ‘2060 

ip. 1290 1300 
D. Tripeovich 99.000 99.350, 
‘Bastogi Irbs 1765 172, 
Finmare 53 53 
Finsider 40 40 
Pirelli 1350 1382 
Pirelli risp. 1360. 1370 
Sme 1830 1878 
Stet 1070 1090 
Gen. Imm. Sogene 1700 1730 
Fiat 1710 1715 
Fiat priv. 1339 1325 
Dalmine 415 420 
Lane Marzotto 2400 2400 
‘Lane Marzotto priv. 2480. 2480 
Lane Marzotto risp. 2540. 2540 
Snia Viscosa 690 1703 
Patriarca 940 940. 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 12.000 12.050. 
Tecu 6.560 6.570 
Soprozoo, 1.840 1.850 
‘Banca del Friuli 39000 40.100. 
Carnica Ass. 5,200 5.210. 
Tergesteo 39.800 39.900 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 90,30 
B.T. 84-12% 88.70 
B.T.84I1-12% 85.20 
B.T.87-12% 82.10. 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 95.10. 
IMI 26-6% 68.65. 
IMI 27 -6% 64.90. 
IMI29-7% 69.85 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.45. 
‘Crediop - 6% 48.10. 
Crediop -7% 44.50. 
CrediopI. S. 68-88 III-6% 66.90 
CrediopI. S.69-89IV-6% 64— 


58.50. 
64.30. 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 
Crediop I. S. 72-92IV-7% 


Icipu Vent- 6% 68.80 
Enel 71-86-7% ‘79.60 
Enel 72-871-7% 175.70. 
Enel75-821-10% 99.20 
Enel 75-82 II - 10% 96.55 
Enel 76-83 - 10% 93.45 
Enel78-851-12% 86.30 
Enel78-851I- 12% 85.50. 
Enel 79-86 - 12% 82.75 
Enel 76-83 indic. 134.60. 
Enel 77-84 indie. 133.30 
Enel77-84 IT indic. 131.90 
Autos Iri 68-86 II- 6% 172.90 
Autos Iri 71-86-7% 179.80 
AutosIri72-88-7% 170.60 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.60 
Città Milano 72-92 - 7% 62.50 
Città Milano 75-85 - 10% 87.40 
Città Milano 76-88 - 10% 174.20. 
Moritedison ind. - 13,5% 121.10. 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 104.80. 
Pierrel- 12% ITA 
"Trenno -12% 318.50. 
Interbanca -8% 267 
Medio - Olivetti - 12% 240,50) 
‘S. Paolo Italcable - 12% 176.50 


Generali 81-88 - 12% 233.— 


Fondi 


LH n 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.10 9.65. 
Capitalia » 10,25 = 
Fonditalia » 18,54 tn 
Interfund » 11.32 = 
Italunion » 7.32 7.98 
Multinvest  » 17.81 18,34 
Int. Sec, Fun, » 18.09 _ 
Europrogr. fsv. 172.13 = 
Rominvest doll. 12.71 13.47 
Fondo Tre R lire 12.354 al 
Mediolanum doll. 13.38 14,54 
Robeco fiorini. 210.00, Geni 
Rolinco » 206 -_ 
Rasfund lire 9.049 — 


Il ristretto 


Banca Briantea 46.900 
(47.500); Banca Cattolica del Ve- 
neto 9.700 (10.600); Credito 
Agrario Bresciano 8.200 (8.400); 
Credito Popolare Siracusa 9.780 
(11.000); Banca di Legnano 
6.510 (6.800); Banca Industria 
Gallaratese 30.000 (31.000); 
Banca Centro Sud 12.000 
(12.700); Banca Provincia Napoli 
9.300 (9.250); Banca Nazionale 
Agricoltura 9.450 (9.700); Banca 
Popolare Lodi 38.300 (38.700); 
Banca Popolare comm/ind. 
24.800 (25.900); Banca Popolare 
Bergamo 41.500 (42.850); Banca 
Popolare Bergamo pro rata 
41.100 (42.450); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 36.000 
(36.000); Banca Popolare di Cre- 
ma 50.000 (50.000); Banca Po- 
polare di Intra 24.000 (24.700); 
Banca Popolare di Lecco 22.950 
(23.850); Banco di Chiavari 
12.890 (13.390); Banca Popolare 
Palazzolo 17.999 (18,495); Ban- 
ca Popolare Luino-Varese 
26.000 (26.300); Banca Popolare 
Milano 30,600 (30.600); Banca 
Popolare Novara 71.250 
(71.650); Banca Provinciale 
Lombarda 50.500 (52.900); Ban- 
ca Subalpina 30.000 (30.000); 
Banco Ambrosiano 47.000 
(49.750); Credito Bergamasco 
43.900 (45.890); Credito Com- 
merciale 46.000 (47.950); Credit- 
west 8.590 (1.901); Italiana In- 
cendio-Vita 39.000 (39.500); La 
Previdente 15.000 (14.300); 
U.S.A 10.600 (10.900); Terme di 
Bognanco. 710 (695); Finance 
ord. 16.750 (16.750); Finance 
priv. 9.850 (9.850); Bieffe 3.950 
(4.200); Rol 1.500 (1.495); Frette 
3.110 (3.030); Uce 3.030 (3.050); 
Zerowatt 3.690 (3.720). 


Borse estere 


LONDRA — Prezzi fermi in 
chiusura dopo una giornata con 
scambi più attivi per le speranze 
di una soluzione negoziata della 
crisi delle Falkland. Tuttavia i 
valori hanno terminato sotto i 
massimi per alcuni realizzi. L'in- 
dice del Financial Times è salito 
di 6,1 punti a 568,7. Glaxo ha 
guadagnato 16 pence, Hawker 
Siddeley 4 e Gec 8. Generalmente 
in rialzo gli auriferi. Le obbliga- 
zioni governative a lunga scaden- 
za hanno segnato rialzi di 3/4-1 
punto per alcuni leggeri interessi 
all'acquisto, mentre le scadenze a 
breve sono migliorate di 3/8. Au- 
menti di 2-3 pence sono stati regi- 
strati dai bancari, mentre i petro- 
liferi sono rimasti fiacchi. 


FRANCOFORTE — I principali 
valori di mercato hanno chiuso in 
rialzo, mantenendo i guadagni 
iniziali, in una sessione fiacca, Il 
rialzo in apertura è stato determi- 
nato da alcuni interessi all’acqui- 
sto suscitati dal rafforzamento 
del settore automobilistico. Gli 
‘automobilistici hanno beneficia- 
to di forti richieste estere dopo 
l'annuncio che la produzione nel 
primo trimestre è aumentata del 
15%. BMW ha guadagnato 1,80 
marchi, VW 2 e Daimler 2. L'indi- 
ce della Commerzbank ha chiuso 
721,10. Generalmente più fermi i 
chimici in linea con la tendenza di 
mercato. Preussag è salita di 2,60 
marchi e Metallgesellschaft di 7. 
"Tra i bancari in leggero aumento 
Deutsche e_Dresdner, mentre 
Commerzbank ha terminato inva- 
riato. Poco più fermi gli elettroni. 
ci, mentre nei meccanici Linde ha 
‘perso 3,80 marchi e Ghh è salita di 
0,30. 


ZURIGO — Prezzi contrastati di 
riflesso alle preoccupazioni poli- 
tiche e all’incertezza sulle: pro- 
spettive economiche. Il recente 
‘calo dei tassi di interesse elvetici 
non ha per ora prodotto una ripre- 
sa del mercato, mentre la fiducia 
degli investitori sembra ancora 
oscillante. Le obbligazioni estere 
si sono leggermente indebolite, 
mentre quelle interne hanno man- 
tenuto un tono stabile ma con un 
volume in declino. Ancora in ri- 
basso Oerlikon Buehrle dopo la 
notizia che sarà ridotto il dividen- 
do, generalmente irregolari gli al- 
tri finanziari. Contrastati gli assi- 
curativi. In rialzo Swissair tra i 
‘valori azionari. Debole il settore 
industriale, con Brown Boveri, 
Fishr e Ciba Geigy che hanno 
perso terreno. Stabili Alusuisse 
Nestle. Tra gli esteri, in ribasso i 
Dutch international, poco variati 
i tedeschi. 


PARIGI — Listino in ribasso in 
un mercato con scambi molto cal- 
mi. Il declino è stato determinato 
da fattori tecnici. Le perdite mag- 
giori sono state registrate nel set- 
tore costruzioni. Deboli i bancari, 
portafoglio, automobilistici, gom- 
ma, metalli e chimici. Tra gli 
esteri, americani e cupriferi sono 
risultati contrastati, mentre tede- 
schi, olandesi, petroliferi e aurife- 
ri hanno chiuso in rialzo. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 21-4-82° 


Bilanci e società 


Crescono utili gruppo Basf 
LUDWINGSHAFEN — La Basf ha annunciato che nel 1981 
gli utili netti del gruppo mondiale (dedotte le imposte e gli utili 
attribuibili a terzi) sono aumentati da 359 a 367 milioni di 
marchi. La società ha dichiarato un dividendo invariato di 7 
marchi, che comporterà un esborso totale di 285 milioni (280). 
Nelle riserve libere sono stati versati 40 milioni di marchi (50). 


Preussag: dividencli misteriosi 

BONN — La Preussag Ag non ha dato una risposta ufficiale 
alle voci circolanti alla borsa di Francoforte secondo cui la 
società intende aumentare il dividendo del 1981 a 8 marchi 
contro 6 marchi del 1980. Un portavoce della società ha 
precisato che un annuncio al riguardo sara dato dopo la 
riunione del consiglio di supervisione che sarà tenuto il 15 
maggio. 


Hachette: forti perdite 

PARIGI — Il gruppo editoriale francese Hachette, ha 
riportato forti perdite per il 1981, dopo gli esili ‘utili dell’eserci- 
zio precedente. Tali risultati vengono attribuiti soprattutto ai 
pesanti oneri legati al piano di. razionalizzazione, che ha 
comportato la riduzione degli organici e di conseguenza note- 
voli esborsi per le liquidazioni. Anche l'andamento deludente 
delle consociate avrebbe però contribuito alle perdite consoli- 
date del gruppo, che non sono però ancora state annunciate. 

Secondo i dati resi noti, a fronte di utili per 8 milioni di 
franchi riportato nel 1980, l’anno: scorso la capogruppo ha 
registrato perdite di 109,4 milioni di franchi. 


Commessa Usa a INuovo Pignone 


ROMA — Il Nuovo Pignone, società del gruppo Eni, ha 
acquisito ordini da parte della sottietà C. F. Braun and co di 
Alhambra, Usa, per la fornitura di compressori centrifughi e 
turbine a vapore destinate ad unimpianto di sintesi ammonia- 
ca da 1.500 mptd della Nsm, società olandese per l’azoto, a 
Slwiskil (Olanda). 

L’ordine comprende 9 compressiori centrifughi e 5 turbine a 
vapore per ùna potenza totale installata di oltre 40 mila kw. 
Con questa fornitura il Nuovo Pignone consolida la propria 
presenza nel settore degli impianti di portata elevata e ad'alto 
rendimento che consentono un notevole risparmio di energia, 
sempre più richiesto dal mercato.i 


Mira Lanza: positivo bilancio 

GENOVA — La gestione 1981/della Mira Lanza ha fatto 
registrare un forte recupero della produttività per l'opera di 
ristrutturazione aziendale in atto de alcuni anni. L'esercizio si è 
chiuso con un utile di 1.597 miliomi (454 milioni) dopo aver 
effettuato ammortamenti per 6.665 milioni (3.834 milioni) e 
spesato imposte per 2.616 milioni (1.105 milioni). 

All’assemblea di stamani verrà proposta la distribuzione di 
un dividendo di 500 lire, contro 400 lire dell’esercizio preceden- 
‘te. Quest'anno il dividendo potrà essere distribuito senza dover 
ricorrere alle riserve, com'era avvisnuto negli esercizi prece- 
denti. 

Nel 1981 il mercato dei prodotti cella detergenza, nei settori 
in cui è presente la società, è aumentato del 3,3% in quantità e 
del 23,9% in valore. La Mira Lanza ha registrato un incremento’ 
a quantità del 2,6% ed a valore del 15,8%. 


ll 1° maggio 1982 saranno rirnborsabili: 


L. 10 MILIARDI di 
OBBLIGAZIONI IRI 6% 1964-1982 


Istituto 

per la 
Ricostruzione 
Industriale 


sorteggiate nella quindicesima ed ULTIMA 
estrazione. 
| mumeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 


quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono 
elencati in un apposito bollettino che può esse- 
re consultato dagli interessati presso le filiali 
della Banca d’Italia e dei principali istituti di cre- 
dito e sarà inviato gratuitamente agli obbliga- 
zionisti che ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio 


Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA 


S.p.A. | 
Via Fabio Filzi 10 - TRIESTE 


Invito agli azionisti 


| signori azionisti sono convocati in assemblea generale 
ordinaria il giorno 23 aprile 1982 alle Ore 9 (nove), nella 
sala riunioni dell’Unione Culîurale Slovena in Trieste, via 
S. Francesco 20 in prima convocazione ed 


IL GIORNO 24 APRILE 1982 
ALLA STESSA ORA E LUOGO 
in eventuale seconda convocazione pier deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 


1) Relazione del Consiglio di amministrazione; 


2) Rapporto del Collegio dei Sindaci; ' 

3) Presentazione del bilancio dell'esercizio 1981 e relative 
delibere; 

4) Elezione di un consigliere; 

5) Nomina di un sindaco effettivo e. di un sindaco 
supplente; 

6) Varie. 


\ Si rende noto che ai sensi dell'art. 4 dellla Legge n. 1745 


validi per transazioni fra banche del 29.12.1962, possono intervenire alla assemblea, con 
1 mese ‘3 mesi 6 mesi diritto di voto, gli azionisti che abbiano depositato le 
Dollaro Usa 15-3/8 15-5/8  15-5/8 azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale. 
Sterl. brit. 13-1/2 13-7/8 13-3/4 
Franco sv. 4-5/8 5-18 5-12 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Marco ger. 9-12 9-38 9 LO O RI 
IMMOBILIARE * 


D482 


SOPROZOO 


SEDE IN TRIESTE, IN VIA C. BATTISTI 2. 
ISCRITTA AL REGISTRO DELLE SOCIETÀ AL N. 6879 
CAPITALE SOCIALE L. 2.667.800.000 INTERAMENITE VERSATO 


PAGAMENTO DIVIDE:INDO 


L'Assemblea degli Azionisti del 9 aprile 1982 ha deliberato 

il pagamento del dividendo relativo all'esercizio 19.81, 

al lordo della ritenuta prevista dalle norme vigenti, nella misura di 
lire 150 (centocinquanta) per ogni azione, secondo 

.le modalità d'uso. 

Si avvisano i Signori Azionisti che potranno effettuare 
l'operazione: di cui sopra presso la sede sociale 

o presso i sottoelencati Istituti: 

Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, 

Banca Antoniana di Padova e Trieste. Ì 

Trieste 15 aprile 1982 


IL CONSIGLIO D'AMMINIS TRAZIONE 


Lloyd Adriatico... 


AVVISO acu AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che sono iniziate 
le operazioni di sostituzione dei certificati azio- 
nari provvisori con i certificati azionari definitivi. 


Pertanto si invitano i Signori Azionisti a voler re- 
stituire al più presto i certificati provvisori a 
mezzo raccomandata indirizzata alla Segreteria 
Generale della Società, che provvederà al loro 
annullamento e alla sostituzione. 


Tutte le future operazioni, quali l'incasso dei di- 
videndi e le eventuali operazioni sul capitale, po- 
tranno venir effettuate solo ed SS 
mente sui certificati definitivi. 


LLOYD ADRIATICO s.p.A. 
34123 TRIESTE - via Lazzaretto Vecchio 8 


APPUNTAMENTO IBM 


ACHISA TUTTO, 
A CHI SA POCO, 
“_—_ ACHI NON SA NULLA 


SULL’AUTOMAZIONE DEL LAVORO D'UFFICIO. 


L'automazione del lavoro d'ufficio è una 
realtà importante per tutti. E IBM ha una propo- 
sta interessante per tutti coloro che vogliono 
migliorare la produttività del loro ufficio. Per 
questo vi invita a conoscere il Sistema IBM di 
Videoscrittura che risolve vari problemi di ela- 
borazione dei testi; infatti vi permette di impo- 
stare, modificare, impaginare, stampare ed ar- 
chiviare ogni tipo di testo e di fare le quattro 
operazioni aritmetiche. 

Vi aspettiamo a Trieste, Venerdì 23 Aprile, 
presso la Filiale IBM, piazza Unità d'Italia 7, alle 
ore 9.30 per la presentazione, con dimostra- 
zioni pratiche delle proposte IBM per l'automa- 
zione del lavoro d'ufficio. 


Filiale IBM di Trieste: 
piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/62381. 


VIA VEGELLIO 4 
VIA GATTERI SL, 4 


Soggiorno, 2-3 camere, 
servizio, ripostigli, cantina 


da 29.200.000 
Facilitazioni 

di pagamentò 
Visite sul posto 


15-19 


anche festivi 


UN APPARTAMENTO O.UN INTERO STABILE DA VENDERE? L'IPI tratta grossi complessi residenziali e con la 
stessa cura si occupa della vendita del singolo appartamento offrendovi tutti ivantaggi di una valida organizzazione. 


P_—Q 


PADOVA Via Roma, 31 
T® 0491/662788 


Societa del gruppo 
Banco Ambrosiano 


AI reni 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano ‘pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


IL PICCOLO Giovedì, 22 aprile 1982 


CHI ACQUISTA UNA LANCIA 
"OSPITE LANCIA 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
Al salone dell'Automobile di Torino, i 


MO - MILANO - TORINO - GE- 
Li | ® È È 
Lancia presenta le nuovissime al Rally di Corsica (Francia - maggio) 


Lancia Rally e Lancia Endurance. "er 
o al Rally dell’Acropoli (Grecia-maggio) 


I 
Il 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


TRIESTE: sportelli via di 
: Aa e) 2, 4,25 D Venezia S.L. 
ERO 648 R tiene. Gore -oronse | 
È Poni Via V. Mestre)* 
180, tutti È giorni feriali — e ene 
+90, a via Venezia S.L.)* 
| GORIZIA: corso Italia 36, te- 6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 


lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
i #2597-41090 — UDINE: piazza 
f Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
i DOVA; piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
.telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 


6.42 D Venezia S.L.- Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ima (3); | e Il cl, Zagabri; 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - Ì 
cuccette Il cl. Varsavia - I 
Roma (lunedì, giovedì e I 
sabato 4.6-24.9). 

8.02 Ex Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex 000 Express - Venezia 

JE 


potranno seguire la Lancia Rally o la 
Lancia Endurance in una prova del 
Campionato del Mondo. L'acquisto dà 
automaticamente diritto ad un viaggio 


Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N, - Roma Ter- | 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le Il cl- Catania 
e cuccette ll cl Palermo e 


La prima partecipa al Campionato 


Libertà 29, telef 30315 — a N È È di c 
BRESSANONE: via Bastioni Mondiale Rally, la seconda al di tre giorni, tutto compreso, in una CORRO 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 7 s, i 

o Rosmini 53/15, tel. Campionato Mondiale Endurance. 13.40 L Foriouriare 


32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
| mo comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 


14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate. 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) (5) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19,08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola > Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il:ci. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parioi e 
Venezia - Parigi) 


Due tecnologie, nell’area della 
sovralimentazione, al banco di prova. 
La Lancia Rally, con Compressore 
Volumetrico, impegnata sui nervosi e 
massacranti percorsi del Mondiale Rally. 
La Lancia Endurance, con 
Turbocompressore, impegnata su 

pista, alle altissime velocità nelle 
lunghe durate. Un programma 


iaia n 
0 al Rally dei 1000 Laghi (rintandia-agosto) ls beata indicate. Per vitenti 

i degli otto gruppi che parteciperanno 
(0) al Rally RAC (Inghilterra 2 novembre) ad uno dei viaggi sarà effettuata 
III direttamente da Lancia. ; 
o a Nirburgring (Germania- maggio) 
oa Le Mans (Francia - giugno) 


17.13 D 


Un’opportunità unica, per chi ha scelto 
la tecnologia Lancia, di vederla in 
azione in una gara emozionante. 

Ma c'è un altro importante motivo per 
acquistare una Lancia nel periodo del 


comunque di senso vago; ri- S È; 3 SS È EE 

hi te di d: I PI di DICI . uit 9 =, Si " È) [nai ii ; 

francobolli per je risposta. i ‘ambizioso, unico nel panorama 2 (0) a pa (Belgio br settembre) Salone: 1prezzi bloccati fino al 2 maggio 22.08 D Venezia SI. - Milano: s por 
Gli errori e le omissioni mondiale, ma essenziale per trasferite ee là 


per tutti i modelli. 

Due opportunità eccezionali. Un modo, 
secondo lo stile Lancia, di festeggiare 
insieme ai suoi amici il Salone 


Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22:20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei dammi 


rapidamente sulla produzione di serie 
nuove tecnologie tese a migliorare le 
prestazioni, l’affidabilità, la sicurezza, 


o a Brands Hatch (inghilterra - ottobre) 
Per tutta la durata del Salone 


| Sona Îl piacere di guidare. E contribuire, ; ri o i 3 dell’Automobile. 

Ci e nie ciaizione Lancia al progressoe | dell’Automobile di Torino, Lancia regala, ana 

il Train lignecoienti ari di all'evoluzione del prodotto automobile. Ei 5a Duo ROL = 
entro 24 ore dalla pubblica: Lancia ha inteso sottolineare a chi acquista una Lancia in CIR rm 
“La collocazione dell'avviso l’importanza di questo avvenimento Poe x Mestre (WLAB Genova 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 


cuccette, di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(si) (WLA e cuccette le Il cl. 
Hi 5 Roma - Trieste) 
A 9.30 D Venezia SL. 
hi) 10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 


qualunque parte d’Italia, un viaggio tutto 
compreso, per assistere ad una prova del 


unico con una iniziativa altrettanto 
unica. Tutti coloro che, nel periodo del 
Salone dell'Automobile, acquistano una 
Lancia in qualsiasi parte d’Italia, 


Alitalia 


Aut. Min, Conc. 4/232007 


TT 


emma 


e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
‘commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case; 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 -21-22-23-26-27 
lire 600, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Coloro che desiderano ri- 
Îmanere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso .la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha.il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. * 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. G 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ere dalla pubblica- 
zione. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica fissa senza dormire, pos- 
sibilmente zona altipiano, Te 
ferenziata, ottima retribuzio- 
ne. Telefonare 825681 orario 
Uffici. 4305/2 


CERCASI massimo sessanten- 
ne per assistenza signora an- 
ziana disposta trasferirsi Vare- 
se dal 1.0 giugno al 15 settem: 
bre. Cercasi inoltre domestica 
Cana stesso periodo e luogo. 
Tel. 60126. 4323/2 

CERCASI persona dì servizio 
stabile referenziata per signo- 
ra sola piccoli lavori e compa- 
gnia. Tel. ore pasti al 764125. 

42170/2 

CERCASI prestaservizi 1 volta 
per settimana zona Duino- 
Aurisina. Tel. 299941. 4262/29 

PER Roma coniugi cercano sta- 
bile governo casa ottimo sti- 
pendio. Telefonare Trieste 
410002. 4287/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO con esperienza qua- 
driennale offresi. Tel. 813612. 
4206/3 
DICIOTTENNE militesente cer- 
ca lavoro di qualsiasi tipo. Te- 
lefonare al 722039 ore pasti. 
4292/3 
ESPERTO perito elettronico li- 
bero subito offresi. Tel. 64704, 
È 4249/3 
IMPIEGATA quarantenne ve- 
dova esperta tutta contabilità 
offresi. Scrivere a Publikom- 
His cassetta n. 27/M 34100 
ieste. 4288/3 
IMPIEGATA stenodattilografa 
con esperienza lavori ufficio 
offresi. Telefonare pomeriggio 
795685. 4286/3 
MAGAZZINIERE esperienza 
decennale offresi. Telefonare 


ore pasti 0481/89365. ——251/3 
4 Impiego e lavoro 
fferte 


CERCASI cameriere richiedesi 
bella presenza. Telefonare 
966286. 4268/4 

CERCASI cuoco capace e vo- 
lonteroso. Telefonare 566286. 

4268/4 

CERCASI SUBITO VOLONTE- 
ROSO CAPACE MILITE- 
SENTE, ETÀ 20-25 ANNI, DA 
INSERIRE IN AZIENDA 
COMMERCIALE CON FILIA- 


LE A TRIESTE, INQUADRA- 
MENTO E MANSIONI SONO 
QUELLE DI FATTORINO. 
INVIARE REFERENZE A 
PUBLIKOMPASS CASSET- 
TA 12/M 34100 TRIESTE. 
1234/4 


L'AGENZIA marittima 


A.M.A.T. - Adriatic Mercanti- 
le & Trading - Soc. a r.l. - 


Campionato Mondiale Rallyo Endurance. &Ventana 


affiliata alla Lambert Brot- 
hers Ltd. di Londra - c@rca per 
la sua sede di Trieste: [un rac- 
‘comandatario ed un dirigente 
esperti nel campo marittimo 
con buona conoscenzia ingle- 
se, Indirizzare curriculum al 
dott. Alfredo Jegher, via Por- 
ta d’Archi 12/5, 16121 Genova, 
il quale fisserà un appunta- 


Non rimandare a domani Îo 


Direttamente presso Succursali 
Fiat e Lancia e gli Automercati 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprate 


subito l’auto usata che ti interessa. 


IFA ti finanzia con 


Concessionarie 
’Autogestioni 


fateazioni studiate 


mento per una intervista a 
Trieste. Si assicura la massi- 
—— 4260/4 
OFFRESI lavoro domicilio part- 

time. Scrivere Arcom via 


ma riservatezza. 


Abruzzi 72, 20131 Milano. 


900274/4 


PENSIONATO corrispondente 
lingue orario da concordare 


cerca urgentemente import 


export. Casella postale 1324 
Trieste. 4309/4 


QUESTO numero di telefono e 


la tua buona volontà possono 
farti fadagnare 800.000. lire 
se hai almeno due ore libere 
serali e sabato inserendoti in 
‘una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e tempi 
pieni. Fisso mensile ‘750.000 


più interessanti percentuali 
provvigionali con iscrizioni di 
legge Enasarco. Richiedersi 
età minima 23 anni auto pro- 
pria indispensabile. Il numero 
di telefonare è 040/200181. 
4152/4 
SALONE San Candido cerca 
parrucchiera per stagione esti- 
Va. Tel. 0474/73124. 297/4 


ccasione che ti capita oggi 


in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata, 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 
tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 


TEA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 


ti finanzia 
. Tusato 


L'usato finan ziato dall’IFA è protetto da questo marchio 
Rivolgiti all'Organizzazione Fiate Lancia: Succursali e Concessionarie di tutta 


30 anni di esperienza nell’usato 


I / Sistema 
Usato Sicuro 


SALUMERIA Botteri, via del 
Rivo 44 cerca collaboratore 
esperto. Telefonare 790248 
orario negozio. 4269/4 

TRIESTE Gorizia Eneyclopae- 
dia Britannica per opere ita- 
liane ricerca esperti editoria- 
li cui offronsi eccezzionali op- 
portunità. Per colloquio Trie- 
ste aut Gorizia telefonare gio- 
vedì venerdì mattina sig, 
Tansini 7694 Hotel Jolly Trie- 


ste. 4295/4 

; 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ATTENZIONE: a tutti i vendi- 
tori. Azienda importanza na- 
zionale articoli largo consumo 
cerca venditori automuniti, 
Iilitassolti, da inserire nel 
proprio organico. Offre: con- 
corso spese più percentuale 
sul venduto per un buon red- 
dito. Zona lavoro: Trieste. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 6/M 34100 Trieste. 257/5 

DI.PR.AL. Concessionaria S. 
Pellegrino per la provincia di 
‘Trieste cerca due venditori da 
inserire nel proprio organico 
di vendite. Telefonare 040- 
"7715571 dopo ore 15.30. 050630/5 

SOCIETA commerciale leader 
ricerca agente automunito, 
preferibilmente proveniente 
settore beni strumentali a cui 
affidare per la zona di Trieste 
vendita nostri prodotti esclu- 
sivi. Si offre trattamento eco- 
nomico di sicuro interesse. In- 
viare curriculum a Publikom- 
pass cassetta n. 29/M 34100 
Trieste. Si assicura risposta. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 4134/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel, 
"796822. 4134/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel, 

96822, 4134/6 


Continua in 13.a pagina 


Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) . 

(10.28 Ex;Eecce.- Bari & Bologna 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Doma- 
dossola - Milano P.G..- V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all’1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l'e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D: Torino - Milano - Venezia 
S.L 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 

SL. * 

19.10 D_ Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 4/6 

‘al 27/9/81 cuccette di Il cl, 

Venezia - Istanbul, Venezia 

- Skopje, Venezia - Belgra- 

do e Venezia - Atene (esclu- 

so giovedì e domenica dal 

4/6 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro. 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L' (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato. dal 
6/6 ‘al 26/9/81) 


(*) Solo I cl, e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni. di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) — 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni dì 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8; 25 6 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


« MONACO 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal.19 
al 16/8/81 

7:18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8/46 L_ Udine 

9.00 D  Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Îl cl. 
Vienna: + Trieste) 

Udine 

Udine 

Milano C, - Vicenza - Trevi: 
so - Udine (2) 

Udine. 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 
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(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8,,25 e 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


LO SGOMBERO ISRAELIANO 


Ma la pace costa 
la vita al Sinai 


Tornerà il deserto 


Che cosa succederà in 
Medio Oriente dopo il 25 apri- 
le, giorno in cui gli israeliani, 
come appare ormai probabile, 
restituiranno all’Egitto i terri- 
tori.occupati dal.’67? Gli.sce- 
nari possibili sono molti e fra 
loro contraddittori. C'è un'u- 
nica certezza: le conseguenze 
economiche e umane dello 
sgombero israeliano sono co- 
munque tragiche. Lo sono an- 
che per coloro che giudicano 
sbagliata la valorizzazione 
israeliana del Sinai. 

Nulla vale più di un'imma- 
gine per spiegare ciò che acca- 
drà del Sinai dopo il 25 aprile. 
Ad'El Arish, la precedente 
linea di frontiera tra Egitto ed 
Israele: passato, presente e 
futuro del Sinai si incontrano. 
Unipotetico turista che inten- 
desse entrare in Israele attra- 
verso quel posto di blocco 
incontrerebbe prima il deser- 
to, la strada polverosa e alcu- 
ne casupole cadenti; poi, ap- 
pena superata una collina su 
cui garrisce una bandiera con 
la stella di davide, si trovereb- 
be di fronte: distese di mimo- 
se, mandotli in fiore, alberi di 
aranci e di limoni. In mezzo al 
verde strade asfaltate ed edifi- 
ci lindi. 

Superare quei cento metri 
che dividono l'Egitto da Israe- 
lé'è come passare da un mon- 
do ad un altro: da una parte 
l'abbandono, l’incuria, il di- 
sinteresse, dall’altra gli occhi 
misurano gli sforzi fatti per 
spremere dal deserto quei 
frutti che attendevano solo la 
volontà dell’uomo per 
nascere. ; 

Può sembrare retorica, ma 
anche a tradurre in cifre la 
realtà presentata con l’imma- 
gine di El Arish le cose non 
cambiano. Il miracolo israe- 
liano nel Sinai significa: 1600 
chilometri di strade asfaltate, 
tutto un sistema d'approvvi. 
gionamento d’acqua dolce ot- 
tenuto con canalizzazioni di 
migliaia di chilometri, distese 
di campi coltivati e insedia- 
menti per un valore comples- 
sivo di diciassette miliardi di 
dollari. 

Tutto questo è destinato a 
scomparire per una serie, di 
ragioni economiche, storiche 
e politiche. Ammesso, e non 
concesso, che gli egiziani vo- 
gliano effettivamente conti 
nuare sulla strada intrapresa 
dai coloni ebrei essi, comun- 
que, non possiedono la tecno- 
logia necessaria. Mubarak ha 
promesso ‘una. «rivoluzione 
verde» per il Sinai, ma la sto- 
ria insegna che mai gli egizia- 
ni hanno avuto interesse a 


‘ sfruttare economicamente il 


deserto. Inoltre i magri risul- 
tati. ottenuti dall’agricoltura 
egiziana nella fertilissima Val- 
le del Nilo sono lì a testimo- 
niare l’arretratezza economi. 
ca del paese. 

Ma, al di là di ciò che acca- 
drà al Sinai, c'è un altro dato 
certo: la scomparsa di quelle 
comunità che si erano forma- 
te lottando duramente contro 
mille difficoltà. La pace ha, 
per queste persone, Un prezzo 
enorme: gruppi di famiglie 
che hanno vissuto fianco a 
fianco, che si sono difesi l'uno 
con l’altro, che hanno lavora- 
to insieme vengono ora dura- 
‘mente, irrimediabilmente, di- 
visi. 

Lo sgombero degli insedia- 
‘menti, dei piccoli kibbutz che 
erano caparbiamente sorti in 
mezzo alla sabbia è una dia- 
spora interna ad Israele. An- 
che in questo caso la vicenda 
singola vale più di tante paro- 
le. Lucia e Michele Brenner di 
Yamit sono due ebrei di origi- 
ne russa fuggiti in Israele nel 
#72 per scampare all’antisemi- 
tismo sovietico. 

Sono stati fra i primi ad 
insediarsi nel Sinai, oggi la 
pace li ha costretti ad abban- 
donare: gli amici fatti in que- 
sti anni, la casa; tutto insom- 
‘ma. «In Russia — ha dichiara- 
to Lucia —ho lasciato la fami- 
glia e tutte le persone che 
conoscevo, ma mi sentivo be: 
ne nel farlo perché si andava 
avanti, si tornava in patria, in 
un paese libero... Oggi lascio 
Yamit con la morte nel cuore, 
perché qui avevamo messo le 
nostre radici, qui dal nulla 
avevamo creato qualcosa. 
Ora tutto tornerà come pri- 
ima: solo sabbia e sole. Questo 
è triste, molto triste». 

‘L'ultima delle conseguenze 


CANADA 


Liberato 
miliardario 


in ostaggio 
EDMONTON — Il miliarda- 
rio canadese Peter Pockling- 
ton è stato liberato la scorsa 
notte dalla polizia dopo esse» 
re stato tenuto come ostaggio 
per quasi dodici ore da un 
uomo che si era introdotto 
nella sua residenza di Ed- 
monton armato di fucile. 


Pocklington e il suo aggres- 
sore (la cui identità non è 
stata rivelata) sono rimasti 
feriti quando la polizia ha 
preso d’assalto la villa dei 
Pocklington situata in un 
quartiere elegante di Ed- 
monton. 


IFIBIFENI AVA bd et desde 


dove c’è il verde? 


certe create dal ritiro dal Si- 
nai è di ordine militare e psi- 
cologico al tempo stesso. Dal 
26 aprile il confine correrà a 12 
chilometri da Eilat, unico por- 
to israeliano sul Mar Rosso, a 
51 chilometri da Beersheva, la 
capitale del Negev, a soli 100 
chilometri da Tel Aviv. Se 
nella guerra del "73 non cì 
fosse stato il Sinai fra l’eserci- 
to egiziano e quello iano 
tutto Israele si sarebbe tra- 
sformato in un campo di bat- 
taglia. È 

Il timore che una situazione 
del genere possa ripetersi è in 
tutti gli israeliani, sono perciò 
comprensibili le precedenti ti- 
tubanze del governo Begin 
che, pur avendo imboccato la 
strada della pace, comincia a 
chiedersi quale sarà il prezzo 
che Israele potrebbe pagare 
nel futuro. 

m.l.m. 


SETTIMANA DI MANIFESTAZIONI CONTRO LE ARMI ATOMICHE 


Cresce in Usa la protesta 


dei 


acifisti anti-nucleari 


Il vicepresidente americano Bush «difende» Ronald Reagan 


NEW YORK — In tutti gli Stati Uniti 
continuano le manifestazioni anti-nucleari del- 
la Ground zero week, la settimana del.«punto 
zero» come tecnicamente è chiamato il 
momento dell’esplosione di un ordigno ato- 


mico. 


Il messaggio di «Ground zero», notano oggi 
vari commentatori americani, si sta rapida- 
mente espandendo in tutti gli Stati Uniti. 
«Questa organizzazione potrebbe diventare il 
più grosso movimento pacifista degli anni ’80», 
scrive l'agenzia di stampa Upi. 

Cominciata domenica scorsa, la settimana 
ha già visto iniziative in tutti i più grossi centri 
della confederazione, da. New York a San 
Francisco, da Boston a Los Angeles, e ha 
provocato una dichiarazione del vicepresiden- 
te Usa George Bush in difesa di Reagan. 

«Il Presidente vuole la riduzione degli ar- 
mamenti — ha detto Bush nel corso di un 
programma televisivo — quelli che vogliono 
un congelamento dovrebbero aver capito che 
alla Casa Bianca c'è uno che è d'accordo. 
Perciò non ci mettiamo a discutere con. quelli 
di Ground Zero: abbiamo infatti la migliore 
risposta per la pace; una riduzione, che sia 


controllabile e 


verificabile, di questa follia». 


A Pittsburgh, in Pennsylvania, il consiglio 
comunale ha adottato una risoluzione per 
sollecitare Stati Uniti e Unione Sovietica al 
reciproco e immediato congelamento degli 


armamenti nucleari. In un primo momento nel 


testo, che forse potrebbe essere inviato anche 
ai dirigenti sovietici, veniva richiesto un con- 
gelamento unilaterale da parte degli Usa. 
Tra le dichiarazioni e gli interventi della 
«Ground zero week», vi è da segnalare quella 


di Paul Warnke, ex capo della delegazione 


gli armamenti 
Jimmy Carter. 


ha detto che i 


un deterrente 


americana ai negoziati Salt.2 e consigliere per 


di tre presidenti Usa, tra cui 


Secondo Warnke, che parlava a Rochester 
(Michigan) l’Unione Sovietica non ha sopra- 
vanzato nuclearmente gli Stati Uniti come 
sostiene il Presidente Reagan. 

Di fronte a un pubblico plaudente, Warnke 


sottomarini Usa, armati con i 


missili multitestate Poseidon e Trident «sono 


sufficiente per i sovietici. I 


sottomarini americani saranno inattaccabili 
per almeno altri dieci anni, perché i russi non 
hanno ì sistemi tecnici per individuarli». 


LE PROPOSTE DI UN CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA RAI A MILANO 


Come convivere con il terremoto: 
serve un’educazione anti-sismica 


MILANO — «Il ruolo fonda- 
mentale, prezioso e insostitui- 
bile; svolto soprattutto dalla 
radio, come elemento di rac- 
cordo e di collegamento e 
strumento di salvataggio e di 
conforto, nelle situazioni di 
emergenza determinate dai 


è terremoti» è uno degli ele- 


menti di base dell'interesse 
del convegno che la Rai, con 
le Associazioni internazionale 
e italiana di cinematografia 
scientifica, ha organizzato a 
Milano; nell’ambito della Fie- 
ra campionaria, all'insegna di 
Interscientia ’82. 

Lo ha riaffermato il vicepre- 
sidente della Rai Gianpietro 
Orsello, aprendo ieri i lavori 
della quarta edizione della 
manifestazione, che registra 
l’intervento. di numerosi 
scienziati e di un centinaio di 
specialisti di diversi settori, 
primo fra i quali quello delle 


comunicazioni di massa. Il vi- 
cepresidente della Rai ha ri- 
cordato l'invito rivolto dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ente a reti e testate affin- 
ché tengano conto, nella loro 
programmazione, di una mag- 
giore incidenza dei problemi 
della scienza e della sua. divul- 
gazione. 

«Si potrebbe definire biuni- 
voco — ha detto Orsello — il 
rapporto tra scienza e comu- 
nicazione, perché la scienza si 
‘serve degli strumenti audiovi- 
‘suali per la propria indagine e 
per la propria ricerca, mentre 
le comunicazioni di massa co- 
stituiscono il veicolo essenzia- 
le di divulgazione». 

Anche questa edizione di 
Interscientia, ha: poi detto 
Massimo Fichera, vicediretto- 

‘’re generale della Rai, introdu- 


‘eendo i lavori del convegno: 
‘che si svolgono nella sala 


Marconi del Mifed, conferma 
l’utilità e l'interesse per que- 
sto triplice incontro fra scien- 
ziati, cinematografia scientifi- 
ca e operatori radio e Tv, tra 
mondo della scienza, insom- 
ma, e comunicazioni di 
massa. 

Di particolare rilievo, que- 
st’anno, è il tema del terremo- 
to, trattato in Italia, paese ad 
alto rischio sismico dove la 
scuola non ha ancora. affron- 
tato sistematicamente l’argo- 
mento che, per ora, è stato 
soltanto oggetto di attenzione 
sporadica da parte di alcuni 
enti locali isolati. E' proprio in 
questa situazione di carenza 
di educazione antisismica che 
diventa tanto più importante 
il ruolo della radio e della 
televisione non solo nelle si- 
tuazioni di emergenza; ma an- 
che nella prevenzione. 

I lavori sono proseguiti con 


la relazione del prof. Tsuneji 
Rikitake, dell’università di 
Tokio, il quale, dopo avere 
illustrato i sistemi in uso in 
Giappone per le previsioni a 
lungo, breve e brevissimo 
tempo, si è anche soffermato 
sui lavori del «consiglio per le 
previsioni» e sulla speciale le- 
gislazione già in atto, volta a 
prevenire i danni provocati 
dal sisma. 

Delle esperienze relative al- 
la previsioni degli enti sismici 
ha parlato, a sua volta, il pro- 
fessor Ma Zong-Jin, del centro 
di analisi e previsioni di Pe- 
chino, i cui studi sono di altis- 
simo interesse anche a causa 
della gravità che il fenomeno 


sismico riveste nella Cina: 


Il professor Igor Nersesov, 
dell’Accademia ‘delle scienze 
sovietica; ha illustrato lo sta- 
dio delle previsioni cui si è 
giunti nell’Unione Sovietica. 


“ «MECI» E «BOCIA» SI RITROVERANNO SABATO A TOLMEZZO 


Battaglione «Val Tagliamento» 
100 anni di storia degli alpini 


Guerra ‘1915-1918: alpini della «Val Tagliamento» mentre 


sistemano un ferito sulla teleferica del Pal Piccolo (foto P.C.) 


TOLMEZZO — Pal Piccolo, 
Pal Grande, Freikofel, Alpe di 
Fassa... Sono nomi bagnati di 
sangue. E così pure Vojussa, 
Mai Topojanît, Tepeleni, Mon- 
tenegro... Sangue della' mon- 
tagna. Di tante «Penne nere». 
Di cuori «fanciulli», 

«Freddo intenso, qualche 
colpo di mano, perdite a cau- 
sa dei cannoni nemici che dal 
Polenik e dal Koder Hohe non 
dan tregua ai nostri, congela- 
menti, valanghe». Così è nar- 
rata la seconda battaglia del 
Pal Piccolo da Manlio Barilli 
nella sua documentatissima 
«Vita dell’Ottavo». Protagoni- 
sta in prima persona îl batta- 
glione degli alpini «Val Ta- 
gliamento», il più vecchio 
d’Italia ‘assieme al «Val 
Brenta». 5 

La sua data dì nascita risa- 
le al 5 ottobre 1882 in virtù del 
regio decreto che sanciva la 

formazione dei primi sei reg- 
.gimenti di alpini, tra cui il 
«6.0 Reggimento Alpini», con 
sede a Conegliano, che incor- 
porava il «Val Tagliamento». 

Cento anni di storia, quindi, 
di combattimenti, di sacrifici. 

Primo comandante del bat- 
taglione fu il teri. col. Angelo 
Fonio. Ma altri nomi seguiro- 
no: ten. col. Guido Poggi, 
magg. Giorgio. Cagni, magg. 
Silvio Delli Zotti, ten. col. Um- 
berto Tinivella, (Comandante 
del «battaglione miracolo»), 
ten. col. Adriano Gransinigh, 
ten. col. Giuseppe D’Andrea... 


E siamo al 1982. Al dopoterre- 
moto. Alla rindscita del Friuli. 

Inizialmente il battaglione 
«Val Tagliamento», figlio del 
«Tolmezzo», aveva la sede 
estiva a Gemona del Friulì e 
quella invernale a Coneglia- 
no. Inquadrava le seguenti 
compagnie: 69.a e 70.a con 
sede a Tolmezzo, 71.a con se- 
de a Gemona del’ Friuli, 72.a 
consede a Cividale del Friuli. 

Il 10 luglio 1887 un regio 
decreto sancisce la nascita 


del 7.0 Reggimento alpino, e il 


«Val Tagliamento» entra a 
far parte del nuovo reparto 
assumendo la denominazione 
«Gemona». IV10 febbraio 1915 
‘il battaglione «Val Taglia- 
mento» viene ricostituito qua- 
le battaglione «Valle» del 


«Tolmezze» con le compagnie 
212.a, 272.a e 278.a e con il 
reclutamento di elementi del- 
la Carnia e del Friuli. Le sue 
«penne mozze» operano nel 
settore But della Carnia, sul 
Pal Piccolo, sul Freikofel, poi 
sul Pal Grande, sull’altopiano 
dei 7 Comuni, a Ortigara, sul- 
le Alpi dì Fassa, a Gardinal,. 
sul Costone Cauriol, nella re- 
gione Cupola, sul monte Ron- 
cone, e sul Col della Berretta. 

Il 15 febbraio 1918 il «Val 
Tagliamento» (il più. leggen- 
dario battaglione del Pal Pic- 
colo) viene sciolto. Nell’ago- 
sto 1939, in seguito all’aggra- 
varsi della situazione interna- 
zionale, viene ricostituito e ta- 
le rimane fino al 27 luglio 
1943, quando si fonderà nel 
battaglione «Tolmezzo». E 
proprio nella seconda guerra 
mondiale il «Val Tagliamen- 
to», pur nella sfortuna e nella 
sconfitta, diventerà sul fronte 
greco-albanese, a fianco della 


_ Divisione «Julia» il «batta- 


glione miracolo». A guidarlo 
c’era il ten. col. Umberto Tini- 
vella. 

Nel luglio del 1963, su dîspo- 
sizione dello Sme, il XV batta- 
glione del Raggruppamento 
Alpini d'arresto prende il no- 
me di «Val Tagliamento» e nel 
1975 riceve la bandiera di 
guerra che si fregia, essendo 
anche depositaria della sto- 
ria del «Val Fella», e del «Val 
Natisone», di numerose deco- 
razioni. 

Sabato prossimo a Tolmez- 
zo «veci» e «bocia» si ritrove- 
ranno per celebrare î cento 
anni di questo glorioso batta- 
glione e qualcuno mentre le 
reclute del «ValTagliamento» 
presenteranno giuramento 
alla Patria ripeterà le parole 
della scrittrice austriaca Ali- 
ce Schalek: «Giù il cappello 
davanti agli alpini». 

Fulvio Castellani 


L'inverno superfreddo provocato 
dalla minore irradiazione solare 


WASHINGTON — Gliì strumenti lanciati in orbita due 
anni fa sul satellite elioscopico americano «Smm» hanno 
registrato una decimazione dell’energia radiante del Sole che 
potrebbe essere la causa dell’inverno particolarmente duro 
appena subito dalla Terra. Lo afferma il dottor Richard 
Willson del «laboratorio di propulsione a getto» di Pasadena 
(California) che analizza i rilevamenti forniti dal satellite. 

Il declino dell’irradiazione solare è ammontato ad appena 
lo 0,1 per cento: un cambiamento minuscolo rispetto all’enor- 
me energia irradiata dal Sole ma potenzialmente sufficiente 
per avere effetti sensibili sull’ecosistema terrestre. «E’ quan- 
tomeno una coincidenza che suscita sospetti», ha precisato il 
ricercatore riferendosi agli estremi di freddo registratisi 
quest'anno su buona parte della Terra. 


FIA DARA ANTANI ERRE A LZIA ANIA e ALE LATIN SIL EAVI SPAVENTATA TLNARAMAAAIMA i LA LANE 


Morto McLeish 
premiato 
per tre volte 


col «Pulitzer» 


BOSTON — Il poeta e scrit- 
tore americano Archibald 
MceLeish, che ha vinto per tre 
volte (nel 1933, nel ’52 e nel 
’58) il premio «Pulitzer», è 
morto all’ospedale «Massa- 
chusetts» di Boston dove era 
stato ricoverato il 20 marzo 
scorso. Avrebbe compiuto 90 
anni il mese prossimo. 

McLeish, laureatosi in giuri- 
sprudenza ad Harvard, com- 
battè in Francia nella prima 
guerra mondiale al termine 
della quale ritornò a. Parigi 
sulla scia di Hemingway e 
Fitzgerald, deciso a diventare 
uomo di lettere. Rientrato in 
patria, esercitò per alcuni 
anni l'avvocatura, per poi di- 
ventare professore di lettera- 
tura all’università di Harvard, 

Diresse anche la biblioteca 
del congresso e fu vicesegreta- 
Tio di stato durante la secon- 
da guerra mondiale, Collabo- 
tò intensamente all’attività 
dell’Unesco. Si impose in par- 
ticolare per la sua opera poe- 
tica, diventando, secondo W. 
J. Bate, professore: di lettera- 
tura inglese ad Harvard, «uno 
dei cinque o sei maggiori poe- 
ti degli ultimi 40 anni in In- 
ghilterra o in America». 

MeLeish venne anche insi- 
gnito di molti titoli e ricono- 
scimenti tra cui la «Legion 
d’onore» francese. 


Sequestro 
Amodio: 
un parente 


il basista 


ROMA — Il basista del se- 
questro Amodio era un mem- 
bro della famiglia. E” stato 
arrestato dai carabinieri a Ro- 
ma insieme ad altri quattro 
complici. Una sesta persona, 
la vivandiera della banda, è 
ancora in stato di fermo. 

Gli arrestati sono: Galdino 
Cardinali, 42 anni, Carlo Fe- 
deli, 29 anni, Oreste Ferrazza, 


. 31 anni, Franco Maciocchi, 45 


anni, Antonietta Gianandrea, 
29 anni. Il basista della banda 
era Galdino Cardinali, paren- 
te di Luigi Amodio, che attra- 
verso uno zio che amministra 
le cliniche di Amodio e il pa- 
trimonio di famiglia era ben 
informato sulla situazione 
economica. Informato sulle 
decisioni dei familiari e sui 
movimenti dei carabinieri, il 
Cardinali aveva potuto evita- 
re i tranelli tesi dagli inqui- 
Tenta Patt 

La cattura è avvenuta 
domenica, giorno in cui il fi- 
glio del Cardinali, calciatore, 
avrebbe dovuto giocare nelle 
file del Catanzaro la partita 
con la Roma. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura' dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

4281/6. 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


ESEGUIAMO distribuzione 
collettame Friuli-Venezia 
Giulia - Treviso L. 4000 quin- 
tale consegna su prese orga- 
nizzate, trattative per servizi 
particolari. Tel. 0432/413841. 

109/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
porte finestre. Tel. 52034; 

4262/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

4282/68 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 

sce tinge con garanzia pelle 

camosci rettile, stivali borset- 

te ecc. Giulia 13, 795855. 4239/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


TECNICO edile esegue proget 
tazioni, stime, consulenze, pe- 
rizie, eccetera. Telefonare 

461. 3424/97 


10 Acquisti 
d'occasione 


giacenze ereditarie. Telefona- 
te Al Canton di piazza Barba- 
can 631080. 3789/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie 0g- 
gettini antichi libri cartoline 
orologi soprammobili posate- 
rie giacenze ereditarie compe- 
ro cantanti discrezione. Tele- 
fonare 793972 - Abitazione 


941093. 3994/10 
1 Mobili 
e ‘pianoforti 

ARMADI scarpiere mobili ba- 


gno di tutte le misure in noce 
rovere frassino bianco. Pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 412353 0 
811551 (dalle 12-14, dopo le 18). 

4289/11 


12 Commerciali 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 
no. 3 3874/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica. Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica n. 1. 

1063/12 


14) Auto, moto 


‘cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
566355. 4251/14 

'A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77,78,79 da 2.500.000ìn 
‘poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
‘Trieste. 10/14 

ALFETTA GT 1.8 1975 vendo 
permuto rateizzo. Tel. 567228, 

autofficina. 4254/14 


A112 E 77 ottimo stavo vende 
anche a-rate senza cambiali. 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

AUDI 100 1900 GL 73 ottima 
traino prezzo interessantissi- 
mo vende anche a rate. Auto- 
salone Catullo, via F. Severo 
34, tel. 568331. 3/14 

AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta punto vendita Renault ven- 
de auto usate di tutte le mar- 
che. Via Franca 4/2, tel. 
750749. 4310/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino ni 
6, tel.'725390. Vendonsi: Fuego 
GTX ce 2000 1981 in garanzia, 
Renault 18 GTS con impianto 
a gas anno 1979, Renault 14 
"TS anno 1980, Renault 14 GTL 
anno 1979, Renault 5 Alpine 
anno 1978-1979, Renault 16 
TX anno 1975, Renault 12 TS 
anno:1976, Renault 20 TL an- 
no 1976-77, Renault 5 cambio 
automatico 1978. Pagamento 
in 40 rate senza cambiali, 
aperto anche domenica matti- 
na. /14 

FIAT 126 privato vende. Telefo- 
nare 732076 ore ufficio. 4307/14 

FIAT 131 78, Ritmo 78, 128, 
coupé 72, A112 78, 127 74, 
‘Alfetta 77, Giulia 75, Opel Ka- 
dett 81, Honda CX 50079, 
Ducati cross 77. Informazioni 
via Gatteri 13 officina. 4253/14 

FURGONE Fiat 900 78, Alfetta 
2000 79, Autobianchi 112 
Abarth 75-77, Renault 5 Alpi- 
ne 81, Peugeot 104 77. Visibili 
presso Panauto zona indu- 
Striale, tel. 820256. — 5/14 

LANCIA Fulvia coupé 1300 otti- 
mo stato vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

LANCIA Fulvia 3 1975 70.000 
km ottime condizioni unipro- 
prietario vende. Telefonare 
‘ore pasti 795444. 4298/14 

OPEL Rekord diesel 2000. di- 
cembre "77 perfetta vendesi. 
Tel. 55666. 4311/14 

OPEL Rekord perfetta motore 
carrozzeria gomme. vendesi. 
Telefonare 740049 pomeriggio. 

4304/14 

SUPEROFFERTE della setti 
mana da Dinoconti Severo 
124, tel. 573173 Fiat 127 3000 
chilometri, A112 Abarth set- 
tembre 81, Fiesta Supersport 
1980, 2 cavalli 1981 9000 chilo- 
metri, Allegro 1100 1981, De 
‘Tomaso 1980, Renault 4 1980. 


‘VENDO R5 72 1.300.000, 500.L71 
1.100.000. Tel. ore pasti 824064. 
3996/14 

VENDONSI Fiat Ritmo targa 
©ro anno 1980 colore nero, 
Alfasud 1.2 Super 5m anno 
1980, Talbot Solara 1.3 LS an- 
no 1980, Peugeot 104 S-anno 
1980, Citroen furgoncino anno 
1980. Concessionaria Renault 
F. Zagaria, piazza Sansovino 
n. 6, telefono 725390. Paga- 
mento in' 40 rate senza cam- 
biali, aperto anche domenica 
mattina. 8/14 
VOLKSWAGEN. Golf 75-78-80, 
Giardinetta 76, Porsche 924 
turbo 80, Dyane 73-81, GSA 
X3 80, CX Athena con condi- 
zionatore fatturabile. Visibili 
presso Panauto, zona indu- 
‘striale, tel. 820256. 5/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


Ddl 
A. OCCASIONI diverse, moto- 
‘scafi da metrì 3.70 a metri 5, 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4 ai 70 Hp, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 1/15 
PRIVATO. yende canotto con 
motore 25. cv Johnson. Tel. 
mattinata 224194. 4097/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ANZIANA coppia austriaca vor- 
rebbe sistemarsi a Trieste o 
vicinanze affittando per un 
lungo periodo, appartamento 
lussuoso di 2 stanze letto, sog- 
giorno spazioso, doppi servizi 
possibilmente. vista mare. 
Possibilmente vuoto o parte 
ammobiliato. Telefonare dalle 
ore 8 alle 9, chiedere Jellinek. 

È 4300/18 


CERCO in affitto un apparta- 
mento indifferente grande o 
piccolo con affitto non supe- 
riore a L. 200.000 n. di tel. 
226178 possibilmente la matti 
na. 4264/18 

VILLA arredata cercasi affitto 
per stagione estiva. Telefona- 
re 0432-481172. 113/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI mansarda lumino- 
sa centrale anche uso studio 
pittura. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 31-M, 34100 
Trieste. 4327/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona FIERA locale d’affari mq 
35, S. Lazzaro 10, Tel. 61712. 

. 4322/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.A. LIGNANO Pineta cen- 
tralissimo vendesi negozio ab- 


bigliamento tabelle IX X XI,. 


tel. 793123 (ore 16-19). 4161/20 


PRIVATAMENTE locale due fo- 
ri su strada passo carrabile 
vendo con eventuale attività 
avviata. Tel. 755289. 4233/20 


SIGNORA indipendente cerca 
inserimento ramo commercia- 
le o altre attività con possibile 
investimento. di capitale. Si 
richiede massima serietà. 
Scrivere solo se intenzionati a 
Publikompass cassetta n. 35-1 
34100 Trieste. 3859/20 


SOCI per apertura grande libre- 
ria antiquaria cerchiamo. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 23/M, 34100 Trieste. 

4228/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


‘ACQUISTO appartamento libe- 
ro 3 camere soggiorno cucina, 
tel. 631013. 15/21 

ACQUISTO mansarda o apper- 
tamento anche da ristruttura- 
re, tel. 772347. 124/21 

APPARTAMENTO. libero due 
camere soggiorno cucina ur- 
gentemente compero. Paga- 
mento per contanti. Ininter- 
mediaria, tel. 631053. 15/21 

CASA o villetta con ampio sco- 
perto altipiano acquisterei 
escluso intermediari. Scrivere 
cassetta Pubblikompass n. 3/ 
M 34100 Trieste. 113/21 

CASETTA anche da ristruttura- 
re possibilmente con giardino 
acquisto pagando in contanti. 
Esclusi intermediari, tel. 
631053. 15/21 

CASETTA con orto acquisto su- 
bito, telef. 828729 ore pasti. 

x 124/21 

COMPRO. contanti apparta- 
mento libero Trieste 40-60 mq 
inintermediari, telefonare 
‘755099. 14/21 

GORIZIA privato acquista con- 
tanti villa o appartamento, te- 
lef. 0481/33785 ore pasti. 245/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
telef. 768744. 4322/21 

PRIVATO compera casetta con 
giardino pagamento contanti, 
tel. 745415. 4322/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. IMPRESA vende in via Gor- 
tan (Melara) appartamenti 
nuovi cucina soggiorno 1-2-3 
stanze bagno autoriscalda- 
mento ascensore posti mac- 
china coperti, mutuo quindi- 
cennale approvato pronta 
consegna, Visite in cantiere lu- 
nedì giovedì dalle 11 alle 13 o 
per appuntamento telefonan- 
do 576422. 4006/22 

A Sauris vendo appartamento 
nuovo indipendente 60 mq cir- 
ca posizione splendida, telefo- 
nare 0432/480573 ore pasti. 

120/22 

ADVISER 62765 Carpineto nuo- 
vo panoramico cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
poggiolo 62.000.000. 22/22 

‘ADVISER 62765 Giulia cucina 
soggiorno caminetto due ca- 
mere bagno ripostiglio 
68.000.000. : 22/22 


- I VINCITORI DEL CONCORSO 
‘PIÙFORTUNATO DELL'ANNO DAL 15 AL31 MARZO. 


| GENERAL SSTSZ] 


IN ALLUMINIO 
VERANDE con o senza tetto 


in vetro speciale a «U» 


FINESTRE E SCURI 


completamente in alluminio 


Garanzia 1 ANNO 


VIA S. FRANCESCO 6 
TEL. 040/762087 


ADVISER 62765 piacente mezza 
età (rimesso nuovo) tirato a 
lucido cerca amatore zona 
Roiano 65.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 verde panora- 
mico nuovo zona Commercia- 
le soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno ripostiglio posso, 


li. 

ADVISER 62765 Svevo recente 
panoramico cucina tre stanze 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza. 22/22 

ADVISER 62765 Tacco cucinino 
tre camere cameretta bagno 
due poggioli comforts 
173.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Carpineto nuo- 
vo cucina. soggiorno due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio 
poggiolo + box. 22/22 

ADVISER 62765 San Luigi bel- 
lissimo appartamento media 
grandezza palazzina recentis- 
sima vista mare 170 mq giardi- 
no proprio. 22/22 

ADVISER 62765 Boschetto si 

iorile panoramico cucina sà- 
fone due camere doppi servizi 
ripostiglio terrazze cantina 
90.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Vigneti appar- 
tamento recentissimo 120 mq » 
con mansarda due terrazze 
doppio box vista mare tran- 
quillità. 22/22 

ADVISER 62765 Duino nuovo in 
Villino vista mare cucina tre 
stanze bagno terrazzini box 
giardino proprio mutuo ap- 
provato. 22/22 

ADVISER 62765 Muggia rustico 
1009 mq con 3.000 mq giardino 
posizione incantevole. | 22/22 

ADVISER 62765 Gretta palazzi- 
na vista mare appartamento 
adatto quattro persone con 
box giardino proprio. » 22/22 

ADVISER 62765 attico, totale 
vista mare finiture extra 140 
mq + 70 mq terrazza box giar- 
dino + dependance. 22/22, 

ADVISER 62765 zona Cattinara 
stupenda villa panoramica 
nuova costruzione ampia me- 
tratura box terrazza giardino 
affarone! 22/22 

ADVISER 62765 Carso villa pos- 
sibilità bifamiliare immersa 
nel verde con terrazza giardi- 
no box. 22/22 

ADVISER 62765 affittato bellis- 
simo appartamento 120 mq 
stabile zona signorile 
56.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 adiacenze Son- 
nino recente costruzione V. 
piano ascensore 120 mq ter- 
Tazzo poggiolo soffitta. 22/22 

ADVISER 62765 centrale bellis- 
simo appartamento 160 mq 
panoramicissimo piano alto 
ascensore poggioli terrazza 
cantina. 22/22 

ADVISER 62765 Belpoggio rin- 
novato cantina soggiorno ma-. È 
trimoniale cucina bagno ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo. 45.000.000. =22/22 

ADVISER. 62765 zona Navali vi- 
sta mare cucina tre stanze ser- 
vizi ripostiglio poggiolo canti- - 
na piano alto no ascensore 
55.000.000 trattabili. 22/22 

ADVISER 62765 magazzini an- 
Che .con- passo» carraio adatti 
varie attività svariati prezzi. 

22/22 , 

ADVISER 62765 Muggia stu- 
penda vista golfo villa al grez- 
Zo su due piani 330 mq +% 
taverna cantina garage giardi- 
no proprio 800 ma possibilità 
consulenza ed ultimazione a 
prezzo vantaggioso. 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
Via ROMA casa epoca salone, 
due stanze cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, rifinito adat- > 

to abitazione, ufficio. 4054/22 + 
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PINNA Maria Teresa - Sassari 
Concessionaria SIVA di Sassari 
MULTARI Giuseppe - Camporosso IM) 
Concess. GUIDOTTI di Sanremo (IM) 
TRAINA Vincenzo - Pistoia 

Cone, PISTOIA AUTO di Pistoia 
NARDIS Costantino - Roma 
Concessionaria ROSATI AUTO di Roma 
HANNELORE Villgrater - Termeno (BZ) 


Concessionaria RENA di Terni Concessionaria AUTO BZ di Bolzano 
MILAZZO Francesco - Roma NASPETTI Leonardo - Ancona 
Concessionaria ITALAM di Concessionaria 0.K. di Ancon: 


3 
'ARMANNI Giancarlo - Castelverde (CR) 
fps a PON ce o) 

Juca - d. 
Concess. OSSOLCAR di Domodossola (NO) 
'BARTOLAMINELLI Luisa - Torbole ) 
Concessionaria RAU di Brescia _ 
TAUFER Anna - San Martino Castrozza (IN) 
Conc. POLESANA di Feltre (BL) 
CIRINA Alessandro - Senorbi (CA) 
Concess. COLUMBANO di Cagliari 
OGGIONI Adele - Milano 
Concessionaria MOCAUTO di Milano 
PRETE Rosa - Ruffano LE) 
Concessionaria PASTORE di Lecce 
L È POIANI Lucio - Monfalcone (GO) 
Concessionaria BONDI di Padova Concessionaria SVAG jorizia 
D'ALESSANDRO Salvatore - Gambatesa (CB) BELAZZINI Elena - S. ita Lig: (GE) 
Conc. AUFIERO di Campobasso Concessionaria DRAGO di vari 
PELLEGRINI Stefano » Como È CATTANEO Mario - Lecco (CO) 
Concessionaria SAICAR di Milano Conc. GARAGE CENTRALE di Lecco (CO) 
Bi LI e MAZZUCCHI - Ossuccio Ico) FORTUNATO Tommaso - Marsi: 
Concessionaria AUTOSEI di Lipomo o (0) 

on 


di Roma 
MERLI Maria Grazia - Riva d. Garda (TN) 
‘Concessionaria RODENGHI di ‘Itento 
PREMIOLATO Ruggero - Treviso 
Concessionaria BIANCO di Treviso 
FOSSAT Mario - S. Germano Chisone (TO) 
Concess. DAC AUTO di Pinerolo (T0) 
ZANETTI Silvana - Sesto S. Giovanni (MI) 
Conc. LONGHI MOTORS di Sesto S.Giov.(MI) 
POLINORI Augusto - Spoleto (PG) 
Concessionaria DE POI di Foligno (PG) 
DE GIORGI Apollonia - Brindisi 
Concess. PATI & ANDRIANI di Brindisi 
DE CHIARA Patrizia - Mathi (TO) 
Concessionaria SVAT di Torino 
WONG SIN TAI - €. S. Martino (PD) 


farsico N. 
Concess. MASINO di Sala Consilina (SA) 


SCRINZI Don Elio - Fr. Segno di Taio (TN) CIANCHERINI Ugo - Castelnuovo Garda (VR) 
Cone. TRENTINAUTO - Canova di Gardolo (TN); Cone. LIDOCAR dI ido di Camaiore (LU) 
FRATTINI Claudia - Limbiate (MI) PIRAS Fedele - Villasor da > 
Concessionaria MOCAUTO di Milano . Coricess. CASULAVALERI di Cagliari 


GRANDI Giampietro - Colombaro Formigine (MO) LAMPIANO ‘Amabile - Cortandone (AT) 
Conc. GIOVANELLI di Sassuolo (MO) Concessionaria BENSI di Venaria (10) 
ANTOLINA Laura - Baiardo (IM) 

Concess. GUIDOTTI di Sanremo (IM) 


MONTORSI ARI + Castelnuovo Rao 10) 
Conc. GIOVANELLI di Sassuolo (MO) DO, 


IMBROGNO Caterina - Bosco Rende (CZ) 
Concess. DORA MOTORS di Cosenza 
PREDONZAN PierPaolo - Trieste 
Concessionaria FERRUCCI di Trieste 
PELAZZA Simonetta - Imperia 
Concessionaria MAGICAR di Imperia 
CAMPION Boris - Bosaro (RO) 
‘Concessionaria FERRAUTO di Rovigo 


TERZINI Giancarlo - fl io aio 
lì Maleo 


Concessionaria CENTROA! 

DI QUATTRO Luigi - Ragusa 
Concessionaria COVER di Ragusa 
D'ALFONSO Donato - Chieti Scala 
Concessionaria DI DOMENICO di Pescara 
SIMONCINI AnnaMaria - Perugia i 
Concessionaria C.D.P. di Perugia 

DI TULLIO Antonietta - Campobasso 
Concessionaria AUFIERO di Campobasso 
MUTTA Luigina - Torino 

Concessionaria SV.A.T: di Torino 
SIMONETTI Antonio - Rapallo (GE) 
Concessionaria DRAGO di Chiavari (GE) 
MARRETTA Francesco - Marsala (TP) 
Concess. RIZZO di Mazara del Vallo (TP) 
TROVINI Giancarlo - Zoagli (GE) 
Concessionaria DRAGO di Chiavari (GE) 
TITO Vittorio Enrico - Civitavecchia (ROMA) 
Cone. GIAMMARIA di Civitavecchia (ROMA) 
DOLCE Cinzia - Meda (MI) 
Concessionaria BRIAUTO di Mariano (CO) 
GOSTI Brenno - Parma 

Concessionaria CAMPANINI di Parma 
CANESCHI Andrea Mario - Siena 
Concessionaria LISI di Firenze 
RAMPON Gina - Grosseto 

Concess. AUTOQUATTRO di Grosseto 
FORNACIARI MariaPaola - Reggio Emilia 
Concessionaria RABITTI di Reggio Emilia 
LONGO AnnaMaria - Roma 
Concessionaria GARAGNANI di Roma 
ZUCCHINI Franca - Carpaneto (PR) 
Concess. TAGLIAFERRI di Piacenza 
ABBA Paolo - Exilles (TO) 
Concessionaria GAIDANO di Torino 


A112. DISTRIBUITA DAI CONCESSIONARI rancu(@® 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LE SEMIFINALI DELLE COPPE EUROPEE 


«Campioni»: finale 
Bayern-Aston Villa 


Riepilogo risultati dî ritorno delle semifinali delle coppe 


europee di calcio: 


Coppa dei Campioni (finale 26 maggio a Rotterdam). 

A Bruxelles: Anderlecht (Bel) e Aston Villa (Gbr) 0-0, 
Andata: 0-1. Qualificato Aston Villa. 

A Monaco: Bayern Monaco (Rfg):batte Cska Sofia (Bul) 4-0 
(1-0). Andata 3-4. Qualificato Bayern Monaco. 

Coppa delle Coppe (finale 12 maggio a Barcellona). 

A Liegi: Standard Liegi (Bel) batte Dynamo Tbilisi (Urss) 
1-0 (1-0). Andata 1-0. Qualificato Standard Liegi. 

A Barcellona: Barcellona (Spa) batte Tottenham Hotspur 
(Gbr) 1-0 (0-0). Andata 1-1. Qualificato Barcellona. 

Coppa Uefa (finali 5 e 19 maggio). 

Ad Amburgo: Amburgo (Rfg) batte Radnicki Nis (Jug) 5-1 
(3-0). Andata: 1-2. Qualificato Amburgo. 

A Goeteborg: Ifk Goeteborg (Sve) batte Kaiserslautern 


€ (Rfg) 2-1 dopo i tempi supplementari (1-1 alla fine dei tempi 


ri golamentari. Andata 1-1. Qualificato Goeteborg. 


ROMA — Bayern di Mona- 
co ed Aston Villa si contende- 
ranno nella finalissima la 
Coppa dei campioni di calcio, 


MITROPA CUP 


Milan-Osijek 2-1 . 
MARCATORI: Antonelli, Bare- 
si (rig.), Rackla. 


il più prestigioso trofeo di 
club a livello continentale. I 
tedeschi si sono qualificati 
grazie ad una rotonda quater- 
na inflitta agli ospiti bulgari, 
mentre gli inglesi accedono 
alla finalissima cogliendo un 
preziosissimo pareggio a reti 
inviolate in casa dell’Ander- 
lecht. 


Giovedì, 22 aprile 1982 


IL PUNTO SULLA MASSIMA SERIE A QUATTRO GIORNATE DALLA CONCLUSIONE 


Il calendario continua a dire Juve 
ma la Fiorentina sogna lo spareggio 


LA VIA VERSO LO SCUDETTO 


Il campionato ricomincia 
domenica: per\la Juventus e 
per la Fiorentina, impegnate 
nella lotta per lo scudetto (sa- 
rebbe il ventesimo per i bian- 
coneri, il terzo per i viola), e 
addirittura per il Milan, non 
ancora rassegnato all’inferno 
dopo la vittoria col Genoa. 
Quando mancano quattro 
giornate alla conclusione del 
massimo campionato tutto è 
tornato în discussione, sia in 
testa che in coda, e il finale 
promette di essere elettriz- 
zante. 


Ma vediamo come si presen- 
ta questo finale di stagione, 
conun occhio alla lotta per lo 
scudetto e l’altro alla zona- 
salvezza. L’aggancio operato 
dai viola domenica scorsa ha 
în parte annullato lo svantag- 
gio che il calendario assegna- 
va alla Fiorentina, calenda- 
rio che comunque continua a 
dire Juve non fosse altro per 
le tre trasferte su quattro par- 
tite che attendono Antognoni 


. APPLICATA LA «DOCCIA GESSATA» A_TESSER 


Muraro in ripresa: 
domenica in campo? 


UDINE — Ad Attilio Tesser 
è stata applicata ieri una 
«doccia gessata» al ginocchio 
destro, che potra essere 
rimessa non prima di una 
settimana; come dire che il 
forte giocatore friulano quasi 
sicuramente dovrà disertare 
anche la successiva gara di 
campionato, quella casalinga 
con la Juventus. 

Buone notizie invece pro- 
vengono per quanto concerne 
Muraro. L'attaccante che ha 
dovuto dare «forfait» negli 
ultimi due turni per un’in- 
fiammazione al tendine rotu- 
leo del ginocchio destro che 
gli aveva provocato anche un 
notevole gonfiore all’arto 
proprio prima del match con 
il Como, sta decisamente me- 
glio. 

Muraro svolge esercizi dif- 
ferenziati ma il traumatolo- 
go, dott. Girola, ha precisato 


che il ginocchio sta rispon- 
dendo bene alla fisioterapia. 
«L'attaccante — ha dichiara- 
to — muove bene il ginocchio 
il cui gonfiore è scomparso, 
anche se di tanto in tanto 
avverte qualche dolore». 


Arbitri Serie A 
MILANO — La commissio- 
ne arbitri nazionale ha desi- 
gnato, per la direzione delle 
partite di serie A in program- 
ma domenica, con inizio alle 
15.30, i seguenti arbitri: 
Ascoli-Cesena: Lombardo 
Bologna-Udinese: Mattei 
Cagliari-Genoa: Bergamo 
Catanzaro-Torino: Papa- 
resta 
Como-Roma: Vitali 
Juventus-Inter: Barbaresco 
Milan-Avellino: Agnolin 
Napoli-Fiorentina: Mene- 
gali 


— Ma potra giocare dome- 
nica? 

«Non lo so; può darsi che da 
qui a domenica Muraro rie- 
sca a smaltire’ il malanno, 
ma lei sa bene che il giocato- 
re ha dovuto più volte inter- 
rompere la preparazione op- 
pure limitarla a un lavoro 
leggero. Voglio dire cioè che 
la parola spetterà al tecnico 
Ferrari che dovrà ovviamen- 
te constatare la condizione 
generale del giocatore». 

G. G. 


«Under 23» cadetta 


vittoriosa in Grecia 

HALKIDA — La nazionale 
italiana «under 23» della serie 
B, affidata a Ferruccio Valca- 
reggi, si è imposta per 1-0 
nell’incontro amichevole che 
la opponeva alla «under 21» 
greca. 


39 
39 


JUVENTUS p. 
FIORENTINA  p. 


25 aprile 2 maggio 
Inter UDINESE 
NAPOLI INTER 


LA VIA VERSO LA SALVEZZA 


BOLOGNA p. 21 


GENOA p. 20 
CAGLIARI p. 19 
MILAN p. 18 


In 


Udinese GENOA 
CAGLIARI Bologna 
Genoa Milan 
Avellino CAGLIARI 


9 maggio 16 maggio 
Napoli CATANZARO 
Udinese CAGLIARI 
Inter ASCOLI 
Catanzaro NAPOLI 
AVELLINO Fiorentina 
Torino CESENA 


maiuscolo le partite fuori casa 


e compagni a cominciare da 
quella dî domenica prossima 
a Napoli. 


Calendario curioso quello 
degli ultimi quattro turni. Sia 
Juventus che Fiorentina do- 
vranno misurarsi con Inter, 
Udinese e Napoli, per conclu- 
dere poi in trasferta rispetti 
vamente a Catanzaro e a Ca- 
gliari. 


Se peri viola la trasferta dì 
Napoli appare praticamente 
decisiva, la Juve non può di 
certo considerare di avere già 
in tasca i due punti della par- 
tita interna con l'Inter, avver- 
sario tradizionalmente diffici- 
le per î bianconeri, data la 
rivalità che ha sempre anima- 
to ì due. club. 


Se la classifica domenica 
prossima dovesse restare im- 
mutata, con le due squadre 
appaiate, ipotizzando, în que- 
sto senso il segno del pareggio 
per gli incontri di Torino e di 
Napoli, andrebbero al'rialzo 
le quotazioni viola e uno spa- 
reggio a quel punto potrebbe 
apparire la conseguenza più 
logica e anche più giusta di 
un campionato nobilitato dal- 
la regolarità della Fiorentina 
che la Juventus sembrava 
aver già în tasca dopo le pri- 
me sei vittorie consecutive e 
che la stessa Juve adesso può 
rischiare di perdere. 


Sul rendimento dei campio- 
mi in carica, che tuttora con- 
servano peraltro il 60% di 
probabilità di aggiudicarsi lo 
scudetto contro un 40% che 
assegneremmo alla Fiorenti- 
na gravano i condizionamenti 
psicologici della questione 
Bettega (che sì dice pronto a 
rientrare, ma che Trapattoni 
preferisce ancora non ri- 


schiare: domenica prossima 
comunque potrebbe andare in 
panchina) e dell'imminente 
scadenza della squalifica a 
Rossi che potrebbe consentire 
al Paolo nazionale di giocare 
già a Udine (non sì sa peral- 
tro con quali effetti sul rendì- 
mento degli altri bianconeri). 
Galderisi e Virdis, dopo ‘il 


punto sciupato con l’Ascoli 
sono sotto accusa, ma erano 
‘stati proprio loro, nel momen- 
to dell’infortunio a Bettega, a 
tenere altî î colori bianconeri. 

In coda tutto pareva deciso 
sino a sabato scorso. Ora la 
vittoria del Milan a Genova 
ha rilanciato il «diavolo» nel- 
la corsa alla salvezza anche 


perché i rossoneri possono 
godere ora nei confronti dei 
rossoblù ‘dei punti ricavati 
negli scontri diretti, regola 
che scatterà nel caso di un 
arrivo simultaneo al terzulti- 
mo posto. 


Cagliari-Genoa di domeni- 
ca prossima e Cagliari-Milan 
di sette giorni dopo saranno 
comunque degli autentici spa- 
reggi. E il diavolo per salvar- 
si, oltre a battere domenica 
l’Avellino, dovrà andare a 
vincere in Sardegna per poi 
cercare di salvarsi dall’ira fu- 
nesta di Giacomini e addome- 
sticare quindi la partita di 
Cesena. Sette punti su otto è il 
programma dei rossoneri; 
con il che in B ci andrebbero 
Genoa e Cagliari. L’unico 
convinto sembra peraltro Fa- 
rina: ora che ha capito che 
solo il profumo dei «dollari» 
può mettere denti ai suoi 
«squali». 


Ezio Lipott 


SQUALIFICATI I DUE BIANCONERI 


Furino e Tardelli 
assenti con l'Inter 


MILÀNO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha inflitto una giorna- 
ta di squalifica a Morganti 
(Como), Bonetti (Roma), Furi- 
no (Juventus), Genzano (Ce- 
sena), Mandorlini (Ascoli), 
Pezzella (Avellino), Restelli 
(Cagliari), Tardelli (Juventus) 
e Van De Korput (Torino). In 
serie B sono stati squalificati, 
sempre per una giornata, San- 
guin (Lazio), Vullo (Sampdo- 
ria) e, per proteste, Negrisolo 
(Rimini). 3 

In serie. A il giudice sportivo 
ha inoltre inflitto ammende 
per sei milioni e 300 mila lire 
all'Inter, per un milione e 750 
mila al Cesena e per 600 mila 
al Genoa. Fra i giocatori han- 
no ricevuto l’ammonizione 
con diffida Baresi (Milan), 
Bergomi (Inter), Bruscolotti 
(Napoli), Canazza (Como), 
Fabbri (Bologna), Ferrario 
(Napoli), Icardi (Milan), La- 
magni (Cagliari), Pileggi (Bo- 
logna), Tesser (Udinese) e Bri- 


FINALMENTE LE SCARPE BULLONATE SUL «TAPPETO» DI PROSECCO 


Non è mancato lo spettacolo 
sul nuovo campo portualino 


L'impianto calcistico del 
Portuale, inserito in quel me- 
raviglioso complesso sportivo 
sorto sull’altipiano, non è più 
tabù. Lo hanno dimostrato 
davanti a un folto pubblico ia 
Triestina e il Portuale, Sono 
caduti così quegli inceppi 
burocratici che ne avevano 
ostacolato la sua omologazio- 
ne, Le vicende sono note: una 
concessione demaniale ven- 
tennale vincolava una parte 
del terreno ove è stato 
costruito il campo di calcio. 
Fortunatamente è prevalso il 
buon senso ed è stato possibi- 
le raggiungere fra le parti un 
accordo soddisfacente. Il ter- 
reno è soffice, la tribuna acco- 
gliente e ieri ha offerto un 
colpo d’occhio eccezionale. 

Finalmente le scarpe bullo- 
nate dei calciatori hanno po- 
tuto calcare liberamente il 
magnifico tappeto verde crea- 


Recuperi 
Seconda 
categoria 


Campi Elisi 
Olimpia 

MARCATORE: 37° s.t. D’Aloia. 

C. ELISI: Ravasini, Ritossa, 
Cozman, Marinelli, Iurincich, 
D'Aloia, Pugliese, Fantina (30° s. 
Bessi), Cristofaro, Petri-Belic, Pe- 
tagna. 

OLIMPIA: Quercini, Clabotti, 
Ciacchi, Gulich, Cossutta, Kirch- 
mayer, Stefancich (38' s.t. Spanu), 
Gatta, Maiorano, Maurel, Fernan- 
delli. 

ARBITRI: Sarti di Trieste. 


Ml Campi Elisi sì aggiudica il 
recupero della disperazione bat- 
tendo tutto sommato meritata- 
mente un'Olimpia che ora vede 
sotto i suoi piedi il baratro della 
retrocessione. I bianchi padroni di 
casa si sono imposti in virtù di una 
maggior chiarezza in fase offensi- 
va. che specialmenté nel secondo 
tempo ha prodotto una serie di 
occasioni da rete banalmente sciu- 
pate dagli avanti i quali spesso 
hanno peccato, cosa inamissibile 
in un incontro di tale importanza. 
di troppa confidenza con il pal 
lone. 

La rete e stata realizzata sul 
finale con un’abile giochetto su 
punizione dal limite dal mediano 
D'Aloia. 

G. S. 


Campanelle 0 
Stock 0 


CAMPANELLE: Rotta, Stokeli, 
Grassi, Fanigliolo, Taddeo, Sini- 
co, Zulich, Vascotto, Aversa, Mes- 
si, Ruzzier, 

STOCK: Ulisse, Mersich, Gerin 
(15° s.t. De Pellegrin), Coslovich, 
Savron, Podgornik, Beorchia, Pu- 
nis, Ciclitira, Monzoni, Naldi. 
Giordiîno, Prelaz. 


Prin:o tempo a favore della 
squadra di casa, ripresa degli ospi- 
ti che nel forcing finale colpiscono 
due volte la traversa con Ciclitira e 
Coslovich. Ecco sintetizzata tele- 
graficamente la partita di recupe- 
ro tra due squadre che ancora una 
volta hanno onorato lo spettacolo. 
Cosa difficile questa, specialmente 
fra ì dilettanti. Da segnalare l'otti- 
ma prestazione del giovane terzino 
destro del Campanelle che chia- 
mato a marcare il capocannoniere 
del torneo ha dimostrato doti di 
vero mastino. Un giovane da se- 
guire. 

M. D. 


Mossa 0 
Farra 1 


MARCATORE: nel s.t. al 22° 
Bressan. 


MOSSA: Tauselli, Turus, Tol- 
lon, Romeo Adragna, Radigna, 
Princi, Piscopo, Tesolin, Di Lenar- 
do, Curato, Trevisan. 

FARRA: Spessot I, Sobelli, Bol- 
zan, Spessot II, Fulvio Adragna, 
Dissegna, Paziente, Sari, Bressan, 
Ferfoglia, Giorgi. 

ARBITRO: Umani. 


IL PUNTO SUI CAMPIONATI DILETTANTI ALLA VIGILIA DEL DERBY DI PROMOZIONE 


Ponziana appaiato all’Edile Adriatica 
Si preannuncia un incontro molto teso 


Proprio alla vigilia del loro 
confronto diretto (si giocherà 
sabato in viale Sanzio) si è 
giunti al ricongiungimento 
delle due triestine del torneo 
di promozione, ora appaiate 
sullo stesso gradino della 
classifica. In pratica solo il 
Ponziana ha motivi sufficienti 
per una soddisfazione mode- 
rata, essendo riuscito nell’im- 
presa di aver abbandonato 
una situazione ritenuta solo 
poco tempo fa insanabile ed 
agguantato addirittura la ri- 
vale triestina, partita con altri 
propositi e ambizioni ben più 
consistenti di una stentata 
salvezza, alla portata comun- 
que di entrambe. 

Poche ‘possibilità lasciava 
domenica scorsa il calendario 
agli edili, costretti a rendere 
visita alla lanciatissima Pro 
Cervignano, che già si era 
assicurata l’incontro di anda- 
ta in viale Sanzio. Nonostante 


qualche recupero, i triestini 
non sono andati oltre a una 
prestazione a tratti anche or- 
gogliosa, ma priva di risultati 
concreti. Lo stesso calendario 
obbligava per contro il Pon- 
ziana a cercare il successo 
pieno di fronte all’Azzanese. I 
biancocelesti alfine sono per- 
venuti all’importantissima 
vittoria, non dimostrando pe- 
rò la baldanza delle ultime 
settimane. 

Al comando intanto la Pro 
Cervignano ha nuovamente 
staccato di un punto la rivale 
di Manzano, bloccata sul nul- 
la di fatto nel confronto inter- 
no con la Cormonese, cosa 
questa che non ha fatto piace- 
re alle due triestine, superate 
di una lunghezza dai grigio- 
rossi di Cormons. Fortunata- 
mente per loro il Pieris non è 
andato oltre il pareggio in 
casa di un Valnatisone in fase 
di smobilitazione, mentre Ba- 


LA SERIE C DI CALCIO FEMMINILE 


Bomboniere Viola 
sempre imbattute 


Continua l'imbattibilità delle Bom- 
boniere Viola di Trieste nel campio 
nato femminile di calcio valevole per 
la serie C. Opposte al Padova le 
triestine hanno ottenuto una sonante 
Vittoria raggiungendo il vertice della 
classifica. 

Apriva le marcature la Prestifilippo 
al quarto d'ora di gioco su azione 
personale. Non passavano dieci mi- 
nuti che la Prestifilippo si ripeteva, 
dopo uno scambio vincente con la 
Mineo, a! limite dell'area. In avvio di 
ripresa un fallo di mano della-Savi, in 
piena area, era punito dall'arbitro con 
la massima punizione, ma il forte tiro 
dal dischetto della Torelli si perdeva 
sul fondo. Lo scampato pericolo gal- 
vanizzava le Bomboniere Viola, che 
centravano ancora il bersaglio con la 
solita Morsellino, a sua volta autrice 
di una bella doppietta. 


Bomboniere Viola 4 
Padova 0) 


MARCATRICI: nel p.t. al 16° e al 25° 
Prestifilippo; nel s.t. all'11° e al 26° 
Morsellino. 

BOMBONIERE VIOLA: Tremul, 
Massimiani, Magania, Tretiak, Koda- 
rin (Bandiera), Mineo (Franceschini), 
Prestifilippo, Savi, Cerne (Sabrini), 
Garimberti, Morsellino. 

PADOVA: Basi, Pellegrini, Rosetto, 
Libero, Maggiolo, Orlandini, Zanini, 
Gatto, Torelli, Spano, Cani. 

ARBITRO: Sartori di Udine. 


| risultati della IV giornata: Bomb. 
Viola Trieste-Padova 4-0; Verona- 
Majanese 4-0; Castagnara-Sarcedo 3- 
0; Camisano-Vicenza 3-2. 


La classifica: Bomb. Viola Trieste,. 


‘Castagnara e Camisano p. 6; Verona 
e Vicenza 5; Padova e Sarcedo 1; 
Majanese 0. 

L. Z. 


Calcio C.S.I. 


Con l'avvio della terza edizio- 
ne del Memorial «N. Rocco» e 
del terzo trofeo «Nussdorfer», 
l'attività sui campi di calcio del 
Csi è ripresa a ritmo pieno. 

MEMORIAL ROCCO 

Risultati: Montebello- 
Supercaffè B 4-0, Don Bosco- 
Olimpia 3-3, Chiarbola-Roianese 
1-7, San Luigi For Yos-Aurisina 
4-0, Ponziana-Pellicana 9-0, Su- 
percaffè A-Rozzol 0-0. 

TORNEO «NUSSDORFER» 

Risultati: Chiarbola- 
Muggesana 8-1, Ponziana- 
Sant'Andrea 4-0, San Vito- 
Soncini B 2-2, Supercaffè A- 
Costalunga B i-0, Olimpia A- 
Don Bosco 9-1, Soncini A- 
Pellicana 11-0, Supercaffè B- 
Scorcolana 2-0, Roianese- 
Olimpia B 7-0. 


siliano e Maniago, perdendo 
in casa, hanno visto spalan- 
carsi inesorabilmente il bara- 
tro della retrocessione. 

* & A 

Nulla di nuovo in vetta alla 
classifica della Prima catego- 
ria: Isonzo Turriaco e Lucini- 
co hanno entrambe superato 
col minimo scarto le rispetti- 
ve avversarie e procedono con 
un divario fra loro immutato. 

Si e ulteriormente compli- 
cata però la situazione di 
coda, dove il solo Vesna è 
riuscito a trarre il massimo 
vantaggio, battendo di misu- 
ra la Sovrana, in un incontro 
reso drammatico dalla preca- 
ria posizione di entrambe le 
contendenti. 

Tutto sommato anche il 
San Giovanni, in formato «ba- 
by», ci ha guadagnato qualco- 
sa dal suo pareggio strappato 
a una quadrata Sangiorgina, 
scesa in viale Sanzio tutt’al- 
tro che in vena di fare conces- 
sioni. 

Il suo dovere per intero l’ha 
compiuto il Costalunga, meri- 
tatamente vittorioso sul San 
Canzian, e all’attacco della 
quarta posizione alle spalle 
del Portuale, che a sua volta 
non ha mancato il successo 
nel derby con la Fortitudo. 
Squadra, quest’ultima, che vi- 
ve sugli allori di una lunga 
serie positiva. ma i'cui van- 
taggi stanno per esaurirsi. Nel 
dramma la Muggesana, supe- 
rata ancora una volta fra le 
mura domestiche da un Pal- 
manova che ha saputo sfrut- 
tare al meglio il momentaccio 
attraversato dai verdarancio. 

Ma hanno perso anche il 
Ronchi, il Lignano e la Grade- 
se, per cui l'enigma creatosi 
nella lotta per la salvezza si è 
infittito ancora di più, trasfor- 
mendo ogni gara in altrettan- 
ti appuntamenti con la dispe- 
razione. 

* ala 

E’ bastato un tempo alla 
Stock per affossare il preoccu- 
patissimo Breg e garantirsi 
con largo anticipo una promo- 
zione fortemente voluta dal 
sodalizio, nonché. meritata- 
mente conseguita sul campo, 
in virtù di una superiorità 
quasi iacciante. 

E' stata la dote maggiore 
della compagine di Bandini, 
una regolarità confortata dal- 
la continuità delle punte di 
andare a rete, con la parte del 
leone equamente da dividersi 


fra Naldi e Ciclitira, tutt'ora 
impegnati a contendersi in fa- 
miglia anche la palma del ti- 
ratore scelto. 

La retroguardia è risultata 
un’autentica barriera invali- 
cabile davanti a Zadel e Ulis- 
se, che si sono alternati ‘a 
difesa della rete meno violata 
del girone. 

‘Alle spalle della capolista 
Cgs e Primorje hanno anzi. 
tempo gettato la spugna, ac- 
contentandosi di ingaggiare 
una lotta ineruenta per la 
conquista della platonica 
piazza d'onore, 

In coda s'è risvegliato il 
Campanelle, trattosi da una 
situazione fra le più pericolo- 
se, e il Domio si è ripetuto in 
un'altra impennata d’orgoglio 
a spese del San Marco Sistia- 
na, dimostrandosi tutt'altro 
che rassegnato alla retroces- 
sione. 

L.Z. 


Triestina-Portuale 4-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Gregoric; nel s.t. al 5° Strukelj, al 22° 
Zanini, al 31’ Cheber e al 37° De Falco su rigore. 


TRIESTINA (primo tempo): Nardini, Costanti 


i, Bollis, Rossi, 


Mascheroni, Zanini, De Falco, Mitri, Strukelj, Dominissini, Gregorie. 
TRIESTINA (secondo tempo): Nieri, Feroletto, Bollis, Zuccheri, 


Mascheroni, Zanini, De Faleo, Memmo, 


Gregoric), Pescatori. 


Strukelj, Dominissini (35° s.t. 


PORTUALE: Paniconi (s.t. Scabar), Gotti (28’ s.t. Romano), Cheber, 
Riva, Helmersen, Penco, Tremul, Colizza (s,t. Allegretti), Coslevaz (13° 
s.t. Cesar), Vecchiet (s.t. Nonis), Ziodato. 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


to sull’altipiano dalla Compa- 
gnia dei lavoratori portuali di 
Trieste. A tenere a battesimo 
nella sua partita inaugurale la 
formazione biancazzurra affi- 
data ad Adriano Varljen, la 
Triestina. Benché non in for- 
mazione al completo, la squa- 
dra di Buffoni ha presentato 
nei due tempi schieramenti 
interessanti, divertendo il 
pubblico sia per freschezza di 
trame, sia per l'impegno pro- 
fuso, soprattutto quando in 
campo sono scesi alcuni pro- 
mettenti «primavera». 

Il Portuale ha fatto dal can- 
to suo la sua buona figura, 
sapendosi chiudere abbastan- 
za bene allorquando gli ala- 
bardati hanno impresso al rit- 
mo una marcia decisamente 
superiore, ma facendosi an- 
che ammirare per alcuni pre- 
gevoli affondo in contropiede, 
propiziati da un ottimo Vec- 
chiet © condotti baldanzosa- 
mente dalla coppia Ziodato- 
Coslevaz. 

Un proficuo allenamento, 
quello della Triestina, che ha 
ancora messo in bella eviden- 
za le spiccate individualità di 
un De Falco, caparbio nella 
ricerca del successo persona- 
le, di un Mascheroni, libero 
dagli assilli di campionato, di 
uno Strukelj autorevole regi- 
sta, nonché di uno Zanini 
apparso finalmente in condi- 
zioni accettabili. 

In breve la cronaca dei gol. 
A124' la primarete, propiziata 
da un’azione di Dominissini 
sulla destra e proseguita da 
De Falco, con tocco finale per 
Gregoric, che non manca il 
bersaglio. Il raddoppio al 5’ 
della ripresa, autore Strukelj, 
al termine di una limpidissi- 
ma azione personale; conclu- 
sa con un tiro d’esterno. 

Scabar al 22’ nulla può fare 
per fermare il preciso rasoter- 


ra di Zanini. Nieri deve uscire 
alla mezz'ora sui piedi di Alle- 
gretti, portando con le mani il 
pallone fuore dell’area. La pu- 
nizione bomba di Ziodato è 
respinta dalla barriera, ma è 
Cheber il più lesto a raccoglie- 
re la sfera e a spedirla nell’an- 
golino basso. De Falco infine 
per un fallo in area su Strukelj 
trasforma di precisione la pu- 
nizione dal dischetto. 


«Uno splendido impianto — 


ha affermato al termine Buffo- 
ni — bello anche dal lato este- 
tico, con una tribuna capiente 
costruita quasi a ridosso del 
terreno di gioco. Buono il ter- 
reno, per dimensioni e fondo, 
anche se credo non abbia an- 
cora raggiunto lo stato otti- 
male a causa della lunga inat- 
tività. Giocandoci sopra 
dovrebbe meglio conformarsi. 
Penso che in futuro, se ci sarà 
concesso, potremmo venire 
volentieri a disputare qualche 
amichevole, anche di un certo 
livello, proprio perché le 
caratteristiche dell'impianto 
ampiamente lo consentono». 


Luciano Zudini 


HISCI CAI TRIESTE — La 
premiazione per il campiona- 
to sociale con cena avrà luogo 
domani alle 20 alla Marinella. 
Iscrizioni in sede. 


ni (Ascoli); la deplorazione 
Boscolo (Catanzaro), Graziani 
(Fiorentina) e Martina (Ge- 
noa); l’ammonizione Bertoni 
(Fiorentina), Cinello (Udine- 
se), Antonelli (Milan) e Vinaz- 
zani (Napoli). 


C1: squalificato 
Domenicali (Trento) 


Il giudice sportivo della Le- 
ga di serie C 1 ha squalificato 
per due giornate Mochi del 
Fano e per un turno di gare i 
giocatori: Moro. (Fano), Maz- 
zeni e Bottaro (Vicenza), Tod- 
di (Sant'Angelo Lodigiano). 
Per una giornata è stato squa- 
lificato anche Domenicali del 
Trento il quale non potrà 
scendere in campo domenica 
al «Grezar». 

Fra gli altri provvedimenti, 
l’inibizione al presidente del 
Forlì Bianchi sino al 5 mag- 
gio. Alla Sanremese, per il 
lancio di una pietra che dome- 
nica a fine gara ha colpito 
l'arbitro, è stata inflitta l’am- 
menda di un milione di lire. 


GIUDICE SERIE C 2 


Dri e Fortunato 
fermi per un turno 


Il Pordenone, impegnato 
nella lotta perla salvezza, do- 
vrà rinunciare domenica a 
due pedine molto importanti. 
L'allenatore D'Alessi non po- 
trà disporre di Dri e Fortuna- 
to, squalificati per'un turno di 
gare. Anche l’Osimana, alla 
quale i néroverdi renderanno 
visita nel prossimo turno, do- 
vra rinunciare a due giocatori 
perché squalificati, Torrisi e 
Carpineta. 


Coppa Italia serie C 


FIRENZE — Sono stati resi 
noti dalla Lega nazionale gli 
abbinamenti delle semifinali 
della «Coppa Italia serie C» di 
calcio e le date degli incontri. 
Le partite di andata Savona- 
Lanerossi Vicenza e Campa- 
nia-Campobasso si dispute- 
ranno mercoledì 5 maggio e 
quelle di ritorno il 19 maggio 
prossimo. 


MI ‘UNDER 20» - Il Comitato 
provinciale. di. Trieste della 
Federcalcio ha in programma 
l’organizzazione di un post- 
‘campionato per squadre «un- 
der 20». 


Giudice dilettanti | 


Valzano (Sant'Anna) squalificato a vita 


PROVINCIALE 

Un altro giocatore del Sant'Anna è 
stato squalificato a vita. Si tratta di 
Mario Valzano il quale domenica 
scorsa al 32’ della ripresa dell'incon- 
tro per il campionato di Terza catego- 
ria con il Chiarbola, colpiva con un 
calcio il direttore di gara il quale 
sospendeva la partita che a quel 
punto vedeva il Chiarbola in vantag- 
gio per 2-0. Altri pesanti provvedi- 
menti sono stati adottati questa setti- 
mana dal giudice sportivo del Comi- 
tato provinciale di Trieste. 

Queste le deliberazioni: 

Squalifica una giornata: Bonazza 
(Sant'Anna), Vengust (Rabuiese), De- 
bosichi (San Sergio), Cecovaz (San 
Luigi For You), Lugnan (Primorec), 
De Lucia (Rabuiese), Miss (San Vito), 
Colotti (Sant'Andrea), Zurlo (San Vi- 
to), Todaro (Sant'Andrea), Demich 
(Fortitudo) e Rinaldî (Opicina); 

‘squalifica due giornate: Stassola e 
Sossi (Esperia San Giovanni), Clarot 
(Edera), Busan (Campanelle), Puric 
(Kras), Ballarin (Chiarbola). 

Sino.al 25 aprile sono stati sospesi: 
Dagri (Opicina Supercaffè), Persic e 
Miclaucich. (Roianese). Il giocatore 
Frezza dell'Opicina Supercaffè è stato 
squalificato invece sino al 30 giugno. 

Per quanto riguarda i dirigenti, ini- 
bizione sino al 20/maggio per Giusep- 


pe Miclaucich della Roianese: Fra gli 
allenatori, sospensione sino al 20 
aprile 1984 a Riccardo Paolucci della 
Roianese. 


REGIONALE 
Cinquantaquattro giocatori e due 
allenatori sono stati squalificati que- 


‘sta settimana dal giudice sportivo del | 


Comitato regionale della Federcalcio 
in merito alle partite disputate fra 
sabato e domenica per i maggiori 
campionati dilettanti. Il giudice ha 
lasciato in sospeso l'omologazione 
dell'incontro di seconda categoria 
Opicina Supercaffè-Libertas.di dome- 
nica scorsa per preannunciato recla- 
mo della società ospitante. 

Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica una giornata: Di Lena 
(Medeuzza), Lo Schiavo (Muggesa- 
na), Stigliani (San Giovanni), Moretti 
(Vivai Rauscedo), Bompan (Chions), 
Innocente (Zoppola), Ellero (Riviera), 
Nonino (Mar. Ter.), Fontanini (Azzur- 
ra),-Mezzalira (Opicina Supercaffè), 
Bortolotti e Pertot (Primorje), Alfieri 
(Roianese), Patat (Tarcentina), Rebec 
(Cgs), Bortolin (Maniago), Chiarotto 
(Casarsa), Pian (Sovrana), Jugovaz 
(Sovrana), Vrech (San Canzian), Po- 
tasso (Muggesana), Lebani (San Gio- 
vanni), Chizzo e Saia (Fortitudo), Boe- 
mo e Grigolon (Gradese), Battistella 


(Visinale), Battiston (Sestense), Bello- 
mo (Bannia), Lozito e Minen (Collore- 
do Prato), Sgobino (San Gottardo), 
Bernardis e Segatto (Natisone), De 
Bernardo (Buttrio), Troppina (Zuglia- 
nese), Repezza (Castionese), Soldat 
(Sevegliano), Pez (Interclub Porpet- 
to), Fari (Mortegliano), Damanins e 
Blasig (Ronchis), Morelli (Romans 
Varmo), Faggiani (Tisana), Pelizon 
(Mariano), Olivieri (Torriana), Petri- 
Belic (Campi Elisi Prisco); 

squalifica due giornate: Chiarparin, 
(Codroipo), Tasca (Chions), Brumat 
(Pro Farra), Zorzenon (Medea Vivai 
Budin), Campi (Mossa) e Donda (Mo- 
raro). 


Alberti dal Treviso 
d.s. al Padova 


Nuovo direttore sportivo al 
Padova. In sostituzione di Pa- 
storello, al quale non è stata 
rinnovata la fiducia, la società 
biancoscudata ha assegnato 
l’incarico a Enrico Alberti, già 
d.s. del Treviso. L'assunzione 
di Alberti, un trevigiano di 40 
anni, è stata caldeggiata dal 
presidente della società. 


BASKET: DOPO LA GARA D'ANDATA DELLE SEMIFINALI PER LO SCUDETTO TRICOLORE 


Play-off ad un passo dalla finalissima 


Scavolini-Sinudyne 115-105 (44-37) 


SCAVOLINI PESARO: Kikanovie 27, Magnifico 6, Ponzoni 12, 
Benevelli 12, Bouie 10, Zampolini 16, Silvester 32; n.e.: Giumbini, Boni, 


La grinta di Generali in una selva di difensori canturini: 
un'immagine emblematica della gara che ha dischiuso ai 
bolognesi l’accesso alle semifinali iniziatesi ieri 


RT 


MARTI SI RESO Rui A 


mafia 


Carboni. 


SINUDYNE BOLOGNA: Frederick 27, Fantin 8, Cantamessi 4, 
Pedretti, Ferro 4, Villalta 22, Rolle 24, Generali 7, Bonamico 9; n.e.: 


Govoni. 


ARBITRI: Paronelli di Gavirate e Casamassima di Cantù. 


NOTE: 


iri liberi Scavolini 23 su 29; Sinudyne 21 su 31; usciti per 


cinque falli 29'14” Bouie, 29'33” Bonamico, 29°57” Magnifico, 3446" 
Rolle, 36°07” Generali. Tecnico alla panchina Sinudyne al 10'51”. 


Spettatori 5000. 


Billy Milano-*Berloni Torino 82-71 (45-46) 


BERLONI; Caglieris 5, Brumatti 22, Benatti 3, Bechini 2, Ford 17, 
Sacchetti 10, Wansley 11; n.e.: Mandelli, Manzin, Veronelli. 

BILLY: Boselli 22, Lamberti, D'Antoni 15, Ferracini 16, Premier 12, 
Meneghin 2, Gallinari 2, Gianelli 13; n.e.: Della Monica e Innocenti. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 

NOTE: tiri liberi Berloni 21 su 29, Billy 6 su 11; usciti per cinque 
falli Meneghin, Premier e Ford. Spettatori 9000 circa, di cui 8500 
paganti per un incasso di 32.562.000 lire (record a Torino per il basket). 


II CAMPIONATO FEMMINILE — L’Accorsi Torino ha battuto per 58-56 
(23-24) la Gbe Milano e ha conquistato il diritto a giocare contro la Zolu 


Vicenza la finale del campionato femminile di basket di serie A. 


Hockey ghiaccio: pari tra Italia e Canada 


HELSINKI — L'italia ha pareggiato a Tampere con il Canada per 3-3 inun 
incontro del quinto turnu dei campionati del mondo di hockey su ghiaccio, 
gruppo «A». ll risultato è di assoluto prestigio essendo la squadra canadese 
tra le più forti del mondo, contando i migliori professionisti di hockey su 


ghiaccio. 


Gli altri risultati: Cecoslovacchia-Finlandia 3-9; Svezia-Germania Occ. 3-1; 


Urss-Usa 8-4. 


Vaccaroni: 
antidoping 
positivo 


ROMA — Il controllo antido- 
ping fatto a Goeppingen, in Ger- 
mania federale, dopo la prima 
prova della Coppa dei mondo di 
fioretto femminile (30-31 gennaio 
scorso) ha dato esito positivo per 
Dorina Vaccaroni. Lo ha confer- 
mato la Federazione italiana 
scherma che ha però precisato di 
mon credere assolutamente all'in- 
tenzionalità dell’atleta venezia- 
na. «È probabile che il picco di 
efedrina riscontrato dalie analisi 
—ha detto il presidente: della Fis, 
Renzo Nostini — fosse contenuto 
in qualche medicinale usato dalla 
Vaccaroni, D'altra parte la lista di 
questi medicinali era stata conse. 
gnata prima della gara ai medici 
dell’organizzazione. da parie del 
medico della nostra. squadra; 
prof. Montervine». 


«Dopo i risultati della prima 
analisi — ha aggiunto Nostini — 
la Federazione tedesca ci aveva 
invitati a mandare un nostro, 0s- 
servatore per la controprova ma 
abbiamo risposto di non ritenerlo 
necessario perché ci fidavamo 
‘assolutamente delle analisi. Il fat- 
to è che, a parte la sicurezza che la 
Vaccaroni non abbia fatto uso di 
efedrina intenzionalmente, non 
tutte le gare di Coppa del mondo 
hanno controlli antidoping e 
quindi non sappiamo neppure con 
esattezza quali provvedimenti po- 
trebbe decidere la federazione in- 
ternazionale». 


Giovedì, 22 aprile 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


RICHIESTA LA SQUALIFICA DI ALTRI PROTAGONISTI DELLA CORSA DI RIO 


| Infuria la polemica in «F1» 


alla vi 


IMOLA — La tormentata 
storia del mondiale di Formu- 
la 1 sì accinge a consumare 
un’altra incandescente pun- 
tata. Imola, dove domenica 
appunto si correrà il Gran 
Premio di San Marino, sta 
vivendo le ore febbrili della 
vigilia. La settimana, come 
sembra ormai tradizione in 
questo Mondiale, si è aperta 
all'insegna delle polemiche, 
attizzate dalle sentenze del 
tribunale della Fia e. il conse- 
guente rivoluzionamento del- 
la classifica generale. 

La federazione automobili 
stica francese ha chiesto ieri 
che altre quattro vetture 
giunte ai primi posti nel Gran 
Premio del Brasile siano 
squalificate. Se la richiesta 
fosse accettata, il pilota della 
Ferrari Didier Pironi passe- 
rebbe dal sesto al secondo 
posto nell'ordine d'arrivo fi- 
nale della gara. 

La mossa dell'organismo 
francese, guidato dal. discusso 
Jean Marie Balestre, viene 
quindi ad attizzare il fuoco 
delle discussioni e delle pole- 
miche provocate dalla deci 
sione presa lunedì sera dalla 


Fia (Federazione automobili- 
stica internazionale) di squa- 
lificare il vincitore del Gran 
Premio del Brasile Nelson Pi- 
quet e il secondo arrivato, il 
finlandese Keke Rosberg, per 
il peso inferiore a quello rego- 
lamentare delle loro vetture, 
una Brabham e una Williams. 

Secondo la federazione 
francese, anche le macchine 
piazzatesi dal secondo al 
quarto posto (la McLaren di 
John Watson, la Lotus di Ni- 
gel Mansell, la Tyrrel dell’ita- 
liano Michele Alboreto e la 
Ats di Manfred Winkelhock) 
avevano anch'esse gli incrimi- 
nati serbatoi di acqua per raf 
freddare i freni che possono 
essere svuotati durante la cor- 
sa. In conseguenza delle squa- 
lifiche decisa dalla Fia la vit- 
toria era stata assegnata al 
francese Alain Prost su Re- 
nault. 

Il segretario generale della 
Fia, Jean-Jacques Freville, ha 
dichiarato che l'esecutivo del- 
l’organizzazione deciderà il 30 
‘aprile se convocare una nuo- 
va seduta della commissione 
giudicante per prendere in 
esame la richiesta francese. 


Lo sport 
al femminile 


La donna, lo sport, la stampa: un 
iema:dibattuto per iniziativa del coor- 
dinamento donne — informazione al 
Circolo della stampa. Ha parlato per 
prima la signora Annese, presidente 
di un sodalizio esclusivamente fem- 
minile: Pallamano Trieste. Si parla 
poco dello spori femminile. Quanto 
spazio viene riservato sui giornali alle 
manifestazioni femminili? Ecco le 
«doglianze» della signora Fulvia An- 
nese, cui ha fatto seguito l'intervento 
di Renata Torbianelli, già cestista, ora 
tifosa e pubblicista nel settore sporti- 
vo. La stampa non aiuta a far cono- 
scere le muove: realtà, ha detto. 
Occorre raggiungere credibilità e 
ottenere il rispetto nei confronti di chi 
fa dello sport. E poi, perché non ci 
sono donne nelle redazioni sportive? 
Non si crede nelle donna giornalista 
sportiva o nello sport minore? 

La coordinatrice del dibattito, Ema- 
nuela Lanza, sì inserisce con. brevi 
battute e cede la parola al delegato 
regionale del Coni Enzo Civelli. Lo 
sport femminile, dichiara, è molto 
praticato nella regione ed è parte 
integrante della nostra società. E un 
ambiente dove si formano nuove 
esperienze per la, donna. Bisogna 
abbattere i pregiudizi sulla difficoltà 
della donna a inserirsi nello sport. 
Tocca all'allenatore e alla sua abilità 
psicologica far superare le crisi di 
scoramento che intervengono quan- 
do le prestazioni non sono rispon- 
denti. Infine Ferruccio Ghietti, porta- 
voce di una società, la Ginnastica 
triestina, che conta 2400 allievi. con 
600 che si dedicano alla pratica ago- 
nistica, precisa che due terzi di essi è 
costituito da ragazze: «È opportuno 
dare spazio a chi si sacrifica tanto» 

Fin qui la parte introduttiva del 
discorso. Parole chiare, semplici e 
senza acrimonia; discorsi chiari, che 
esprimono un certo rammarico. 


D. d. R. 


ilia del «S. Marino» 


È stato comunicato inoltre 
che un tribunale d’appello 
della federazione automobili- 
stica internazionale si riunirà 
«molto presto» per discutere 
il ricorso della Ferrari contro 
la squalifica di Gilles Ville- 
neuve, arrivato terzo nel 
Grand. Prix Ovest di Long 
Beach del 4 aprile scorso. 
L'ottimo piazzamento del pi- 
lota canadese era stato annul- 
lato in seguito ad un ricorso 
della Tyrrell, accolto dai com- 
missari sportivi, che definiva 
irregolare un doppio alettone 
montato sulla sua Ferrari, 

Le vetture inglesi di FI 
avrebbero deciso dì non par- 
tecipare al Gran Premio di 
San Marino in programma do- 
menica e valido per il campio- 
nato mondiale della catego- 
ria. E quanto preannunciato a 
Parigi fonti autorevoli. La 
«Talbot-Ligier» ha già annun- 
ciato che per «ragioni tecni- 
che» dovrà disertare la corsa. 
E probabile che al ritiro della 
Talbot ne seguano altri. Ieri 
intanto si è riunito a Parigi il 
direttivo della «Foca», l’asso- 
ciazione costruttori di Formu- 
la uno per discutere sulle nuo- 


venorme relative al peso delle 
vetture. 


Imola, come si sa, è stata 
favorevole per due anni con- 
secutivi al brasiliano Nelson 
Piquet vincitore del Gran 
Premio d'Italia del 1980 e di 
San Marino edizione ’81. Suc- 
cesso quindi fino ad oggi del 
motore aspirato sui turbo, ma 
il 1982, con tutta probabilità, 
dovrebbe segnare una svolta. 
Sia Ferrari sia Renault hanno 
dimostrato nelle ultime prove 
di andare veramente forte. Lo 
testimoniano i ripetuti prima- 
ti ufficiosi stabiliti da Prost ed 
Amoux in un primo tempo e 
da Pironi e Villeneuve nella 
settimana scorsa. 

La manifestazione avra 
negli ultimi giorni della setti- 
mana gli appuntamenti più 
importanti, la giornata odier- 
na sara dedicata alle verifiche 
sportive e tecniche e alle pro- 
ve della monomarca. Domani, 
dopo un'ora e mezzo di prove 
libere (dalle 10 alle 11.30) si 
passerà alle cronometrate 
ufficiali della F1 (13-14), segui 
te nel pomeriggio da Abarth. 
Alfa Romeo sprint e Renault 
turbo. 


OLTRE 2000 PARTECIPANTI 


«Napoleonica ’82» 


Sì sono trovati in 2200 alla par- 
tenza della «Napoleonica '82», che 
è stata unanimemente riconosciu- 
ta come la più bella marcia non 
competitiva della regione. Uno 
‘spettacolo indimenticabile di folla 
che occupava quasì un chilometro 
di strada alla partenza e che si 
snodava poi lungo tutto il percor- 
so, scelto con cura, fra i più belli e 
suggestivi del nostro Carso. Al di 
la dei risultati tecnici ottenuti da 
coloro che hanno fatto la marcia 
con impegno agonistico, grandissi- 
ma è stata la soddisfazione di tutti. 
quelli che hanno completato il 
tracciato in tempi più che soddi- 
sfacenti. 

Il trofeo «Nereo Rocco». messo 
in palio dalla famiglia per comme- 
morare il compianto «paron», è 
stato consegnato dal figlio Bruno 
‘al primo assoluto, Luigi Miani, che 
ha compiuto il percorso in 33'58”. 
Sono stati premiati con coppe; 
targhe e premi di vario tipo i primi 
10, classificati di ogni categoria: 
uomini, donne, ragazzi e ragazze. 


Sono inoltre stati premiati tutti i. 


27 gruppi che hanno partecipato 


« alla gara con un minimo di 15 


iscritti. 


Classifica gruppi: l) Tram de 
Opicina, 2) Gruppo N. Rocco, 3) 
San Giacomo, 4) Sweet Heart, 5) 
Saat, 6) Prosecco, 7) Acega, 8) 
Campeggio Obelisco, 9) Adria e 
Campeggio Club Ts, 10) Acli S. 
Luigi, 11) Marathon, 12) Marciatori 
V. M., 13) Trattoria Ai due Moreri, 
14) Poggi Paese, 15) Ferramenta 
‘Attilio e Amici S. Giusto, 16) Pale- 


stra della Salute, 17) Marciatori 
Villa Opicina, 18) C. C. Latterie 
Friulane e Val Rosandra, 19) Illy 
Caffe, 20) Prevenire, Miramar e 
Borgo S. Sergio, 21) Gruppo Podi- 
stico, 22) Ibi (Istituto Bancario 
Italiano). 5 

Classifica assoluta: 1) Miani, 2) 
Cusma Pietro, 3) Forcolin S., 4) 
Bieker, 5) Steffilongo D.. 6) Licata 
C,, 7) Licata R., 8) Asselti M., 9) 
Dosso C., 10) Bonin R. 

Classifica ragazzi: 1) Trampuz 
D., 2) Marchesi G., 3) D'Olimpio D., 
4) Romano E., 5) Marsich M., 6) 
Maioli S., 7) Cafagna R., 8) Liberale 
M., 9) Lucchesi L., 10) Verzier C. 

Classifica donne: 1) De Bernardi 
A. 2) Barbo S., 3) Trampuz S., 4) 
‘Sabadin, 5) Gallone VM.. 6) Siro- 
tich G., 7) Mio R.. 8) Sbrizzi G.. 9) 
Romano F., 10) Sotgiu A. 

Classifica ragazze: 1) Micale Or- 
nella, 2) Starec T.. 3) Milano L., 4) 
Romano C.. 0) Frison S., 6) Semiz 
F.. 7) Giuricich F.. 8) Lari M.. 9) 
Bertosi F. 

Classifica militari: 1) Piemonte 
Cavalleria. 

Classifica scuole: 1) Petrarca, 2) 
Prosecco. 


Borg eliminato 


LAS VEGAS — Lo svedese 
Bjorn Borg è stato battuto 
per "7-6, 1-6, 6-2 dallo statuni- 
tense Dick Stockton in un 
incontro del secondo turno di 
qualificazione del torneo di 
Las Vegas. 


SI È RISOLTA IN VOLATA 


Puglie: a Bontempi 
la tappa inaugurale 


MAGLIE — Guido Bontem- 
pi ha vinto la prima tappa, la 
Maglie-Maglie di 198,5 km 
battendo in volata Vittorio 
Algeri e Luigi Ferreri e con- 
quistando la maglia bianca di 
leader della classifica del Giro 
di Puglia. 


Con un guizzo irresistibile a 
circa 200 metri dal traguardo 
Guido Bontempi è tornato 
alla vittoria — la prima im- 
portante della stagione dopo 
quella ottenuta nel circuito di 
Trapani — imponendosi allo 
sprint su 17 compagni di fuga 


Il tentativo portato a termi. 
ne dai fuggitivi e la volata sul 
lungo vialone di Maglie — do- 
ve la carovana ha fatto ritor- 
no dopo aver attraversato in 
lungo e in largo, dalla costa 
jonica a quella adriatica, tut- 
to il basso Salento — sono 
stati le cose più apprezzabili 
di una tappa nel complesso 
priva di notevoli spunti, 

Ordine di arrivo: 1) Guido Bon- 
tempi, in 4 ore 49'30”, alla media 
oraria di km 41,139 (abbuono 5”): 
2) Vittorio Algeri (Metauro Mobili) 
s.t. (abbuono 3”); 3) Luigi Ferreri 
(Hoonved Bottecchia) s.t. (abbuo- 
no 2”); 4) Petersen (Nor); 5) Corti; 


6) Rabottini; 7) Renosto; 8) Cipolli- 
ni; 9) Gisiger (Svi) 10) Barone; 11) 
Casiraghi; 12) Parsani; 13) Seger- 
sal (Sve); 14) Chioccioli; 15) Santa- 
maria, tutti con lo stesso tempo. 


Giovanissimi 
a Castions 


CASTIONS — Un centinaio di 
giovanissimi concorrenti hanno 
dato vita al tradizionale Gran pre- 
mio della gioventù, corsa organiz= 
zata dal Gruppo ricreativo di Mor- 
sano di Strada. 

Ecco le classifiche: categoria Al: 
1) Alessandro Di Bert (Ricr. Mor- 
sano); 2) Denis Zotti (Ac Pieri); 3) 
Mirco Turcovie (Sc Cottur). 

‘A2: 1) Dario Paron (Ve Latisa- 
na); 2) Elisabetta Del Sal (Ve Lati- 
sana); 3) Davide Bonato (Gs Mo- 
ratti). 

A3: 1) Fabio Santi (Leg Cer. 
Brunetta); 2) Michele Sigalotti 
(Ped. Sanvitese): 3) Cristiano Tam- 
borlini (Ve Latisana). 

B1: 1) Davide Di Bert (Ricr. Mor- 
sano); 2) Massimo Drigo (Ped. San- 
vitese); 3) Samuele Ottan (Sc 
Gaorle). 

B2: 1) Michele Bedin (Cg Morat- 
ti); 2) Massimo Guerra (Sc Battila- 
na): 3) Adriano Miclaucich (Sc 
Monfalcone), 

Cl: 1) Diego Rupelli (Se Cottur); 
2) Gianni Lazzarini (Ve Latisana): 
3) Roberto Pellizzaro (Sc Domio). 
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Gividin: fin troppo facile 
La Sasson può sperare 


L'allenatore della Cividin, 
Giuseppe Lo Duca, ha avuto 
troppa fiducia nel Conversa- 
no e nella Federazione. Quan- 
do all’inizio della scorsa setti 
mana il tecnico verdeblù ave- 
va avuto sentore che la forma- 
zione barese era stata «sfrat- 
tata» dal campo di Bitonto 
non voleva nemmeno prende- 
re in considerazione l’ipotesi 
che la partita non si sarebbe 
disputata e che quindi la sua 
syuadra avrebbe potuto otte- 
nere la vittoria a tavolino. 

«Sono sicuro che il Coversa- 
no farà il possibile — aveva 
affermato Lo Duca — per tro- 
vare un’altra sistemazione. I 
pugliesi sono affamati di pun- 
ti perciò un campo per darci 
battaglia lo troveranno, sono 
certo». 

I fatti hanno smentito Lo 
Duca. L'impianto i dirigenti 
del Conversano l’hanno trova- 
to, ma non sono stati capaci. 
di renderlo adeguato alle esi- 
genze della pallamano. L'arti- 
colo 41 del regolamento in 
merito parla chiaro: «nel caso 


«in cui una società non ha le 


attrezzature necessarie per 
ospitare una partita di cam- 


pionato la vittoria viene asse- 
gnata alla squadra ospite e il 
sodalizio ospitante viene an- 
che penalizzato d’un punto in 
classifica». 

L'episodio di Conversano 
rappresenta una delle più 
brutte pagine della pallama- 
no italiana. E’ inutile poi chie- 
dersi perché questo sport non 
riesca a guadagnare credibili- 
tà nell'ambiente nazionale. 

In testa alla classifica dopo 
la sesta di ritorno niente è 
mutato: i campioni d’Italia — 
in attesa di ricevere domenica 
la Fabbri al Palasport — van- 
tano sempre quattro lunghez- 
ze di vantaggio sul Tacca che 
senza Balic, operato alla gola, 
è riuscito ugualmente a piega- 
re in casa il Teramo. 

In coda la corsa verso la 
quartultima poltrona sì fa 
sempre più appassionante. 
Conversano e Volksbank han- 
no già in mano il biglietto per 
la serie cadetta, mentre Sas- 
son e Jomsa sono appaiate al 
decimo posto e hanno solo un 
punto in meno dello Jacoros- 
si. Malgrado il netto e brillan- 
te successo di sabato conse- 
guito a spese della secombus- 


solata Volksbank, i bianco- 
rossi non hanno migliorato di 


molto la loro situazione per- ti 


ché lo, Jomsa è riuscito a 
strappare un punto al Fabbri. 
Per salvarsi ì triestini dovran- 


no assolutamente fare punti. +4 


E sabato arriva il Tacca. 


Il sodalizio di Borri ha in- © 


tanto ottenuto una sponsoriz- 
zazione accessoria da parte 
della Conavi per rimpinguare 


le sue casse sociali. = 


+ * + 


Giochi ormai fatti nella di- 


visione cadetta femminile di... 


pallamano. Il Trieste è stato 


costretto dal Cassano Magna: .i» 


go a rinviare almeno di un 
anno ancora l'appuntamento 
con la serie maggiore. In terra 
lombarda la compagine di. 
ossi ha ricevuto tanti elogi e- 
per la bontà del gioco espres- 
so, ma è tornata a casa a mani 
vuote. 


Dopo la vittoria conquista- 
ta a spese del Bordighera ora. 
il Latte Carso punta diritto 
verso il quinto posto, e sem- 
bra avere tutti i mezzi per 
arrivarci. 

M. C. 


APERTA LA STAGIONE DELL'ATLETICA 


Staffette e marcia 


Aperta ufficialmente la stagione 
agonistica al «Grezar» con la di- 
sputa del Campionato regionale di 
società dì marcia categorie junior 
e senior e del Campionato provin- 
ciale staffette categorie allievi, ca- 
detti, e ragazzi maschile e femmi- 
nile. 

Monopolio del S. Giacomo nella 
marcia con la vittoria di Furio 
Lorber negli juniores. km 15, peral- 
tro non impegnato e-quindi non 
all’altezza delle sua migliori pre- 
stazioni, e di Mauro Kraus fra i 
senior km 20 oltre all'ottimo risul- 
tato di squadra; nella categoria 
juniores femminile vittoria di Cri- 
stiana Edera della Ginnastica tri- 
stina. 

G.S. 


STAFFETTE TRIESTE 

Allievi 4x100: 1) Csì Trieste 
(Scommegna, Stacul, Girotto, Cer- 
lenizza) 45'7. Allieve 4x100: 1) Csi 
Trieste (Rozzini, Badini, Posar. 
Rovina) 524. Ragazzi 4x100: 1) Gs 
San Giacomo (Davide, Paleini. Lu- 
biana, Dessardo) 577. Ragazze 
4x100: 1) Gs San Giacomo (Viezzo- 
li Weiss, Orlandini, Tedesco) 
1°00”"4. Allievi 4x400: 1) Csi Trieste 
(Miani, Chiama, Sgubin, Vianello) 
3/50”2. Allieve 4x400: 1) Sgt (Dimi- 
nich, Visintin, Urbani, Spazzapan) 
4°26”1.Cadetti 100x200x300x400; 
1) Csì Trieste (Gandolfo, Colmo. 
Bergamo, Cogliati) 2°19”7. Cadetti 
200x400x600x800: 1) Marathon (Ci- 
licar, Calcic, Peres, Andretta) 
5735”3.Cadette 200x400x600x800: 
1) Sgt (Capitanio, Cipolat, Baolini, 
Milo) 6'05''7.Cadette 


A richiesta: computer da viaggio, alzacristalli elettrici, 
lavafari, tettuccio apribile elettrico, 
autoradio, antenna a comando elettrico. 


aUiminired candita vane ttinbai orde 


Chabidie (2 MAAMANAA ARA 


Un interno entusiasman- 

. te per pilota e passeggeri. Po- 
sto di guida ergonomico per 
interventi immediati di con- 
trollo. Sedili sportivi Recaro 
“con poggiatesta. Rivestimen- 
to integrale in cashmere e 
moquette coordinata. Di se- 
rie: amperometro, manome- 
tro, contagiri, faretti mobili, 


condizionatore d’aria. 


ANNI DI GARANZIA 
AMTIRUGGINE 
GRATUITA - TRASFERIBILE 


PROTEZIONE PERMANENTE: 


100x200x300x400: 1) Set (Zoch, Ca- 
pitanio, Bulli, Battiston) 
2141"8.Ragazzi 3x1200: 1) Gs San 
Giacomo (de Laurentis, Radivo, 


_ Biffi) 12726"3.Ragazze 3x800: 1) Gs 


San Giacomo (Viezzoli, Rumez, 
Zampino) 8°451°3. 


MARCIA 
Juniores femminile km 5: 1) Cri- 
stiana Edera (Sgt) 29715”2. Junio- 
res km 15: 1) Furio Lorber (Gs San 
Giacomo) 1h16'42”.Seniores km 
20; 1) Mauro Kraus (Gs San Giaco- 
mo) 1h49’29”5. 


STAFFETTE UDINE 


UDINE — Si sono svolti a Udine 
i campionati provinciali di staffet- 
te secondo una nuova formula per 
l'Italia, ma già sperimentata all'e- 
stero, soprattutto in Svezia, dove 
da anni sì pratica questo partico- 
lare tipo di corsa che viene appun- 
to chiamata anche «staffetta sve- 
dese» 

Cadetti (100x200x300x400): 1) 
Nuova ‘Atletica del Friuli, 2114". 
Cadetti (200x400x600x800): 1) 
Nuova Atletica del Friuli, 5'14". 
Cadette (100x200x300x400); 1) Li- 
bertas Gonars, 2°43”. Cadette 
(200x400x800): 1) Libertas San Da- 
niele. 


Tennistavolo: iscrizioni. 
al «Tommasini Sport» 


Fervono i preparativi per il pri- 
mo torneo Tommasini sport di 
tennistavolo. Le iscrizioni sono 
‘aperte in negozio fino al 6 maggio 


Contro i danni 
alla carrozzeria 
dovuti alla 
corrosione 


da ruggine. 


NUOTO: 11 SUCCESSI TRIESTINI SU 24 GARE 


Alabardato il trofeo Olympic 


Vittoria quasi a sorpresa della 
Triestina nel secondo Trofeo 
Olympic, organizzato dalla stessa 
società alabardata e patrocinato 
dalla ditta che dà nome alla mani- 
festazione. La favorita Mestrina, 
giunta a Trieste non al meglio, si è 
classificata soltanto terza, conqui- 
stando, al pari dell’Edera, quattro 
vittorie con altrettanti suoi atleti. 


Undici sono stati i successi indi- 
viduali di atleti alabardati su 24 
gare, con due vittorie per il Nottoli 
e tre per il Gymnasium Pordeno- 
ne, che comunque, grazie ai piaz- 
zamenti ottenuti, è riuscito ad 
occupare la seconda piazza finale. 
Riportiamo di seguito risultati e 
classifiche: 


M. 266 misti Es. A: 1) Vellenich 
(Ase) 3.32.5; 2) Spinadin (Nottoli); 3) 
Bibalo (Ustn). M. 266 misti f. Es. A: 1) 
Fonda (Gym) 3.45.0; 2) Spinadin 
(Nottoli); 3) Rustici (Ustn). M. 266 
misti m. cat. Rag.: 1) Bortali (Mestr.) 
3.17/0; 2) Gazzari (Nottoli); 3) Dodini 
(Ustn). M. 266 misti f. cat. Rag.: 1) 
Furlan ({Ustn) 3.35.2; 2) Tosato 
(Mestr.); 3) Presot (Gym). M. 100 
dorso m. Es. A: 1) Bibalo (Ustn) 
1.13:4; 2) Cattaruzzi (Ase); 3) Padoan 
(Gym), 

M..100 dorso f. Es. A: 1) Muffato 
(Mestr,) 1.16.3; 2) Gobbo (Ustn); 3) 
Tomé (Nottoli). M. 100 dorso m. cat. 
Rag.:.1) Rui (Nottoli) 1.06.9; 2) Lom- 
bardi (Gym); 3) Cutazzo (Ustn). M. 
100 dorso f. cat. Rag.: 1) Zanella 
(Ustn) 1.11.4; 2) Passudetti (Mestr,); 
3),Gambaro (Gym). M. 100 rana m. 
Es. A: 1) Treu (Ase) 1.17.9; 2) Spina- 
din (Nottoli); 3) Boscolo (Mestr.). 


M. 100 rana f. Es. A: 1) Rustici 
(Ustn) 1.23.3; 2) Turcato (Mestr.); 3) 
Stolfa (Ase). M. 100 rana m. cat. Rag.: 
1) Linardi (Ustn) 1.15.7; 2) Bortali 
(Mestr.); 3) Parigi (Gym). M. 100 rana 
f. cat. Rag.: 1) Zanella (Ustn) 1.21.1; 
2) Piatto (Mestr.); 3) Crapisi (Gym). 

M. 100 farfalla m.Es. A: 1) Vellenich 
(Ase) 1.11.7; 2) Furlanetto (Mestr.); 3) 
De Faveri (Nottoli). M. 100 farfalla f. 


Ederini in evidenza 
al meeting di Spittal 


Al meeting internazionale 
di Spittal (Austria), ottimi ri- 
sultati degli atleti ederini. 
‘Erano di fronte una ventina di 
società provenienti da tutta 
l’Austria, da Monaco di Ba- 
viera, dalla Jugoslavia e dal 
Friuli-Venezia Giulia, rappre- 
sentato dall’Edera e dal Nuo- 
to Friuli di Udine. Quattro 
juniores rossoneri hanno col- 
to piazzamenti di prestigio 
durante l'importante manife- 
stazione: Franco Carli è giun- 
to terzo nei 400 crawl e secon- 
do sia nei 100 delfino che nei 
200 misti, Benito Maccan ha 
conquistato un bronzo nei 100 
delfino, Paolo Marchi è giunto 
terzo sia nei 100 stile libero 
che nei 100 dorso ed infine 
Massimiliano Visintin ha ot- 
tenuto un onorevole quinto 
posto:néi 100 crawl. 


Es. A: 1) Ciuffreda (Ustn) 1.14.9; 2) 
Fonda (Gym); 3) Milan (Mestr.). M. 
1100 farfalla m. cat. Rag.; 1) Gazzari 
(Nottoli) 1.05.1; 2) Bariviera (Gym); 3) 
Bossi (Ustn). 

M. 100 farfalla f. cat. rag.: 1) Co- 
stantini (Mestr.) 1.11.6; 2) Furlan 
(Ustn); 3) Ghersinich, (Ase). M. 100 
stile libero m. Es. A: 1) Treu (Ase) 
1,05.1; 2) Boscolo (Mestr.); 3) Padoan 
(Gym). M. 100 stile libero f. Es. A: 1) 
Muffato (Mestr.) 1.07.0; 2) Gobbo 
(Ustn); 3) Presot (Gym). M. 100 stile 
libero m. cat. Rag.: 1) Spadotto 
(Gym) 59.7; 2) Cutazzo (Ustn); 3) Rui 
(Nottoli). M. 100 stile libero f. cat. 
Rag.: (1) Zanella (Ustn) 1.03.8; 2) 
Piatto (Mestr.); 3) Gambaro (Gym). 

Staffetta 4x100 mista maschile Es. 
A: 1) Ustn (Bibalo, Ceruti, Venier, 
Giustolisi) 5.02.1; 2) Gymnasium (Ba- 
rison, Moro, Buoro, Padoan); 3) Me- 
Strina (Baldan, Cecchinato, Furlanei- 
to, Boscolo). Staffetta 4x100 mista f. 
Es. A: 1) Triestina (Gobbo, Rustici, 
Ciuffreda, Kirchmayer) 517.6; 2) 
Gymnasium (Pizzo, Ricciarelli, Fonda, 
Presot); 3) Nottoli (Spinadin, Faraon, 
Tomé, Viel). 

Staffetta 4x100 mista m. cat. Rag.: 
1) Gymnasium (Segato, Parigi, Bari- 
viera, Spadotto) 4.34.2; 2) Triestina 
(Cutazzo, Linardi, Bossi, Zanella); 3) 
Nottoli (Rui, Zanin, Gazzari, Colodel). 
Staffetta 4x100 mista f. cat. Rag.: 1) 
Triestina (Zanella D., Rosani, Furlan, 
Zanella M.) 4.52.1; 2) Mestrina (Pas- 
sudetti, Paitto, Costantini, Tosato); 3) 
Gymnasium (Crapisi, Presot, Concini, 
Gambaro). 

Classifica per società: 1) Triestina 
punti 132; 2) Gymnasium 95; 3) Me- 

| strina 88; 4) Nottoli 74; 5) Edera 58. 


PALLANUOTO n 


Il torneo 
precampionato ., 


alla Triestina © 


La squadra di pallanuoto 
della Triestina ha vinto il tor- 
neo precampionato che, da 
alcuni anni, sostituisce la 
Coppa Italia. A Bologna, sede 
del concentramento finale, il!” 
sette alabardato è riuscito a 
prevalere sulle altre tre for- 
mazioni presenti: la vittoria = 
di misura ottenuta a scapito ® 
dell’Ancona non deve comun- 
que trarre in inganno, poiché 
la formazione di Leghissa era 
‘appena arrivata nel capoluo- ; 
go emiliano ed ha quindi ri-# 
sentito della stanchezza del! 
viaggio. Le altre due partite: 
non hanno avuto storia, cosic-7 
ché la Triestina ha iniziato nel. 
migliore dei modi un'annata. 

Questi i risultati degli in 
contri: Triestina-Ancona 10-9;- 
Triestina-Amici Nuoto Firen-, 
ze 13-9; Triestina-Mestrina 14-5 
i * * * a 

Fine settimana importante. 
per la pallanuoto giovanile. 
Triestina ed Edera per la no- 
stra regione, e Primorije dir 
Fiume e Triglav di Kranj per® 
la Slovenia, si ritroveranno® 
sabato e domenica a Fiume 
per il primo concentramento; 
della fase finale del Torneo 
dell'Amicizia. Il ritorno sarà» 
disputato a fine mese a 
Trieste. } 


C 


no di Ford Granada 2.8 injection una del- 
le automobili più prestigiose. Motore a 6 ci- 
lindri a V potente ed elastico, iniezione, ac- 
censione elettronica, 150 CV, velocità 190 
Km/h, accelerazione 0-100 in 9.9 secondi. Te- 
‘nuta di strada eccellente, sospensioni indipen- 


ON 


denti, ammortizzatori a gas Bilstein, gomme 
190/65 HR TRX, ruote in lega. Ford Granada 
2.8injection: anche il massimo ha un meglio. 


FORD GRANADA 
2.8 INJECTI 


Le più alte prestazioni. 


Lusso, confort eccezionale, silenzio fan- 


E con Ford Granada 2.8 injection puoi 


avere la/GARANZIA EXTRA, program- 
ma esclusivo Ford di garanzia triennale. Ford 
Granada 2.8 injection la trovi dai 250 Con- 
cessionari Ford. La mantieni perfetta in ol- 
tre 1000 punti di assistenza. 


Tradizione di forza e sicurezza «@Z®®» 


tei 
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Li RO n È 
CEBIT dirne SOUR 
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IL PICCOLO 


Giovedì 


VSS 


fn 


VS SYNTHESIS, SPECIFICO | 
PER LE MEDIE ED ALTE CILINDRATE 


* Synthesis è un olio motore a base sintetica di eccezionale qualità, 


rmulato nei laboratori di ricerca Olio Fiat con le più avanzate tecnologie | 
lubrificantistiche. Specifico per tutti i motori di media ed alta cilindrata 


aspirati o sovralimentati, VS' Synthesis è 

la massima garanzia, di sicurezza negli 

impieghi più gravosi dell'auto: guida. 
sportiva, marcia stop and go, traino, 


lunghi tragitti 
è percorsi 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
via FELLUGA recente ultimo 
piano ampio soggiorno, cuci- 
na, stanza, 2 stanze singole, 
bagno, terrazzo, panoramico; 
ALTRO stessa zona soggior- 
no, cucina, due stanze, bagno, 
balconi ultimo piano, rifinitis- 
simo, .vista mare pagamento 
dilazionato. 4054/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona C. ALBERTO bella casa 
epoca tre stanze cucina servizi 
separati poggiolo autoriscal- 
damento perfette condizioni. 

4054/22 


APPARTAMENTO villino Opi- 
cina impresa vende mutuo ap- 
provato, informazioni telef. 
64216. 4067/22 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti affittati via 
Crispi 65 mq 17.000.000, V. Bel- 
poggio 75 mq 22.000.000, via 
‘Fiepolo 110 mq 43.000.000, via 
Giulia .150 mq 48.000.000, 
59232. 1242/22 


ALSTIN METRO. 
macchina al 
Ua oggial 30 


La 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Matteotti 115 mq due 
bagni, stabile recente 
85.000.000, 55232. 1242/22 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Gambini 76 mq adatto 
‘ambulatorio-ufficio 55.000.000, 
55232. 1242/22 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villa bifamiliare via Besen- 
Hu. 280 mq più giardino, 

9232. 1242/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Gretta prima entrata 110- 
150 mq, giardino, 55232. 

1242/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Romagna quattro stan- 
ze cucina bagno 87.000.000, 
55232. 1242/22 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti da ristruttu- 
rare via Giuliani 90 mq 
40.000.000, San Giovanni 90 
Den casetta 40.000.000, via 
Crispi 85 mq 33.000.000, San 
Giacomo 60 mq 26.000.000, 
55232, 1242/22 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de, Sant'Andrea tre stanze cu- 
cina tutte comodità panora- 
mico 68.000.000, 55232. 1242/22 


BOX altezza m 4,10 con soppal- 
co Valmaura vendesi, tel. 
766676. 19/22 


CASA MIA vende centrale zona 
verde tranquilla in palazzina 
salone stanza stanzetta doppi 
servizi poggiolo veranda giar- 
dinetto. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 4259/22 

CASA MIA vende centrale in 
decorosa casa epoca ultimo 
piano soleggiatissimo 2 stanze 
stanzetta cucina we doccia 
completamente rinnovato au- 
toriscaldamento metano. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

4299/22 

CASA MIA vende centralissimo 
moderno salone 3 stanze dop- 
pi servizi cucina poggioli con- 
fort. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 1241/22 

CASETTA occupata ROIANO 
alta in ottime condizioni ven- 
de Futura, tel. 62991. 4285/22 


CASETTE panoramiche icon 
giardinetto, zone Commercia- 
le, S. Luigi, lire 110.000.000, 
vende Solario piazza S. Gio- 


vanni, 3, orario 16-19. 4317/22 
CUCINA due camere bagno lu- 
minosissimo 27.000:000, tel. 
"133229. 25/22 
DUINO villa 290 mq coperti, 
posizione incantevole, perfet- 
te condizioni, 1400 ma parco, 
tel. 726386. 4236/22 
GABETTI vende zona ROS- 
SETTI appartamento in pa- 
lazzina libero soggiorno, stu- 
dio, 2 matrimoniali, bagno, cu- 
cina con dispensa, stanzino, 
ripostiglio, 2 balconi, tel. 
7164664. 050624/22 
GABETTI vende appartamento. 
libero con mansarda in condo- 
mimio recentissimo 8.0 piano 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 
doppi servizi 3 balconi, tel. 
164842. 050624/22 
GABETTI vende via CORO- 


NEO appartamento libero 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ottimo stato. riscalda- 
mento autonomo, tel. 764664. 


GABETTI vende zona PONZIA- 
NA appartamento libero man- 
sardato cucina, 2 stanze, stan- 
zetta, Servizio luminosissimo 
vista mare, tel. 764842. 

050624/22 

GABETTI vende via CARPI 
SON appartamento cucina, 2 
stanze, Servizio, stanzetta, L. 
10.000.000 in contanti rima- 
nenza MUTUO CASA GA- 
BETTI, tel. 764664. 050624/22 


GABETTI vende viale D’AN- 
NUNZIO appartamento lumi 
noso cucina, stanza, stanzetta, 
servizio e ripostiglio L. 
19.000.000, tel. 764842. 

050624/22 

GABETTI vende zona GIARDI- 
NO PUBBLICO appartàmen- 
to piano alto cucina, 2 stanze, 
stanzetta, bagno, tel. 764664. 

050624/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento cuci. 
na, soggiorno, 2 stanze, servizi, 
L. 14.000.000 in contanti rima- 
nenza MUTUO CASA GA- 
BETTI, tel. 764842. 050624/22 


GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
mansardato cucina, 2. stanze, 
servizi L. 14.000.000, tel. 
764664. 050624/22 

GABETTI vende via MADON- 
NA del MARE appartamento 
cucina, soggiorno, 3. stanze, 
bagno L. 12.000.000 in contanti 
rimanenza MUTUO CASA 
GABETTI, tel. 764842. 

050624/22 

GABETTI vende zona SAN 
GIACOMO appartamento lu- 
minosissimo cucina, 2 stanze, 
stanzetta, bagno L. 16.500.000, 
tel. 764664. 050624/22 


GABETTI vende via 7 FONTA- 
NE piccoli locali d'affari occu- 
pati, tel. 764842. 050624/22 


GABETTI vende viale XX SET- 
‘TEMBRE magazzini e piccoli 
locali d’affari affittati, tel. 
764664. 050624/22 

GABETTI vende zona COLLIO 
goriziano villino recente in zo- 
na panoramica collinare cir- 
condato da 1 ha vigneto Doc, 
tel. 764842. 050624/22 


GABETTI vende SERVOLA 
terreno 1.300 mq inedificabile 
tel. 764842. 050624/22 

GABETTI vende SGONICO 
terreno 10.000 mq zona verde, 
tel. 764664. 050624/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi libero. 
in decoroso stabile d’epoca lu- 
minoso soggiorno 2 camere ca- 
merino cucina servizi cantina 
53.000.000, tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 


cenze piazza Scorcola libero:, 


‘ottimo stato 2 camere soggior- 
no angolo cottura doppi servi- 
zi ripostiglio riscaldamento 
autonomo 55.000.000, tel. 
631036. 15/22 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi man: 
sarda ristrutturata 2 camere 
cameretta cucina bagno. Otti- 
mo investimento, tel. SR 5 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Campo Marzio libero 
buono stato 2 camere cucina. 
servizio ripostiglio 36.000.000. 
Tel. 631013. 15/22 


#0 11/1 /0 0 


autostradali, 
i fuoristrada. 


«FEELING 


LF/1/A/T] 


GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo libero adatto uffici 
abitazione soggiorno 4 camere 
2 camerini cucina doppi servi- 
zi riscaldamento ascensore 
135.000.000 mutuabili, tel. 
631013. (TO1502 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Stazione in decoroso 
stabile d'epoca 2 camere cuci- 
na servizi 22.000.000, tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Largo Canal libero sta- 
bile d'epoca salone 3 camere 
cucina servizi 56.000.000, tel. 
631036. 15/22 


GENERALE FONDIARIA sali- 
ta di Raute in palazzina in 
costruzione consegna prima- 
vera 1982 soggiorno 2 camere 
cucina servizi taverna giardi- 
no proprio box 76.000.000 più 
mutuo, tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Al. 
tura libero recentissimo sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
87.000.000, tel. 631036. 15/22 


VS'SYNTHESIS L'OLIO 
COLLAUDATO LANCIA 


GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo stabile economico 
camera cucina servizio 
8.000.000, tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
‘cenze Ospedale libero comple- 
tamente da ristrutturare 2 ca- 
mere cucina 28.000.000, tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo piano alto luminoso 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi ascensore centralnafta 
‘45:000.000, Tel. 63101315722 

GENERALE FONDIARIA adia: 
cenze via Revoltella recente 
buono stato camera tinello cu- 
cina servizi ripostiglio cantina 
balcone ascensore centralnaf- 
ta 25.000.000, tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA viale 
D'Annunzio libero panorami- 
co salone 3 camere cucina 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na terrazzo centralnafta 
ascensore 110.000.000 mutua- 
bili, tel. 631013. 15/22 
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Austin Metro è la macchina che consuma solo il minimo (20,8 km/l a 90 km/h nel modello HLE ) + la macchina per 5 persone, 


per tanto bagaglio tutto al suo posto # la macchina con un volume di carico di 1.294 litri, con sedili posteriori sdoppiabili e ri- 
baltabili asimmetricamente, con fari alogeni (modelli L, HLE, 1.35) + la macchina molto dotata in tutti imodelli: 12 spie con- 
trollo funzioni, strumentazione completa, cinture di sicurezza inerziali, moquette, sedili in tessuto (anche in velluto nelmo- 
dello HLE),fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ribassato # e in più nel modello HLE: lavatergilunotto, due alto- 
parlanti e antenna radio, orologio + e ancora nel modello 1.3S: cristalli atermici, specchietti retrovisori sulle due portie- 


re, servofreno, contagiri e orologio digitale. 
Austin Metro è la macchina che ha tante dotazioni standard, modello per modello, comprese nel prezzo. 


Il vostro Concessionario 


Leyland lo sa. 


vostro Concessionario Le 
rà il prezzo del listino N 


*.il 


o edi 


Leyland 


rene || 


Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. 


1 Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modelli 


prezzo 
aprile. 


(‘1f 


Austin 669” 


Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 


Giovedì, 22 aprile‘ 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


«SUSPENSE» ALLA CERIMONIA PER L’ANNIVERSARIO DI LENIN 


Forse oggi la riapparizione 
di Breznev dopo l’«eclisse» 


MOSCA — L'attenzione di 
tutto il mondo è concentrata 
sul Cremlino, dove — in occa- 
sione dell’anniversario della 
nascita di Lenin — si saprà 
oggi se il Presidente sovietico 
Leonid: Breznev sia 0 meno 
fisicamente in grado di parte- 
cipare alle solenni celebrazio- 
ni in programma a Mosca. 

Breznev non è più stato 
visto in pubblico dal 24 marzo 
e, benché non strettamente di 
rigore, la sua presenza o la sua 
assenza dalla riunione previ 
sta per oggi fornirà una chiara 
indicazione circa il suo stato 
di salute. 

Del settantacinquenne Pre- 
sidente sovietico si è detto, in 
queste settimane, un po’ di 
tutto: che avrebbe sofferto di 
un attacco cardiaco o di un’e- 
morragia cerebrale, che sta- 
rebbe per dimettersi a causa 
delle sue precarie condizioni 
di salute, che sarebbe stato 
vittima di una brutta caduta 
durante la sua visita a Tash- 
kent, nella repubblica asiati- 
ca dell'Uzbekistan, e persino 
che sarebbe già morto. 

Ufficialmente, in tutto que- 
sto mese; le autorità sovieti- 
che hanno, invece, insistito 
nel dire ché Breznev sta tra- 


scorrendo «un normale perio- | 


do di riposo invernale» e:solo 
indirettamente hanno am- 
messo che il leader del Crem- 
lino è (o è stato) effettivamen- 
te in cura per il sovraffatica- 
mento causatogli da un’inten- 
sa serie di impegni protocol- 
lari. 

La cerimonia di oggi al 
Cremlino è in programma per 
le 17 (ora locale) e sarà tra- 


smessa.in diretta dalla televi- 
sione sovietica. La presenza 
di Breznev porrebbe ovvia- 
mente fine — almeno per il 
momento — a tutte le voci.sul 
suo precario ‘stato di salute. 

Una sua. assenza, invece, 
per quanto non senza prece- 
denti in simili occasioni, non 
potrebbe, questa volta, che 
rinfocolare le preoccupazioni 


È Cernenko l’erede di Suslov? 


MOSCA — Ritenuto uno 
dei meglio piazzati tra i pos- 
sibili successori del presiden- 
te Leonid Breznev, Konstan- 
tin Cernenko è apparso ieri 
porre una seria ipoteca anche 
sul ruolo di «ideologo-capo» 
dei Cremlino, rimasto vacan- 
te dopo la recente scomparsa 
di Mikhail Suslov, 

Occupatosi finora soprat- 
tutto di questioni organizza- 
tive, il settantenne Cernenko, 
ha, invece, firmato sull’ulti- 
mo numero della rivista ideo- 
logica del Pcus «Kommunist» 
il consueto e autorevole edi- 
toriale in occasione dell’an- 
niversario della nascita di 
Lenin. 


L'articolo è tutto un inno 
alla «purezza ideologica» del 
Peus e alla sua «fedeltà ‘agli 
insegnamenti di Lenin» e non 
tralascia le abituali accuse a 
quei partiti stranieri (peral- 
tro non menzionati per nome) 
che hanno scelto la via del 
«pluralismo» e dell’«opportu- 
nismo» o che rifiutano le leg- 
gi di sviluppo dei paesi del 


socialismo reale, primo fra. 


tutti Unione Sovietica, 

Più importante perla firma 
del suo autore che per la no- 
vità delle tesi, l’editoriale 
denuncia con particolare Vi- 
gore i partiti comunisti che 
«cadono in preda al plurali- 
smo ideologico, 


circa le condizioni fisiche del 
leader del Cremlino e la sua 
capacità di continuare a svol- 
gere le sue funzioni. 

Benché la «Pravda» abbia 
pubblicato, domenica scorsa, 
un'intervista in cui Breznev 
ha proposto al. Presidente 
americano Ronald Reagan un 
incontro in ottobre, per con- 
vincersi che il «numero uno» 
sovietico avrà, in quell’epoca, 
ancora in controllo della si- 
tuazione, bisognerebbe per lo 
meno vederlo in forze oggi. Ed 
è per questo— si ritiene — che 
se appena il leader del Cremli- 
no è fisicamente in grado di 
farlo, non mancherà di esser 
presente. 

Nel caso contrario, bisogne- 
rà aspettare il primo maggio, 
quando la presenza di Brez- 
nev alla tradizionale parata 
sulla Piazza Rossa sara vera- 
mente di rigore. 

Non si ricorda, in effetti, che 
ll Presidente sovietico abbia 
mai mancato una celebrazio- 
ne del primo maggio, mentre, 
per quanto. riguarda le ceri- 
monie per l'anniversario di 
Lenin, è già successo in passa- 
to che egli fosse assente, una 
volta perché in viaggio all’e- 
stero (nel 1971), una volta per- 


| ché ufficialmente in vacanza. 


ACCUSE DI BUSH ALL’URSS 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan si è dichiarato 
disponibile sia per un incon- 
tro complessivo con l’Urss, in 
cui affrontare tutti i problemi 
sul tappeto, sia per. una serie 
di colloqui separati con Brez- 
nev sul controllo degli arma- 
menti. Le due parti sono pe- 
raltro divise sul luogo e la 
data in cui tenere i negoziati. 

Gli Stati Uniti hanno pro- 
posto New York in giugno e 
YUrss ha controproposto la 
Svizzera o la Finlandia in au 
tunno. Reagan ha ribadito ie- 
ri che il primo incontro deve 
tenersi a New York. Egli ha, 
hel frattempo, respinto la pro- 
posta di un congelamento de- 
gli armamenti atomici alla si- 
tuazione attuale, perché con- 


vinto che ciò lascerebbe. gli 
Usa in posizione svantag- 
giata. 

Dello. stesso parere si è 
dichiarato il segretario della 
difesa, Caspar Weinberger, 
che ha dichiarato che l’Urss 
ha migliorato l'accuratezza, il 
rendimento, la gamma e la 
varietà delle proprie armi 
nucleari. La superiorità sovie- 
tica sì esprime, a suo dire, in 
molte categorie delle forze 
strategiche nucleari, delle for- 
ze di teatro nucleari e delle 


UN GIORNO DI COLLOQUI CON KADAR 


Jaruzelski ricerca 
appoggi a Budapest 


BUDAPEST — Il generale Jaruzelski si è.recato ieri iù 
Ungheria, dove si è trattenuto per.la'sola giornata per colloqui 
ufficiali centrati su problemi economici (ovvero la richiesta 
polacca di aiuti concreti). Lo hanno accolto ‘all'aeroporto il 
segretario del Partito comunista ungherese Janos Kadar e il 
primo ministro Gyoergy Lazar. Ù 

L'Ungheria è il quarto paese visitato dal gen. Jaruzelski 
dopo: la proclamazione della legge marziale in Polonia. 

A differenza dell’Unione Sovietica, della Germania orienta- 
le e della Cecoslovacchia, gli altri tre paesi visitati di recente 
dal gen. Jaruze]ski, l'Ungheria ha criticato poco enfaticamente 
i fatti di Polonia attenendosi al principio che i polacchi 
debbono risolvere i propri problemi senza interferenze esterne. 


Il quotidiano di Budapest «Magyar Nemet» scriveva ieri, 
che il governo militare polacco deve trovare il modo di ‘far 
aumentare la produzione e affrontare le necessarie riforme 
economiche e sociali. «La Polonia — aggiunge il giornale — non 
dovrà tornare alla situazione esistente prima del 1980, né a 
quella successiva, in cui prevaleva l'anarchia e c’era pericolo di 


controrivoluzione». 


La radio ungherese ha sottolineato che le precedenti tre 
visite all’estero del leader polacco hanno prodotto «il rafforza- 
mento dell'amicizia e della cooperazione» tra la Polonia e i suoi 
alleati, formula questa che rispecchia il riallineamento. della 
Polonia con gli altri paesi del patto di Varsavia come effetto del 


regime di legge marziale. 


L'emittente ha anche sottolineato l’importanza delle que- 
stioni economiche nei colloqui, ai quali hanno preso parte — ha 
comunicato — anche. il vice primo ministro ungherese per 
l'economia, Lajos Faluvegi, e il presidente della federazione 
nazionale delle fattorie cooperative, Istavan Szabo. 


FUGA DAL NORD? 


Sparatoria 
con 4 morti 
al confine 
tra le Coree 


SEUL — Truppe nordcorea- 
ne hanno aperto il fuoco l’al- 
tra notte contro quattro sol- 
dati, forse in fuga, che con il 
favore delle tenebre cercava- 
no di raggiungere una posta- 
zione sudcoreana, dando ori- 
gine a una battaglia durata 
più di quattro ore. 

Lo ha annunciato il ministe- 
To della difesa sudcoreano 
precisando che i quattro sol- 
dati nordcoreani sono rimasti 
uccisi o feriti, mentre da parte 
sudcoreana non vi sono state 
perdite. 

L'incidente è avvenuto in 
un punto della zona smilita- 
rizzata a 95 chilometri a Nord- 
Fist di Seul. Un portavoce del 
ministero della difesa ha di 
chiarato che le forze sudco- 
reane hanno risposto al fuoco 
per difendersi quando le trup- 
pe comuniste hanno diretto il 
fuoco contro le loro postazio- 
ni, In precedenza, gli altopar- 
lanti nordeoreani lungo la 
frontiera. avevano per otto 
volte intimato l’alt ai presunti 
fuggiaschi e' una mira era 
esplosa riel settore nordcorea- 
no della fascia smilitarizzata; 

All’alba sono stati visti sul 
terreno i corpi di quattro sol: 
dati nordcoreani. Il comando 
delle Nazioni Unite ha subito 
inviato una protesta alla Co- 
rea del Nord. 

Da parte sua Radio Pyo- 
nyang, organo del regime co- 
munista del Nord, ha fornito 
una versione diversa dell’inci- 
dente, affermando che soldati 
sudcoreani hanno aperto il 
fuoco contro soldati nordco- 
Teani di pattuglia nella zona 
Smilitarizzata, uccidendoli 0 
ferendoli. 

L'incidente, il primo. del 
l’anno, precede di cinque gior- 
Ni la visita a Seul del vicepre- 
sidente degli Stati Uniti, 
George Bush. 


COMPROMESSO SULL'ECONOMIA NELLA SPD 


Ampio margine a Schmidt 
per salvare la coalizione 


MONACO — Pur non sotto- 
valutando la propria aspira- 
zione alla definizione d’una 
linea di politica economica 
nuova, che tenga conto so- 
‘prattutto delle ‘istanze della 
classe lavoratrice e delle nuo- 
ve generazioni, preoccupate 
delle conseguenze ecologiche 
e d’esistenza delle decisioni 
economiche, il congresso del 
Partito socialdemocratico te- 
desco (Spd)incorso dalunedì 
a Monaco\di Baviera, sì sta 
orientando verso un atteggia- 
mento interlociutorio; che non 
pregiudichi le possibilità del 
cancelliere Helmut Schmidt 
di restare a capo del governo 
fino alla fine della legislatura, 
nel 1984. 


Così può essere interpreta. . 


to il risultato della votazione, 
avvenuta teri, del documento 
relativo alla politica economi- 
case all'occupazione che, pur 
modificato rispetto a quello 
proposto dal direttivo del 
partito, lascia a Schmidt 
qualche possibilità per il pro- 
seguimento della cooperazio- 
ne con il Partito liberale al 


governo. Così, nel documento 
approvato definitivamente 
dall’assemblea, non si chiede 
espressamente al governo di 
finanziare î programmi per 
l'occupazione con l’introdu- 
zione di un'imposta comple- 
mentare, né sollecitano nuove 
imposizioni fiscali sui redditi 
più elevati. Vi sì dice, però, 
che il Partito socialdemocra- 
tico ritiene che questa sia la 
via giusta». 

Questa sfumatura, tra ri- 
chiesta e auspicio, potrebbe 
essere sufficiente a Schmidt 
per non veder fallire è propri 
sforzi per mantenere îl Partito 
socialdemocratico al governo 
del paese fin dal primo con- 
fronto di carattere economico 
con gli alleati liberali, che 
avverrà il prossimo 7 luglio 
conl’avvio delle deliberazioni 
governative sul bilancio dello 
stato per il 1983. 

Se le istanze della base fos- 
sero state accolte dal con- 
gresso, în modo più limitativo 
della lîbertà d'azione di 
Schmidt, due dottrine diame- 
tralmente opposte si sarebbe- 


ro trovate a. confronto in seno 
al governo tedesco, 


Da una parte, quella liberi- 
stica della Fap, che sollecita 
riduzioni delle imposte e del- 
l'indebitamento pubblico per 
agevolare l'economia verso 
un naturale riassorbimento 
della disoccupazione. 


Dall’altra. quella social 
mente più «aperta» della Spd, 
che chiede un sempre maggio- 
re intervento pubblico negli 
investimenti, la definizione di 
obiettivi economici precisi per 
l'orientamento degli investi- 
menti privati verso la creazio- 
ne di impieghi, l'assunzione 
pubblica dell'onere dei pro- 
grammi miranti a favorire 
l’occupazione' con l'adozione 
di mezzi fiscali tendenti a far 
pesare la maggior parte di 
tale onere sulle imprese e sui 
redditi più elevati. 


Con la mozione interlocuto- 
ria adottata dal congresso, a 
Schmidt è stato accordato 
ancora un po’ di tempo per 
continuare a ‘condurre il go- 
i verno insieme con i liberali. 


DUE MORTI E MOLTI FERITI PER L’OFFENSIVA DELL'IRA 


Sei auto-bomba nell’Ulster 


Belfast — E restato molto poco di un’auto-boimba fatta esplodere dall’Ira nel centro di Belfast 


I MILITARI NEGANO DI AVER COMPIUTO LA STRAGE DI BERRIOS 


Salvador: un appello all'insurrezione 


dai guerriglieri per 


Primo Maggio 


SAN SALVADOR — La 
guerriglia nel Salvador ha. 
lanciato un altro appello al- 
l'insurrezione generale per il 
Primo maggio. L'emittente 
dei guerriglieri «Radio vence- 
remos» ha lanciato un appello 
«agli operai, ai contadini e al 
‘popolo salvadoregno in gene- 
rale... ad essere combattivi» il 
Primo maggio. 

Nella sua regolare trasmis- 
sione mattutina la radio ha 
cominciato a impartire istru- 
zioni per la mobilitazione del 
Primo maggio ma la trasmis- 
sione è stata poco dopo 
disturbata da una serie di in- 
terferenze. 

L'esercito salvadoregno ha 
negato frattanto che una sua 
pattuglia abbia massacrato 
domenica 48 contadini fra cui 
donne e bambini, di un villag- 
gio nella parte orientale del 


Paese, ma gli scampati hanno 


confermato l'episodio. 

Gli scampati hanno detto 
che una pattuglia dell’eserci- 
to entrata a Berrios, un villag- 
gio di sette case 200 chilome- 
tri ad Est di San Salvador, 
hanno ucciso oltre la metà 
della popolazione fra cui 12 
bambini fra ì 4 e.gli 11 anni, 
due donne incinte, altre due 
dopo averle violentate. È sta- 


to anche ucciso un vecchio di 


90 anni. Il giorno ‘dopo un 
elicottero dell’esercito ha mi- 
tragliato la periferia del ‘vil 
laggio e ha sganciato una 
bomba che ha ucciso un altro 
uomo. 

La smentita dell'esercito è 
venuta da un portavoce uffi- 
ciale che si è limitato a dire: 
«Abbiamo detto e ripetuto 
che è una menzogna». Dal 
canto suo un ufficiale della 


polizia nazionale di San Mi- 
guel, la terza città del Salva- 
dor che dista appena 30 chilo- 
metri da Berrios, ha sostenu- 
to non risultargli che sia avve- 
nuto alcunché nel villaggio in 
questione. 

I guerriglieri, che si battono. 
contro la giunta di governo da 
oltre due anni, per fornire alla 

stampa internazionale la pro- 
va ‘delle loro accuse hanno 
‘condotto un gruppo di giorna- 
listi a Berrios e li hanno fatti 
incontrare con alcuni conta- 
dini i quali hanno raccontato 
di essere sopravvissuti al 
Massacro, 

Essi hanno indicato quattro 
fosse con le salme degli uccisi. 
Trenta in una, sedici in un'al- 
tra, una nella terza e nella 
quarta. l’uomo che è stato 
ucciso dalla bomba lanciata 
dall’elicottero. 


IPBRRZZIA ARTI PTTLITEATRELIDAAA A AI A LEDE SASA LEI Lo] ISPPRISAMA RIZZO NIBINIG TI SLI SARII E DA NRAD AS E ARIES TIATIZAZAAZ ER E 1 


BELFAST — Due persone 
sono rimaste uccise a Maghe- 
rafelt, 50 chilometri a Est di 
Belfast, nell’esplosione di 
un'automobile piena di trito- 
lo. La deflagrazione (l’attenta- 
to è stato rivendicato dall’Ira) 
è avvenuta ieri notte nel cen- 
tro della città. 

L'esplosione, che ha causa- 
to anche diversi feriti, ha pro- 
vocato la morte di un passan- 
te di 32 anni e di un altro 
uomo rinvenuto cadavere dal- 
la polizia su un sedile di 
un’automobile parcheggiata; 
rimasta seppellita sotto le 
macerie. 

Un agente di polizia è rima- 
sto invece ferito a Londonder- 
Ty quando alcuni giovani han- 
no lanciato sassi e bottiglie 
incendiarie contro le forze di 
sicurezza. 

Diversi civili sono anch'essi 
rimasti feriti in cinque esplo- 
sioni avvenute. contempora- 
neamente in cinque città del- 
l’Ulster. Lo ha reso noto un 
portavoce della polizia che ha 
detto di non poter precisare il 
numero esatto dei feriti, la 
maggior parte dei quali è sta- 
ta colpita da schegge di vetro 
provocate dall’esplosione del- 
le cinque automobili imbotti- 
te di plastico. 

La polizia ritiene che si trat- 
ti di una nuova operazione 
dell’ala Provisional dell’Ira 
(l’organizzazione irredentista 
nordirlandese che propugna il 
distacco delle sei contee del 
l’Ulster dalla Corona britanni- 
ca e l'unione al resto dell’Ir- 
landa repubblicana) la quale 
cercherebbe.di creare un cli- 
ma di insicurezza e di tensio- 
ne nell’Ulster con l’avvicinar- 
si del primo anniversario del- 
a morte di Bobby Sands che 
portò. il suo sciopero della 
fame sino alle estreme conse- 
guenze. 

Sempre nel Regno Unito, la 
Regina Elisabetta II ha com- 
piuto ieri 56 anni e un porta- 
voce di Buckingham Palace 
ha fatto sapere alla stampa 
che la sovrana britannica ha 
voluto trascorrere la giornata 
tranquillamente nel castello 
di Windsor. 


Reagan ribadisce 
sì» al vertice 


forze convenzionali. 

La: Finlandia è intanto 
pronta ad accogliere un even- 
tuale incontro tra i capi. di 
istato sovietico e statunitense. 
Lo ha detto il Presidente 
Mauno Koivisto in un'intervi- 
sta concessa all'agenzia di no- 
tizie svedese «Tt». 

In un radiodiscorso diffuso 
in tutti gli Stati Uniti, il vice- 
presidente George Bush ha 
accusato dal canto suo l’Unio- 
ne Sovietica di aver respinto. 
svariati tentativi di metter fi- 
ne alla corsa agli armamenti 
nucleari, ed ha dichiarato che 
l'America «non ha nulla di cui 
scusarsi, nei suoi sforzi. per 
mettere sotto controllo que- 
sta follia nucleare». 

Cercando di mettere l’Unio- 
ne Sovietica sulla difensiva 
nella battaglia propagandisti- 
ca sugli armamenti nucleari, 
il. vicepresidente americano 
ha'detto che il Cremlino ha un 
passato di «cattiva coopera- 
zione nella riduzione della mi- 
naccia nucleare», a comincia- 
re col rigetto di un piano, che 
era stato presentato alle Na- 
zioni Unite nel 1946, per il 
controllo internazionale delle 
bombe atomiche. 

Negli anni '50 — ha detto il 
vicepresidente — il Presiden- 
te Eisenhower tentò inutil- 
mente di far accettare all’U- 
Înione Sovietica numerose 
proposte per il controllo, 

Eisenhower — ha detto 
Bush — non restò solo nella 
sua frustrazione. Da allora, 
ogni Presidente americano ha 
ascoltato il sonoro «nyet» so- 
vietico agli appelli degli Stati 
Uniti per il controllo dell’au- 
mento degli arsenali nu- 
Cleari». È 

‘Bush ha poi detto che l’am- 
Îministrazione Reagan è ben 
lieta che il problema del con- 
trollo degli armamenti venga 
discusso in tutto il Paese. In 
questi giorni è in corso in tutti 
gli stati una campagna di co- 
mizi e di manifestazioni, orga- 
nizzata da un gruppo di pres- 
sione anti-nucleare che ha se- 
de a Washington, la «settima- 
na del punto zero». 

«Non il congelamento, ma 
la riduzione degli armamenti 
nucleari — ha detto ancora il 
vicepresidente — è una delle 
massime priorità dell’ammi- 
nistrazione». Nel respingere il 
congelamento gli Stati Uniti 
devono prima di tutto aumen- 
tare il loro arsenale nucleare 
per raggiungere la parità con 
l'Unione Sovietica, «in modo 
che ogni congelamento nego- 
ziato, non sfoci in uno svan- 
taggio degli Stati Uniti o del- 
l'Europa occidentale». 

«Qualcuno, naturalmente, 
dirà che ogni aumento delle 
armi nucleari americane o dei 
sistemi di lancio non farà 
altro chè dare ai sovietici la 
giustificazione per produrre 
ancora di più le sue armi e i 
suoi sistemi di lancio. Ma io — 
ha esclamato il vicepresiden- 
te — non sono d'accordo». 


Profondamente: rattristati 
partecipiamo al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Arge Senica 
ved. Ottochian 


ricordando i lunghi decenni di 

amicizia che a lei ci legarono: 

— ERMINIA FURLAN ved. 
BARTOLI 

— ROMANA BRUNO 

— FABIO FURLAN. 


‘Trieste, 22 aprile 1982 
CULI TREAT IE IAT 


I colleghi di Cassa partecipa- 
no al lutto di LUCIANO per la 
morte del padre 


Giuseppe Carlin 


Trieste, 22 aprile 1982 
ICROM E PIETRE TORTA STORIE 


Nell'anniversario della scom- 
parsa di 


Guglielmo Reiss 
Romoli 


la famiglia, gli amici edi compa- 
gni di lavoro del gruppo STET 
ne ricordano con immutato af- 
fetto la nobilissima figura. 

Sante Messe di suffragio sa- 
ranno celebrate il giorno 25 
aprile. 

A Roma alle ore 8.30 nella 
Parrocchia di S. Teresa, corso 
d’Italia 37. 

‘A Torino alle ore 11 nella chie- 
sa dei SS. Martiri, via Garibaldi 


25. 

A'L'Aquila (località Coppito) 
alle ore 11 Messa all’Oratorio 
della Scuola Superiore GU- 
‘GLIELMO REISS ROMOLI per 
le telecomunicazioni. o 

Alle ore 12 seguirà nell’audito- 
rium della scuola a L'Aquila la 
cerimonia di consegna dei «Pre- 
mi GUGLIELMO REISS RO- 
MOLI» istituiti dalla STET peri 
figli dei dipendenti delle società 
del gruppo che si sono distinti 
negli studi in modo particolare. 


Roma, 22 aprile 1982 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara mamma e 
‘moglie È 


Maria Colli 
nata Paoli 


La ricordano sempre il marito 
BEPI,; i figli EDY e ALBERTO, 
le nuore ANGELA e MARINA 
con le nipotine CLAUDIA ed 
ELENA. 


Trieste, 22 aprile 1982 
STIA ZI NI LISTA FTA A 


t 


Il giorno 21 c,m. si è spenta 
serenamente 


Maria Zampieri 
Fogazzaro Coceani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio PIERO FOGAZZA- 
RO con la moglie THÉA ed i 
nipoti ELISABETTA col marito 
GIORGIO BIAVATI ed ANTO- 
NIO, la figlia NIETTA MARIA 
COCEANI ed i parenti tutti. 

Vada un particolare ringrazia- 
mento al medico dottor GIOR- 
GIO PRESCA per le cure pre- 
State e alle signore MARIA RIZ- 
ZOV POLSAK e NINA GERO- 
METTA per la lunga assistenza. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 10 nella Chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso (piazza 
Hortis) e la tumulazione nella 
tomba di famiglia a Monfalcone. 


Trieste, 22 aprile 1982 


L'Istituto di Vigilanza LA VI- 
GILE partecipa al lutto del- 
l'Amministratore unico PIERO 
ROGAIIO per la perdita 

lella 


mamma 


che nei difficili anni della guerra 
fu alla guida dell'Istituto. 


‘Trieste, 22 aprile 1982 


‘Prende parte al lutto la cogna- 
ta LIDIA COCEANI VALLI- 
CELLI. 


‘Trieste, 22 aprile 1982 


‘Prendono parte al lutto la ni- 
pote PATRIZIA col marito FE- 
DERICO MULLER e i figli 
PAOLA, ANDREA, FEDE: 
RICA. 


‘Trieste, 22 aprile 1982 


Prendono parte al lutto il co- 
ato CARLO DRIOLI con i 
figli PIERO, ENRICO, BRUNO. 


Trieste, 22 aprile 1982 


Collaboratori tutti dell'Agen- 
zia Generale di Trieste delle 
ASSICURAZIONI GENERALI 
partecipano al lutto del sig. 
PIETRO FOGAZZARO per la 
perdita della madre 


Maria Zampieri 
ved. Coceani 


Trieste, 22 aprile 1982 


GERARDO è fraternamente 
vicino all'amico PIERO. 


Trieste, 22 aprile 1982 


Prendono parte al lutto l’affe- 
zionata nipote GIULIANA 
ZAMPIERI con ì figli PAOLO 


‘con ANNAMARIA e ROBER- 


TO con MARINA. 
Trieste, 22 aprile 1982 


NORIS e BABY sono vicine a 
PIERO con affetto fraterno per 
la scomparsa della. sua. cara 
mamma 


Maria Coceani 
Trieste, 22 aprile 1982 


Prende parte al lutto l’amico 
CESARE PAGNINI. 


Trieste, 22 aprile 1982 


I dipendenti dell'Istituto di 
Vigilanza «LA VIGILE» Srl. 
partecipano al lutto del loro 
amministratore unico per la 
perdita della madre. 


Trieste, 22 aprile 1982 


t 


11 19 aprile è mancata improv- 
visamente all’affetto dei. suoi 


Clara D’Ubaldi 
ved. Milla 


Ne danno il mesto annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
RICCARDO con la moglie FAU- 
STA, i nipoti REMO e CHIARA; 
la sorella ILDE ed il fratello 
GIACOMO (assenti) unitamen- 
te ai parenti vicini e lontani. 


Trieste, 22 aprile 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Maniago 


Addolorati lo annunciano la 
sorella FANNY, il cognato EDIS 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 22 aprile 1982 


Rn DAI DDL IMI i vi privo girano i ian 
RINGRAZIAMENTO 
Il papà ed i familiari ringrazia- 
no commossi tutti coloro che 
hanno partecipato in vario mo- 
do al loro dolore per la perdita 
della loro cara 


Maria Letizia 
Michelazzi 


Trieste, 22 aprile 1982 


Domani ricorre il Il anniversa- 
rio della morte del loro caro 


Gino Rossoni 


La moglie, le figlie ec ‘ parenti 
Lo ricordano sempre con amore 
e rimpianto. 

‘Alle ore 8 nella Chiesa di Bar- 
cola verrà celebrata una Messa. 


* Trieste, 22 aprile 1982 


Voglio ricordarti come 
eri, pensare che ancora 


vivi, voglio credere che 
ancora mi ascolti. 


Ci. ha lasciato improvvisa- 
mente lasciandoci nello strazio 
‘più profondo 


Giorgio Petronio 


Con immenso amore Lo ricor- 
da la moglie, la figlia, il genero 
FABIO LEONZINI, le adorate 
nipotine e cognati tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 22 
corr. alle ore 12.30 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 22 aprile 1982 


Nonno Giorgio 


non Ti dimenticheremo mai per 
la sollecitudine e amore con cui 
ci hai sempre accompagnato. 

Lasci un grande rimpianto in 
noi: tue nipotine LUISELLA e 
GAIA. 


Trieste, 22 aprile 1982 DS 


Con immenso dolore parteci 
pano alla scomparsa di 


Giorgio Petronio 


ROBERTO, ROSANNA, ANNA 
e MARCO che sono affettuosa- 
mente vicini alla cara zia ALICE 
e ai familiari. 

Trieste, 22 aprile 1982 


Con affetto si uniscono nel 
dolore per.la perdita del caro 


Giorgio 
1 cugini: 
ADA 
— UCCI 
— OLIVIA 
— ADRIANO 
— NORI 


— NORA 
— LUCIANO 


Trieste, 22 ‘aprile 1982 


SAT al dolore .per la 
perdita di 


Giorgio 
— DANIELA e PIERPAOLO 
GORI 


— GIULIANA e GIULIO FAIT 
Trieste, 22 aprile 1982 


Partecipano al'lutto LEDA e 
STELIO DABONO. 


"Trieste, 22 aprile 1982 


Affettuosamente vicini ad 
ALICE: MIRELLA, EDI, 
PIPPO. 


Trieste, 22 aprile 1982 


BEMPUIDaIO al dolore per la 
perdita di 
Giorgio 
LAURA, MARIO, PACIFICO e 
MARIA LEONZINI, 
Trieste, 22 aprile 1982 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci ETTA, MARIO. 


Trieste, 22 aprile 1982, 


Partecipano al lutto: NEVIA e' 
GIULIANO TAMARO, AGATA 
TAMARO. 


Trieste, 22 aprile 1982 


1 


Si è spenta serenamente il 19 


aprile 


Maria Depeder 
in Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il marito” 
RICCARDO, la sorella AUGU- 
STA e i nipoti NELLO, ALDA e 
ISABELLA. 


‘Trieste, 22 aprile 1982 


t 


Si è spento 


Giovanni Banovaz 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 11.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia BANOVAZ-. 
CAPORALINI: LIVIA, DONA- 
TELLA e FRANCO 


Trieste, 22 aprile 1982 
RR IAT RE RATIO SITII EINE DI sii SIE IL 
Il 19 aprile è venuto a man- 
care 


Lucio Gasparini 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, 23 aprile, alle ore 16 nella 
Chiesa di Villesse. 

Gorizia, 22 aprile 1982. 
enni 

I condomini di via Antonio 


Abetti 18 partecipano al lutto 
dei familiari per la scomparsa di 


Vittorino Vittori 


Gorizia, 22 aprile 1981 
[eo nin 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Armida Guglielmi 
in Orlandini 


marito e figli la ricordano con 
immutato affetto a parenti e 
amici. 

Alle ore 15 sarà benedetta la 
tomba dove riposa. 


Trieste, 22 aprile 1982 
nl 
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t 


Si è spento improvvisamente 


il 20 aprile il nostro caro 


Leonetto Gabellieri 


Cavaliere della Repubblica 


Maresciallo PS a riposo 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie RIA, i figli ADRIA- 
NO e ANGELA, il genero BRU- 


NO, l'adorata nipotina CRISTI- | 


NA e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 22 , 


corrente alle orè 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
CICOGNA. 


Trieste, 22 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami 


glie: 
— MARKUZA 
— MELLINI 


Trieste, 22 aprile 1982 


T 


Si è ricongiunta al.suo amato 
ALBERTO 


Margherita Savio 
ved. Zandomeni 


L'annunciano con profondo 
dolore la sorella BICE con il 


marito dott. ETTORE CATOL. * 


LA CAVALCANTI. 

Un grazie particolare alla 
prof.ssa TENZE ed al personale 
della II Medica. 

I funerali avranno luogo oggi 


alle ore 12.45 dalla Cappella del- _ 


l'Ospedale maggiore. 
‘Trieste, 22 aprile 1982 


Ricordano con tanto affetto la 


zia Rita 
GIULIANA CAMBER, figli, 
nuore e nipoti. 
Trieste, 22 aprile 1982 


Rita 
Addolorata UCCIA ti ricorda. 
Trieste, 22 aprile 1922 


Si associano al lutto GIULIA- 
NA e RICCIOTTI SANTORINI. 


Trieste, 22 aprile 1982 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Luigi Toffolo 
(Mario) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NOELIA, il figlio DA- 
RIO, la nuora MARIAGRAZIA, 
il nipotino ALESSIO unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 aprile alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1982 


La Direzione ed i collegi tutti 
della SIP Daniscipano lutto 
che ha colpito la famiglia TOF- 
FOLO. 


© Trieste, 22 aprile 1982 


Partecipano al lutto GIGI e 
LIBERA. 


Trieste, 22 aprile 1982 


t 


Il giorno 21 aprile si è spenta 
serenamente 


Eugenia Suppancig 
ved. Ciocchelli 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote MARIO conla famiglia e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al- 
la cara EDDA CELIN e alla 
signora NELLA PISON. che 
hanno amorevolmente assisti- 
ta per tanti anni. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23 aprile alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 aprile 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Glavina 


di Monte di Capodistria 


Ne danno il triste anruncio la 
moglie FRANCESCA, i figli 
PIETRO ed EMILIA, la ì; dora, il 
genero, i nipoti e la sorella. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 ‘aprile alle ore 12.30 dalla 
Cappello dell'Ospedale maggio- 
re alla chiesa di Servola. 


Trieste, 22 aprile 1982 


t 


Il giorno 21 aprile è venuto a 
mancare il nostro caro 


Ferdinando Alberti 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ROBERTO e PATRIZIA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 23 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1982 
IALIA INOZZO NNT LIA LORA LL 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Ettore Tolloi 


la moglie e le figlie Lo ricordano. 


Trieste, 22 aprile 1982 
re e i 


n ii 
ai 


Giovedì, 22 aprile 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
Villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima 145.000.000. 

4090/22 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo. 

4090/22 

GEOM. Sbisà 942494 Scala Bon- 
ghi villetta panoramica salon- 
cino tre camere cucina servizi 
giardino cantina. posteggio 
125.000.000. 4090/22 

GEOM. Sbisà 942494 Strada 
Friuli villetta vista golfo 120 
mq più dependance garage 
terreno 800 mq 190.000.000. 

4090/22 

GEOM. Sbisà 942494 Duino vil- 
lette accostate vista mare 
giardini propri garage prezzi 
da 146.000.000 eventuali per- 
mute. 4090/22 

GEOM. Sbisà 942494 Eremo 
recentissimo lussuoso appar- 
tamento panoramico con 
mansarda garage vasto parco 
158.000.000. 4090/22 

GEOM. Sbisa 942494 S. Luigi 
villetta vista mare cinque ca- 
mere cucina doppi servizi ga- 
rage giardino. 4090/22 

GEOM. Sbisa 942494 Severo- 
Coroneo tre camere cameretta 
servizi poggioli riscaldamento 
‘autonomo 77.000.000. 4090/22 

GEOM. Sbisà 942494 panorami- 
co settimo piano soggiorno. ca- 
mera cameretta cucina servizi 
terrazza soleggiatissima 
‘74.000.000. 4090/22 

GHIRLANDAIO 80 mq casa re- 
cente ascensore occupato ven- 
desi possibilità mutuo, tel. 
766676. 19/22 

GIARDINO Pubblico cucina 2 
stanze stanzetta doccia 
37.000.000, tel. 733229. 25/22 

GORIZIA centro occasione ven- 
donsi appartamenti da 3 ca- 
mere, cucina, servizi. Riscal- 
damento autonomo. Prezzo 
interessante. Telefonare 0481/ 
84986 ore ufficio. 230/22 

GORIZIA Elletre, tel. 0481/ 
33362 vende appartamento 
‘centrale composto soggiorno, 
2 camere, 2 bagni, cantina, 
garage. 76.000.000. 258/22 

GORIZIA Elle Tre telefono 
0481/33362 vende appartamen- 
ti primingresso varie misure a 
partire da L. 700.000 al mq. 

GORIZIA Elle Tre telefono 
0481/33362 vende casetta com- 
posta soggiorno cucina, 2 ca- 
mere, bagno, cantina L. 
‘70.000.000. *°__240/22 

GORIZIA Ellie Tre telefono 
0481/33362 vende appartamen- 
to centrale composto soggior- 
no cucina 3 camere bagno can- 
tina. Lire 72.000.000. 240/22 


GRETTA panoramicissimo in 
costruzione salone’ 2 stanze 
cucina bagno terrazze 
85.000.000. Tel. 733229. 25/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18; 
Campanelle appartamento li- 
bero recente ultimo piano sog- 
giorno camera cucina servizio 
balcone ripostiglio 54.000.000. 

GRIMALDI 040/764952 Val Ro- 
sandra casetta libera su due 
piani di circa 95 mq. con corti- 
le 50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Zona 
Campanelle appartamento li- 
bero in casetta di circa 75 mq. 
con box 47.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via Na- 
vali libero recente soggiorno 2 
camere cucina servizio canti- 
na 54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via Re- 
voltella libero recentissimo 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio balcone ripostiglio 
56.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via 
Baiamonti recente camera ti- 
nello cucina servizio balcone 
20.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALMAURA in villetta appar- 
tamenti nuova costruzione, 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno. poggiolo, posto macchi- 
na, giardino proprio, eventual- 
mente con mansarda. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4322/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Politeama ROSSET- 
TI appartamento 4 stanze, cu- 
cina, servizi, poggiolo, terraz- 
za. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4322/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO appartamento 3 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento metano, vasta canti- 
na, giardino proprio 
47.000.000. Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. ‘4322/22 

INTERMEDIARI vendesi locale 
15 mq Rossetti 14.900.000. Tel. 
7782216. 4276/22 

LE Agavi 3° lotto appartamenti 
imminente consegna, diverse 
grandezze, rifiniture accurate, 
mutui, contributo regionale, 
prezzi bloccati, max dilazioni 
di pagamento, zona asservita 
di tutti i comforts. Vendite 
dirette in cantiere via Carpi- 
neto n. 5 dalle 9 alle 11.30 e 
dalle 15 alle 19. Tel. 812219. 

1167/22 

LOCALE affari libero centrale 
superficie maggiore 80 metri 
vendesi inintermediari. Tel, 
750559 ore serali. 1176/22 

LORENZA vende zona Locchi 
box auto. Informazioni tel. 
734257. T.A. 206/22 

MAGAZZINI occupati 35-45-80 
mq. vicolo CASTAGNETO 
vende FUTURA. Tel. 62991. 

4285/22 

MARIAPIA Immobiliare, tel. 
68111 mattino vende attico in 
villa panoramicissima vista 
‘completa golfo Barcola 3 stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
terrazza 50 mq giardino. 

4073/22 

MONFALCONE villa in costru- 
zione consegna primavera 
1982 saloncino 3 camere cuci- 
na doppi servizi taverna canti- 
Na giardino. Facilitazioni. Tel. 
040/631013. © 15/22 


MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283 salita stazione casa con 
due appartamenti da ristrut- 
turare prezzo interessantissi- 

1000/22 


mo. 


Possono 


aluta 
a battere 
la vostra 


FVÌ 


Dopo il 900E, da sempre incontrastato tra i 
furgoni fino a 6 q e il 242E, primo da molti 
anni nella classe dei furgoni 15/18 q, ora an- 
che il Ducato, in soli tre mesi dal lancio, è 
diventato leader assoluto di 

mercato con il numero più alto 
di veicoli venduti nella sua ca- 
tegoria. 


È la migliore dimostrazione 


del fatto che leader si nasce. 


Questo successo è infatti la logica conse- 
guenza di tutte le caratteristiche vincenti 
che gli specialisti della Fiat Veicoli Com- 
merciali hanno voluto per altri specialisti: 


concorrenza 


più veloce per guadagnare. 


242 E, Ducato,900 


Ducato si dimostra superiore a 
qualsiasi rivale, a cominciare dal- 
la velocità: oltre 120 km/h con il 
motore diesel, 125 km all’ora nelle 
versioni benzina. 


Altri punti di forza: le due classi di 
portata, 10 e 13 quintali, in tre alterna- 
tive di volume, 6,7-7,7 e 9,8 mì, la tra- 
zione anteriore, il telaio a traverse e 
longheroni, i due passi, 2923 
e 3653 mm, il gruppo moto- 
re/cambio trasversale, il cam- 
bio a 5 marce su tutte le ver- 
sioni Ducato da 13 quintali 

e sul Ducato Panorama, 


Aggiungete a tutto questo le 33 ver- 
sioni di gamma, con la strumentazio- 
ne e il confort di una berlina di classe. 


gli utilizzatori 
del Ducato, che, 
cercano in que- 
sto tipo di vei- 
colo il mezzo 


la vostra. 


Se volete sapere altro, Succursali e Conces- 
sionarie Fiat sono pronte a parlarvi con 
competenza di Ducato, 242E, 900E: 

1 mezzi che si sono lasciati alle 

spalle la loro concorrenza, 
i mezzi che possono 
alutarvi a battere 


E. | rivali sono superati 


poli. 


CGSS 


+ MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283 centralissimo cucina 
soggiorno due camere 
45.000.000. 1000/22 

MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283 centralissimo II piano 
cucina soggiorno 2 camere 
prezzo interessante. 1000/22 


MONFALCONE libero primo in- 
‘gresso ir: palazzina soggiorno 
2 ‘camere cucina servizi ripo- 
stiglio terrazzo ampia cantina 
box riscaldamento autonomo 
178.000.000 rnutuabili. Tel. 040/ 
631036. 15/22 


MONFALCONE impresa Bru- 
netta snc tel. 72586 vende a 
Staranzano appartamenti in 
palazzina 3 letto soggiorno cu- 
cina servizi con mutuo agevo- 
lato 11,40%. 313:22 


MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283 laterale via Romana lu- 
minoso 120 mq cucina tinello 
sala 2. camere cantina box 
prezzo interessante. 1000/22 


MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283 D. D'Aosta recente ulti- 
mo piano cucina soggiorno 2 
camere 2 terrazze prezzo inte- 
ressante. 1000/22 


OCCASIONE appartamento 
adatto amatore panorami ec- 
cezionali CASA MIA. vende 
Commerciale 70 mq rifinitissi- 
mo. terrazza 150 mq. XXX Ot. 
tobre 3, 68858-630307. 4259/22 


PANORAMICO zona verde 96 
mq terrazzo, giardino condo- 
miniale, garage, inintermedia- 
ri vendesi. Tel. 213857. 4301/22 

PIAZZA Garibaldi vendesi due 
camere con poggioiu Lutti cun- 
forts libero. Tel. 793090, 

T.A. 204/22 

PREFABBRICATO con, 1300 
ma. terreno, Villa Vicentina, 
25.000.000. Telefonare 9-12 
«Trieste Mia» 768800. 4220/22 


PRIVATAMENTE vendo cuci- 
na saloncino 2 camere 2 servizi 
in stabile epoca 47:000.000. 
Tel. 60125. 6/22; 


PRIVATO Duino vende tre ca- 
mere, servizi, garage, giardino, 
Tel. 94231. 4243/22 


PRIVATO Roiano attico soleg- 
giatissimo bipiano cucina sog- 
giorno tristanze biservizi pog- 
gioli 140.000.000 trattabili. Te- 
lefonare 421510. 4203/22 


PRIVATO vende a privato bel 
l'appartamento zona Belpog- 
gio ingresso cucina bagno 4 
stanze stanzetta poggiolo ri- 
postiglio cantina soffitta giar- 
dino condominiale. Tel. ore 
pasti 729226. 124/22 


PRIVATO vende appartamento 
occupato pianoterra 2 stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, 
bagno. Tel. 743224. 4318/22 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 72737- 
764317, orario 8.30-12.30/14-18, 
zona OSPEDALE mansarde 
da ristrutturare da MIAMI, 

QUADRIFOGLIO zona STA- 
DIO recente panoramico cuci- 
nino tinello 2 camere bagno 
ripostiglio terrazza 49.500.000. 
712737. 12/22 


QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI villino indipendente 6 ca- 
mere soggiorno cucina doppi 
servizi tavernetta terrazze box 
21 mq giardino 300 mq possi 
bilità bifamiliare 189.000.000. 
64317. 12/22 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
CARPINETO villa indipen- 
dente salone 5 stanze tripli 
servizi cantina soffitta box au- 
to giardino 280 ma 180.000.000. 
1712137. 12/22 


VILLE aschieraDUTNO 


RESIDENZA ALLE BOUGANVILLE 
impresa ingg. CONTI a FEDRIGO 


informazioni.visione plastico progetto-visite in cantiere 
anche giorni festivi rivolgersia: 


geom. SBISA 


v.le ippodromo 14. tel. 942494 


studio immobiliare 


QUADRIFOGLIO FELLUGA 
Vista mare recente signorile 
saloncino cucinotto matrimo- 
niale cameretta bagno terraz- 
za 65.000.000, ‘764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO BERGAMI 
NO;splendida vista mare sog- 
giorno cucina camera came- 
Tetta bagno poggiolo terrazza 
‘70.000.000. ‘772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO DE AMICIS 
recente saloncino matrimo- 
niale ampia cucina doppi ser- 
vizi terrazza cantina 
59.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE alta superpanoramico 
salone 2 stanze cucina bagno 
rispostiglio poggiolo giardino 
condominiale 75.000.000. 
772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO SANZIO pri- 
‘mo ingresso V piano soggiorno 
cucina matrimoniale 2 came- 
rette doppi servizi ripostiglio 
terrazza 2 posti auto in garage 
130.000.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
saloncino cucina 2 stanze ca- 
meretta bagno poggiolo ter- 
razza cantina giardino condo- 
miniale 90.000.000. HEEIO, 5a 

ti 

QUADRIFOGLIO TOR SAN 
PIERO palazzo signorile lumi- 
noso saloncino 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi 85.000.000. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
in casa d’epoca perfettamente 
ristrutturato salone 3 camere 
cucina doppi servizi 
178.000:000. 772737. 12/22 


| RABINO telefono 762081 vende 
libero via Revoltella locale 
d’affari circa 100. mq 3. fori 
64.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adatto ad am. 
bulatorio o ufficio via Gambi- 
hi soggiorno 2 camere cucina 
bagno 43.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 


stre) soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucinino bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 72.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Giulia sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
cantina 81.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
recente libero centrale (via 
Giulia) soggiorno camera cu- 
cina bagno ingresso terrazzo 
61.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente luminoso via 
Miani (Stadio) soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
59.800.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via della 
Guardia) camera cucina ba- 
gno riscaldamento “utonomo 
28.200.000. 14/22 


RABINO! telefono 762081 vende 
libero recente signorile adia- 
cenze via Rossetti (via dei Por- 
ta) soggiorno 2 camere saletta 
cucina bagno terrazzo 
"74.800.000. 14/22 


libero Roiano (via delle'Gine-. 


RABINO telefono 762081 vende 
recente via Roncheto soggior- 
no camera cucinino bagno ter- 
Tazzo 28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
San Giacomo (via del Rivo) 
camera cucina servizio 
8.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
vicinanze Burlo (via dell'I- 
stria) camera cucina bagno 
cortile cantina posto macchi- 
na 29.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano soggiorno came- 
ra cucinotto doppi servizi ter- 
Tazzo 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via dell'Eremo {via Valentini) 
attico libero recente vista ma- 
re soggiorno 2camere cucini- 
no bagno grande terrazzo dì 90 
mq 78.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via dell’Istria (via Cigotti) libe- 
ro salone 2 camere cucina dop- 
pi servizi luminosissimo vista 
mare 57.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Rossetti aidacenze (via Cano- 
Va) libero soggiorno 2 camere 
cucinino bagno riscaldamento 
autonomo 41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Baiamonti adiacenze (via Pin- 
guente) libero recente signori- 
le soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo volendo box 
auto 57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Rivo ufficio ma- 
gazzino con scaffalature 
16.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Foscolo 
soggiorno camera cueina ser- 
vizio 35.500.000, 14/22. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Rivo magazzino 
10.800.000. 14/22 

RABINO felefono 762081 vende 
via Gatteri soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 28.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via 
Pindemonte camera cucina 
bagno ripostiglio 44.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Coroneo 
soggiorno 2 camere cucina ser- 


vizio 2 terrazze cantina 
80.800.000. 14/22 
ROIANO: 3 camere, riscalda- 


mento autonomo, vista, 
48.000.000; altro camere 
40.000.000; altro signorile 
87.000,000. Telefonare 9-12 
«Trieste Mia», 768800. 4220/22 
SEMINUOVO privato vende 
Baiamonti soggiorno cucinot- 
to 2 camere bagno we riposti- 
glio poggiolo veranda cantina. 
55.000.000. Tel. 421422 - 942850. 
1216/22 
SERVOLA saloncino tre stanze 
bagno box recentissimo 
93.000.000. Tel. 733229, 25/22 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO. Secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
Tel. 69131 -60251. 4035/22 
SUPERATTICO prestigioso 200 
mq panoramicissimo box 
140.000.000 rimanenza dilazio- 
nabile. Telefonare 9-12 «Trie- 
Ste Mia», 768800. ‘4220/22 
TERRENO bellissimo confinan- 
te strada Padriciano vendesi 
14.000.000. Tel, 753232. 4293/22 
"TERRENO costruibile 850 mq 
Pese L. 39.000.000 vendo. Tel. 
631793. 4306/22 
TERRENO Faccanoni vendo 
lotti diverse misure L. 4000 al 
Î 1793 4306/22 
10 20,000 agricolo adat- 
Elia strada ac- 
31793. 4306/22 
TRE camere cucina casa nuova 
tutti conforts zona Roiano 
vendesi libero, Tel. 793090. 
205/22 
ULIVETO bellissimo ma 2000, 


zona Domio nde Sola- 
rio. Tel. 61061, orario 16-19. 
4317/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
box libero via Soncini. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 4319/22 

VIA Fra Pace Da Vedano (Chia- 
dino). Palazzina panorami 
sima pronta consegna appar: 
tamento mq 117 IT piano, 3 
stanze, salone cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazze mq 
34, box riscaldamento autono- 
mo metano mutuo approvato. 
‘Telefonare 60098. 1220/22 

VIA Milano vendesi libero bu 
ne condizioni 100 mq possibi; 
tà mutuo. Tel. 766676. 19/22; 

VILLA schiera salone cucina tre 
stanze due bagni giardino 
Opicina 55232 pomeriggio. 

4307/22 
josa sotto Burlo 
ma tranquilla 

giardino box 150.000.000. Tele- 
fonare 9-12 «Trieste Mia», 
168800. 4220/22 

‘ZONA Rittmeyer libero 4 stanze 
cucina bagno ripostiglio 110 
mq vendesi possibilità mutuo, 
Tel. 766676. 19/22 

11.000.000 vendesi appartamen- 
to I piano 2 stanze cucina wc 
libero aprile 84, possibilità 
mutuo, tel. 766676. 19/22 

17.000.000. mansarda abitabile 
90. mq parzialmente libera 
vendesi. Tel. 766676. 19/22. 

20.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato III piano 4 stanze 
cucina bagno we possibilità 
mutuo minimo contanti 
5.000.000. Tel. 766676. 19/22 

20.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato 3 stanze cucina 
we possibilità mutuo. Tel. 
166676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO Prenotazioni apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia», piazza Ospedale 6-E, 
768800 mattina. 1147/23 


27 Diversi 


CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento. Massima 
serieta. Telefonare a 

MEDITAZIONE corso per co 
spondenza, nuovo metodo per 
autodidatti. Per informazioni 
scrivere a: Centro ricerche pa- 
rapsicologiche, casella postale 
1885, 34100 Trieste, 4246/27 


TOUR DELL'ANDALUSIA 


PARTENZE: 


PARTENZE IN AEREO DA BOLOGNA 


Malaga - Torremolinos - Ronda 
- Siviglia - Cordova - Granada 
DURATA 8 GIORNI 


28 aprile - 5 maggio - 18 maggio 
19 maggio - 26 maggio 


- PENSIONE COMPLETA 


le migliori Agenzie di Viaggi. 
ORGANIZZAZIONE TECNICA: 


UFFICI APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


Informazioni e prenotazioni presso 


Piazzale della Stazione 3 
tel. (0521) 30052 (4 linee) 
telex 530632 ETLIPR 

43100 PARMA 


